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SCALFARO ESTRANEO AL CASO SISDE | ORDINE DI CUSTODIA CAUTELARE CONTRO IL PRESIDENTE DELL’OLIVETTI 


ulrina 


Inviolato. 


i bili 
intri di hi 

Editoriale di 

Mario Quaia 

Passano settimane e mesi e tutto si complica ma- 
ledettamente. È trieste, davvero trieste, incupita 
e inquieta quest'Italia crepuscolare che non rie- 
sce a scrollarsi di dosso i vecchi mali della Prima 
Repubblica, mentre della seconda, quella nuova, 
non si intravvede ancora l'alba. Ma che succede 
di questi tempi? Perchè questa improvvisa esplo- 
sione di trame, misteri e complotti? 

Un tempo andavano di moda le «schegge im- 
pazzite». Ora non più; troppi elementi, troppi in- 
dizi portano ad allargare il raggio d'influenza sic- 
chè tutte le ipotesi diventano plausibili, compre- 
so.l'allarme lanciato dal Capo dello Stato: «C'è 
qualcuno che tenta di destabilizzare la democra- 
zia». Parole pesanti che devono farci riflettere. E 
noi riflettiamo, come tutti, pervasi da una sorte 
di impotenza perchè non riusciamo a trovare il 
bandolo della mattassa. Siamo inermi e allibiti di 
fronte a trame inaccessibili ma delle quali è fin 
troppo evidente la paternità: i centri del potere. 

Non era preparato, evidentemente, questo Pae- 
se a un tranquillo passaggio di testimone. Trop- 
pe resistenze si annidano laddove finora equili- 
bri consolidati avevano fatto in modo che il Pae- 
se legale (ma artificiale) avesse il sopravvento.su 
quello reale. La rivincita dei cittadini è stata 
troppo rapida e improvvisa, E su questa scia era 
logico attendersi che tutte le cittadelle inviolabi- 
li dai comuni mortàli potessero venire espugna- 
te: Che.cosa.avremmo. trovato dentro? Forse la 
spiegazioni di tanti misteri, di troppe stragi, di’ 
collusioni impensabili. Si spiega probabilmente 
così l'accanita resistenza di chi non vuole il pas- 
saggio delle consegne, di chi fa di tutto per rallen- 
tare le prossime elezioni. 

Non è più solo un problema di partiti, delegitti- 
mati dalla corruzione. Sono ora messi in discus- 
sione anche gli alti apparati della burocrazia 
(Poggiolini ne è l'esempio più lampante) e delle 
forze armate. Crolla un sistema, e i suoi protago- 
nisti, anzichè trattare la resa tentano un'impossi- 
bile difesa ammucchiati in trincea. 

Sotto ai nostri occhi, ogni giorno, segnali sem- 
pre più inquietanti e sempre più indecenti. Nel- 
l'ultimo mese è accaduto di tutto: le.nuove «veri- 
tà» sul delitto di Aldo Moro, la denuncia del gol- 
pe su uno sfondo di traffici d'armi e cuori infran- 
ti che ha portato alla decapitazione dello Stato 
maggiore dell'esercito, il ritorno delle Brigate ros- 
se, esponenti di primo piano dei servizi segreti 
collusi con la Falange armata e con la malavita 
organizzata, il ciclone di Tangentopoli che non 
sembra passare più e ancora i servizi segreti che 
con una montagna di fondi neri tenevano al guin- 
zaglio alti funzionari e ministri. 

In fondo siamo sempre lì. È il cancro di questi 
«servizi», un verminaio immondo, che nessun go- 
verno è mai finora riuscito a estirpare. Il mini- 
stro Fabbri si era illuso di cambiare musica man- 
“È dandone a casa trecento. Non basta, signor mini- 
stro, vanno cacciati tutti, con il rischio anche di 
sacrificare tante ottime e oneste persone. 

La sicurezza dello Stato era diventata un optio- 
nal per questi finti servitori, alle prese con traffi- 
ci d'ogni genere: acquisti di case, terreni, azien- 
de agricole, elargizioni mirate e autoindennità: 
12 milioni al mese per quella della cravatta (l'in- 
vestigatore militare, si sa, per ragioni di servizio 
è costretto a indossare ...abiti civili). 

Sì, ignobili intrighi. Chissà quando finirà que- 
sta devastazione che sta minando le fondamenta 
della nostra democrazia! 

E intanto non resta che affidarci alla magistra- 
tura. Sperando in tempi brevi e soprattutto nella 

massima trasparenza. Poi, se Dio vorrà, si andrà: 
| al rinnovo del Parlamento. È avvilente constata- 
re, dopo il varo della nuova legge elettorale, che 
non sia stata ancora fissata la data delle consul- 
tazioni. Ma è tutto secondo copione. 


«MACCHINA PER CUCIRE HOBBY 
sp 6 punti utili 
Centinaia di 
risolti! 


Broccoletti 

faperdere 

le sue tracce 
dopo le denunce 


ROMA — Lo Stato scen- 
de in campo per difende- 
re le istituzioni dopo la 
bomba sui fondi neri del 
Sisde. Ciampi si schiera 
con Scalfaro insieme ai 
presidenti delle Camere, 
mentre al Quirinale giun- 
gono attestatzioni di soli- 
darietà da parte di citta- 
dini illustri e di cittadini 
comuni. 

Ma è la stessa procura 
della Repubblica di Ro- 
ma a mettere un punto 
fermo nella vicenda. Il 
capo dello Stato e l'attua- 
le ministro dell'Interno, 
Mancino, sono del tutto 
estranei ai «fondi neri» 
del Sisde attraverso: i 
quali sarebbero stati re- 
munerati largamente mi- 
nistri, funzionari e politi- 
ci. E' stato chiarito — af- 
ferma la procura — che 
le vicende su cui si inda- 
ga furono successive al 
periodo in cui Scalfaro 
TeEESa la responsabili- 
tà 
il ministro Mancino non 
risulta mezionato tra i 
beneficati dei fondi. 

Intanto l'ex direttore 
amministrativo...del...Si- 
sde, Maurizio Brocoletti, 
ha fatto perdere le sue 
tracce dopo le clamorose 
rivelazioni. Con lui sono 
latitanti anche altri quat- 
tro funzionari del servi- 
zio. Il capo del Sisde, Ric- 
cardo Malpica arrestato 
ieri, è stato interrogato 
per oltre sette ore. 
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lel Viminale, mentre. 


le Ricercato De Benedetti 


Tangenti da 10 miliardi per 1 computer delle Poste - L’Ingegnere: «A disposizione dei giudici» 
Tv, nel mirino il gruppo Fininvest 


ROMA — Aveva già am- 
messo con i giudici di 
Milano di avere versato 
mazzette per oltre dieci 
miliardi ai politici. E si 
era giustificato parlando 
di «estorsione» da parte 
dei partiti, sostenendo 
di essere stato costretto, 
per evitare che l'Olivetti 
venisse «strangolata». A 
Di Pietro era bastato. 
Ma non ai giudici di Ro- 
ma che indagano sugli 
«affari» all'ombra del mi- 
nistero delle Poste, che 
ieri hanno emesso un or- 
dine di custodia cautela- 
re per Carlo De Benedet- 
ti. E che secondo indi- 
screzioni non conferma- 
te a palazzo di giustizia 
starebbero indagando 
anche su manager legati 
all'emittenza televisiva, 
tra i quali figurerebbero 
Gianni.Letta, braccio de- 


Voci, ma ancora senza conferma, 
di ’avvisi’ per Letta e Galliani. 


Maria Teresa Cordova 
che indaga sulle fornitu- 
re al ministero delle Po- 
ste e sul filone delle fre- 
quenze tivù, dopo che la 
Cassazione si era espres- 


E riesplodono i contrasti 


sa per il trasferimento 
dell'inchiesta milanese 
nella capitale. Una ri- 
chiesta in tal senso era 


stata perciò inoltrata al 


traleprocure di Milano e-Roma zipiszrini. 


stro di Berlusconi e vice- 
presidente della Finin- 
vest, e Adriano Galliani, 
amministratore delegato 
del Milan e presidente di 
Rti, la società che rag- 
gruppa le emittenti del 
gruppo. Davvero un bel- 
lo scherzo, se la notizia 
fosse confermata, per 
Galliani, che proprio ieri 
è andato a nozze, testi- 
mone «sua emittenza). 
L'ingegner de Benedet- 


Una richiesta di ma- 
E accolta dal giudice 
perle indagini pre - 
ri, che ha aperto il saba- 
to nero dell'Ingegnere e 
che ha già riaperto lo 
scontro di competente 
ed anche ‘politico’ tra le 
procure di Milano e di 
Roma. 

L'ordine d'arresto per 
De: Benedetti ha messo 
ovviamente in subbuglio 
il mondo economico e 
quello politico. 
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ti, che venerdì sera dopo 
aver lavorato fino a tar- 
di era volato all'estero 
con il suo aereo persona- 
le, è da ieri ufficialmen- 
te ricercato. Anche se il 
suo legale ha assicurato: 
«è a disposizione dei giu- 
dici e chiede di essere in- 
terrogato quanto  pri- 
ma). 

A mandare dietro le 
sbarre. Mister Olivetti 
per corruzione è il pm 


PRIMO INTERROGATORIO IN CARCERE DI DONATELLA DI ROSA SUL PRESUNTO GOLPE 


«Nardi? Forse mi sono sbagliata» 


La donna comincia a vacillare - Il marito invece insiste a ritenere in vita il "bombardiere nero” 


FIRENZE — Donatella 
Di Rosa, la Mata Hari 
del golpe, ieri mattina è 
stata interrogata dal Gip 
Maurizio Barbarisi nel 
carcere di Solliciano, ‘E° 
rimasta un'ora e mezzo 
sotto torchio e da quello 


che ha fatto capire il giu-.. 


dice Barbarisi al termine 
del colloquio, la Di Rosa 
ha incominciato a far 
marcia indietro. Non è 
più sicura di aver incon- 
trato Gianni Nardi, il ter- 
rorista morto in un inci- 
dente stradale a Palma 
di Maiorca il 10 settem- 
bre 1976. «Lei dice di 
averlo visto — ha detto 
il Gip — ma può darsi 


che si sia trattato. di 
qualcuno che si spaccia- 
va per lui», 

giudice. Barbarisi 
non ha escluso che la 
donna possa essere stata 
manovrata da qualcuno: 
«Non lo so, maipuò dar- 
siy. Sono stati 1 servizi 
segreti? «Potrebbe darsi» 
è stata la risposta del 
giudice. 

Nel pomeriggio nel 
carcere di Peschiera, i 
magistratifiorentinihan- 
no ascoltato Aldo Michit- 
tu, che però, al contrario 
della moglie insiste a so- 
stenere che Nardi è vi- 
vo. 
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DENUNCE DI MANCATI CONTROLLI AL PLASMA PER TRASFUSIONI 


Inchiesta sul sangue infetto 


Sotto controllo dei Nas le importazioni da una ditta tedesca incriminata 


la richiesta 
di Di Pietro 
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NAPOLI — E adesso si 
rischia anche una «Sani- 
topoli». Non riguarda 
tanto le disfunzioni già 
note del servizio sanita- 
rio quanto il fatto clamo- 
roso che non sarebbe 
stato controllato il pla- 
sma che serve per fab- 
bricare quantitativi’ di 
medicinali emoderivati 
con il rischio di trasfu- 
sioni di CRI e infetto. 
La procura di Napoli ha 
aperto un'inchiesta do- 
po aver preso,Visione di 
‘un dossier-denuncia pre- 
sentato dalla Cgil roma- 
na. La responsabilità 
dell'omesso controllo 
viene fatta cadere ‘su 
Duilio Poggiolini, diret- 


tore del ministero della‘ 


Sanità arrestato per i ca- 
si di corruzione con case 
farmaceutiche. Ieri è sta- 
ta arrestata anche la mo- 
glie del Poggiolini, Di 


Per gli esperti 
danno l’allarme 


Maria, con l'accusa di ri- 
cettazione e corruzione 
continuata. 

Sulsangue infetto, tut- 
tavia, gli esperti rassicu- 
rano: l'Italia rimane il 
Paese con la minore per- 
centuale di emolifici sie- 
ropositivi. Dal 1986, di- 
cono gli esperti, non vi 
sono più stati casi di 
contagio da virus dell'Ai- 
ds dovuti a trasfusioni o 
a emoderivati. 


Della stessa opinione 


non è l'Associazione Po- . 


litrasfusi Italiani (Api) 
secondo la quale fino al 
'91 sono state tremila le 
persone infette. «Il con- 
trollo dei farmaci — de- 
nuncia l'Associazione — 
non viene fatto a tempo 
debito per motivi econo- 
mici. Così sì continuano 
a commercializzare mi- 
lioni di unità di sangue 
non sottoposte ad alcun 
controllo antiAids”. 

Il ministero della Sani- 
tà ha deciso intanto di 
investire i Nas, i nuclei 
antisofisticazioni dei ca- 
rabinieri, di accertare 
che dalla Germania non 
siano state importate 
materie e prodotti finiti 
della ditta incriminata, 
la Ub-Plasma di Coblen- 
za. 
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SECONDO LUBIANA VUOLE PORTARE LA JUGOSLAVIA NELLA CSCE 


La Farnesina guarda a Belgrado 


Maagli Esteri precisano: solo in una prospettiva di pace in Bosnia e Krajina 


Servizio di 

Mauro Manzin 
\TRIESTE — La diploma- 
zia italiana ha realmen- 
te chiesto che la Repub- 
blica federale di Jugosla- 
via (Serbia e Montene- 
gro) venga riammessa 
nella Csce? All'interroga- 
tivo di non marginale im- 
portanza la Slovenia ri- 
sponde di «sì», ma non 
vuole aprire un conten- 


zioso in quanto, sostiene 
Lubiana, non si tratta di 
rese di posizioni ufficia- 
È da parte del governo 
italiano, ma si tratta di 
intenzioni palesate nel 
corso dell'intensa attivi- 
tà diplomatica degli ulti- 
mitempi. . —— 

La Farnesina, invece, 
parla di un equivoco, for- 
se frutto di un'astuta po- 
litica della disinforma- 
zione. Di Serbia e Monte- 


negro, ha dichiarato il 
nostro. ministero degli 
Esteri, si è parlato in me- 
rito all'Imiziativa centro- 
europea, ma, Seppur con 

alche disparità di ve- 
ts è stato deciso che 
tn'eventuale ammissio- 


ne di Belgrado e Podgori-- 


ca sia condizionata al- 
l'avvio del processo di 
pace in Krajina e in Bo- 
snia. 
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Con il vertice di Bruxelles 
la vecchia Cee va in soffitta 


Beffa negli Usa: virus «infetta» 
i dischetti della riforma sanitaria 


OGGI TRIESTINA-COMO 


Stefanel 
superstar 


gg 


TRIESTE — Continua la marcia trionfale della 


Stefanel in vetta alla A1 di basket. La squadra di 
Tanjevic, grazie ad una buona prova del colletti- 
vo (nella foto De Pol), ha espugnato nell'anticipo 
di ieri - 85 a 81 il risultato - il difficile parquet 
della Glaxo Verona, Oggi invece, per la serie CI 
di calcio, la Triestina con il Como cercherà di 
«espugnare» il «Rocco». 

Teri intanto con uno slalom si è iniziata in Au- 
stria la stagione dello sci. Alla prima uscita di 
Coppa del mondo Tomba ha conquistato un 
buon terzo posto nella prima manche ma poi è 


caduto nella seconda. 
In Sport 


[2_] Il Piccolo 


Primo Piano 
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L'INGEGNERE /LE MAZZETTE AL MINISTERO DELLE POSTE: IN TRE ANNI OLTRE DIECI MILIARDI 


L'’Ingegnere” cui è giunto l'ordine di custodia: 
«Si presenterà quanto prima», dice l'avvocato. 


ROMA - Aveva già am- 
messo con i giudici di Mi- 
lano di avere versato 
mazzette miliardarie ai 
politici. E si era giustifi- 
cato parlando di «estor- 
sione» da parte dei parti- 
ti, sostenendo di essere 
stato costretto, per evita- 


re che l'Olivetti venisse ‘ 


«strangolata». A Di Pie- 
tro era bastato. Ma non 
ai giudici di Roma che in- 
dagano sugli «affari» al- 
l'ombra del ministero 
delle Poste, che ieri han- 
no emesso un ordine di 
custodia cautelare per 
Carlo De Benedetti. E 
che secondo indiscrezio- 
ni non confermate sta- 
rebbero indagando an- 
che su manager legati al- 
l'emittenza tv, tra i quali 
figurerebbero Gianni Let- 
ta, braccio destro di Ber- 
lusconi e vicepresidente 
della Fininvest, e Adria- 
no Galliani, amministra- 
tore delegato del Milan e 
presidente di Rti, la so- 
cietà che raggruppa le 
emittenti del gruppo. Un 


bello scherzo, se la noti- 
zia fosse confermata, per 
Galliani, che ieri è anda- 
to a nozze, testimone 
«sua emittenza». 

L'ingegner de Benedet- 
ti, che venerdì sera dopo 
aver lavorato fino a tardi 
era volato all'estero con 
il suo aereo personale, è 
da ieri ricercato. Anche 
se il suo legale ha assicu- 
rato: «E' fuori solo per il 
week end. Martedì si pre- 
senterà alla procura». A 
volere dietro le sbarre 
Mister Olivetti per corru- 
zione è il pm Maria Tere- 
sa Cordova che indaga 
sulle forniture al ministe- 
ro delle Poste e sul filone 
delle frequenze tivù, do- 
po che la Cassazione si 
era espressa per il trasfe- 
rimento dell'inchiesta 
milanese nella capitale. 
Una richiesta in tal sen- 
so era stata perciò inol- 
trata al Gip Augusta Ian- 
nini. 

Unarichiesta di manet- 
te accolta dal Gip, che ha 
aperto il sabato nero del- 
l'Ingegnere. Che ha susci- 


Voci su «avvisi» 


a Galliani 
e Letta 
(Fininvest) 


tato lo «sconcerto» del 
suo avvocato Mario De 
Luca («è in gioco la credi- 
bilità della giustizia», è 
stato il suo duro com- 
mento). De Benedetti co- 
munque non sarebbe 
l'unico personaggio eccel- 
lente travolto dal giro di 
corruzione legato al mini- 
stero delle Poste. Nelle 
prossime ore l'inchiesta 
potrebbe riservare svi- 
luppi clamorosi. 

Di cosa è accusato il 
presidente della Olivetti? 
Secondo il pm Cordova 
tra l'88 e il ‘91 l'azienda 
di Ivrea, attraverso il 
suo presidente, in con- 
corso con Giovanni Che- 


rubini, ex responsabile 
della sede romana del- 
l'azienda, avrebbe versa- 
to tangenti per oltre die- 
ci miliardi a Giuseppe 
Parrella, ex direttore ge- 
nerale delle Poste, e al 
suo braccio destro Lo 
Moro (entrambi indagati 
nell'inchiesta sulla tele- 
fonia), che avrebbero poi 
provveduto a distribuir- 
le ai partiti. Altri 600 mi- 
lioni sarebbero stati inta- 
scati da Antonio Catapa- 
no, esponente del consi- 
glio di amministrazione 
dello stesso ministero. 

In totale 10 miliardi e 
625 milioni fino al '91 
anno in cui l'Ingegnere 
«interruppe ogni paga- 
mento» - che dovevano 
servire a «oliare» gli in- 
granaggi. Ad assicurare 
cioè alla Olivetti la forni- 
tura di stampanti, tele- 
scriventi, computer, mi- 
nielaboratori, macchine 
per scrivere e calcolatri- 


ci. C'è anche il sospetto. 
che tali apparecchiature ‘ 


- secondo il Gip spesso 
inutili e superate - siano 


state pagate dalla pubbli- 
ca amministrazione un 
po' care, a prezzi superio- 
ti a quelli di mercato. 
Nell'88 furono consegna- 
te 8.400 stampanti che 
costarono 66 miliardi e 
568 milioni; nell'89 e nel 
‘91 toccò alle telescriven- 
ti, in due tranche (la pri- 
ma di 6 mila per poco 
meno di 49 miliardi; la 
seconda di 5 mila per un 
valore di 39,5 miliardi). 
A spingere il Gip Ianni- 


ni ad accogliere la richie- - 


sta di ordine di custodia 
cautelare per di De Bene- 
detti ci sarebbero anche 
altre considerazioni. Si 
farebbe riferimento ad al- 
tre storie di mazzette Oli- 
vetti: quelle recapitate, 
tramite Cherubini, tra 
l'84 e l'87 alle Ferrovie 
dello Stato nonchè quel- 
le finite (tra l'88 e il ‘91) 
a esponenti del Psi per 
l'approvazione della leg- 
ge sui registratori di cas- 
sa. Altri finanziamenti 
sarebbero stati poi con- 
cessi alla Dc, 

Daniela Luciano 


L'INGEGNERE /LA CONFINDUSTRIA RIBADISCE LA PIENA FIDUCIA NELLA MAGISTRATURA 


Il «nemico» Berlusconi si dice «amareggiato» 


Trai politici il più cattivo è Miglio (Lega Nord): «La grande imprenditoria sempre nel sistema tangentizio» 


. 
«Grande onestà 
e indipendenza 

a’La Repubblica?» 


ROMA - Per la prima volta, oggi, «La Repubblica» 
pubblicherà in prima pagina un comunicato, ap- 
provato dall'assemblea dei giornalisti della testa- 
ta. E' una lettera ai lettori, nella quale, senza en- 
trare nel merito della vicenda dell'ordine di custo- 
dia cautelare a Carlo De Benedetti, si afferma che 
la redazion continuerà a fare quello che ha fatto 
finora: fornire informazione con grande onestà e 
indipendenza. L'assemblea è durata mezz'ora. 
Sempre in prima pagina oggi «La Repubblica» pub- 
blicherà sulla vicenda un lungo fondo a firma del 
direttore, Eugenio Scalfari. Sembra che nel testo il 
direttore porrà una serie di rilievi sul modo in cui 
la vicenda è stata presentata. 


«Scalfari deve dimettersi»: 
lo chiedono Gasparri e Sgarbi 


ROMA - Le dimissioni di Eugenio Scalfari da diret- 
tore della «Repubblica» sono chieste dall’ on. Mau- 
rizio Gasparri, del Msi-Dn. Identica la richiesta 
del deputato del Pli, Vittorio Sgarbi, che chiede an- 
che le dimissioni del direttore dell'Espresso, Clau- 
dio Rinaldi. «Il direttore di ‘Repubblica’, Scalfari, 
socio di De Benedetti - ha detto Gasparri - dovreb- 
be:chiedere scusa ai lettori e dimettersi. Se De Be- 
nedetti deve andare in carcere, Scalfari deve anda- 
re a casa, a meditare sulla copertura fornita a un 
imprenditore privo di scrupoli». Per Sgarbi «appa- 
re evidente la non oggettività, la non imparzialità 
dei direttori, responsabili di una informazione si- 
stematicamente deviata». 


Le critiche dei giudici milanesi 
Pannella interroga Conso 


ROMA - Marco Pannella ha presentato un'interro- 
gazione al ministro di Grazia e Giustizia per sape- 
re se «ritenga legittimo che la Procura di Milano 
ufficialmente ispiri una campagna di delegittima- 
zione dell'opera del magistrato romano, e dell'in- 
tera sede giudiziaria, per un atto istruttorio di per 
sè assolutamente coerente con quelli milanesi». 
Pannella vuole inoltre sapere «in base a quali nor- 
me possa immaginarsi una politica interamente e 
senza alcun limite affidata ai procuratori della Re- 
pubblica, quando per di più in Italia vige l'obbliga- 
torietà dell'esercizio dell'azione penale e il cittadi- 
no si trova nella sempre più determinata situazio- 
ne di-incertezza della giustizia». 
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ROMA - Parla solo în se- 
rata il suo “avversario”: 
«Mi auguro che la magi- 
stratura faccia luce al 
più presto sulla vicenda 
che coinvolge. De Bene- 
detti e che egli possa di- 
mostrare la sua estranei- 
tà ai fatti che gli vengo- 
no contestati». Una di- 
chiarazione misurata, 
quella di Silvio Berlusco- 
ni, che comunque non 
nasconde le occasioni di 
scontro avute con il pre- 
sidente dell'Olivetti. «La 
Repubblica», il direttore 
Eugenio Scalfari, 
L'Espresso e il complotto 
che va denunciando da 
mesi non lo cita nemme- 
no. Dice invece di essere 
amareggiato per le diffi- 
coltà di «uno dei protago- 
nisti della nostra impren- 
ditoria, responsabile di 
uno dei più importanti 


gruppi del Paese». 

Proprio per questo la 
Confindustria, ribaden- 
do piena fiducia nella 
magistratura, confida 
«che l'ingegner De Bene- 
detti chiarisca rapida- 
mente la propria posizio- 
ne tutelando gli interessi 
degli azionisti e dei lavo- 
ratori delle imprese». Gli 
industriali, però, ammo- 
niscono: al Paese serve 
chiarezza, non bisogna, 
quindi, «cedere alla ten- 
tazione di atteggiamenti 
populistici, contradditto- 
ri o schizofrenici». 

In subbuglio anche il 
mondo politico. Mino 
Martinazzoli in testa: 
«Mi auguro solo - affer- 
ma - che l'ordine di cu- 
stodia cautelare nei con- 
fronti di De Benedetti 
non abbia riflessi sull'oc- 
cupazione. Ci sono già 
tante difficoltà su questo 


terreno». Il ministro del- 
la Giustizia, Giovanni 
Conso, invece, si soffer- 
ma brevemente sullo 
scontro tra la procura di 
Roma e quella di Mila- 
no: «Le divergenze di ve- 
dute tra magistrati - si li- 
mita a dire - possono ap- 
pianarsi nel confronto. 
Per quanto mi riguarda 
non posso interferire in 
quello che fanno i giudi- 
ci». a 

E gli altri? E' la Lega 
la più «cattiva». L'ideolo- 
go, Gianfranco Miglio, so- 
stiene che di tratta di 
«un episodio vergognoso, 
indice del fatto che in 
Italia non esiste grande 
imprenditoria che abbia 
avuto rapporti con la 
pubblica amministrazo- 
ne e che non sia ricorsa 
al sistema tangentizio». 
Quanto a Scalfari e ai let- 


tori de «La Repubblica» 
sono stati «colpiti da una 
bella legnata. La gente si 
accorgerà che, ando 
scrive i fondi, To diret- 
tore è da prendere con le 
molle». Il giudice natura- 
le per lui «sarà l'opinio- 
ne pubblica». ; 
Per l'onorevole del Pli, 
Alfredo Biondi, «nessuno 
può ritenersi colpevole 
sino a sentenza definiti- 
va di condanna». La «ri- 
belle» Dc Rosy Bindi, in- 
vece, ‘ «approfitta» della 
vicenda e rilancia: «Que- 
sta nostra vicenda non 
ha confini, stiamo lavo- 
rando per ridare credibi- 
lità a tutto il Paese». 
Non:a caso è simile il 
commento di Mario Se- 
gni: siamo in presenza 
«di una valanga che 
avanza e travolge tutto 
il Paese. O ci affidamo 
agli estremismi di Lega e 


Pdso ci affidiamo a qual- . 


cosa di nuovo. Noi lavo- 
riamo per quest'ultima 
ipotesi». 

In Piemonte è preoccu- 
patissimo Alberto Strat- 
ta, sindaco di Ivrea: «Ci 
auguriamo - dice che la 
vicenda non incida sulle 
iniziative intraprese per 
fare uscire Ivrea e il Ca- 
navese dalla recessione». 
«Il chiarimento è impor- 
tante per placare l'ansia 
di Ivrea», sottolinea il 
presule Luigi Bettazzi. 
Meno comprensivo Roc- 
co Zito, segretario della 
Cisl del Ganavese, con- 
vinto che «l'avventuri- 
smo non paghi» e certo 
che questa sia «un'altra 
tegola sulla testa di tan- 
ta povera gente», mentre 
l'Olivetti. annuncia la 
possibile uscita dal 
l'azienda di 5.000 perso- 
ne entro l'anno. 


L'INGEGNERE /DA FEBBRAIO L’OLIVETTI E’ APPRODATA A TANGENTOPOLI 


Sotto gli occhi di tre procure 


Da stabilire se il finanziere sia colpevole o vittima del sistema dei partiti 


ROMA - Corruttore 0 
concusso? Dovrà essere 
la magistratura a stabili- 
re se Carlo De Benedetti 
è colpevole, oppure una 
vittima del sistema dei 
partiti, e dei suoi ricatti, 
come sostiene lui. Per il 
momento l'interrogativo 
pesa come un macigno 
su Mister Olivetti dal 
febbraio scorso, da quan- 
do cioè fece il suo ingres- 
so ufficiale a Tangento- 
poli. A spingere il «pool» 
di Mani pulite a interes- 
sarsi al presidente del- 
l'azienda di Ivrea era sta- 
to' Vincenzo D'Urso, col- 
laboratore dell'ex segre- 
tario amministrativo del 
Psi, Vincenzo Balzamo. 
Fece capire che l'Olivetti 
avrebbe pagato somme 
di denaro in cambio del- 
la «protezione» contro la 
concorrenza della Ibm. 


Chiamato in causa, Car- 
lo De Benedetti, il 29 
aprile, dopo l'assemblea 
della Olivetti, si procla- 
mò estraneo al sistema 
delle tangenti: la sua vo- 
glia di risparmiare dan- 
ni, materiali e di immagi- 
ne, alla sua azienda gli 
aveva consigliato di ne- 
gare tutto, di tenere la 
bocca cucita. 

Fino al 16 maggio. 
Una domenica. Quando 
l'Ingegnere prese la diffi- 
cile decisione di raccon- 
tare tutto ai magistrati e 
si presentò spontanea- 
mente in una caserma 
dei carabinieri per esse- 
re interrogato dal giudi- 
ce Di Pietro. Si assunse 
in prima persona la re- 
sponsabilità di aver ver- 
sato miliardi ai politici. 
E tutto, nero su bianco, 
racchiuse in un memo- 
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riale consegnato al giudi- 
ce di Tangentopoli. «So- 
no stato - disse più tardi 
- l'unico presidente di 
un gruppo italiano che si 
sia assunto, personal- 
mente, la responsabilità 
di un numero di casì cir- 
coscritti e limitati e non 
di una prassi aziendale 
che in Olivetti non è mai 
esistita». Il dubbio è sem- 
imai se abbia fatto male 
a cedere ai partiti. E se 
poi non abbia parlato 
troppo tardi. Comunque 
sia finì nel registro degli 
indagati. 


Alcuni mesi più tardi, 


la magistratura romana 
cominciò a indagare sul 
ministero delle Poste: 
sulle forniture di mate- 
riale informatico e sulle 
mazzette prese dal diret- 
toré generale dell'Azien- 
da di stato per i servizi 


L'INGEGNERE /IMAGISTRATI LOMBARDI CONTESTANOICOLLEGHIROMANI - 


telefonici (Asst) Giusep- 
pe Parrella. Ma anche 
sulle frequenze tivù, ov- 
vero sulle: tangenti che 
viaggiavano via etere, e 
sulla telefonia. Un'in- 
chiesta scottante che 
chiamava in causa molti 
politici considerati nella 
veste di «terminali» del- 
le tangenti pagate dalle 
società per ottenere gli 
appalti, le forniture, le 
consulenze. Un'inchie- 


sta, quella della procura. 


di Roma, che portò a un 
altro braccio. di ferro 
con i giudici milanesi 
che indagavano paralle- 
lamente. Il tonflitto sul- 


le «inchieste-fotocopie» ‘ 


fu risolto, in quel caso, 
dalla Cassazione secon- 
do la quale la competen- 
za spettava alla capitale. 

Al ramo forniture, si è 
scoperto più tardi, è lega- 


to il nome di De Benedet- 
ti. Il cui nome, più o me- 
no nello stesso periodo, 
è comparso anche nelle 
inchieste dei giudici tori- 
nesi di Mani pulite che, 
indagavano sul crac del 
commercialista Mauri- 
zio Camerano, condanna- 
‘to poi per bancarotta 
fraudolenta a cinque an- 
ni e quattro mesi. Dalle 
carte processuali sareb- 
be emerso che l’Olivetti 
avrebbe pagato profuma- 
tamente i suoi servigi: 
300 milioni per mettere 
in contatto la società di 
Ivrea con l'Inps di Tori- 
no, e forse per strappare 
all'Istituto di previden- 
za il servizio di compute- 
rizzazione degli archivi. 
Il Miasino si ripropo- 


neva di sentire l’Ingegne- 
re ma poi non lo ha fat- 
to. 

d.l. 


De Benedetti tornerà martedì 


L'INGEGNERE /STORIA 
Waterloo iniziata 
conlascalata” 

al gioiello dei belgi. 


‘ROMA - In una fredda mattina del marzo 1988 
Un aereo atterra allo scalo torinese di Caselle. 
Dalla scaletta scende un signore abbigliato con î 
costumi tradizionali africani. Riceve l'ospite Car- 
lo De'Benedetti. 

Poche ore dopo l'ospite verrà riaccompagnato 
a Caselle per il ritorno in patria. Insieme a lui 
sull'aereo «salgono» numerose casse dal contenu- 
to non ben definito. E' un mistero, però, che dura 
solo poche ore: basterà sfogliare il giorno dopo le 
pagine di Repubblica per sciogliere l'enigma. Il 
quotidiano diretto da Eugenio Scalfari racconta 
ai suoi lettori che il presidente della Cir, Carlo De 
Benedetti, aveva ricevuto il presidente dello Zai- 
re,l'ex Congo Belga, Mobutu. Quel che Repubbli- 
ca non chiarisce sono le ragioni di quella visita e 
di quell'incontro. Perchè un capo di Stato si sco- 
moda per incontrare De Benedetti? E perchè tan- 
ta pubblicità per l'evento? La spiegazione si chia- 
ma Sgb, Societè Generale de Belgique, una finan- 
ziaria di spicco nel panorama europeo, dalle tra- 
dizioni consolidate ma dai bilanci, almeno negli 
ultimi anni, un po' arrugginiti. L'Sgb è una invi. 
tante cassaforte per qualunque «raider» o finan- 
ziere che dir si voglia, ma è difficile da conquista- 
re: un po' perchè costa e un po' perchè i belgi 
non amano le incursioni straniere sul loro terri- 
torio. 

Eppure De Benedetti tenta l'impossibile: la sca- 
lata all’Sgb di cui vuol diventare l'azionista di ri- 
ferimento. Comincia a rastrellare azioni e a con- 
quistare la fiducia di altri importanti azionisti. 
Per arrivare nella stanza dei bottoni della società 
fondata da Leopoldo II usa come ariete la Cerus, 
‘figliazione francese della Cir, la finanziaria che 
controlla tutto l'impero dell'ingegnere. E un'ope- 
razione arrembante, forse troppo, al punto che 
nel gennaio di quel 1988 De Benedetti commette 
un errore di valutazione e di stile: fa capire e di- 
ce di aver in mano la Sgb quando l'operazione. 
ancora non si è conclusa. Per i belgi è un affron- 
to, un atto indelicato e arrogante. Gli chiudono 
le porte in faccia e cominciano a ostacolare i pia- 
ni dell'ingegnere. Molti degli azionisti disposti 
ad aiutare De Benedetti improvvisamente fanno 
marcia indietro e negano ciò che avevano pro- 
messo. Settimana dopo settimana la battaglia si 
fa più dura: De Benedetti studia a quel punto la 
mossa a sorpresa, quella. che potrebbe dargli 
l’Sgb. Invita Mobutu a Torino, lo copre di regali 
(le misteriose casse) e gli chiede di poter acquista- 
re quella piccola quota azionaria che lo Zaire pos: 
siede in Sgb e che costituisce il frutto dell'indi- 
‘pendenza dell'ex Congo Belga. 

Sembra uno straordinario colpo di genio. Si ri- 
velerà un totale fallimento; peggio, un clamoroso 
errore di ingenuità. Quando a Bruxelles leggono 
di quell'incontro di Torino e di quell’accordo, giu- 
rano e promettono vendetta: Mobutu, dicono in 
Belgio, è stato un massacratore di nostri concitta-» 
dini durante la guerra per l'indipendenza, come 
potremmo accettare che la nostra società simbolo 
‘sia guidata da chi stringe accordi con chi ha giu- 
stiziato migliaia di nostri connazionali? E alle 
minacce seguono i fatti: a Bruxelles passano so- 
‘pra anche alla loro idiosincrasia per gli stranieri 
in patria e chiedono aiuto ai francesi di Suez e 
Paribas. E' la sconfitta per De Benedetti, la più 
dura delle sconfitte: finanziaria e di immagine. 

L'inverno del 1988 segna dunque il punto di 
‘svolta nella folgorante ascesa dell'ingegnere di 
Ivrea. Sconfitto sul campo De Benedetti perde, sé 
non l'umana simpatia, quantomeno la fiducia 
dei suoi sponsor, quella lobby ebraica inglese che 
tanta parte sembra aver avuto nella sua ascesa. I 
legami sono solidi, perchè sono stati proprio i fi- 
nanzieri ebraici a foraggiare, sia pure parzial- 
mente, quel tentativo di scalata, così come, sono. 
voci degli ambienti finanziari, avrebbero parteci- 
pato alla conquista, da parte di De Benedetti, del- 
l'Olivetti, avvenuta e formalizzata il 29 agosto 
del 1983 quando l'ingegnere diventa presidente e 
amministratore delegato della società di Ivrea. 

Fino a quel giorno De Benedetti sembra invin- 
cibile e questo nonostante un incidente di percor- 
so, non certo irrilevante: la sua cacciata dalla 
Fiat. A corso Marconi De Benedetti entra nel 
maggio del 1976 come amministratore delegato. 
Ma già ad agosto deve lasciare. Le ragioni non 
sono mai state chiarite: ufficialmente si è sempre 
parlato di dissensi con l'avvocato ‘Agnelli sulla 
strategia aziendale. —‘ i 

.Ma è solo un incidente perchè il divorzio sem- 
bra costituire un trampolino di lancio. Così come 
lo era stata la sua rapida comparsa nell'Ambro- 
siano: pochi mesi come vicepresidente al fianco 
di Roberto Calvi e poi l'uscita dopo aver venduto 
la propria quota a prezzi fuori mercato. Undici 
anni dopo, e cioè nel 1992, l'intricata vicenda 
dell'Ambrosiano costerà a De Benedetti la con- 
danna a 6 anni e 4 mesi di carcere. 

‘Riccardo Bormioli 


Ù 
n 
Ù 
Ù 
ì 


«Qualcuno nella capitale ha voluto proprio strafare» 


MILANO - «Quando abbiamo deciso di man- 
dare le carte a Roma temevamo che qual- 
che collega avrebbe cercato di strafare. E 
così è stato». E' un giudice milanese del po- 
ol Mani Pulite che parla. Non riesce a na- 
scondere il suo disappunto alla decisione 
dei magistrati romani di spiccare un ordine 
di custodia cautelare nei confronti dell’inge- 
gner Carlo De Benedetti. I giudici milanesi,. 
sia pure non ufficialmente, hanno criticato 
con toni piuttosto severi l'iniziativa della 


magistratura romana. 


L'atteggiamento della magistratura mila- 
nese nei confronti di De Benedetti in passa- 
to è stato infatti diverso. Il «pool» aveva in- 
fatti scelto la strada dell'avviso di garanzia 
invece di emettere un ordu 
cautelare. E così i giudici milanesi si erano 
comportati con Cesare Romiti e con altri 
manager dei gruppi Olivetti e Fiat. E poco) 
cambia se il capo della Procura, Francesco 


rdine di custodia 


detto 


re quella frase e che la frase pos 


sentare l'orientamento della Procura». Del- 
shiarazione del 


lo stesso tenore anche la dic! n 
Smentisco to- 


sostituto Antonio Di Pietro. « 
talmente anch'io - ha detto -. Ho appreso 
ora da voi di queste dichiarazioni. Io co- 
munque non faccio commenti su provvedi- 
menti di altri colleghi». d 

Su De Benedetti era stata proprio la Pro- 
cura di Milano a cominciare a indagare nel 
febbraio scorso quando Vincenzo D'Urso, 


Saverio Borrelli, ha gettato acqua sul fuoco 
delle polemiche. «Non so a chi:possono aver 
attribuito questa frase. Io sono l'unico abili- 
tato a parlare» ha affermato il procuratore 
capo della Repubblica di Milano. «Non pen- 
so nulla. Non ho l'abitudine di commentare 
i provvedimenti di altri colleghî. 
no documentato. Non posso o Hi 
smentire che qualcuno, come singolo, abbia 


lesto. Smentisco che sia stato 10 a di- 
ssa rappre- 


Non mi s0- 
vviamente 


collaboratore dell'ex segretario amministra-} 
tivo del Psi, Vincenzo Balzamo, aveva Parla-i 
to di somme di denaro che l'Olivetti 2Vevai 
pagzio per ottenere una certa protezione! 
dalla concorrenza della Ibm. Il 16 Maggio,| 
accompagnato dal suo legale, l'avvocato Del 
Luca, il presidente della Olivetti si pesentò| 
al procuratore di Milano Borrelli e a! Siudi- 
ce Di Pietro. In quell'occasione CONSEgnò| 
un memoriale di 1] pagine e e 1 pa-i 
gamento di somme di denaro da pa'te dell 
suo gruppo. Contemporaneamente i! SUO no-i 


detti sosteneva di aver dovuto cedeS0 dopo! 
cinque anni di resistenza alla «PIeSSione) 
estorsiva» dei partiti che, erano p210°® sue, 
«ha avuto un crescendo impressionante, as-| 
sumendo progressivamente cara! i 
di pressione parossistica, di mina°°®, di ri-' 


catti». 3 J 
Luca Belletti 


me finì sul registro degli indagati. De Bene-! 
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Nel mercato Non frenate la mia creatività 
del dolore 


Articolo di 


Lino Carpinteri 


Sapevamo che — caso frequente tra la «gente bene» — 
anch'egli aveva due cognomi ma, a tanti anni di distan- 
za, non riuscivamo a richiamarli alla memoria. Poi, al- 
l'improvviso, ce li siamo ricordati: Galeazzi Lisi. Così si 
chiamava l'«archiatra pontificio», ovvero, in parole più 
povere, il medico del Papa che fu chiamato in causa per 
aver diffuso e, probabilmente, anche scattato la fotogra- 
fia di Pio XII appena spirato. Chi fu aggredito da quel- 
l'immagine crudele e dissacrante, sparata in faccia 
agl'italiani dall'allora unica emittente televisiva, non 
se la dimenticherà finché avrà vita né, dopo 35 anni, si 
è dimenticato le polemiche suscitate dallo sconcertante 


episodio. 


Se imperdonabile fu l'archiatra, uomo maturo e, in 
ragione del suo incarico, tenuto più d'ogni altro al rigo- 
roso rispetto dell'etica professionale, qualcuno invocò 
per la televisione, allora nata da poco, le attenuanti del- 
l'inesperienza e dell'incoscienza infantile finendo se 
non con l’assolverla, col non insistere troppo sulla sua 
perversa concezione dello «scoop». Del resto, a quel 
tempo, la tivù si identificava con il governo e questo 
con il partito più vicino al Vaticano, quindi convenne 
un po' a tutti chiudere in fretta il discorso sulla man- 
canza di carità cristiana della quale avevano dato cla- 
morosamente prova proprio coloro che si ritenevano cu- 
stodi della morale e, in nome di essa, brandivano le for- 
bici della censura sui programmi. 

$ Tutto ciò accadde nell'ormai remoto 1958 e se il catti- 
vo gusto dei mass media ha, in complesso, risparmiato 
i successori di Pio XII (con qualche caduta di stile in oc- 
casione dei ricoveri in clinica del Pontefice regnante) i 
casi in cui eventi drammatici 0, peggio, luttuosi diven- 
tano motivo di scandalo e rissa, continuano a essere al- 
l'ordine del giorno. La Storia si ripete e con essa si ripe- 
tono certe storiacce italiane, come quella recentissima 
della fotografia di Federico Fellini in coma, scattata 
non si sa da chi, ma fatta pervenire alla stampa e alle 
reti televisive da una fonte semiufficiale. 

Da qui i sacrosanti rimproveri mossi all'emittente 
privata che, sia pure per pochi secondi, ha mandato in 
onda quell'immagine impietosa (offrendo, peraltro, a 

° «Bloby l'occasione di ritrasmetterla) e la disinvoltura 
con cui l'agenzia responsabile d'averla diffusa s'è af- 
frettata a chiamarsi fuori; noi ci siamo limitati a met- 
terla a disposizione dei giornali e delle tivù, se poi qual- 
cuno ha deciso di utilizzarla, è affar suo. (E' la stessa te- 

* si dei monopoli di Stato: è vero, vendiamo sigarette, ma 
se qualcuno vuol rovinarsi la salute e rovinarla agli al- 
tri fumandole, noi non c'entriamo). g 

| A pensarci bene, chi ragiona così non ha forse tutti i 
torti: ogni offerta presuppone una richiesta e la cosid- 
detta «tivù del dolore» lo attesta ogni giorno dando in 
pasto agli utenti notizie particolareggiate e immagini 
atroci d'ogni genere di orrori, dai cadaveri nelle strade 
'di Sarajevo alle lagrime in primo piano della moglie del 
rapito, alla madre cui si chiede «che cosa si prova» 
quando un figlio muore ammazzato. Se tutto questo ha 
— per dirla brutalmente — «un mercato», perché non 
mercificare anche la fotografia di un moribondo? Non 
basta: quando il suo effetto e quello delle polemiche 
sull'argomento si esauriscono («le novità — dicevano i 
nostri vecchi — xe come la bora, le dura tre giorni») ec- 
co, di rincalzo, lo stimolo ad altre recriminazioni e altre 


diatribe: «Fellini curato.male? Polemiche fra i dottori»., 


Figuriamoci: è da quando eravamo bambini, a letto con 
il morbillo, che sentiamo i medici accusarsi a vicenda 
d’incompetenza e ognuno ha dalla sua fior di prove per 
dimostrare che i suoi colleghi non capiscono niente. 
Così è stato — a livello di illustri clinici — anche per 
Fellini, con l'unico risultato di rendere più amaro il do- 
lore di chi gli ha voluto bene, insinuando il dubbio che, 
chissà, forse lo si sarebbe potuto salvare. Ma in questo 
rostro faziosissimo Paese, anche in caso di catastrofi 
naturali, ci si affretta a proclamare che esse sarebbero 
state evitabili per poter andare a caccia di qualcuno cui 


dare la croce addosso. 


‘ASTA 
‘Perl'horror 
si spende... 


HOLLYWOOD - Po- 
‘tenza dell'horror: 
‘l’ultima asta di 

«memorabilia» hol- 
}lywoodiani sui 
| vampiri ha esalta- 
‘to i collezionisti, 
‘ in particolare per i 

poster del primo 
' «Frankenstein». 

‘i Il cartellone ori- 
ginale per il film 


‘i del 1931 diretto da | 


| James Whale, trat- 
i to dal romanzo 
| omonimo di Mary 

Shelley (einterpre- 

tato da Colin Clive 
' nel ruolo del visio- 
| nario dottor 


: || Frankenstein, e da 
| Boris Karloff nei 
' memorabili panni 
i del mostro) ha 

spuntato ben 198 


| mila dollari, vale a 

dire 330 milioni di 
| lire. Si tratta del 
| nuovo record asso- 
| luto per il genere. 

Il record prece- 
|- dente era stato sta- 
- bilito con 70 mila 

dollari per un car- 

tellone originario 

di «Dracula», film 
«uscito nel 1931, di- 

retto da Tod Brow- 
ning, con Bela Lu- 

gosi nel ruolo del 
| pallido conte. 

Del resto, all'in- 
| segna dell'orrore, 
“ non sono questi gli 
unici cimeli ad 

aver ingolosito i 
collezionisti: con 
- ottimi risultati è 
‘‘stato venduto an- 
che il rampino del 
ghiaccio divenuto 
arma del delitto in 
‘«Basic  instinct», 
per il quale sono 
stati. pagati 3750 
' dollari, circa sei 
milioni di lire. 


Il grande regista Ruy Guerra a Trieste. Storia di una carriera impegnata e controcorrente 


Ruy Guerra (foto di Marino Sterle): di origine portoghese, lavora in Brasile 
e ha studiato a Parigi. Mescolando generi diversi, ha realizzato capolavori. 


Intervista di 
A. Mezzena Lona 


TRIESTE - Gente che sgo- 
mita per chiedergli l'au- 
tografo. Fan estasiati 
che lo chiamano mae- 
stro. No, Ruy Guerra 
non ha trovato una simi- 
le accoglienza a Trieste. 
Perchè? Semplice: i film 
di questo grandissimo re- 
gista latino-americano 
li hanno potuti vedere 
soltanto i frequentatori 
accaniti dei cineclub. 
Colpa di un mercato ci- 
nematografico, come 
quello italiano, che ha 
venduto anima e corpo 
al dio successo. 

Peccato, perchè lui 
rientra veramente tra i 
grandi del cinema. Chi 
conosce i film del regi- 
sta sessantaduenne, da 
«Os cafajestes» (I vitello- 
ni) a «Os Fuzis» (I fucili) 
e «A queda» (La caduta), 
da «Sweet hunters» (Te- 
neri cacciatori) a «Os 
deus e os mortes» (Gli 
dei e i morti) e «Me al- 
quilo para sonar» (Mi af- 
fitto per sognare), lo può 
confermare. A Trieste, 
Guerra si è fermato per 
una settimana come 
membro della giuria del- 
l'ottavo Festival del cine- 
ma latino-americano. 

«Molti pensano che io 
sia brasiliano - racconta 
-. In realtà, la mia fami- 
glia è di origine porto- 
ghese. E poi, quasi a vo- 
ler confondere ulterior- 
mente le idee, le schede 
biografiche dicono che 
sono nato a Lourenco 
Marquez, in Mozambi- 
CO), 

Un portoghese in 
Africa: che ci faceva? 

«Semplice. Angola, 
Mozambico, per oltre 
500 anni, furono colonie 
portoghesi. La mia fami- 
glia andò lì ben prima 
che io nascessi. Ho vissu- 
to.in Africa dal 1931 fi- 
no.al 1950». 

Famiglia ricca la 
sua? 


«Non ricchissima. Del- 


la media borghesia. Nel- 
le colonie una famiglia 
come la mia se la cava- 
va abbastanza béne». 
Lei, intanto, scopri- 
va il cinema... o, 
«Non userei il verbo 
scoprire. Il cinema, in 
un certo senso, è sempre 
stato dentro di me. Già a 
quattordici, quindici an- 


SAGGI: ISTRIA 


Terra di nessuno, o di conquista 


Un riepilogo, in chiave politico-militare, degli anni e dei fatti cruciali 


Recensione di 
Giampaolo Valdevit 


Istria terra di nessuno, e 
quindi anche terra di 
conquista. Potrebbe esse- 
re questa la principale 
chiave di lettura propo- 
sta dal saggio di Gaetano 
La Perna, «Pola-Istria- 
Fiume 1948-1945. La 


lenta agonia di un lembo . 


d'Italia» (Mursia, pagg 
427, lire 38 mila). 

A collocare il saggio 
nel suo retroterra, va ri- 
cordato che la storia del- 
l'Istria fra 1943 e 1945 
non è stata affatto priva 
di cultori, fra i quali lar- 
go spazio ha avuto la me- 
‘morialistica. A livello in- 
terpretativo la maggior 
parte di essi si è ricono- 
sciuta nell'una o l'altra 
di due tendenze. 

Da un lato c'è la storio- 
grafia slovena e croata 
intenta a ‘presentare 
l'epopea partigiana co- 
me fase culminante del- 
la lotta antifascista e mo- 
mento di fondazione di 


una società nuova. A es- | 


sa si è contrapposta la 
storiografia italiana di 
stampo nazionalistico, 
di tonò fortemente accu- 
satorio e alle volte deni- 
gratorio nei confronti 
della lotta di liberazio- 
ne, interpretata global- 
mente come espressione 
di rivalsa nazionalistica 
alimentata dall'odio anti- 
taliano. 

C'è poco che sia uscito 
da questi solchi e in ogni 
caso non ha ancora pro- 
dotto frutti maturi. Co- 
m'è largamente noto, 


materia del contendere 
sono stati soprattutto i 
rapporti fra italiani e slo- 
veni-croati durante gli 
anni di guerra. 
Considerato, quindi, il 
retroterra dal quale na- 
sce, e pure la biografia 
dell'autore (profugo da 
Pola a diciott'anni nel 
1947) gli si può ricono- 
scere il merito di aver 
compiuto uno sforzo di 
obiettività mantenendo 
anche una complessiva 
pacatezza di tono. È pur 
vero che qua e là si nota- 
no alcune cadute di tono 
verso atteggiamenti di ti- 
po moraleggiante e affio- 
ra una vetusta termino- 
logia, che è al tempo 
stesso canone interpreta? 
tivo (per esempio, termi- 
ni-concetti quali l'odio 
slavo, 0 l'appellativo di 


Trai due poli 

storiografici, 
l’autore cerca 
una via onesta 


«agitatori» affibbiato ai 
comunisti). Forzata ap- 
pare anche la tesi di 
un'alleanza fra clero e 
partigiani slavi, «un’ope- 
razione spregiudicata», 
come viene definita. 

Nel complesso si trat- 
ta comunque di un'ope- 
ra di paziente e minuzio- 
sa ricucitura, ciò che si 
usa definire un onesto la- 
voro. È storia politico- 


BIOGRAFIA: POLEMICHE 


Edda Ciano, una tragedia in libreria 
Inipoti del duce contro il libro di Antonio Spinosa 


‘ROMA - Non è ancora uscita in libre- 
tia, ma la biografia di Edda Ciano 
scritta da Antonio Spinosa rischia di 
finire in tribunale. Il ritratto della fi- 
glia di Mussolini tratteggiato dal 


giornalista scrittore non è piaciuto 
ai nipoti del duce.Il libro «Edda, una 
tragedia italiana» (Mondadori) è già 
stato stroncato dal figlio della prota- 
gonista, Fabrizio Ciano, che ha defi- 
nito l'opera una «ridicola accozza- 
glia» di vecchi articoli e barzellette, 
mentre l'onorevole missina Alessan- 
dra Mussolini, nipote di Edda Ciano, 
ha preannunciato che non esiterà a 
prendere «qualsiasi iniziativa pur di 


tutelare l'immagine della famiglia». tà». 


RI 


militare in senso stretto, 
storia di vicende che si 
snodano lungo il copio- 
ne d'obbligo: lo sfacelo 
dell'esercito italiano, 
l'esplosione. del. ribelli- 
smo partigiano, l'arrivo 
dei tedeschi e il successi- 
vo sviluppo della lotta 
partigiana fino al mag- 
gio 1945. Pressoché del 
tutto assente, Come sog- 
getto di ricerca, la socie- 
tà civile, il campo d'inda- 
gine è largamente occu- 
pato dalle due forze in 
lotta, il fascismo e l'anti- 
fascismo. 

Si è detto: Istria terra 


di nessuno. Con l'8 set- 


tembre infatti lo Stato 
italiano subisce un col- 
lasso tanto repentino 
quanto definitivo. Con 
l'episodio delle foibe 


«Acrimonia, devuta a risentimen- 
to - replica Antonio Spinosa; - la fa- 
miglia in realtà è offesa per non esse- 
re stata ascoltata, contattata. È una 
cosa che non faccio mai, per evitare 
il rischio del coinvolgimento emoti- 
vo e mantenere la distanza necessa- 
ria ad un approccio obiettivo dei fat- 
ti. Di storia fascista, mi occupo da 
sempre. Ai parenti certo ha aggiunto 
- non è piaciuto che scrivessi che lei 
aveva il debole per l'alcol, era esau- 
rita al punto da dover essere ricove- 
rata in una clinica psichiatrica sviz- 
zera e che amava il gioco d'azzardo, 
tanto da arrivare a sottrarre denaro 
alle casse dello Stato. Ma è la veri- 


istriane — 650-750 vitti- 
me — si apre un incubo: 
intransigenza nazionali- 
stica, spiega l'autore, 
ma andrebbe anche ag- 
giunto che essa è resa 
più aspra dalla prospetti- 
va leninista della presa 
del potere. 

Ed è presente pure 
una matrice di violenza 
ancestrale contadina: 
l'autore infatti ricorda 
che in diverse foibe ven- 
ne trovata la carogna di 
un cane nero, fatto che 
nella memoria contadi- 
na è legato a intenzioni 
liberatorie. 

L'arrivo dei tedeschi 
fa cessare l'incubo, ma 
in realtà non c'è più dife- 
sa per gli italiani, tant'è 
vero che neppure le for- 
mazioni partigiane italia- 
ne — i battaglioni Zoll, 
fiumano, Alma Vivoda 
— riescono a sopravvive- 
re; lo fanno invece quel- 
li che decidono di inte- 


| grarsi totalmente nel- 


l'esercito partigiano ju- 
goslavo. 

Nasce così l'insicurez- 
za, che è un fatto psicolo- 
gico prima che fisico, mi- 
litare. Il saggio si chiude 
a questo punto. Potrem- 
mo però anche leggerlo 
come una premessa, se è 
vero che l'insicurezza è 
la prima molla dell'eso- 
do. 

A essa corrisponde un 
bisogno di sicurezza, at- 
teggiamento che l'istria- 
no si porta dietro anche 
dopo essersene andato 
da casa. È così che, dopo 
il 1945, la storia del- 
l’Istria diventa anche 
storia di Trieste. 


ni giocavo a fare il regi- 
sta con una piccola cine- 
presa. Poi, mi sono mes- 
so a scrivere articoli di 
critica per qualche gior- 
nale». 

Parigi, una svolta? 

«Fondamentale. Ter- 
minati gli studi, tra il 
Mozambico e il Portogal- 
lo, riuscì a iscrivermi al- 
l'Institut des hautes étu- 
des cinématographique. 
In un primo tempo, in 
verità, avevo pensato di 
fermarmi a Roma. Ma 
un aspirante regista 
non aveva molti spazi a 
Cinecittà. Si poteva solo 
ascoltare, guardare, im- 
parare in teoria. Per que- 
sto scelsi di frequentare 
l'Idhec a Parigi». 

« Un pezzo d'Italia, pe- 
rò, se lo portò dietro... 

«Sì, un libro di Elio 
Vittorini: "Uomini e 
no". Mi era piaciuto 
molto, e decisi di liofiliz- 
zarlo per il mio cortome- 
traggio di diploma al- 
l'Idhec, in quindici mi- 
nuti. Lo presentai nel 
1954 con il titolo “Les 
hommes et les autres”. 
Era recitato da compa- 
gni di corso, amici». 

Era nato un nuovo 
regista? 

«Ma c'era ancora tan- 
ta strada da fare. Per ac- 
cumulare il maggior nu- 
mero di esperienze possi- 
bili cercai di lavorare a 
fianco di registi già fa- 
mosi. Per esempio, di- 
ventai ‘’aiuto”’ di Jean 
Delannoy, autore di film 
come "L'éternel retour” 
e “La symphonie 
pastorale", e anche di 
Georges Rouquier, che 
nel 1946 girò quell'incre- 
dibile-capolavoro intito- 
lato ’Farrebique”». 

Per debuttare dove- 
va trasferirsi in Brasi- 
le? 

«No, il fatto è che ave- 
vo ricevuto un'offerta di 
lavoro. Così andai a vive- 
re in Brasile, dove, pri- 
ma di decidermi a gira- 
re un film, tentai di rea- 
lizzare due documenta- 
ri, mai finiti». 

La «ouvelle vague» 
in America Latina... 

«Quando uscì il mio 
primo film, "Os ca- 
fajestes”, il cinema del 
Brasile era dominato da 
regole di mercato ferree. 
Si producevano quasi so- 
lo film popolari, comme- 
die brillanti. Io decisi di 


andare controcorrente. 
Per questo, anni dopo, 
scrissero. che con i miei 
"’Vitelloni’’ avevo antici- 
pato la nascita del ‘’cine- 
ma novo" brasiliano». 

Più difficile farsi 
strada allora oppure 
ora? 

«Negli anni Sessanta 
era facile girare un film 
d'evasione. Se puntavi, 
come me, a fare un cine- 
ma d'autore, invece, do- 
vevi arrangiarti. Oggi la 
situazione è' drammati- 
ca per tutti: non ci sono 
soldi. Anche se, devo di- 
re con gioia e speranza, 
si scorgono timidi sinto- 
mi di ripresa». 

Ela censura non per- 
se tempo a occuparsi 
di lei. 

«Beh, nei miei "’Vitello- 
ni” c'era una scena di 
nudo. E la censura tentò 
di ostacolare il film. Allo- 
ra, la Chiesa cattolica 
aveva un potere enorme 
în Brasile, e condiziona- 
va in modo pesante tut- 
to e tutti. Devo dire che 
a me, e al film, quel 
gran polverone fece sol- 
tanto pubblicità. Infatti, 
“Os .cafajestes” ottenne 
un buon successo di cri- 
tica e di pubblico». 

Incatenare la creati- 
vità: la moda si ripete? 

«Certo. Cambia forma, 
a seconda dei mutamen- 
ti sociali. Negli anni Ses- 
santa, ad esempio, era 
facilissimo incorrere nel- 
le ire della censura per 
scene che, secondo loro; 
‘’offendevano la mora- 
le”. Più tardi, invece, î 
guai più grossi se li tira- 
va addosso chi racconta- 
va delle storie dai risvol- 
ti politici. Il tentativo di 
mettere dei freni alla 
creatività è sempre stato 
‘presente in Brasile». 

L'impegno non è mai 
mancato nei suoi film, 

«Evero. Anche se sono 
nati con intenti diversi. 
“Os cafajestes”, ad esem- 
pio, voleva soprattutto 
rompere la dittatura del 
cinema commerciale. 
C'era, insomma, critica 
sociale ma fatta con to- 
ni soft. Poi, con “Os fu- 
zis’’, e forse ancor di più 
con "A queda", il rac- 
conto delle storie di mi- 
seria e oppressione è di- 
ventato molto esplicito, 
‘disperato, spietato», 

Ma in realtà, cos'è il 
cinema per Ruy Guer- 


ra? 

«Ho combattuto sem- 
pre contro chi voleva co- 
stringere i film nelle ca- 
tegorie rigidissime dei 
generi. Non esiste il mu- 
sical, il giallo, l'avventu- 
ra. In un poliziesco, ad 
esempio, puoi sviluppa- 
re una storia ad alto 
contenuto politico. E 
niente vieta che un film 
d'amore si trasformi, al- 
l'improvviso, in un tra- 
volgente thriller». 

Così fa impazzire cri- 
tici e studiosi. 

«In fondo, racconto 
sempre la realtà. i pro- 
blemi della gente. Anche 
quando, come in "Sweet 
hunters", il film si avvi- 
cina al giallo, al surrea- 
le. Oppure quando, in 
"Os deus e os mortes", 
analizzo più approfondi- 
tamente la psicologia 
dei personaggi». 

E se, per magia, po- 
tesse diventare un al- 
tro? 

«Mi piacerebbe essere 
Jean Renoir. Perchè lui 
sapeva fare film così in- 
tensi, profondi. Ma vor- 
rei diventare anche Or- 
son Welles, grandissimo 
nella sua capacità d'im- 
maginazione, o France- 
sco Rosi, inarrivabile 
nell'analisi dei meccani- 
smi sociali. O ancora: 
Arthur Penn, Robert Alt- 
man, Michelangelo Anto- 
nioni, qualche giappone- 
se». 

Del resto, ha già vis- 
suto altrui’ esistenze. 
Come attore... 

«Certo, ho recitato per 
esempio in “Aguirre” di 
Werner Herzog. Perchè? 
È stata un'esperienza in- 
tensissima, che mi ha 
aiutato a capire meglio 
cosa significhi far muo- 
vere un'altra persona. 
Stando, però, dalla par- 
te dell'attore e non del 
regista». 

Lontano da Trieste 
che cosa l'aspetta? 

«Due film. Differenti 
tra loro. Uno lo girerò in 
Brasile: si ispira a una 
storia scritta dal musici- 
sta Chico Buarque de 
Hollanda, che ha qualco- 
sa di kafkiano, condita 
.da una fortissima imma- 
ginazione. L'altro lo rea- 
lizzerò in Portogallo. Sa- 
rà un thriller, ma forse 
più un “noir”. Storie di 
ordinaria umanità, co- 
me sempre». 


CONVEGNO/ TRIESTE 


Parole per musica 


Società e teatri: confronto con Vienna 


CONVEGNO 


Per parlare 
del Guardi 


VENEZIA - Una qua- 
rantina di studiosi 
provenienti dalle 
università italiane, 
europee e america- 
ne, di esperti dei 
musei e delle più ac- 
creditate collezioni 
pubbliche e private 
si riunirà alla Fon- 
dazione Cini dal 4 
al 6 novembre: il 
convegno tratterà 
non soltanto i nuo- 
vi contributi agli 
studi su Francesco 
Guardi'offerti dalle 
due mostre in corso . 
( «Vedute, capricci, 
festen alla stessa 
Fondazione Gini e 
«Quadri turche- 
schi» a San Vio), ma 
approfondirà anche 
i controversi pro- 
blemi critici e stori- 
ci e gli interrogati- 
vi che da sempre 
hanno caratterizza- 
to la vita e l'opera 
dell'importante fa- 
miglia di pittori ve- 
neziani, di cui Fran- 
cesco fu il più im- 
portante. Trairela- 
tori, Cesare De Se- 
ta, Flavio Caroli, Re- 
nato Barilli, Dario 
Succi, Lionello Pup- 
pi, Terisio Pignatti, 
Giuseppe Maria Pi- 
lo, Francis Haskell, 
Eric  Steingraeber. 
Mitchell Merling, 
Pierre Rosenberg. 


LT ATI ATA PR RT TE TI 


TRIESTE - L'identità e 
le caratteristiche di cer- 
te persone sembrano 
esprimersi al meglio in 
Tapporto a (oppure in 
compagnia di) altre per- 
sone: allora i tratti co- 
muni hanno modo di 
emergere, di rafforzarsi 
a vicenda, così come i 
tratti differenti trovano 
nel confronto con l’altro 
una più persuasiva defi- 
nizione. Accade così for- 
se anche con le città? Il 


caso di Trieste e di Vien-* 


na suggerisce una rispo- 


- sta affermativa. 


Promosso dalla sezio- 
ne del Friuli-Venezia 
Giulia dell'Associazione 
Italia-Austria, in colla- 
borazione con la vienne- 


. se Hochschule fur Mu- 


sik und Darstellende 
Kunst, il convegno che 
si è concluso ieri alla Sa- 
la Baroncini di Trieste 
ha indagato, in due in- 
tense mattinate di stu- 
«dio, proprio questo rap- 
porto di identità-alteri- 
tà, aggiungendo una 
nuova tessera al mosai- 
co del «Progetto Vienna- 
Trieste», partito due an- 
ni fa. 

Prendendo le. mosse 
da «Stampa ed editoria 
tra ‘800 e ‘900 quali fon- 
tistorico-culturali» (tito- 
lo complessivo della ma- 
nifestazione), le relazio- 
ni dei viennesi si sono 
intrecciate con quelle 
dei triestini, disegnando 
un panorama di straor- 
dinario interesse, entro 
il quale la complementa- 
rietà dei punti di vista 
ha reso più agevole la 
comprensione di alcuni 
fenomeni. 

Federica Vetta ha rico- 
struito per esempio il di: 


battito culturale ospita- 
to dai giornali triestini, 
dall'istituzione del Por- 
to franco a metà Otto- 
cento. Paolo Quazzolo 
ha indagato invece la 
ricchissima produzione 
di riviste specificamen- 
te teatrali, nella secon- 
da metà del secolo scor- 
so. Al medesimo perio- 
do rimandavano le rela- 
zioni di Margherita Ca- 
nale («Presenza e pas- 
saggi di orchestrali di 
lingua tedesca al Teatro 
"G. Verdi" di Trieste») e 
di Lynne Heller («La 
condizione sociale dei 
musicisti a Trieste se- 
condo l'Osterreichi- 
schUngarischen —. Mu- 
sikerzeitung»), così co- 
me quella di Anita 
MayerHirzberger,incen- 
trata sull'immagine che 
Vienna aveva allora del- 
la Trieste musicale. 

Agli anni della prima 
guerra mondiale si rife- 
rivano invece gli ìùter- 
venti di Paulus Ebner, 
Christian Glanz e Corne- 
lia Szabo Knotik, che ha 
organizzato a quattro 
mani con Marina Petro- 
nio quest'incontro di 
studio. Delle riviste 
d'avanguardia giuliane 
negli anni Venti si è infi- 
ne occupato. Stefano 
Bianchi. 

Intanto si sono poste 
le basi per il futuro lavo- 
ro comune, i cui risulta- 
ti saranno discussi nel- 
l'incontro del prossimo 
anno, che si terrà a 
Vienna e che sarà dedi- 
cato all'educazione mu- 
sicale, intesa come ele- 
mento fondamentale di 
una cultura efondamen- 
to di una società. 

5 Lau 
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Interni 


Il Piccolo 


«LA PROCURA DI ROMA PRECISA LE ACCUSE DELL’UOMO DEL SISDE: ANCHE MANCINO ESTRANEO ALLA VICENDA N 


Nessun fondo nero a Scalfaro 


ROMA — Scalfaro e sde, delle quali si è occu- j N. 
Mancino non hanno nul- pata la stampa, al di là PER PARISI SITRATTA DI COLOSSALI SCIOCCHEZZE CHE COMUNQUE VANNO RESPINTE N 
la a a 2a si i del significato difensivo m_m mo cl 
«mer» del Sisde, Lo ha che esse esprimono, ri- Il d Il PD | î È [0 lett LI fe 
precisato a chiare lettere guardano un periodo suc- capo e a (0) IZia: « ro CO I e manovra 10) > fe 
il procuratore della Re- cessivo a quello in cui il i % 
police di Roma Vitto- presidente Scalfaro è sta- ROMA — «Mi sono presentato spontane- fendersi. Probabilmente anche cercando sciato il servizio sono andate bene». se 
i e Si dopo, le solleci- «to ministro dell'Interno. amente al magistrato, e ho fornito tuttii di accreditare una linea che secondo me - Dunque respinge ogni insinuazione... pe 
Spes Tri rale e di E' pertanto da escludere chiarimenti necessari. Ho dimostrato la gli è suggerita. La ritengo una linea che .«Perquelche mi riguarda sì; e sono as- Se 
PAS a Sono. Ogni Jon di soneolat piena legittimità del mio operato». Il ca- serve a far confusione...». solutamente infondate quelle che vorreb- ta 
I n: che; 3a Tano tia nosr dente Rs po della Polizia Vincenzo Parisi, che ha - Un cormnlgtio? i deo coinvolgere Îl ministro dell'Interno n 
O Ao presenziato ieri mattina alla caserma «Non ritengo che questo sia progetto del tempo: una persona di dignità così € 
episodio della «strategia stato, peraltro acquisito Guido Reni di Roma il giuramento degli della persona. : . grande che può certamente essere uno si 
dei sospetti», è stato di- il regolare rendiconto de- allievi, scandisce lento le parole. L'ex di- Piuttosto potrebbe essere il progetto di specchio per ogni italiano». +. ii 
ramato dalla procura di gli stessi all'atto del pas- rettore amministrativo del Sisde Mauri- chilo ispira. E non rca È Il puiistro dell'epoca era il presiden- = 
Roma nella tarda matti- saggio delle consegne: zio Broccoletti ha lanciato pesantissime = Insomma, Broccoletti manovrato da te Scalfaro... _, 1 cn È pi 
nata di ieri. dal prefetto Parisi al pre- accuse circa la gestione dei fondi «riser- Qualcuno... a ; «Appunto. E' questa la gravità della si- n 
E' un primo, essenzia- fetto Malpica. Nicola vati» del servizio; accuse che hanno lam- «Certamente i magistrati saranno in tuazione. Che si gettano ombre su perso- Ti 
le punto fermo in questa Mancino non risulta bito anche la presidenza della Repubbli- grado di accertare se c'è qualcuno che ha ne di trasparenza assoluta: un uomo che se 
incredibile storia di 007 menzionato tra coloro dA soffiato sul fuoco, spingendolo a dire co- | vive da francescano. Una persona per be- 
e miliardi dai risvolti an- che avrebbero utilizzato È CEI +. se che sicuramente non sono vere). ne, che nel privato conduce una vita qua- 

: Mie 5 3 - Prefetto Parisi, lei ha detto che si ; B si Te 
cora tutti da chiarire. A. 0 consentito l'uso distor- trstratdiicaì li Ik h - Lei non aveva mai avuto sentore del- siin povertà...». la 
cominciare dalla spari- to dei fondi segreti, del DAL EER SCR la gestione allegra di questi fondi? - Potrebbe essere una manovra ispira- îi 
zione di Maurizio Broc- servizio». Nel suo inter- «Per la parte che mi riguarda, certa- «Da quando ho lasciato îl Sisde non me ta da fuori Italia? sa 
coletti, l'ex direttore am- rogatorio Broccoletti Mn DE 6 DO ne sono più interessato. E' una consuetu- «Non sono un super-007. Non sono in D 
ministrativo del Sisde aveva affermato che a .- Come è possibile che Broccoletti @b- dine; quando lascio un ufficio non vi tor-. grado di fare valutazioni di questo tipo; bi 
che, doro aver rilasciato tuttiiministri caltinter bia lanciato accuse così pesanti? Come no più neppure per una breve visita, nep- che comunque richiederebbero approfon- . il 
Sl e dui OR h992 i e fonte possi Sano con a Cortesia ns corna di dictegro O e E 
ca o ISS OSS aria) n "i e ID . per cui evito assolutamente di ingerirmi za per quello che accade, è inutile dirlo. qi 
a I EI RSI DI dotte personali. ; . ‘in ‘alcun modo nell'attività degli uffici Tuttavia ho anche la certezza che la ma- li 
segreti Riscardo Malpi- lari del dicastero in quel. ‘AM ci i Ognuno fa le sue scelte. Certamente si che ho lasciato. L'ho sempre fatto; l'ho gistratura, nella sua saggezza, equilibrio si 
ca ed hanno provocato decennio; oltre a Scalfa- ea vi rene e tratta ci Di arnenlo: che in questo Tuta ole nel rispetto al aa e onestà, saprà chiarire presto ogni co: ; 
fiamme e fuoco per il ro e Mancino, sono stati residente della Rep) ca Scalfaro. momento ha dei problemi, e cerca - mente le cose, nel momento in cui ho la- sa». i 
convolgimento, ora Antonio Gava ed Enzo = 


smentito, di Scalfaro e 
Mancino, è riuscito mi- 
steriosamente a sfuggire 
all'ordine .di custodia 


Scotti. Anche questi due 
ex ministri democristia- 
ni hanno negato ogni re- 
sponsabilità. «Ho agito 


cautelare emesso nei sempre nell'ambito della 
suoi confronti poche ore. legge che regola l'attivi- 
dopo il suo interrogato- tà del Sisde», ha afferma- 


rio. Latitanti sono anche 
gli altri quattro funzio- 
nari del Sisde coinvolti 
nella stessa vicenda: Mi- 
chele Finocchi, Stefano 
Galati, Rosamaria .Sor- 
rentino e Gerardo De Pa- 
squale. Gli inquirenti 
hanno scoperto dei conti 


to Gava che ha così 
escluso «una utilizzazio- 
ne non istituzionale dei 
fondi riservati». L'ex mi- 
nistro Enzo Scotti ha an- 
nunciato una querela 
contro Broccoletti e si è 
detto d'accordo con il Ca- 


- po dello Stato a proposi- 


CIAMPI IN DIFESA DEL QUIRINALE CONTRO LE MANOVRE EGLI INTRIGHI DESTABILIZZANTI 


«Il governo è con il Presidente» 


ROMA — Ciampi si uni- 
sce a Scalfaro nel denun- 
ciare la manovra contro 
il Quirinale e contro le 


no al capo dello Stato, e 
di ringraziarlo «per la 
sua opera preziosa e co- 
raggiosa di difesa delle 


Il capo dell’esecutivo, sdegnato, chiede 


tri della Difesa e dell'In- 
terno, nella prossima riu- 
nione del Consiglio dei 
ministri. 


sua figura. »Mi pare sia 
giusto e necessario reagi- 
Te- ha dettoa questo cli- 
ma e a questa tendenza 


panca fn oli soebiico To daLientativo di desta tazioni nostre istituzioni in un uno sforzo ‘particolare ai magistrati Il presidente del Sena-  all'insinuazione: che im- 
di (ne sono!stati giàse: Nicola Mancinoencheie- | ,, Chiede uno sforzo par momento di serie diffi- to Giovanni Spadolini ha . pedisce di accertare, poi, 
gl dino iero a Gua ticolare alla magistratu- coltà politiche ed econo- rinnovato inuna manife- le vere responsabilità, di 


questrati 28) sottratti al 
Sisde. I cinque 007 sono 


estraneità ad ogni illeci- 


ra per fare luce nell'in- 
chiesta sul Sisde che tan- 


miche». Ciampi ha di- 


per fare rapidamente luce nell’inchiesta 


stazione a Torino la soli- 


colpire i veri protagoni: 
sti di tanti inquinamen- 


risultatianche proprieta- to uso dei fondi del Si- | © LL RISCe GUet chiarato il suo «profon- darietà a Scalfaro »con- SÈ. 4 Ì 7 
possida 3 05 ti ill: h: D -  ti«. A Scalfaro, tra le tan. 
ri di diversi appartamen-  sde. «Non ho mai ricevu- sospetti e illazioni ha do o pa Ia tro questi tentativi di de- | 2: nf stazioni di soli. 


ti e ville con piscine 
sparse in tutta Italia. Ie- 
ri dalla mattina a tarda 


to somme di denaro a 
nessun titolo», ha preci- 
sato. E si è detto amareg- 


scatenato sulle più alte 
cariche dello Stato e sul 
Viminale. E annuncia 


zioni rese all'autorità 
giudiziaria da persona 


sulle corruzioni del Sisde e degli 007 


stabilizzare le istituzio- 
ni che coincidono con un 
momento particolarmen- 


darietà, quella dell'ex 
presidente Francesco 


supe Ses 0% 2 * a, 

seranel carcere di Rebib-  giato per il fatto che al- | che martedì risponderà incriminata per gravissi- | stabilizzare-il paese. sirena eo erronee te grave della vita nazio: Cossiga, cha se ndaio © 
bia è stato intanto inter- cuni organi di stampa | ©Spotrà tutti gli elemen- mi reati», È “«lgoverno -ha dichia- perla difesa dei rilevan- «Pericolosamentefuor-  Al8 ed in un'ora che ri: nessaggi. dell'assemblea 
rogato l'ex capo del Si- hanno associato il suo | tiin suo possesso sul ca- Poche ore dopo la ri-| ratoCiampi- proprio per- ti interessi pubblici in viante, secondo il capo chiederebbe da parte di siciliana e della Regione 
sde Riccardo Malpica ar- nome ai fondi eri» del | 50 Broccoletti-Sisde al chiesta formale di palaz- chè estraneo ai fatti og- gioco». ; del governo yuna confu-  ‘uttisenso diresponsabi- roscana. Sono stati nu- 
restato per peculato ag- Sisde elargitiad un mini- | Comitato parlamentare zo Chigi alla magistratu- . getto delle indagini- ri- Il presidente del Consi- sione tra l'uno e l'altro lità nell'esercizio dei va- merosi, fin dalle prime 
gravato e continuato. stro dell'Interno. per i servizi di informa- ra diun chiarimento per tiene di potere formal- glio ha voluto sottolinea- | aspetto. ri ruoli istituzionali«. ore del mattino, i tele- 

«Da accertamenti di- L'ex ministro della Di- | zione e di sicurezza. _—porrefineaunapericolo- mente chiedere alla ma- re la distinzione meces- Gli inquietanti fatti E il presidente della. grammi, i messaggi, le 
sposti - ha reso noto il fesa Salvo Andò ha chie- Primo atto del presi- sissima spirale di sospet- gistratura, alla quale an- saria» tra chi ha abusato che stanno emergendo 1 CameraGiorgioNapolita- telefonate di solidarietà, 
procuratore della Repub-. sto di essere ascoltato | dente del Consiglio, rien- ti e di illazioni, dietro la che in questo caso van- delle speciali procedure. inquestigiorniindurran-. no, ad Isernia perle cele- stima e simpatia per il 


blica di Roma Vittorio 
Mele - di cui solo stamat- 
tina si è avuto il risulta- 


dal magistrato per forni- 
re elementi utili a spiega- 
re i' motivi per cui Broc- 


trato la notte scorsa dal 
vertice europeo di Bru- 
xelles, è stato, ieri matti- 


quale Scalfaro, con la du- 
rissima presa di posizio- 
ne dell'altra sera, ha fat- 


no il rispetto, la fiducia, 
la collaborazione di ogni 
altro potere dello: Stato, 


del Sisde, commettendo 
azioni criminose ed è 
quindi oggi inquisito, e 


no Ciampi a un'ulteriore 
accelerata sulla riforma 
dei servizi segreti che sa- 


brazioni del cinquante- 
nario della liberazione, 
ha difeso il capo dello 


presidente della Repub- 
blica giunti ieri al Quiri: 
nale da parte di uomini 


to, le circostanze riferite coletti può aver fatto | na, quello di esprimere tocapiredivedereoccul. uno sforzo particolare le normaliattività istitu- rà quindi discussa, dopo Statodall'evidentetenta-. politici, magistrati, reli- 
da un funzionario del Si- quelle dichiarazioni. la solidarietà del gover-. ti registi che voglioni de- per giungere, al piùpre- zionali delserviziosegre- un incontro coni minsi- tivo di colpire anche la giosi, cittadini. 


Palermo: due extracomunitari 
folgorati inuno scantinato 


PALERMO - Due cittadini extracomunitari sono 
morti ieri mattina a Palermo folgorati da una sca- 
rica elettrica mentre stavano pulendo uno scanti- 
nato del centro storico. Delhoumi Jahfer, di 23 
anni, tunisino e Larbi Oho, 29 anni, originario 
del Ghana, avevano attaccato ad un filo elettrico 
«volante» una lampadina per illuminare l’andro- 
ne. Il cavo poggiato sul pavimento bagnato è sta- 
to tranciato di netto da una struttura in ferro 
che i due stavano trasportando e che è caduta lo- 


INTERVISTA 
La Faranda 


ma di sentirsi «colpevole 
della morte di Moro» no- 
nostante «non fossi d'ac- 
cordo». Quello di Gallina- 
ti, però, a suo avviso «è 
un discorso diverso», an- 
che se, ammette, «è vero 
che per la legge non c'è 
differenza tra un esecu- 
tore materiale e uno che 
gli sta accanto e ha con- 
tribuito all'uccisione». 
La grave malattia di Gal- 
linari, secondo la Faran- 
da, avrebbe dovuto assi- 


re da questa storia». 


UN COCKTAIL DI VERITA’ E BUGIE STA INNESCANDO UNA PERICOLOSA MISCELA 


mo, gli ex segretari nazionali del pentapartito, saran- 
no sentiti come testimoni al processo Cusani. |’ 

Lo hanno deciso ieri i giudici della Seconda sezio- 
ne penale accogliendo l'istanza presentata dal Pub- 
blico ministero Antonio Di Pietro. Non saranno inve- 
ce sentiti come testimoni i segretari amministrativi 
dei partiti non coinvolti nella vicenda Enimont. I 
giudici hanno così respinto l'istanza della difesa che 
aveva chiesto che venissero ascoltati anche il senato- 
re Stefanini del Pds, Stanzani del partito radicale, 
Castellazzi (ex Lega Nord) e Pagliari della Lega. 

I giudici hanno deciso che non sarà chiamato a de- 
porre neppure Diego Curtò, l'ex presidente vicario 
del tribunale di Milano, attualmente in cargere pro- 
prio per la vicenda Enimont. L'ordinanza è stata let- 


ri per i quali è stata chiesta l'autorizzazione a proce- 


deciso che mon possono essere ammesse prove diret- 
te a chiarire fatti che, pur collegati a quelli per cui si 


discute, ne costituiscono solo le premesse 0 le conse- . 


guenze e quindi, in particolare, le prove dirette ad.il- 
lustrare le vicende, gli accordi intervenuti sulla ces- 
sione di azioni Enimont e relativi fatti di corruzione 
o concussione». Il processo riprenderà il 10 novem- 
bre prossimo. Quel giorno davanti al presidente Ta- 
rantola sarà chiamato a testimoniare Giuseppe Berli- 
ni, l'uomo delle finanze Ferruzzi, che custodisce 
molti segreti sulle tangenti pagate all'estero. In aula 
per la prima volta sarà presente anche lo stesso 1m- 
putato, il finanziere Sergio Cusani, che ha disertato 
le prime tre udienze. Il processo proseguirà poi con 
udienze già fissate fino al 30 dicembre. 


Questa volta la schermaglia fra accusa e difesa si 


aula di alcuni parlamentari. Ha vinto ancora Di Pie- 
tro che si è battuto per l'ammissione come testi solo 
dei parlamentari dei partiti coinvolti nella vicenda 
Enimont, e cioè Dc, Psi, Psdi, Pri e Pli. Di Pietro si è 
invece detto contrario all'audizione di parlamentari 
di altri partiti perchè altrimenti - ha detto - «Sareb- 
be un processo al sistema che ci porterebbe fUOri dal 
seminato). - Ù È 

 Spazzali invece si era battuto per chiedere l'esclu- 
sione dal processo dei vecchi segretari del peNtapar- 
tito. Il legale di Cusani ha inoltre insistito sull'inam- 
missibilità di alcuni documenti allegati al PIOcesso 
che sarebbero stati raccolti dopo la richiesta del giu- 
dice Immediato, e fra questi i bilanci dei partiti, ac- 
quisiti solo il giorno prima dell'apertura del Proces- 
soe Legenda sequestrata a Cusani. 


ro di mano accidentalmente. La scarica elettrica | curargli il diritto di | tadaigiudici dopo 5 ore di camera di consiglio. L'udienza ieri ha visto nuovamente protagonisti il 1 parlamentari quindi saranno costretti @ Venire 
agevolata dall’ acqua ha ucciso i due lavoratori | «uscire dal carcere edes- | | Oltre agli ex segretari del pentapartito saranno PmDi Pietro e l'avvocato di Cusani Giuliano Spazza-. in aula a testimoniare però potranno avvalersi della 
‘istante. i sere curato a prescinde- | chiamati testimoniare anche tutti quei parlamenta- li. facoltà di non rispondere. 


Luca Belletti 


Triplice omicidio Hai pu P I i 
non voleva IZI n < Db) 
a Benevento: lamorte aa (nico 
sic ercaunag ente di Moro La Lega: «O Scalfaro sapeva o è stato ingannato» - Occhetto: «E? al lavoro un partito invisibile» 
ì 
ROMA — Le responsabi- ROMA—Inallarmetut- mento si aprono. Non agendoun partito invisi- mente investito la sfera questo sarebbe un mira- 5 
RCA aa lità personali e politiche te le forze politiche per credo che si possa parla- bile, con l'obiettivo di: del controllo politico». colo», aggiunge Rocchet- : 
NAPOLI - Un triplice omicidio è stato compiuto per la morte di Moro, il il terribile miscuglio di re di un tentativo di de- impedire che, attraverso Il segretario liberale ta. «Allora se è un mira- È 
la notte scorsa alla periferia di Benevento, Le vit- ruolo di Prospero Galli- verità e bugie servito stabilizzazione, ma il ri- quelconfronto democra- Raffaele Costa, di fronte colo vuol dire che Scalfa: i 
time sono il 66enne Enrico Barbato ed i figli Lia | nari, le dichiarazioni di dall'ex amministratore schio c'è ed è evidente». tico costituito dalla ele. a questi «fatti inquietan- ro è un santo che, tenen- ’ 
Sprda: di 28 e 33 anni, che sono stati trovati | | Antonio Savasta, la posi- del Sisde Broccoletti La —C’è un movente, unfi- zioni anticipate, si rea- ti) chiede di fare chia- do gli occhi sempre ri- I 
esterno del casolare di campagna in cui abita- | zione di Germano Macca- solidarietà a Scalfaro è nepolitico dietro lerive-  lizzi il ricambio di clas- rezza, ma senza indebo- volti al cielo, non vede, 
Ven OO dei tre componenti della famiglia | ri, gli interrogativi sul unanime, non solo dal lazioni di Broccoletti? e dirigente che è l'uni- Jire Je istituzioni. «Sia- mon avverte il fango ela fl 
I rene tato aciso con Un solo colpo di | covo di Via Montalcini. governo, dai vertici isti- «Può darsi che ci sia a via per garantire la. mo a un passo - aggiun- | melma che si raggruma- 
Sinne ae ooo secondo una prima riggettuzione, N questi'alcumidegitargo tuzionali e dai partiti qualcosa che non si ve-  Pacificazione nazionalé ge allarmato - dalla rot-. No intorno a lui e ID; È 
FAAREnR] Saveligatori SE BSEADDE trattare di | menti affrontati da con l'eccezione della Le- de, maè ancora da dimo- © la salvezza del Paese». tura secca del rapporto Pano la democrazia e le Î 
Ra passionale Fbaidonna Dio infatti, | Adriana Faranda, espo- ga Nord e i distinguo dei. strare», secondo il lea- . Secondo Occhetto è leci- fquciario tra cittadini e “Stituzioni. SSN DINA” 
SueTaS a empo una contestata) relazione senti- nente del gruppo dirigen- ssi imallanchielasl deraciDisicuro/c8l'osì to attendersi «provoca- istituzioni». to - conclude il leader le- 1 
te E o e ia Riga te delle Brigate Rosse, forze sociali e cittadini. gettivo attacco ai poteri Rendi ORAL EGNOS: Assai diversa la posi- &: Sie pIolto 
€ I , - p È È i Frate segreteriarepub- _. È sea ignitosamente, in un 
rimenti. nel corso di una lunga in- Ma il bubbone Sisde è dello Stato, e c'è il ri- r}icana viene un appello . Zione dei leghisti, che da. convento». Il ‘professo L 
tervista trasmessa oggi ormai scoppiato con i schio per la tenuta de- fare chiarezza sui pre- t@MPO conducono Una Gianfranco Miglio coglie I 
S TROTA da «Radio Città Aperta». suoi funzionari corrotti, mocratica e istituziona- cisi fatti su cui si inda- ‘©@mpagna di attacchi yoccasione per una n° : 
Ucciso a bastonate in piena notte «Non c'è niente altro i sospetti di gravissime le. Martinazzoli invita ga». Occorre spiegare al- contro il Quirinale. «O Je sue lunghe tirate di i 
è È art da sapere sul caso Moro deviazioni e quelli di ‘le forze politiche a ren- l'opinione pubblica tut- Scalfaro sapeva e taceva . provocazioni e di para- n 
inun Vicolo del centro di Cagliari dice la Faranda -, l'ulti- eventuali coperture poli- dersene conto eavaluta-: tosull'utilizzo discrezio-  OPPUre è stato inganna- dossi e conclude che il 
a mo vero buco nero era tiche. } re, ciascuno dal suo pun- nale dei fondi del Sisde, 0, in questo caso dica Capo dello Stato «si è 
CAGLIARI - Il corpo di un uomo, ucciso probabil- soltanto quello di via «Uno scenario ango- to di vista, come com- sulle gestioni illegali, chilo haingannato -s0- cacciato in una situazio- I 
mente a bastonate, è stato trovato poco prima Montalcini. Non c'è al- scioso», secondo il segre- portarsi. gui controlli esercitati. stiene il presidente della ne gravissima. Da catto- 
delle 14 in un vicolo del centro storico di Cagliari | tro. Il problema è rico- tario della Dc Mino Mar- Si sta creando, denun- E bisogna anche accer- Lega Nord Franco Roc- lico qual è, non ha nep- 
che rappresenta il unto di collegamento tra la struirlo collettivamente tinazzoli, «se si mettono cia il segretario del Pds tarsi se «l'infezione del chetta. «Se la sua indi- pure la risorsa del suici- 
-sede del rettorato dell’ Università e la centrale | con la voce dei protago- insieme tutte le crepe, le Achille Occhetto, «uncli- | servizio segreto. abbia gnazione è sincera ed è 0». 
piazza Jenne e che il sabato è percorso da poche nisti, e io sono d'accordo | Mino Martinazzoli fratture che quotidiana- ‘ma torbido nel quale sta  lambito o anche diretta- vero che non sa nulla m.m. ; 
oa La presenza del CORO O con quelli che dicono 7 
passata inosservata per tutta la mattina perchè i che oggi il terreno giudi- 
rari passanti, secondo polizia e carabinieri, han- | siaria non. puo essere | ACCOLTA LA RICHIESTA DI DI PIETRO CHE LI VUOLE INTERROGARE COME TESTI SULLE TANGENTI ENIMONT I 
do pensato si bin di un FEO iueron quello principale della ri- mu È m nm : 
ato. Un passante più curioso ha chiamato le for- ‘truzione, | | di d I È rt È | u 
ta, n pece ib cui be chiemetole or | costruzione, cio vano | TUIttI I leader del pentapartito alprocesso Cusani 
era morto. Gli inquirenti stanno svolgendo inda- | tici». 84 i 
gini allo scopo di identificare la vittima. Adriana Faranda affer- | MILANO - Craxi, Forlani, Vizzini, La Malfa e Altissi- dere per la vicenda Enimont. I giudici hanno inoltre è concentrata sulla presenza o meno come testi in 
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NAPOLI: DUILIO POGGIOLINI SEMPRE PIU’ NEI GUAI 


«Infettavano i malati» 


Arrestata la moglie «risparmiatrice» dell’ex direttore della Sanità 


NAPOLI - La Procura di 
Napoli ha aperto una in- 
chiesta sulla commercia- 
lizzazione di sangue in- 
fetto che sarebbe stato 
messo in. circolazione 
senza alcun controllo da 


parte del ministero della - 


Sanità. I fatti sono ripor- 
tati in un copioso dos- 
sier che la Cgil romana 
ha consegnato nelle ma- 
ni dei magistrati che si 
occupano di «Sanitopo- 
li» e che contiene dati 
che il procuratore di Na- 
poli, Agostino Cordova, 
non ha esitato a dichia- 
rare «degni della massi- 
ma attenzione». 

Secondo la Cgil il di- 
rettore del ministero del- 
la Sanità, nonchè compo- 
nente della Commissio- 
ne unica per il farmaco, 
Duilio Poggiolini, avreb- 
be omesso di controllare 
il’ plasma che serviva 
per fabbricare numerosi 
quantitativi di medicina- 
li ‘emoderivati. Nel dos- 
sier si farebbe anche ri- 
ferimento ad alcuni pro- 
dotti farmacologici noci- 


vi per la salute regolar- 
mente introdotti dal Cip 
farmaci nel prontuario 
farmaceutico, 

La denuncia del pla- 
sma contagiato. dal vi- 
rus dell'Hiv era già sta- 
ta posta dall'Associazio- 
ne nazionale politrasfu- 
si che chiedeva anche di 
utilizzare i soldi seque- 
strati al dottor Poggioli- 
ni per risarcire le fami- 
glie delle persone infet- 
tate. dall'Aids tramite le 
trasfusioni. E così «Sani- 


topoli» diventa un ciclo- - 


ne che si abbatte e tra- 
volge i protagonisti: i 
Poggiolini indagati per 
la vicenda del sangue in- 
fetto e della droga, la 
moglie Pierre Di Maria 
arrestata ieri mattina, 
l'ex ministro De Loren- 
zo raggiunto da un altro 
avviso di garanzia nel 
quale vengono ipotizza- 
ti addirittura trenta rea- 
ti. 

L'altro filone di inda- 

ini che riguarda il 
«Rockfeller della Sani- 
tà», si riferisce all'auto- 
rizzazione concessa alla 


ditta farmaceutica rap- 
presentata da sua mo- 
glie, Pierre Di Maria, a 
vendere ingenti quanti- 
tà di morfina per uso te- 
rapeutico. Il dubbio è 
che una parte delle so- 
stanze stupefacenti sia- 
nostate utilizzate per at- 
tività illecite. A_manife- 
stare questa perplessità 
è stato il sottosegretario 
alla Sanità, Nicola Savi- 
no, in una intervista del 
Grl. La «risparmiatrice» 
Pierre Di Maria, intan- 
to, ieri mattina è stata 
arrestata nella sua abita- 
zione all'Eur con l'accu- 
sa di ricettazione e cor- 
ruzione continuata. I re- 
atisi riferiscono al «teso- 
ro» ritrovato in una vil- 
la dei coniugi Poggiolini 
ai Parioli (valore inesti- 
mabile per la presenza 
di antiche monete di età 
romana) ed ai regali in 
oro per oltre 100 milioni 
fatti dall'industriale far- 
maceutico Zambeletti di- 
rettamente alla signora 
Di Maria perchè il mari- 
to favorisse prodotti del- 


la sua azienda in sede di 
commissione intermini- 
steriale. Nei magistrati 
si rafforza la convinzio- 
ne che quel «tesoro» sia 
frutto di corruzioni at- 
tuate dallo stesso Duilio 
Poggiolini. I militari del- 
la sezione di polizia giu- 
diziaria di Napoli hanno 
anche perquisito l'abita- 
zione del professore.- A 
quanto si è appreso gli 
inquirenti avrebbero an- 
che individuato nuovi 
conti correnti su banche 
estere intestati all'ex di- 
rettore del ministero del- 
la Sanità. 

Intanto si fa sempre 
più pesante la posizione 
dell'ex ministro della Sa- 
nità Francesco Dè Loren- 
zo. Ieri mattina, sempre 
in merito alla vicenda 
della «farmatruffa», ha 
ricevuto un ennesimo 
avviso di garanzia. In es- 
so sono contenuti ben 
trenta capi di imputazio- 
ne: «Sua Sanità» avreb- 
be intascato tangenti 
per un miliardo e 600 
milioni. 

Daniela Esposito 


Duilio Poggiolini 


LA PROCURA DI PALERMO INVIA GLI ATTI AL TRIBUNALE DEI MINISTRI 


Lattanzio indagato per 100 milioni 


Nell’inchiesta figura anche l’ex sottosegretario alle Poste Giuseppe Astone 


Vito Lattanzio 
i ces ceti 


t 


E' mancata improvvisamen- 
te 


Draga Abram 
ved. Sottolicchio 


Ne dà il triste annuncio il fi- 
glio FERRUCCIO. 

Si ringrazia la dottoressa 
TOMMASEO per le cure 
‘prestate. 

I funerali seguiranno marte- 
dì alle ore 10 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 


Trieste, 31 ottobre 1993 


Si asociano al lutto: MARI- 
NELLA, NERINA e GIGI. 


Trieste, 31 ottobre 1993 


Partecipa la signora MA- 
RIA. 


‘Trieste, 31 ottobre 1993 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Turrida Bearzotti 
in Degrassi 
ringraziano quanti, in vario 


‘modo, hanno voluto parteci- 
pare al loro dolore. 


Trieste, 31 ottobre 1993 


A tumulazione avvenuta di 


Lucia Bonivento 


* Li familiari commossi ringra- 


©ziano quanti hanno voluto 
‘partecipare al loro dolore. 


Trieste, 31 ottobre 1993 
==<E@»mi I 


31.10.73 31.10.93 
A venti anni dalla scompar- 


sa di 


Giuseppe Farchi 


la moglie e i figli lo ricorda- 
no con immutato affetto. 


Trieste, 31 ottobre 1993 


PALERMO - L'ex mini- 
stro della Protezione ci- 
vile, Vito Lattanzio, de- 


‘mocristiano, è indagato 


dalla Procura della Re- 
pubblica di Palermo co- 
me presunto percettore 
di una tangente di cento 
milioni sulla sete della 
città e cioè sui finanzia- 
menti di opere urgenti 
per portare altra acqua 
potabile in città. E nelle 
stesse condizioni si tro- 
va, (Giuseppe... Astone, 
messinese, ex sottosegre- 
tario alle Poste. 

Tutti e due i parla- 
mentari hanno già rice- 
vuto un avviso di garan- 
zia, mentre gli atti che 
riguardano l'ex respon- 
sabile della Protezione 
civile sono stati trasmes- 
si al Tribunale dei mini- 
stri che dovrà esamina- 
re la vicenda. - 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Vitaliano Caenazzo 


(tano) 


Lo annunciano le figlie 
MARISA e CRISTINA, i 
fratelli DANILO e SER- 
GIO, i generi e i nipoti. 

I funerali seguiranno marte- 
dì 2 alle ore 11.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 31 ottobre 1993 


Partecipano al lutto le fami- 
glie  CREVATIN-MICOR, 
DEL PIERO. 


Trieste, 31 ottobre 1993 


Partecipano al dolore le fa- 
miglio RONCHI. 


Trieste, 31 ottobre 1993 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Maria Mocor 
ved. Svaghelli 


ringraziano sentitamente 
tutti coloro che hanno parte- 
cipato al loro dolore. 


Trieste, 31 ottobre 1993 
[nese cc estere È 
I familiari di 

Francesco D'Agostino 


ringraziano sentitamente 
quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 31 ottobre 1993 
RSI SA SR E 


GILDA CONTENTO ricor- 
da con affetto i cari defunti 
Sergio 
e 
Nicolò Valente 


Trieste, 31 ottobre 1993 


Nel quadro della stes- 
sa inchiesta due ordini 
di custodia cautelare so- 
no stati emessi ieri mat- 
tina dal gip Sergio La 
Commare nei confronti 
del deputato regionale 
della Democrazia cristia- 
na Salvatore Sciangula e 
dell'imprenditore di 
Agrigento Pietro Di Vin- 
cenzo. Tutti e due sono 
accusati di corruzione 
‘aggravata e continuata. 

Sciangula e Di Vincen- 
zo, almeno fino alla tar- 
da serata di ieri, non so- 
no stati rintracciati dai 
carabinieri del Ros e 
dunque vengono consi- 
derati latitanti. 

Sciangula, che viene 
eletto all'Ars nel colle- 
gio di Agrigento, nei 
giorni scorsi si era pre- 
sentato spontaneamente 
a Palazzo di giustizia do- 
ve era stato interrogato. 


ali 


Il 29 ottobre è improvvisa-' 
mente mancato all'affetto 
dei suoi cari 


Sergio Mingot 
Branko 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie LIBERA, il figlio 
FRANCO con SANDRA 
JADRANKA e IGOR, la 
sorella MILKA con la fami- 
glia. 

I funerali partiranno marte- 
dì 2 alle ore 12.15 dalla 
Cappella di via Pietà per la 
Chiesa di Bagnoli. 


Trieste, 31 ottobre 1993 


Si associano al lutto le fa- 
miglie POSTOGNA e ZE- 
RIAL. 


Trieste, 31 ottobre 1993 
ferri 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 

Valentino Coretti 

ringraziano . sentitamente 
tutti coloro che hanno parte- 
cipato al loro dolore. 

Un grazie particolare alla 
signora ANGELA e alla 
Struttura protetta ex GRE- 


GORETTI per l'assistenza 
prestata. 


Trieste, 31 ottobre 1993 


Nel XX anniversario della 
scomparsa. di 
Giuseppina 
e 
Gualtiero Pozzecco 
e 
Maria Grisancich 

verrà celebrata una S. Mes- 
sa il 3 novembre ‘alle ore 


18 nella.chiesa dei Salesia- 
ni. 


CARMEN, RITA 
e LUCIANO 


Trieste, 3 novembre 1993 
TP ——@misi 


Ma evidentemente le 
spiegazioni ‘fornite ai 
magistrati non sono sta- 
te in grado di fugare i so- 
spetti sugli appalti og- 
getto dell'indagine in 
corso. 

L'inchiesta si basa in 
parte sulle rivelazioni di 
un altro imprenditore, 
l'agrigentino Filippo. Sa- 
lamone (finito in carcere 
nei mesi scorsi) il quale 
ha dichiarato di avere 
versato «cento milioni a 
favore di Vito Lattanzio, 
allora ministro della Pro- 
tezione Civile, per sbloc- 
care un'incresciosa si- 
tuazione che si era veri- 
ficata per i finanziamen- 
ti della Cassa per il Mez- 
zogiorno)». 

L'imprenditore ha 
spiegato dettagliatamen- 
te ai giudici che il com- 
pletamento dell'acque- 
dotto di Blufi poteva es- 


t 


E' mancata ‘all'affetto. dei 
suoi cari 


Vita Antonia 
Indelicato 
ved. Pizzamus 


Ne danno il triste annuncio 
i nipoti LOREDANA, DE- 
NIS, GIORGIO, ALFRE- 
DO, ALDO con le rispetti- 
ve famiglie, il fratello GIU- 
SEPPE, le cognate. 

] funerali seguiranno marte- 
dì 2 alle ore 8.45 nella Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 31 ottobre 1993 


I familiari di 
Mario Del Prete 


ringraziano sentitamente 
quanti hanno preso parte al 
loro dolore. 


Trieste, 31 ottobre 1993 
frecce È 


La mamma e il papà di 
Sergio Reiter 


ringraziano sentitamente 
tutti coloro che hanno parte- 
cipato al loro immenso do- 
lore. 


Trieste, 31 ottobre 1993 
fr css) 


IX ANNIVERSARIO 
Giuseppe Samec 


Il tuo ricordo ci accompa- 
gna sempre. 
I tuoi cari 
Trieste, 31 ottobre 1993 
Bi 


Nel VI anniversario. della 
morte di 


Romeo Zoli 


la moglie, il figlio, la nuora 
e i nipoti Lo ricordano con 
tanto affetto. 


Trieste, 31 ottobre 1993 
eo certe eine] 


sere accelerato grazie ad 
un'ordinanza di quel mi- 
nistro che permetteva di 
saltare il normale iter 
amministrativo di quei 
finanziamenti, Dopol'in- 
teressamento di Lattan- 
zio i finanziamenti sono 
pervenuti regolarmen- 
te». 

I lavori per la costru- 
zione della diga di Blufi 
(180 miliardi di investi- 
menti) vennero affidati, 
con un provvedimento 
d'urgenza firmato dal 
ministro Lattanzio, ad 
un consorzio di quattro 
imprese: Di Penta, Astal- 
di, Vita e Impresem di 
Salamone, E da questi 
lavori dipendeva, due 
anni fa, la possibilità di 
rispondere in tempi rapi- 
di alla sete di Palermo, 
in una stagione di perdu- 
rante siccità. 

Rino Farneti 


t 


Il 28 corrente si è spenta 


Editta Kladnig 
ved. Delmasso 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio GIORGIO, la mo- 
glie MARISA e il nipote 
MAURO assieme ai cugini 
GUERRINO AREALDA 
KANOBEL. 

I funerali seguiranno marte- 
dì 2 novembre alle ore 
11.30 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 31 ottobre 1993 
= cei cs een 
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E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Antonio Randini 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia, i nipoti e tutti i fa- 
miliari. 

Un sentito ringraziamento 
‘a tutto il personale del re- 
parto Semeiotica chirurgica 
di Cattinara. — 

I funerali seguiranno marte- 
dì 2 novembre alle ore 9.45 
dalla Capella di via Pietà. 


Trieste, 31 ottobre 1993 
Eee" SISSI IS 


I familiari di 

Giorgia Caris 

ved. Ziberna 
ringraziano Sentitamente 


quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 31 ottobre 1993 
tres: scese 


30.10.1988 


V ANNIVERSARIO 
Paolo Ghersini 
sempre vivi nei nostri cuo- 

TI. 

Tua ANNA e figli 
Trieste, 31 ottobre 1993 
CETTE ANI 


t 


E' mancata all'affetto dei 


suoi cari 


Franca Guiducci 

Ne danno il triste annuncio 
la figlia MARZIA, il figlio 
FURIO con FABIO e LEN- 
NY, la mamma, il fratello 
ALDO con ADRIANA e 
ALBERTO; CRISTIANO e 
GIANCLAUDIO con DIA- 
NA. 

I funerali seguiranno marte- 
dì 2 novembre alle ore 12 
partendo dalle porte del ci- 
mitero di Sant'Anna. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 31 ottobre 1993 
Ricordano 
Franca 


le amiche di sempre: 
ADRIANA, ANITA, BE- 


NEDETTA, SILVIA, MA-' 


RINELLA, FLORENCE. 
Trieste, 31 ottobre 1993 


Ci stringiamo a MARZIA e 

FURIO con profondo affet- 

to: 

- DUILIA VANNI, VA- 
LENTINA RESTA 


Trieste, 31 ottobre 1993 


Ti ricorderemo sempre, ca- 
ra buona amica 


Franca 


- i compari TONINO, LAU- 
RA RICCARDI con BAR- 
BARA, ALESSANDRA, 
FRANCESCO 


Trieste, 31 ottobre 1993 


Partecipano. al dolore di 
MARZIA: VALNEA e 
WALTER. 


Trieste, 31 ottobre 1993 


Ciao 
Franca 


carissima amica: 
- KETTY e TONINO REA 


Trieste, 31 ottobre 1993 


FULVIA, GABRIELLA, 
MARIA partecipano al do- 
lore della famiglia. 


Trieste, 31 ottobre 1993 


Addolorati per la perdita 
della cara 


Franca 


i cugini: DANILO, SER- 
GIO, MERY, LALLA, LU- 
CIANA, ISOLDA, FRAN- 
CO, ALDO, ATTILIO. 


Muggia, 31 ottobre 1993 


La direzione e i colleghi 
della SEDIT SERVIZI EDI- 
TORIALI di Firenze parte- 
cipano al dolore della fami- 
glia per la scomparsa di 


Franca Guiducci 


Firenze, 31 ottobre 1993 


Costernati, si uniscono al 
dolore: zia GINA, i cugini 
LADIO, NEVIO, SABRI- 
NA con PIERO e famiglia 
MORELLI. 


Trieste, 31 ottobre 1993 


La famiglia di 


Alessandro Paglavec 


non potendolo fare perso- 
nalmente, ringrazia tutti co- 
loro che hanno partecipato 
al dolore per la tragica 
scomparsa dell'amato figlio 
e fratello. 

Gorizia, 31 ottobre 1993 
TETI II 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazio- 
ni di affetto tributate al no- 
stro caro 


Mario Bercich + 


ringraziamo tutti coloro 
che hanno preso parte al no- 
stro dolore. 


I familiari 
Trieste, 31 ottobre 1993 


IX ANNIVERSARIO 
Ricordano 


Livio Latini 
i suoi cari 
Trieste, 31 ottobre 1993 


+ 


La mia amata mamma 


Anna Seles 

ved. Zupan 
non è più. 
Ne danno il tristé annuncio 
la figlia MARIA con il ma- 
rito FRANCO, i nipoti FE- 
DERICA e ADRIANO, la 
cognata LENI e i parenti 
tutti. 
I funerali seguiranno marte- 
dì 2 novembre alle. ore 
10.30 dalla Cappella di via 
Pietà per la chiesa Madon- 
na del Mare ove alle ore 11 
sarà celebrata la Santa Mes- 


sa. 


Trieste, 31 ottobre 1993 


Ciao 
Anna 


resterai sempre nei nostri 
cuori. 

- ANITA, RICCARDO e 
SERGIO 


Trieste, 31 ottobre 1993 


Partecipano affettuosamen- 
te: ANITA, RICCARDO 
con DARIA e SERGIO 
GORTANI. 


Trieste, 31 ottobre 1993 


Vicini a MARIA fraterna- 
mente: NICOLO' e PAO- 
LA CADORE. 


Trieste, 31 ottobre 1993 


Partecipa sentitamente 
MARY ALBUZIO. 


Trieste, 31 ottobre 1993: 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Giuseppe Degrassi 
(Mario Lugro) 


di anni 69 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie BRUNA, 
la sorella, i fratelli, mamma 
ISOLINA, le cognate, i co- 
gnati, i nipoti unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
martedì 2 novembre alle 
ore 11 nella chiesa parroc- 
chiale della B. V. Marcellia- 
na ove la cara salma giun- 
gerà da Trieste. 


Monfalcone, 
31 ottobre 1993 


Partecipano addolorati i ni- 
poti GIANNI, FLORI e NI- 
COLETTE. 


Roma, 31 ottobre 1993 


Partecipano al lutto ATTI- 
LIO, VIVIANA e familiari. 


Trieste, 31 ottobre 1993 


I familiari di 


Olimpia Mauri 
(Mercede) — 


ringraziano le persone che 
hanno partecipato alle ese- 
quie, 

La messa verrà celebrata il 
13 novembre ore 8.30 nella 
chiesa S. Francesco di via 
Giulia. 

Trieste, 31 ottobre 1993 
(--°_____ccousmcsscsguuì 


‘ RINGRAZIAMENTO 


ZORA, commossa per le 
manifestazioni di affetto e 
di cordoglio tributate al suo 
caro estinto 


Riccardo Canciani 


ringrazia sentitamente tutti 
coloro che gli sono stati di 
conforto in questa triste: cir- 
costanza. 


Trieste, 31 ottobre 1993 


I familiari di 
Anna Rosa Stifanic 
ved. Legovini 
ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro dolore. 
Trieste, 31 ottobre 1993 


t 


Il 28 ottobre 1993 è manca- 
ta : 


Eva Fabbri 
Vedova 
Bacchilega 


Ne danno il triste annuncio 
i figli ADRIANA e FRAN- 
CO, con i generi RAFFAE- 
LE ed ELDA, i nipoti MI- 
RI, ROBERTO, FABIO 
GIUDITTA. 

Un ringraziamento al dot- 
tor CASTELLAN. 

I funerali avranno luogo il 
2 novembre 1993 alle ore 
10.15 da via Pietà. 


Trieste, 31 ottobre 1993 


Sono vicini alla famiglia i 
colleghi della "FERRO 
ALUMINIUM SINGAPO- 
RE. 


Trieste, 31 ottobre 1993 


Sono vicini ad ADRIANA 
e FRANCO: MARIA e LU- 
CIA DESTRADI, PIERO 
CICUTTO e famiglia. 


Trieste, 31 ottobre 1993 


Si associano al lutto EZIO 
e MARIA BIONDELLI. 


Trieste, 31 ottobre 1993 


Sono vicini RINO, ENRI- 
CA, JEKI, GRAZIELLA. 


Trieste, 31 ottobre 1993 


Partecipa famiglia DE PRE- 
TIS. 


Trieste, 31 ottobre 1993 


É 


Improvvisamente il mio 
adorato papà 


Felice Sancin 


mi ha lasciato. 

Riposa in pace vicino ai 
suoi adorati AMELIA e 
ICIO. 

Ne danno il triste annuncio 
la tua LORETTA, il genero 
EUGENIO, la nuora AN- 
NA, i nipoti FABRIZIO 
con RAFFAELA e_RIC- 
CARDO, DONATELLA 
con ALESSANDRO e LIN- 
DA, la sorella, il nipote e i 
parenti tutti. 

Un ringraziamento al perso- 
nale medico e paramedico 
della TV Medica e al suo 
medico curante dottor 
BRATTOVICH. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 4 novembre alle ore 
11.45 dalla Cappella di via 
Pietà per la chiesa di Servo- 
la. 


Trieste, 31 ottobre 1993 


Ciao 
nonnino 


non ti dimenticherò mai 
- BARBARA 


Triese, 31 ottobre 1993 


t 


Improvvisamente è manca- 
to all'affetto dei suoi cari 


Mario Burolo 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie CATERINA, i fi- 
gli LODOVINO e FRAN- 
CO, le nuore OLGA e NI- 
VES, i nipoti ALBERTO e 
DANIELA, la sorella, i co- 
gnati e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledi 3 alle ore 10 nella Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 31 ottobre 1993 
É 5 


La famiglia LIZZUL, com- 
mossa dall'affetto tributato 
a 


Onelio 


ringrazia tutti coloro che 
hanno partecipato al suo do- 
lore. 


Trieste, 31 ottobre 1993 
—_——t@I 
La famiglia di 

Riccardo Sala 


ringrazia sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al suo 
immenso dolore. 


Trieste, 31 ottobre 1993 


t 


E' mancata all'affetto dei 


suoi cari 


Renata Amadei 
ved. Maglia 
La piangono la soreila ED- 
DA, la zia LIDIA, i nipoti 


GUJA, CIKI e STELIO, i 
pronipoti, i cugini, le cugi- 


ne. 

Si ringraziano sentitamente 
il primario dottor MA- 
GRIS, la dottoressa VOL- 
PE, il dottor FESTINI e tut- 
to il personale dalla I Medi- 
ca. 

I funerali seguiranno marte- 
dì 2 novembre alle ore 
10.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Non fiori 
ma offerte pro Astad 


Trieste, 31 ottobre 1993 


Si associano al lutto SER- 
GIO e MERY BARTOLI. 


Muggia, 31 ottobre 1993 


ap 


Anita Marcon 
ved. Visentin 


è di nuovo con il Suo CAR- 
LETTO. 

Con tristezza danno la noti- 
zia a quanti la conobbero 
TULLIA e GIORGIO. 

I funerali seguiranno marte- 
di 2 novembre alle ore 11 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 31 ottobre 1993 


Partecipano al dolore: VI- 
VIANA, SILVANO, 
FRANCESCA, DANI. 


Trieste, 31 ottobre 1993 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: 

- RADIN-RADINOVICH 

- VIDIC 

- VISENTIN 


Trieste, 31 ottobre 1993 


sd 


Prematuramente ci ha la- 
sciati 


Stelia Glavina 
ved. Kalegarich 


La rimpiangono addolorati 
i figli NADIA, NEVIO e 
SONIA, il caro ALDO, i 
fratelli, sorelle, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno il gior- 
no martedì 2 novembre alle 
ore 12 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 31 ottobre 1993 


t 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Caterina Brecevic 
ved. Rajko 


La ricordano tutti i familia- 
ri. 

I funerali avranno luogo 
martedì 2 novembre alle 
ore 12.30 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 31 ottobre 1993 


IV ANNIVERSARIO 


Guglielmo Veglia 
Ricordandoti 
moglie e figli 
Trieste, 31 ottobre 1993 


Lo sportello «S$e 
di via Einaudi 3/b 


nei giorni 1/11 - 3/11 
re RESTERA' CHIUSO 
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{e_] Il Piccolo 


Esteri 
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BRUXELLES /DOPOL’ACCORDO FRA IDODICI 


La vecchia Cee se ne va in soffitta 


L’Unione europea non è più sostanzialmente concentrata nel triangolo Belgio-Lussemburgo-Francia 


ROMA - Il Trattato di 
Maastricht entrerà in 
vigore lunedì primo no- 
vembre: con dieci mesi 
di ritardo sulla data 
prevista, quasi due an- 
ni dopo essere stato va- 
rato dai leader dei Do- 
dici il 10 dicembre 
1992, nella città sotto 
le cui mura morì d' Ar- 
tagnan. Ma in anticipo 
sui tempi lunghi che si 
paventavano fino a po- 
che settimane or sono, 
quando erano forti i ti- 
mori più oscuri. 

Per l' Unione euro- 
pea politica ed econo- 
mico - monetaria, è 
una partenza senza 
fanfare. L' ‘europessi- 
mismò esce sconfitto 
in qualche misura dal 
Vertice straordinario a 
Bruxelles; ma l’ ‘euro- 
ottimismò non è anco- 
ta di ritorno, sotto il 
peso dell' ondata di pie- 
na della disoccupazio- 
ne, che sembra essere 
il vero drammatico fat- 
tore di convergenza 
economica europea. 

Certo, l' entrata in 
vigore del Trattato 
non significa, di per sè, 
la realizzazione dell' 
Unione; e servono a po- 
co, in questo momen- 
to, le fughe in avanti 
idealistico - lessicali, 
come quella suggerita 
dal ministro degli este- 
ri belga Willy Claes, 
il presidente di turno del 
Consiglio dei Dodici, 
che vorrebbe abbando- 
nare subito la sigla Cee 
e parlare solo, d'ora in 
avanti, di Unione euro- 
pea. I contenuti del 
Trattato vedi scheda 
armmunciata, punto 1 B 
- incideranno profon- 
damente sulla vita dei 
cittadini dei Dodici, a 
partire dal concetto or- 
mai acquisito di citta- 
dinanza europea, 

Ma non tutto cam- 
bierà subito, il primo 
novembre; anzi, il pri- 
mo novembre in prati- 
ca cambierà ben poco, 


SPAZIO 
Veterinario 
sullo Shuttle 
ghigliottina 
e studia i topi 


HOUSTON - «Operazio- 
ne ghigliottina» sulla na- 
vetta Columbia. Martin 
Fettman, il veterinario a 
bordo dello Shuttle, ha 
dato inizio alla dissezio- 
ne di cinque dei 48 topi 
maschi «ospiti» del- 
l'astronave americana, 
insieme al medicoastro- 
nauta Rhea Seddon, nel 
quadro di un esperimen- 
to inteso a studiare gli 
effetti dell'assenza di 
gravità sui tessuti ani- 
mali. 

. Fettman ha decapitato 
il primo topo con una mi- 
ni-ghigliottina. L'anima- 
le non è stato sottoposto 
ad anestesia per evitare 
che i tessuti fossero in- 
quinati da sostanze chi- 
miche. Dopo la decapita- 
zione, Fettman si è af- 
frettato a rimuovere per 
la conservazione gli orec- 
chi interni del ratto, pro- 
cedura che ha dovuto es- 
sere completata nell'ar- 
co di due minuti per evi- 
tare che nei delicati orga- 
ni responsabili del senso 
di orientamento interve- 
nissero modificazioni. 
Lo specialista ha quindi 
rimosso tutte le altre 
parti del corpo: ossa, mu- 


scoli, organi interni, 
ghiandole, occhi, cervel- 
lo e sangue. 


Secondo la NASA, le 
dissezioni permetteran- 
no agli scienziati di os- 

. servare per la prima vol- 

| ta tessuti animali nella 

i condizione in cui si pre- 
sentano nello spazio. Gli 
animali dissezionati do- 
po un volo spaziale han- 
no invariabilmente pre- 
sentato modifiche tissu- 
tali in seguito al ritorno 
dello stato di gravità. 


| BRUXELLES/ ANALISI 


Sconfitto l'europessimismo 
al vertice straordinario 


almeno agli occhi dei 
cittadini che non av- 
vertono sulla viva pel- 
le le modifiche ai mec- 
canismi di decisione 
della Cee (comportano, 
ad esempio, maggiori 
poteri ‘al Parlamento 
europeo). 

La. crescita dell 
Unione, e l' applicazio- 
ne del Trattato di Maa- 
stricht, avverranno 
con scadenze in parte 
prevedibili: dal primo 
gennaio, scatterà la se- 
conda fase dell’ Ume 
ed entrerà in funzione 
l' Ime - vedi servizio 
annunciato punto l E 
-; dal primo febbraio, 
almeno fra i Paesi che 
aderiscono all’ accordo 
di Schengen, sarà real- 
tà la libertà di circola- 
zione delle persone; in 

giugno, il 9 e il 12, si 
voterà con regole nuo- 
ve per il Parlamento 
europeo, giunto alla 
quarta legislatura a 
suffragio universale. 

In: questo tracciato, 
non c'è spazio per il 
trionfalismo. L' Euro- 
pa, si direbbe, cammi- 
na verso l' Unione con 
una tabella di marcia 
burocratica, senza con- 
vinzione ideale; e nei 
Paesi.che stanno nego- 
ziando l’ adesione alla 
Cee, Finlandia, Svezia, 
Norvegia, Austria, i cit- 
tadini dichiarano, nei 
sondaggi, più diffiden- 
za che convinzione. 

Alvertice straordina- 
rio i leader dei Dodici 
non hanno certo dovu- 
to fare uno sforzo di co- 
esione per prendere le 
poche decisioni loro ri- 
chieste, 

Ma la sfida vera che 
sta davAnti a loro in 
questo momento, e che 
si sono impegnati ad 
affrontare in dicem- 
bre, è quella della di- 
soccupazione; e c'è un' 
unica ricetta per curar- 
la, la ripresa che sten- 
ta a venire. 

Giampiero Gramaglia 


BRUXELLES - Dall’ ac- 
cordo faticosamente rag- 
giunto al Vertice di Bru- 
xelles per la distribuzio- 
ne delle sedi delle istitu- 
zioni della Cee, nasce 
‘una nuova geografia co- 
munitaria che vedrà l' 
Unione Europea - desi- 
gnata dal Trattato di 
Maastricht a prendere il 
posto della Comunità 
non più concentrata nel 
triangolo BruxellesLus- 
semburgo-Strasburgo, 
ma ormai presente con i 
suoi uffici un pò in tutti 
gli stati membri. 

La battaglia è stata du- 
ra, è durata quasi tre an- 
ni - paralizzando anche 
enti per i quali tutto il 
resto, fondi compresi, 
era ormai stato concor- 
dato - e ha tenuto l'altro- 
ieri occupati per buona 
parte del Vertice.i capi 
di Stato e di governo. 

‘Alla fine il compromes- 
so è stato però raggiunto 
perchè un rinvio sareb- 
be stato interpretato co- 
me un fallimento della 
riunione e perchè non si 


poteva non decidere la 
sede dell' Istituto Mone- 
tario Europeo (Ime), em- 
brione della futura ban- 
ca centrale della Cee, 
per la cui entrata in fun- 


zione Maastricht preve- 


de espressamente la sca- 
denza del prossimo pri- 
mo gennaio in coinciden- 
za con l' inizio della se- 
conda fase dell’ Unione 
economico-monetaria. 
Andato l' Ime, come 
scontato, a Francoforte. 
in Germania, l’ Italia ha 
avuto per Torino l' ambi- 
ta fondazione perl’ adde- 
stramento dei quadri 
professionali dell’ Euro- 
pa dell' Est e della ex- 
Urss, l' Olanda per l’ Aja 
Europol, primo nucleo 
della costituenda ‘su- 
perpolizià europea, la 
Spagna per Madrid l' Uf- 
icio per i brevetti e l' 
Agenzia per la sicurezza 
sui luoghi di lavoro, la 
Gran Bretagna per Lon- 
dra l' Agenzia per il con- 
trollo sui medicinali, l’ 
Irlanda per Dublino l' 
Agenzia per i servizi ve- 
terinari, il Portogallo 


per Lisbona l' Osservato- 
rio sugli stupefacenti, la 
Grecia per Salonicco un 
centro per l’ addestra- 
mento e la animare 
per Copenaghen l’ Agen- 
zia per l' ambiente. 
Restano nel ‘triangolo 
storicò della Cee la Com- 
missione europea e il 
consiglio dei ministri a 
Bruxelles, la Corte di gu- 
stizia, la Corte dei conti 


e la Banca europea per' 


gli investimenti a Lus- 
semburgo e il Parlamen- 
to europeo (almeno per 
le sue sessioni plenarie) 
a Strasburgo. Ì 

A differenza però di 
prima, quando salvo po- 
che eccezioni le istituzio- 
ni comunitarie erano 
concentrate e relativa- 
mente vicine, d' ora in 
poi esse saranno sparse 
un pò su tutto il territo- 
rio della lee. 

Il che comporterà da 
una parte un beneficio, 
se non altro in termini 
di presenza politica dell’ 
Unione nei confronti dei 
cittadini, ma potrebbe 
anche portare dall’ altra 


a nuovi problemi. 

Non sono pochi, in ef- 
fetti, coloro che da tem- 
po accusano la Cee - e in 
particolare le sue istitu- 
zioni centrali a Bruxel- 
les - di eccessivo buro- 
craticismo e smania re- 
golamentatrice e di aver 
creato un apparato ele- 
fantiaco proprio per lot- 
tare contro il quale si è 
fatto di recente ricorso 
al principio della cosid- 
detta «sussidiarietà ». 

Il termine non è forse 
tra i più felici, ma do- 
vrebbe voler dire che la 
Comunità deve interve- 
nire dal centro solo se e 
quando i singoli stati 
membri non possono af- 
frontare e risolvere me- 
glio il problema da soli e 
a livello locale. 

Sarà l' esperienza dei 
prossimi mesi a dire se 
la proliferazione delle 
nuove istituzioni e la lo- 
To dispersione geografi- 
ca rispetterà il criterio 
della sussidiarietà o se- 
gnerà semplicemente la 
nascita di nuovi e costo- 
si centri di ‘eurocrazia’. 


BRUXELLES - La noti- 
zia non mancherà di fa- 
Te piacere agli euroscet- 
tici danesi, francesi o 
inglesi: dal primo no- 
vembre, data dell'entra- 
ta in vigore del Tratta- 
to di Maastricht, cin- 
que dei sei attuali vice- 
presidenti del ‘governo 
europeo’ di Jacques De- 
lors verranno ‘degrada- 
ti' e ridiventeranno 
semplici commissari, 
ovvero ‘ministri’ del- 
l'esecutivo Cee. 

Il trattato prevede 
che la Commissione Eu- 
ropea venga guidata, 
nella nuova Unione Eu- 
ropea, dal presidente e 
da «uno o due vicepresi- 
denti». In previsione 
del ‘big bang' del primo 
novembre, vi sono sta- 


SORPRESA E SCONCERTO NEGLI STATI UNITI 


Malati i dischetti della sanità 


Infettati da un virus, lanciano messaggi sulla marijuana libera 


NEW YORK - Sorpresa e 
sconcerto negli Stati Uni- 
ti: i ‘floppy disk' della ri- 
forma sanitaria sono ma- 
lati. Pare infatti che i 
tanto celebrati dischetti 
distribuiti dalla Casa 
Bianca alcuni giorni fa 
per divulgare il nuovo 
piano sanitario naziona- 
le siano affetti da un vi- 
rus che non solo blocca i 
computer, ma invita a 
far uso della marijuana. 

«Il tuo personal com- 
puter è ‘fumato’; legaliz- 
ziamo la marijuana». In- 
vece della proposta legi- 
slativa lanciata questa 
settimana dal Presidente 
Bill Clinton e dalla first 
lady Hillary, è questo l’ 
unico messaggio ad ap- 
parire sul monitor. 

E' capitato alla Bloom- 
berg Business News, 
un'agenzia di notizie eco- 


nomiche. Entrando nell' 
erainformatica, mercole- 
dì scorso, per la prima 
volta, l' ‘ufficio stampa 
della Casa Bianca ha dif- 
fuso il libro bianco sulla 
sanità su due normalissi- 
mi floppy disk. 

Ma evidentemente 
non ha seguito le proce- 
dure per impedire l' infe- 
zione di uno dei tanti vi- 
rus informatici, messi in 
giro a bella posta per 
mandare in tilt i compu- 
ter. 

Paul Heldman della 
Bloomberg ha introdotto 
senza problemi il .di- 
schetto nel suo portatile. 
Ma, poco dopo, al posto 
del testo della riforma 
sanitaria e è apparso sul- 
lo schermo l' invito a le- 
galizzare la marijuana, 
firma inconfondibile di 
«Stoned III», uno dei più 


vecchi virus, ed il com- 
puter si è irrimediabil- 
mente bloccato. 

La Casa Bianca è con- 
vinta che si tratti di un 
caso isolato: «I nostri di- 
schetti sono sani», ha in- 
sistito la portavoce Lor- 
raine Voles, precisando 
che nessun'altra organiz- 
zazione di stampa ha se- 
gnalato il guaio. 

Mal'esperta di compu- 
ter Diane Winger non è 
così sicura. I virus infor- 
pena sono imprevidibi- 


La Casa Bianca ha 
messo in giro 1.000 co- 
pie dei floppy disk inve- 
ce di diffondere su carta 
le 1.336 pagine del testo 
sulla riforma sanitaria 
presentato questa setti- 
mana al Congresso. 


Il primo dischetto con- 


tiene la 'ricettà della ri- 
forma in un maxi docu- 


mento di circa un milio- 
ne di caratteri, Il secon- 
do, di oltre 200.000 ca- 
ratteri, contiene un libro 
a. carattere divulgativo 
che spiega agli america- 
ni come funziona la ri- 
forma. 

La lotta ai virus infor- 
matici -ne esistono alme- 
no un migliaio, tutti mes- 
si in giro da geniali 
«buontemponi» che ama- 
no mettere in difficoltà 
il prossimo- è uno degli 


impegni di punta dell’ in- ‘ 


dustria del ‘softwarè. 
Alcune imprese ameri- 
cane hanno fatto la loro 
fortuna immettendo sul 
mercato dei «programmi 
vaccino» capaci di immu- 
nizzare un dischetto dai 
principali tipi di virus in 
circolazione. Ma, come 
con le malattie vere, c'è 
sempre qualche «malan- 


no» che riesce a sfuggire 
al controllo. 

Ma gli Usa in queste 
ore sono alle prese con 
un altro fatto 'scottan- 
te', gli incendi. E dicam- 
pano le pllemiche. Gli in- 
cendi che hanno causato 
danni per più di 600 mi- 
liardi di lire in Califor- 
nia stanno riducendosi, 
mentre scoppiano le po- 
lemiche sul ritardo con 
cui sono intervenuti gli 
aerei ‘antincendio del 
Guardia nazionale. 

I due aerei militari cia- 
scuno cori a bordo oltre 
diecimila litri di liquido 
antincendio - il cui inter- 
vento era stato subito 
autorizzato dal governa- 
tore, sono rimasti a ter- 
ra fino a mercoledì com- 
preso - la giornata in cui 
si sono verificati i danni 
più ingenti - a causa di 
‘una legge del 1932. 


RADUNO DI «TONTONS MACOUTES» A PORT AU PRINCE 


Aristide non torna, feste ad Haiti 


Ultimatum dell’Onu ai militari golpisti: 48 ore per passare la mano al legittimo presidente 


Dimostrazione anti-Aristide a Port Au Prince. 


PORT AU PRINCE - I 
"Tontons macoutes' che 
si nascondono, ma non 
troppo, sotto il nuovo no- 
me di ‘Attaches', hanno 
pubblicamentefesteggia- 
to il non ritorno del pre- 
sidente Jean Bertrand 
Aristide con un raduno 
fiume nel centro di Port 
Au Prince, che è salda- 
mente in mano alle for- 
ze fedeli ai militari golpi- 
sti. 

Ieri l' Onu, per bocca 
del suo inviato ad Haiti, 
Dante Caputo, ha lancia- 
to un ultimatum al gene- 
rale Raul Cedras affin- 
chè rispetti gli accordi di 
Governor's Island e lasci 
il comando delle forze ar- 
mate per consentire ad 
Aristidie di tornare ad 
essere presidente. Il se- 
gretario generale dell' 
Onu Boutros Boutros- 


Ghali ha dato virtual- 
mente 48 ore di tempo a 
Cedras per acconsentire 
a riunirsi con il primo 
ministro Robert Malval 
onde fissare un calenda- 
rio definitivo per il ritor- 
no di Aristide, avverten- 
do che altrimenti il con- 
siglio di sicurezza «raf- 
forzerà le sanzioni», 
Mentre Caputo formu- 
lava la sua messa. in 
guardia, i “Tontons ma- 
coutes' si riunivano, nei 
pressi del Palazzo Nazio- 
nale in una vera e pro- 
pria dimostrazione di 
forza per dare il loro ap- 
poggio ai tari e lan- 
ciare a loro volta un ulti- 
matum di sfida alla co- 


munità internazionale’ 


chiedendo le immediate 
dimissioni di Malval. 
Aristide sarebbe dovu- 
to, in base agli accordi 
di Governors Island, 


rientrare oggi nel paese 
come legittimo presiden- 
te grazie alle dimissione 
del genrale Cedras. I mi- 
litari hanno però dimo- 
strato un' assoluta man- 
canza di volontà di cede- 
re il potere mettendo in 
discussione l'intera 
struttura delle intese fir- 
mate il luglio scorso, al- 
lo scopo di impedire il 


‘reinsediamento di Aristi- 


de. Di fronte alla viola- 
zione degli accordi da 
parte dei golpisti, che 
hanno persino impedito 
lo sbarco di una ‘missio- 
ne di pace internaziona- 
le, l' Onu ha imposto un 
blocco petrolifero e mili- 
tare che ha già ridotto a 
dieci giorni le scorte di 
benzina del paese e cau- 
sato gravi interruzione 
nel servizio elettrico e 
idrico. L' embargo non è 


però riuscito a piegare i 
militari. 

Ancora ieri Cedras în 
un' intervista ad una ra- 
dio locale ha rovesciato 
l' intiera responsabilità 
del fallimento degli ac- 
cordi su Aristide. — 

Il presidente costitu- 
zionale, apparentemente 
consapevole della impos- 
sibilità di mantenere le 
intese firmate, ha chie- 
sto ieri allo stesso eserci- 
to di liberarsi di Cedras 
consentendo il suo ritor- 
no. 

Sia la missione dell’ 
Onu che l'ambasciata 
degli Stati Uniti a Port 
au Prince continuano a 
insistere che gli accordi 
di Governor's Island ri- 
mangono validi e che la 
comunità internazionale 
ha gli strumenti e la vo- 
lontà di costringere i mi- 
litari ad andarsene. 


VENTICINQUE GLI INTEGRALISTI CHE ATTENDONO AL CAIRO L'ESECUZIONE 


La mano dura di Mubarak: altre otto condanne a morte 


IL CAIRO - La corte su- 
prema militare egiziana 
ha condannato a morte 
perimpiccagione altri ot- 
to terroristi integralisti 
del movimento «avan- 
guardia dell'apertura» 
rei di aver preso parte 
ad attentati e di aver uc- 
ciso un poliziotto. Uno 
dei principali imputati, 
mai catturato dalla poli- 
zia, era morto tre mesi 
fa, dilaniato da una bom- 
ba, nel corso dell’attenta- 
to dello scorso 18 agosto 
al ministro degli interni 
Hassan el Alfi. Lo stesso 
tribunale ha inflitto inol- 
tre sei ergastoli, sempre 


per attentato allo stato, 
e 25 condanne a 15 anni 
di reclusione ai lavori 
forzati. Quindici imputa- 
ti sono stati invece pro- 
sciolti per insufficienza 


di prove. 
Con la sentenza del 
«maxiprocesso» ad 


«avanguardia dell'aper- 
tura» - un gruppo scisso- 
si dalla «jamaa islamiya» 
e, secondo i giudici, ere- 
de della «jihad» che fir- 
mò l'omicidio di Sadat 
nel 1981) sale a 40 il nu- 
mero delle condanne a 
morte inferte per terrori- 
smo a partire dallo scor- 
so gennaio. 

La decisione di riman- 


dare ai tribunali militari 
il giudizio sui terroristi 
era stata presa all'inizio 
dell'anno dal presidente 
Hosni Mubarak, deciso 
ad accelerare i processi 
e ad attuare la linea del 
«pugno di ferro», tanto 
da non aver mai condo- 
nato le sentenze di mor- 
te pronunciate in aula. 
La reazione delle auto- 
rità di fronte alle circa 
230 vittime in due anni 
della violenza islamica 
ha portato all'inizio del 
mese anche alla condan- 
na a morte - da parte del 
tribunale militare di 
Alessandria - di yehia 


mustafa shahrour, il pre- 
sunto leader del gruppo 
integralista ed uno dei 
circa 700 membri di 
«avanguardia  dell'aper- 
tura» arrestati in egitto 
dall'inizio dell'anno. 
Dopo l'annuncio della 
sentenza odierna le auto- 
rità hanno intensificato 
la presenza della polizia 
e dell'esercito nella re- 
gione di assiut, nell'alto 
egitto. Di fatto la culla 


dell'integralismo islami-. 


co nel paese delle pirami- 
di, la regione di assiut 
ha vissuto anche oggi 
uno scontro a fuoco fra 
integralisti e polizia, con- 
clusosi col ferimento di 


un militante della jamaa 
islamiya. 

Rinviate a dopo la visi- 
ta a Washington e Parigi 
del presidente Hosni Mu- 
barak, probabilmente 
per evitare al ‘rais' di ri- 
trovarsiinimbarazzo da- 
vanti a Bill Clinton e 
Francois Mitterrand, le 
sentenze dei tribunali 
militari relative a due 
processi contro oltre 100 
integralisti islamici han- 
no aumentato il lavoro 
dei boia. 

Otto le condanne a 
morte prununciate ieri 
in un'atmosfera surri- 
scaldata dalle urla e dal- 


le imprecazioni degli im- 
putati e dei loro parenti 
dalla corte militare, che 
ha giudicato il primo 
gruppo di «Avanguardia 
della. conquista » per 
complotto mirante e ro- 
vesciare il regime. Le 
condanne vanno ad ag- 
giungersi alle 31 già 
comminate nel dicembre 
scorso : quattordici sono 
state eseguite, alcune po- 
trebnbero nei DEE 
iorni. Pesanti anche 
dea di prigione. inflitte 
ad alcuni dei 55 integra- 
listi alla sbarra: sel con- 
danne ai lavori forzati a 
vita, sei a 20 anni, 15 as- 
soluzioni. 


I primi risparmi sugli stipendi 
‘Ruberti verso il declassamento 


te aspre discussioni, af- 
fermano fonti della 
Commissione, in seno 
al ‘governo’ comunita- 
rio per decidere quali 
degli attuali sei vice- 
presidenti (su 17 com- 
ponenti l'esecutivo 
Gee) avrebbero dovuto 
subire l'umiliante de- 
classamento. 

Un cambiamento di 
titolo che avrà anche 
conseguenze . finanzia- 
rie per gli interessati: 
un ‘semplice’ commis- 
sario guadagna infatti, 
oltre ai vari rimborsi 
spese ed alle indennità 
di funzione, 16.250 dol- 
lari (circa 26 milioni di 
lire) al mese, contro i 
17.670 dollari (più di 
28 milioni di lire) di un 
vice-presidente ed i 
19.500 dollari del presi- 


dente Delors (più di 30 
milioni di lire). 

Nessuno degli attuali 
vice-presidenti, affer- 
mano le ‘gole profonde' 
della Commissione Eù- 
Topea, «ha accettato 
con piacere l'ipotesi del-. 
l'imminente degrada. 
zione». Frai sei vicepre- 
sidenti uscenti del go- 
verno Cee vi sono in 
particolare due ‘pesi 
massimi’, come l'ingle- 
se Brittan, che aspira a 
succedere a Delors tra 
un anno, o il tedesco 
Martin Bangemann, è 
due autorevoli ‘vetera- 
ni' come il danese Chri- 
stophersen e lo spagno- 
lo Marin. L'italiano Ru- 
berti e il belga Van 
Miert sono invece vice- 
presidenti di fresca no- 
mina. 


DAL MOND Da 


Israele, forte tensione 
Trovato carbonizzato 
il colono sequestrato 


TEL AVIV - Grande tensione nella Cisgiordania occu- 
pata. I fondamentalisti islamici di Hamas hanno ri- 
vendicato l'assassinio del colono ebreo rapito vener- 
dì ed un commando integralista ha ucciso un palesti- 
nese ‘collaborazionistà. Ieri sera in un ospedale del- 


.la Striscia di Gaza è stato rapito un medico palesti- 


nese, Muhammad Abu Alainin. Per tutta risposta, 


mentre il Likud (m 


ior partito di opposizione) ha 


tuonato contro la politica di «cedimento» del pre- 
mier Yitzhak Rabin, i coloni hanno occupato alcuni 
ineroci stradali importanti minacciando di farsi giù- 
stizià da soli dopo l' «abbandono» del governo. Il ca- 
davere carbonizzato di Haim Mizrahi, di 23 anni, è 


stato trovato nella tarda mattinata. 


Somalia: soldato americano 
accoltella un provocatore 


MOGADISCIO - Tensione sempre altissima a Mogadi- 
scio. Mentre il generale Aidid torna a minacciare le 
truppe Usa, un somalo viene accoltellato da un sol- 
dato statunitense. Il portavoce Usa Steve Rausch ha 
spiegato che il militare, contro cui non sarà preso al- 


cun provvedimento, stava aiutando una f: 


iglia.a 


traslocare per far posto alla nuova strada fra il por- 
to e l'aeroporto della capitale somala quando una 
folla di 45-50 persone ha cominciato a prendere a 
sassate lui e i suoi commilitoni, Minacciato diretta- 
mente da uno dei somali, il soldato ha estratto il col- 
tello e l'ha ferito. Gli americani sono poi riusciti a 
mettersi in salvo dopo aver esploso qualche colpo, 
forse non soltanto in aria. Non è dato sapere se vi si- 
ano stati altri feriti fra i somali. 


Morto Hartmann, il celebre pilota 
che fu il beniamino di Hitler 


LONDRA - Erich «Bubi» Hartmann, la versione mo- 
derna del «Barone rosso», il mito nazista noto come 
il «Cavaliere biondo» della Lutwaffe, che lo stesso 
Hitler idolatrò al punto di concedergli una croce di 
cavaliere tempestata di diamanti in occasione del 
suo 300.0 successo, è morto un 'mese fa, all'età di 71 
anni, in Germania. Hartmann, che aveva concluso la 
sua incredibile «carriera» di pilota di caccia con ol- 
tre 350 aerei nemici - per lo più russi - all'attivo, era 
diventato talmente popolare in Germania durante la 
seconda guerra mondiale che lo stesso Hitler non 
perdeva occasione per farsi fotografare accanto al 
giovanissimo eroe biondo. I russi lo fecero prigionie- 
ro e tentarono di convincerlo a restare con loro: ma 


invano. 


Tokyo: grossi guai di tangenti 
per l'ex premier Takeshita 


TOKIO - Nuovi guai per l'ex primo ministro giappo- 
nese Noburo Takeshita: i giudici della inchiesta «ma- 
ni pulite» nipponica lo accusano di aver ricevuto 
una serie di «regali» di capodanno e metà anno per 
cifre fra i cinque e i dieci milioni di yen (da 70 a 140 


milioni di lire) dal costruttore Shinji 


Kikoyama, vice 


presidente della Kajima, una delle tre maggiori im- 
prese edili giapponesi. Kikoyama, arrestato martedi 
scorso, si sta rivelando il «re delle tangenti»: gli inve- 
stigatori hanno trovato prove sulla costituzione di 
un fondo nero per le mazzette di 100milioni di. yen 
nel 1990 e stanno lavorando su un fondo segreto di 
sette miliardi utilizzato fra il ‘90 e il ‘92. Due mana- 
ger sono stati arrestati Per aver distrutto documenti 


sulla gestione tangentizia, 


Cent'anni fa nasceva Mao 
Febbre consumistica in Cina. 


PECHINO - La Cina è in fermento. E tutti puo 


le meningi e inventano o organizzano qui 


(cosa per 


commemorare la data probabilmente oggi più itupor- 
tante nella storia dell'ex impero celeste: i cento anni 
dalla nascita del fondatore del partito comunista ci. 
nese Mao Zedong, nato il 26 dicembre 1893, tra l'al- 
tro un'ottima occasione per far soldi, Le migliaia di 


orologi con l'effigie di Mao, le imitazioni È 
al pezzo), applicazione Cegli in- 


87 yuan (25mila li 


Tolex a 


segnamenti del veterano Deng Xiaoping, i POI achia- 
vi e le foto plastificate da poter appendere 0 spec- 


chietto retrovisore delle auto, in modo 


AVere il 


grande timoniere sempre davanti, sono 50 ra par- 
te delle iniziative per ricordare il prim0 Presidente 
della repubblica popolare cinese. 


ti 


iL O LR NIRO. 
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BALCANI/IL «GIALLO» DELLA PROPOSTA ITALIANA A UN REINTEGRO DELLA JUGOSLAVIA NELL'ORGANISMO EUROPEO 


La Serbia nella Csce? No, grazie 


La Famesina nega e parla di un equivoco «forse costruito ad arte», ma la Slovenia conferma e puntualizza con decisione 


l Servizio di s È + fondamentale nell'ambi- 3 
[css to dei Balcani, per cui BALCANI /MENTRE STOLTENBERG E’ GIUNTO A BELGRADO ; 
| Mauro Manzin Lubianap ero. Gpiattamanta Roma ", n 
TRIESTE - La diploma- 7 non vuole abdicare a un M | d d d V 
\ zia italiana ha SNO tende anon IO piano nel- usu mani n eso O | massa a ares 
| te chiesto che la Repub- la futura politica in que- | 
‘blica federale di Tugcsla st'area, alifienidosi ico: BELGRADO - Diplomazia Intutto comunque i pro- l'Onuicroati hanno ucci-. serbo Slobodan Milose- 
via (Serbia e Montene- drammatizzare sì facendo, alle posizioni inazione, ma senza appa- fughi sono molti di più: sodecinedicivili. La pre- vic così come a Zagabria 
igro) venga riammessa inglesi e francesi, forse renti novità di rilievo, at- secondo radio Sarajevo sa di Vares, come il mas- non ha incontrato il pre- 
| nel Consiglio per la sicu- per timore dell'influen- traverso la missione a oltre3000,perlopiùdon- sacro di Stupni do, ad sidente croato Franjo Tu- 
rezza e la cooperazione intera vicenda za della Germania in Belgrado del mediatore ne e bambini, terrorizza- opera dei croati, ha infat-. diman. Non è il momento 
‘inEuropa (Csce)? L'inter- . queste regioni». internazionale Thorvald ti. A Vares infatti si sta ti fatto seguito ai sac-  peraprire un nuovo nego- 
rogativo non è certo di Lubiana, comunque, Stoltenberg, operazioni consumando una nuova cheggi compiuti dai mu-  Ziato, ha dichiarato, pre- 
| marginale importanza, non vuole sollevare con- militari di modesto profi- tragedia collegata alla pu-  sulmani in numerosi pae- cisando che sta lavoran- 


lin quanto un riavvicina- 


stero degli esteri slove- 


tenziosi sulla questione. 


lo, con bombardamenti e 


lizia etnica. Vares è una 


si della zona, dove anco- 


do per creare circostanze 


‘mento nei confronti di 1°: «Sì - confermano a Una posizione prudente, alcune vititme, segnalati cittadina industriale di ‘ ra oggisi vedono colonne favorevoli per una tratta- 
| Belgrado significherebbe Rubiana - da parte italia- + anche perché tra Slove- soprattuttoin Bosniacen- grande importanza stra- . di fumo innalzarsi verso ie GiSnan * 

| alterare quelli che sono Li SE presentata nia e Italia è in ballo la trale e a Mostar, nuove tegica. E' infatti sulla di- il cielo. Sono le case sac- 3 RIEnO SE SII 
{ gliequilibri delle posizio- l'ipotesi di una riammis- rinegoziazione deltratta- ondate di profughi di Va- rettrice stradale tra Zeni- cheggiate che continau- oo LO SO 
{ni all'interno della Cee VIENE nella Csce di Ser- to di Osimo, entrata nel- res (Bosnia centrale), con. ca e Tuzla, due roccaforti no a'bruciare. sE SENO 5” a) In 
| nei confronti delle vicen- Pia e Montenegro. Ma il la sua fase operativa. E accorate denunce da par- musulmane nella regio- Inquesta situazione la di-  POSTIa centrae, Coveser 


| de che stanno insangui- 
‘nando l'ex Jugoslavia. 
| Una siffatta linea, infat- 
| ti, porrebbe Roma in sin- 


tutto - precisano - si è 
svolto durante una riu- 
nione del Comitato degli 
alti funzionari della 
Csce e al di fuori di quel- 


qui tali e tanti sono gli 
interessi in gioco, per 
cui qualsiasi passo diplo- 
matico va valutato con 
estrema prudenza. C'è 


te dell'Onu: questa la si- 
tuazione ieri nella ex Ju- 
goslavia con il dramma 
della popolazione civile 


ne. I croati stanno espel- 
lendo da Vares.i musul- 
mani da alcuni giorni, da 
qundo cioè hanno assun- 


plomazia appare impo- 
tente. Lo ha riconosciuto 
lo stesso Stoltenberg, che 
è giunto ieri pomeriggio 


bi e croati insieme avreb- 
bero attaccato i musul- 
mani. I morti sarebbero 
dieci. Cannonate anche a 
Mostar, soprattutto dei 


Itonia con Francia e In- iiao IRE E 2 che balza sempre più pre- to tutto il potere, arre- a Belgrado, proveniente 3 i 

x È lo che era l'ordine del chi s “ & osa 5 pr 5 croati contro i musulma- 
| ghilterra, per arginare siorno dei lavori. Per apniia ton a Sonzia: potentemente in primo stando il sindaco e il co- da Zagabria. Il mediatore ni. Combattimenti anche 
\ Fenorme influenza esei- questomotivononabbia- stero degli esteri italia- piano. mandante della polizia. internazionale, copresi- nella sacca di Bihac, do- 


| citata dalla Germania 
| nei confronti della Croa- 
| zia e della Slovenia. 

La Farnesina smenti- 
| sce che l'Italia abbia mai 
| formulato una’ simile 
proposta e offre la sua 

versione dei fatti. Lubia- 
na invece conferma e 
propone alcune precisa- 
zioni in merito. Ma ve- 
diamo la posizione italia- 
na. «Ci troviamo di fron- 
te a un equivoco argo- 
mentano al nostro mini- 
stero degli esteri che po- 


tra i Dodici». «Probabil- 
mente - spiegano alla 
Farnesina - i fatti in que- 


mo inteso sollevare ec- 
cessive polemiche sulla 
questione». Ma la Slove- 
nia vuole parlare chiaro. 
«Con questo tipo di di- 
scorsi - sostengono a Lu- 
biana - si cerca di asse- 
gnare, con un inaccetta- 
bile automatismo, pro- 
prio a Serbia e Montene- 
gro l'eredità dell’ ex Ju- 
goslavia. Deve essere 
chiaro una volta per tut- 
te. Belgrado e Podgorica 
non sono le eredi della 
defunta Sfrj, ma per esse- 


dalla Slovenia, dalla Cro- 
azia, dalla BosniaErzego- 
«vina e dalla Macedonia». 


no, di cadere nella trap- 
pola tesa da un abile re- 
gia di disinformazione 
messa in atto per diso- 
rientare i partner euro- 
pei di fronte alla crisi 
balcanica. La Serbia eco- 
nomicamente è stata 
messa alle strette dal- 
l'embargo internaziona- 
le e ora Milosevic cerca 
in tutti i modi di rientra- 
re nei grossi giochi per 
cercare di rompere l'ac- 
cerchiamento che si sta 
facendo asfissiante. 


via. Sarà un'altra este- 
nuante battaglia quella 


che vedrà opposte le ex: 


Miliziani serbo-bosniaci osservano i movimenti 
nemici. 


Con l'aiuto ‘delle forze 
dell'Onu un gruppo di 


150 profughi di Vares sta , 


cercando di raggiungere 
Tuzla. Lo ha riferito un 
portavoce dell'Unprofor. 


L'attacco a Vares è avve- 
nutocontemporaneamen- 
te a quello contro il vici- 
no villaggio musulmano 
di Stupni do, dove secon- 
do le testimonianze del- 


dente della conferenza di 
pace sulla ex Jugoslavia, 
‘ha precisato che intende 
avere colloqui solo con 
rappresentanti dell'Onu. 
Non incontrerà il leader 


ve i musulmani secessio- 
nisti di Fikrat Abdic han- 
no fatto cento prigionieri 
tra i sostenitori del presi- 
dente bosniaco Alija Izet- 
begovic. 


BALCANI /L’IMPEGNO DEL VOLONTARIATO ITALIANO NEL DRAMMA DELLA GUERRA 


Un esercito di settemila «soldati di pace» 


cuo «contingente di pa- 
ce» italiano che opera 
nell'ex Jugoslavia. Si 


responsabile nazionale 
del progetto a favore dei 
profughi ospiti in Slove- 


Un'opera che ha ottenuto grande i 


progetto Acli a Lubiana, 
Mojca Jurisevic, ha pre- 
cisato come l'attività 


| trebbe essere anche sta- re riconosciute interna- S “sealicere 9__* DIO . » . . . . n 
trebbe essere anche Ste: re riconosciute interna- enza dimenticere | T azione delle Acli in 22 campi profughi ha coinvolto il lavoro di 1.500 giovani 
FSE on Une perare gli stessi esami cora aperto e relativo al- Î ; 
ne, di seminare zizzanie che sono stati affrontati | l'eredità dell'ex Jugosla- | TRIESTE - C'è un cospi- Acli, Tarcisio Barbo e il La responsabile del la corposità e la qualità 


dell'intervento delle 
Acli, definendolo di gran 
lunga il più significativo 


; na - 1 fa La Slovenia, dunque, repubbliche jugoslave le ; i TI Toti i ia si i i attivati 
stione si riferiscono non su questa questione dn ta ‘ane Sine per la que- | Patta di un vero e Lai a Codega. FS consenso tral rifugiati. Off ‘erto sola vena: SEL FE oi i 
dla Co pendilimzie Sidi idimimesa Sogna sente. | piocergio nom amnio _ fatina suse usi —r# 
1 ; I ea. Im cedere di un solo centi- ni immobili di proprietà : È “gi na i ° . : EmIEATIO esi i i i ‘inizia- 
quest'ambito, infatti, metro. «La Farnesina so- . della Sfrj (con ai In] sa Le oa Mo E SA Roo un auto ‘psico-sociale oltre che DARE SETE Sio 
1 ‘nel corso dell'ultima riu-  stengonofontidiplomati- | plomatiche su tutto), sia | fio radi e E ei RIS05 Iniaboni ie ZO o en 
i nione, si è parlato di un che slovene - ci ha chie- per quel che concerne le ‘ughi. E tra di essi tesi no gemellati con altret- e, 0 DINO D CI E oRa ia perso ea maggiore impegno. 
‘possibile ingresso di nuo- sto di essere meno seve- casse (seppur esauste) | 1.500 sono i giovani del tanti progetti di assisien- umanitario. I piani per il | futur 0, 10. Migliaia di persone ‘è rino Pole, infi- 
À vi stati nell'Iniziativa riconiserbi, mailfatto dell'oramaidefuntafede- | Acli che dall'ottobre za attuati dalle Acli, che si sono ritrovate im- e responsabile del 
i “stessa. Sì è parlato an- è che la posizione della rativa. Da Belgrado si del ‘1992 all'agosto di mentrecomplessivamen- provvisamente in una ruppo d'azione di Mila- 
che della possibilità del . Slovenia non è contro il sussurra, addirittura, quest'anno si.sono impe- te i rifugiati presenti sul «Volendo offrire ‘un milioni di lire, ‘mentre terra straniera e per lo ioni esta signiari 


recupero» di.. Serbia e 
Montenegro.  Sull'argo- 


popolo serbo, bensì con- 
tro la perversità di certi 


che le riserve auree sia- 
no già state trasferite al 


gnati nell'opera.di assi- 
stenza dei rifugiati ospi- 


territorio sloveno e regi- 
strati dall'Alto commis- 


quadro di sintesi - ha 


sono stati effettuati in- 


più ostile nei loro con- . 


fronti, per cui hanno bi- 


fermare che i volontari 


; ; Ver i L ate spia 7 «>. detto Codega - dall'otto- i iali 3 :  dell'Acli con laloro atti- 
mento ci sono state posi- automatismi che si vor- sicuro, in Israele per la | tatinei 54 campi di acco-  sariato delle. Nazioni | pre'92 anice dell'ago- e ea sogno di qualcuno che li Segui I 
zioni discordanti, ma al: rebbero imporre. Così precisione. Una cosa è | glienzapresentisulterri- Unite per i rifugiati <t0’93 l’azione delle Acli «E na SR ira psi IU a sperare gli enor- in Italia che la tragedia 
la fine si è deciso che operandoperò nonsipo- chiara, Nè Lubiana, nè | torio della vicina Slove- (Unhcr)ssono 32 mila, an- ha visto impegnati 1.417 mi problemi psicologici in Jugoslavia c'è per 


per Belgrado e Podgorica 
ssi potrà parlare di am- 


missione solamente a pa- . 


ce fatta nelle Krajine e 


ne la Serbia di fronte al 
reale nodo del problema, 
ma si cerca di opporre 
furbizia, alla furbizia di 


Zagabria sono intenzio- 
nate a concedere il ben- 
chè minimo vantaggio a 
nessuno degli antagoni- 


nia. 

Il punto sul lavoro 
svolto nella vicina repub- 
blica è stato fatto ieri a 


che se il governo slove- 
no sostiene che, in tutto, 
gli esuli dalla tragedia 
bellica che insanguina la 


volontari per complessi- 
ve 9.796 giornate opera- 
tive.. Nei campi sloveni 
sono state trasportate 


rei ‘vivo' dell'operazione 
- ha puntualizzato Code- 
ga - dovessimo aggiunge- 
re le quasi 10 mila gior- 


che sono sorti nei loro 
animi. Senza dimentica- 
re che il dramma diven- 
ta ancor più delicato 


davvero ed è una trage- 
dia che coinvolge l'Euro- 
pa intera». «Nelle nostre 
coscienze ha concluso - 


. 
i è n i i Pr a; dl È 
3 in Bosnia». Fin qui la Belgrado. Non bisogna sti. L'Europa deve stare | Trieste nel corso di una Bosnia e le Krajine e che 45 tonnellate di materia- nate di lavoro, è chiaro quando a esserne coin- sentiamo chiaramente 
i ;Farnesina. poi dimenticare che la attenta a non diventare | conferenza stampa cui hanno cercato. scampo le per un valore di 300 che il valore totale del- volti sono i bambini». l'odore di questa danna- 
È Diversa la versione Serbiacontinuaarivesti- un grimaldello per astu- | hanno preso parte il pre- in Slovenia toccherebbe- ilioni. Sono stati rac- l'intera iniziativa supera L'Ufficio profughi di ta guerra». 
i fornita, invece, dal mini- re un ruolo strategico ti colpi di mano. sidente regionale delle role 70 mila unità. colti fondi per oltre 260 il miliardo di lire». Lubiana ha sottolineato Mauro Manzin 
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SEMPRE PIU’ MASSICCIA LA PRESENZA DEGLI OPERATORI ECONOMICI TRIESTINI NELLA VICINA REPUBBLICA DIARIO 


«Noi crediamo nella Slovenia» | 


Dai cantieri navali al commercio spicciolo si moltiplica la collaborazione tra i due versanti del confine 


es 


Gli imprenditori triestini Acanfora (destra) e Knafelc al cantiere di Isola 


(foto Balbi). 


mali daa 


» 


CAPODISTRIA La 
Slovenia? Sbagliato 
non crederci. Sembra 
essere questo il motto 
degli imprenditori trie- 


stini negli ultimi mesi, . 


caratterizzati da una 
presenza sempre più 
massiccia e qualificata 
di operatori economici 
locali nelle più diverse 
iniziative slovene. 

Dai cantieri navali, 
al commercio più spic- 


ciolo, dalle iniziative fi-' 


nanziarie alle joint ven- 
tures, i triestini sem- 
brano avere scoperto 
nella vicina repubblica 
un terreno fertile per 
delle operazioni «mi- 
ste», tese a creare i pre- 
supposti per una colla- 
borazione sempre più 
stretta fra le due aree 
«che potrebbe risolvere 
anche alcuni problemi 
tipici della nostra indu- 
stria — spiega Antonio 
Acanfora, amministato- 
re unico della Adriaser- 
vice, una s.r.l. con sede 
a Trieste, proprietaria 
dell'omonima società 


con sede a Isola che co- 
stituisce, a sua volta, il 
socio di riferimento dei 
cantieri della cittadina 
slovena — in crisi nel 
settore navale. 

«Uno sviluppo della 
cantieristica nell'unico 
cantiere sloveno, quel- 
lo di Isola appunto, po- 
trebbe richiamare nel 
nostro golfo una serie 


di interessi commercia-. 


li dei quali beneficereb- 
be inevitabilmente an- 
che la nostra città. 
«Abbiamo iniziato 
l'attività nell'Arsenale 
triestino molto tempo 
fa — spiega ancora 
Acanfora, nato a Castel- 
lamare di 
trapiantato a Trieste 
da parecchi anni e «trie- 
stino a tutti gli effetti» 
come tiene a sottolinea- 
re — poi ci siamo rivol- 
ti con fiducia al merca- 
to jugoslavo prima del- 
la guerra, scommetten- 
do su una realtà che è 
riuscita a superare la 
crisi bellica di due anni 
or sono e che si presen- 


di Stabia ‘ma . 


ta ora con, le carte in re- 
gola per puntare sul fu- 
turo. 

«Facciamo parte di 
‘una società mista che 
prima della divisione 
fra le repubbliche jugo- 
slave faceva riferimen- 
to allo Stato — aggiun- 
ge Acanfora — mentre 
fa visitare con orgoglio 
gli hangar del cantiere, 
dove spesso ci si imbat- 
te in strutture marchia- 
te Adriaservice — oggi 
invece si avvia a diven- 
tare quella che in Italia 
potrebbe essere defini- 
ta una “public 
company” , mentre fa 
parte della nostra socie- 
tà il direttore tecnico 
Silvo Knafelc, col quale 
stiamo allestendo un 
piano che prevede la co- 
struzione di un cantie- 
re dedicato allo 
yachting». 

Ma la flessibilità im- 
prenditoriale deitriesti- 
ni passa agevolmente 
dall'acciaio dei cantieri 
alla lucentezza dei gio- 
ielli: da qualche mese 


la Damiani, una delle 
più importanti case ita- 
liane produttrici di gio- 
ielli (fra le sue linee si 
annoverano la Mikawa 
e la Salvini) ha aperto 
una filiale a Capodi- 
stria. A gestirla è una 
società mista, la Joy, il 
cui capitale è perfetta- 
mente diviso a metà 
fra soci italiani e slove- 
ni, che puntano a que- 
sto nuovo mercato. 

«Abbiamo sponsoriz- 
zato la manifestazione 
per l'elezione di miss 
Slovenia svoltasi qual- 
che settimana fa al casi- 
nò di Portorose — spie- 
gano nel loro negozio 

i Gapodistria Palmi 
Markezic e Sava Saba- 
din — mettendo fra l'al- 
tro in palio alcuni gio- 
ielli della collezione. 

«Il riscontro — ag- 
giungono — è stato po- 
sitivo e attendiamo con 
fiducia che questo tipo 
di mercato, piuttosto 
nuovo per la Slovenia 
attecchisca rapidamen- 
te). 5 

Ugo Salvini 


UNA LEZIONE DI TOLLERANZA DALL’ISTRIA AI PROFUGHI CHE AFFOLLANO LA PENISOLA — 


La forza della ragione antidoto all'odio 


«Quando e se ritorneranno alle loro case potranno portarsi dietro questo esempio di civiltà 


PROFUGHI 


«Mea culpa» 
deicroati 

peril «caso» 
di Cittanova 


ZAGABRIA — «I no- 
stri impianti militari 
e turistici, nonché i 
campi. profughi, non 
possono accogliere al- 
tri sfollati dalla Bo- 
snia Erzegovina: per 
questa ragione siamo 
costretti a puntare su- 

li appartamenti di 
Ciucvasi È un pas- 
so della lettera che il 
ministero degli Esteri 
croato ha inviato a 
quello di Lubiana in 
risposta alla nota di 
protesta in seguito al 
trasferimento nelle 
case di villeggiatura 
slovene di Pineta. Nel 
documento si garanti- 
sce esplicitamente 
che «i profughi croati 
della Bosnia centrale 
verranno smistati al- 
trove» e che «ciò av- 
verrà certamente pri- 
madellastagioneturi- 
stica». 

Il ministero di Zaga- 
bria assicura altresì 
che nel corso della 
permanenza degli 
sfollati a Cittanova, 
le autorità rispette- 
ranno le proprietà del- 
le persone fisiche e 
giuridiche della Slove- 
nia «anche se — si 
precisa nel testo — la 
questione non è anco- 
ra regolata da nessun 
accordo bilaterale». 
C'è un pizzico di 
«mea culpa» nella fra- 
se in cui i croati am- 
mettono che il meto- 
do è stato un po' pre- 
cipitoso «ma — sì af- 
ferma — questo parti- 
colare non dovrebbe 
avvelenare i futuri 
rapporti tra i due Pae- 
si». La missiva infine 
assicura il rispetto de- 
gli accordi internazio- 
nali in materia di aiu- 
ti umanitari e auspi- 
ca «la comprensione e 
la collaborazione di 
Lubiana). 


In questi due ultimi anni 
vivo più in Istria che a Tri- 
este, ma almeno da cin- 
quant'anni seguo la real 
tà, gli sconvolgimenti poli- 
tici, sociali, etnici della 
mia terra, quasi giorno 
per giorno, gli esodi, le im- 
migrazioni di genti nuove, 
una realtà che muta, tal- 
volta con violenza, altre 
volte quasi impercettibil- 
mente, e lascia sempre al- 
cuni segni profondi. 
Ricordo, a esempio, i 
primi arrivi dei musulma- 
ni nel campo di Borosia, 
accanto al faro di Salvore, 
quasi quindici chilometri 
dall'Italia, da Grado, eppu- 
re immersa da tempo in 
un mondo diverso, lonta- 
no, sconosciuto. E la pro- 
paganda croata che assor- 
dava allora i nuovi venu- 
ti, accolti come amici, alle- 
ati, e ora acerrimi nemici 
della «patria»: li osservo 
ogni giorno, mentre esco- 
no dal campo, e cammina- 
no come estranei, spauri- 
ti, senza speranza. La mia 
padrona di casa offre ai 
bambini ignari qualche 
frutto dell'orto, essitendo- 
no la mano, ringraziano, 
sorridono: ma le madri ei 
padri vanno avanti, senza 
meta, senza sorriso, come 
ciechi e sordi davanti a 
un'altra realtà, che essi 
non avevano atteso, quan- 
do li hanno portati qui, 
nell'Istria, chissà da dove. 
E ricordo le prime ten- 
de militari italiane, che 
già marcivano sotto la 
pioggia istriana, e subito 
l'arrivo delle casette pre- 
fabbricate che venivano 
dal Belgio, con una orga- 
nizzazione ben più solida, 
più compatta, meno prov- 
visoria. E l'arrivo, per me 
almeno inaspettato, della 
moglie del grande capo de- 
mocristiano Amintore 
Fanfani, Maria Pia, della 
Groce Rossa, che era giun- 
ta a Salvore insieme ai 
suoi portaborse, i quali 
gettarono tra i bambini 
musulmani alcune palle 
colorate di gomma, e i pic- 
coli si gettarono su questi 
palloni, con la furia del lo- 
To entusiasmo disarmato. 
Ma le palle erano poche, 
non per tutti: allora colo- 
To che non avevano potu- 
to prenderle si misero a 


piangere, mentre le madri 
musulmane iniziarono tra 
loro un pestaggio indiavo- 
lato, finché non giunse 
d'urgenza la polizia a cal- 
mare le donne, di cui alcu- 
ne furono medicate nel- 
l'ambulatorio di Umago. 
Da quel giorno, per gli 
istriani, quelle furono 


chiamate «le balote della. 


Fanfani»: io credo senza 
malizia, ma certamente 
con un fondo arguto e pes- 
simistico che è proprio de- 
gli istriani che pensano, 
osservano e ricordano. 
Tante volte mi domando 
che cosa rimarrà di que- 
sta gente che ormai affol- 
la anche l’Istria, da Pola a 
Promontore a Medolino a 
Rovigno a Salvore, ad Ab- 
bazia a Cherso e a Lussi- 
no, e in tutte le isole ome- 
riche che incorniciano la 
costa dalmata. Rimarran- 
no qui, a sconvolgere an- 
cora una volta la nostra 
terra — la terra dei nati- 
vi, slavi e italiani — oppu- 
Te potranno ritornare nel- 

. le loro case, dove c'è l'aria 
natìa, dove ci sono i loro 
cimiteri, gli odori della lo- 
To vita ascendente, l’uni- 
ca che conti nella vicenda 
degli uomini? 

Che destino tremendo 
per questa nostra terra do- 
lorosa, amata e affasci- 
nante, riconquistata dal 
nostro amore: perché si 
amano di più le cose che 
si perdono, e di cui gli al- 
tri non sanno nulla. Io ri- 
vivo dappertutto questo 
senso di «istrianità», che 
però non ha da offendere 
nessuno, né italiano, né 
croato, né sloveno: quan- 
do ho letto che il Presiden- 
te croato Tudjman ha rice- 
vuto cordialmente nel pa- 
radiso di Brioni i leader 
della Dieta democratica 
istriana — da Luciano Del- 
bianco a Jakovcic a He- 
rak, solo per dire alcuni 
cervelli che stimo e che 
mi vengono in mente — 
mi si allarga il cuore. Fino 
a pochi mesi fa li credeva 
i relitti del fascismo e del 
‘nazionalismo italiano, 
sempre pronti a lottare 
contro la Croazia, i nostal- 
gici di tempi che non pos- 
sono tornare indietro, le- 
gati ad alcuni ambienti di 
provocatori e di mestatori 


d'oltreconfine. 

. Ora Tudjman, e ancora 
di più il primo ministro 
Valentic, hanno capito fi- 
nalmente che l'Istria è 
un'altra cosa, non solo 
perché ha saputo tenersi 
lontana dalla guerra balca- 
‘nica, ma perché ha supera- 
to, nel suo sangue e con la 
lezione della sua storia, 
l'odio etnico, il senso del- 
la vendetta, del tragico 
che dilania famiglia per fa- 
miglia, che rende nemici 
‘acerrimi, irrazionali, an- 
che coloro che fino a ieri 
si sentivano fratelli, abita- 
vano nelle stesse case, la- 
voravano gli stessi campi 
vicini, come ha testimo- 
niato Paolo Rumiz nei 
suoi articoli dalla Balca- 
nia. Vaste zone dell'Istria 
sono rimaste quasi intat- 
te, malgrado gli esodi de- 
gli anni Venti, e poi degli 
anni Quaranta e Cinquan- 
ta, scatenati dalle vittorie 
e dalle sconfitte, dal trion- 
fo dei nazionalismi vin- 
centi, che nella loro intol- 
leranza non sapevano ri- 
conoscere gli altri, i diver- 
si. Vaste zone dell'Istria, 
specialmente contadina e 
artigiana, vivono ancora 


| nellasolidarietà, nell’orgo- 


glio delle proprie radici 
complesse, e sefitono la 
forza di questa «istriani- 
tà», che non è contro nes- 
sùno, ma è viva soltanto 
per rafforzare la terra na- 
talé, per rianimarla dopo 
gli anni violenti, per darle 
nuove speranze. 

L'Istria si salverà pro- 
prio nel senso del regiona- 
lismo, come fanno tutte le 
terre di alta civiltà, a co- 
minciare dai Paesi del 
Nord Europa, dove conta 
soltanto il saper lavorare, 
ognuno nel mestiere che 
sa fare, senza vantarsi, 
senza pretendere nulla da- 
gli altri, finché ci sono le 
forze per andare avanti, 
con dignità, quando ognu- 
no si sente soltanto se 
stesso, senza servi, senza 
padroni, con una forza 
che proviene dalla respon- 
sabilità personale, dal 
mantenimento della paro- 
la data, da quello che noi, 
nativi di queste terre, con 
la Repubblica di Venezia 
e con gli Asburgo, chiama- 
vamo il senso dello Stato. 

Guido Miglia 


L'arrivo dei profughi croato-bosniaci a Cittanova (foto Braico). 
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POLA 18. E' stata inaugurata la nuova sede dell'Unione mari- 
nara, situata nel fabbricato dell'ex recinto del Cantiere Navale 
Scoglio Olivi, presenti le autorità locali, tra cui il fiduciario 
della Lega Navale per l'Istria mons. Cravosio. 
PARENZO 19. Su iniziativa del signor Giacomo Greatti, il 
iccolo organo, po al posto del vecchio demolito, della Basi- 
ica Eufrasiana è stato spostato nell'interno della cappella del- 
la Madonna. Sopra 
‘ABBAZIA 20. Per disposizione del Provveditore agli studi di 
Trieste, il prof. Filippo Sposito, direttore della Scuola comple- 
mentare per apprendisti, è stato nominato direttore del Corso 
secondario di avviamento professionale a indirizzo alberghie- 


ro. 

POLA 23. Dopo la loro consacrazione, avvenuta domenica, 
le campane della chiesa di S. Antonio furono collocate nella 
torretta del campanile e, questa mattina, il Padre Modesto Gai- 
ga tenne un discorso inaugurale prima che le cinque campane 
diffondessero nell'aria i loro rintocchi. X 

‘POLA 23, Il presidente del Comitato antimalarico istriano, 
conte Lazzarini, ha inviato a funzionari e dipendenti dell'En- 
te una circolare di plauso per l'opera finora svolta e un incita- 
‘mento per quella futura. 

ISOLA D'ISTRIA 23. Buona prova, ieri pomeriggio, della neo 
costituita squadra di calcio del Dopolavoro, vittoriosa 3-0 sul 
Dopolavoro Pitteri di Trieste: Ponis I, Dudine I, Ponis II, Ulci- 
grai Menis, Divo, Dudine II, Vellan, Marussi, Chelleri, Carbon- 
cicì 


‘ROVIGNO 23. Si è svolta nel Teatro Gandusio la cerimonia 
di SpertuTa del nuovo anno scolastico delle scuole medie, con 
un discorso del preside dell'Istituto tecnico, cav. uff. Arcidiaco- 
no, cui è seguita la sfilata delle scolaresche in piazza Vittorio 
Emanuele III. 


ABBAZIA 24. Stasera ha avuto luogo al Teatro Excelsior: 


l'operetta «Fior di Loto» di R. Corona, recitata e cantata dalle 
organizzate dell'Onb di Abbazia con Maria Bilek nella parte 
della protagonista. ‘'‘ 

PIRANO 24. Si sono inaugurati ieri mattina i corsi ilita- 
ri con una cerimonia svoltasi dinanzi la lapide dei Caduti in 
‘piazza Tartini e diretta dal prof. Gulino, direttore della scuola 
‘secondaria commerciale. 

POLA 24. Con un successo meritato, ta filodrammatica del 
Circolo Savoia ha uz resentato nel proprio teatro «Pensaci 
Giacomino» di Pirandello, con Antonio Crasti ed Elena Giosef- 
fi; dopo la recita seguì il ballo fino all'1. 

POLA 26, Ieri sera, per il rovesciamento di una candela che 
appiccò il fuoco a del fieno, s'incendiò a Vintian una stalla di 
proprietà di tale Nicolò Uccetta, con conseguente arrivo dei vi- 
gili del fuoco al comando del geometra Venutti. 

CAPODISTRIA 27. Ieri mattina, nel gabinetto del Podestà, si 
sono riuniti i rappresentanti del Dopolavoro per la stipulazio- 
ne del contratto di acquisto del Teatro Ristori, per la cui stesu- 
ra venne chiamato il notaio dott. Scampicchio. 

POLA 27, «Il profumo della donna in nero» s'intitola il lavo- 
ro dell'Adriatica Film, con Huguette Dillo: e parlato in italia- 
no, che viene proiettato da oggi sullo schermo del Ciscutti; nel- 
la varietà, la violinista di cinque anni Maria Biondi e gli acro- 
bato Duo Work's. x a 

VERTENEGLIO 27. Alla presenza del segretario provinciale 
cav. Nasi, i dopolavori di Villanova, Fiorini e Verteneglio han- 
no tenuto nell'ordine l'annuale assemblea dei soci, alla cui 
conclusione suonò la banda diretta dal maestro Museni. 

‘POLA 27. Il civico liceo musicale «G. Rossini», al fine di va- 
lorizzare i compositori della Venezia Giulia, bandisce un con- 
corso per una composizioné di musica da camera: sonata per 
violino (o violoncello) e pianoforte, o trio con pianoforte. 

PARENZO 27. In Joune intima, l'altra sera, venne consegna- 
ta un'artistica medaglia d'oro a Luigi Sabaiti, quale segno di 
riconoscenza per l’opera sua, che da sette anni presta disinte- 
ressatamente come elettricista-operatore al Cine Teatro Verdi. 


POLA 28: Accompagnato dal Vescovo di Trieste, monsignor 
Fogar, è ritornato a Pola il nuovo Vescovo di Fiume, dott, Anto- 
nio Santin, che ieri, al Quirinale, ha prestato giuramento di fe- 
deltà davanti a S. M. il Re e che, domani, sarà solennemente 
consacrato nel Duomo di Pola. 

POLA 29. Armando Benussi del F. Grion vinese il XV Cam- 
pionato ciclistico polese, disputatosi sul percorso Pola, Digna- 
no, Valle, Rovigno, Sossi, Leme, S. Lorenzo del Pasenatico, 
Canfanaro, San. Vicenti, Dignano, fino a Pola, in via Dignano 
davanti alla Trattoria Ferri. 

FIUME 29, Il presidente della Provincia, gr. uff Icilio Bacci, 
e altre autorità si sono recate a Matteria, dove si procedette al- 
l'inaugurazione del nuovo ponte sul Timavo, costruito con i 
‘propri mezzi e gratuitamente dagli abitanti della vicina frazio- 
ne di Cosciane. 

MONTONA 30. Il 28 ottobre, il premio della «Dante» fu asse- 
gnato a tre scolari delle frazioni e, nel pomeriggio, fu inaugu- 
rato il nuovo edificio scolastico di S. Bortolo-Zennesco. 

‘. Roberto Gruden 


SCOPERTI DURANTE LAVORI DI RIATTO AL MUSEO DI CAPODISTRIA 


Sotto il cemento antichi altari 


Si tratterebbe di reperti asportati dai ruderi della chiesa di S. Domenico 


CAPODISTRIA — Una 
bella sorpresa si è pre- 
sentata ai lavoratori che 
stanno riadattando una 
terrazza all'aperto sulre- 
tro del Museo di Capodi- 
stria. Spaccata a colpi di 
piccone la piastra di ce- 
mento, a mezzo metro di 
profondità sono stati re- 
cuperati numerosi resti 
dell'antica chiesa con- 
ventuale di San Domeni- 
co. Un intreccio del IX 
secolo, pezzi di capitelli 
e di altari del XVII seco- 
lo, colonne in marmo ve- 
Tonese e un frammento 
della lapide funeraria 
dei nobili Tarsia: tutto 
questo, a quanto sem- 
bra, sarebbe stato aspor- 


tato nel dopoguerra dai” 


ruderi della chiesa di 
San Domenico, demolita 
assieme a tutto il com- 
plesso delle ex prigioni 
capodistriane (nello stes- 


Il tempio 
fu demolito 
nel secondo 
dopoguerra 


so posto fu costruita una 
scuola elementare, men- 
tre il nuovo carcere fu 
istituito fra le mura del 
convento francescano di 
S. Anna). 

Per cinquant'anni e, 
Stranamente «nessuno 
lo sapeva», questi resti 
coperti dalla terra sono 
serviti da basamento per 
la pesante struttura di 
cemento. Le pietre squ- 
drate dell'edificio demo- 


lito sarebbero andate in- 
vece a rafforzare altri 
stabili in via di costru- 
zione come ad esempio 
la «Casa di cultura» nel 
villaggio di Pobeghi. Va 
rilevato che la chiesa di 
S. Domenico, inglobata 
nelle ex carceri, rappre- 
sentava uno dei maggio- 
ri edifici storici della cit- 
tà. E rimane tuttora un 
mistero dove siano fini- 
te tutte le opere d'arte 
custodite per secoli in es- 
sa. Intanto, in quello che 
fu l'orto della nota fami- 
glia capodistriana dei 
Majer detti «Moscamo- 
ray, i lavori continuano. 
Ma sono lavori di riadat- 
tamento e non di scavo. 
Per l'esecuzione di 
un'analisi più approfon- 
dita sembra ‘manchino 
soldi. E qui, francamen- 
te, il Comune avrebbe il 
dovere di intervenire. * 

a. G. 


Scavi archeologici a Capodistria (foto Fonda). 


1859, per quasi due settimane l’isola di Lussino fu italiana 


Il 16 maggio 1859, la 
squadra navale: sardo- 
‘piemontesericeveva l'or- 
dine di allestire un grup- 
po di unità da inviare in 
‘Alto Adriatico, a soste- 
gno di unità francesi, 
per bloccare i porti au- 
striaci del settore. La se- 
conda guerra d'indipen- 
denza italiana entrava 
nel vivo. In poco tempo 


: venne allestita una divi- 


sione con le fregate «Vit- 
torio Emanuele», «Carlo 
Alberto», «Governolo», 1 


‘corvetta, 1 avviso e alcu- 


ne unità minori. 

Comandante la forma- 
zione era l'ammiraglio 
Edoardo Tholosano di 


Valgrisanche, di chiara 
origine savoiarda. Il 6 
giugno, con la divisione 
armata, alla meglio (co- 
me riferiscono cronache 
dell'epoca) si levarono 
le ancore, iniziando una 
lenta navigazione. . Il 
mattino del 25 giugno 
venne effettuata una so- 
sta, per il carbonamen- 
to, nel porto di Messina, 


nell'allora Regno delle 
Due Sicilie. Vi furono 


manifestazioni di entu- 
siasmo. per la presenza 
della squadra sarda. La 
polizia dovette, pare, in- 
tervenire, con alcuni ar- 
resti. La navigazione co- 
munque riprese ben pre- 


sto, un po' alla vela, un 
po' al vapore e il giorno 
30 si raggiunse Antivari, 
dove avvenne il congiun- 
gimento con le unità 
francesi. 

Il comando venne assun- 
to dal vice ammiraglio 
francese Dego Co- 
sa che non dovette esse- 
re apprezzata dall'uffi- 
ciale sardo. Lui era am- 
miraglio. Polemiche vi 
furono anche per il car- 
bonamento, non avendo 
i piemontesi un'adegua- 
ta scorta logistica. Ven- 
nero infatti richieste ur- 
gentemente 2.500 ton- 
nellate di carbone a Ge- 
nova per «... non dover- 


lo mendicare dagli allea- 
ti». Il pomeriggio del 30 
giugno la squadra allea- 
ta partiva per l'isola di 
Lussino, che per la sua 
posizione era stata pre- 
scelta per la costituzio- 
ne di una base da desti- 
nare ad appoggiare 
eventuali azioni su Pola, 
Trieste e Venezia. 

Qualche preoccupazione 
c’era negli stati maggio- 
ri. L'isola doveva essere 
occupata adiniziare dal- 
la baia d'Augusto che pe- 
rò era difesa da un for- 
te, dominante l'ancorag- 
gio, da batterie costiere 
e dalle «torri Massimilia- 
ne», armate con canno- 


ni di grosso calibro. Ci si 
aspettava quindi un 
combattimento assar im- 
‘pegnativo. Fu quindi 
con stupore, misto a vi- 
vo compiacimento, che i 
1.500 uomini destinati 
al primo sbarco st avvi- 
dero, giungendo innan- 
zi alla baia, come il co- 
mando austriaco aveva 
abbandonato l'isola, rite- 
nuta indifendibile. 

Era la mattinata del 3 
luglio 1859. Alle ore. 
14.30 gli italo-francesi 
occupavanoLussinpicco- 
lo, il capoluogo. Alla ce- 
rimonia d'occupazione 
presero parte 400 mari- 
nai e 400 soldati delle 


truppe da sbarco. Schie- 
rati sulla piazza princi- 
pale della cittadina, in- 
nanzi a un popolazione 
tutto sommato abbastan- 
za indifferente, vennero 
presentate le armi al 
nuovo tricolore italiano 
e a quello dell'impero 
francese. In rada le arti- 
glierie delle fregate «Vit- 
torio Emanuele» e «Bre- 
tagne» eseguivano le sal- 
ve regolamentari. 

Dichiarata la presa di 
possesso in nome di Vit- 
torio Emanuele II e del- 
l'imperatore Napoleone 
III, il contrammiraglio 
Chopart, capo di stato 
maggiore della divisione 


francese, nominò il pri- 
mo governatore militare 
dell'isola. Anche questa 
volta un francese. Ven- 
ne occupato il forte e 
una nave rimase in ra- 
da. 

Immediatamente venne- 
ro avviati i lavori per 
creare una base navale: 
venne allestito un distil- 
latore, magazzini, depo- 
siti per il carbone, viveri 
e materiali, un piccolo 
ospedale (125 letti). Per 
la prima volta, vennero 
provati dei «petardi sot- 
tomarini», come Venne- 
ro definiti nel linguag- 
gio d'epoca; ‘probabil- 
mente antesignani stru- 


menti di guerra di mine, 


; alcuni giorni, e a navi 
Al mattino del giorno 8, 


‘ancesi già partite, con 
lo stesso cerimoniale 


le squadre sarda e fran- 
cese levarono le ancore 
dirette a Venezia per ini- 
ziare l'attacco a quella 
piazza ma proprio in 
el. momento venne 
l'ordine di cessare ogni 
azione. Villafranca si av- 
vicinava. 
Qualche azione, mode- 
sta, continuò, come la 
caccia a navi americane 
che tentavano di forzare 
U blocco di Trieste ma 
ormai si era persa la spe- 
ranza di . conservare 
l'isola. Il pomeriggio del 
16 luglio s‘iniziò il di- 
simpegno alleato. Dopo 


con cui erano state in- 
nalzati, vennero ammai- 
nati i due tricolori e nuo- 
vamente innalzata 
l'aquila bicipite austria- 
ca. Anche questa volta 
le navi sarde esegutrono 
le salve di rito. Per la 
bandiera che scendeva e 
per quella che saliva. Ca- 
valleria d'altri tempi. 
Gli austriaci tornavano 
elasquadra sarda salpa- 
va per La Spezia, ini 
ziando un'attesa prima 
di tornare Che Sarebbe 


durata ancora ses- 
sant’anni. 
Franco Ceccarelli 
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Il trittico normativo messo a punto 
dall'Italia per sostenere la 

transizione al mercato dell'Europa 
orientale è costituito dalla Simest, 


dalla legge 212/92 per la 
cooperazione nel campo della 

formazione e dalla legge 19/91 sulle 
Aree di Confine 


oa 


COOPERAZIONE ECONOMICA INTERNAZIONALE 


Informest: il ruolo del centro servizi di Gorizia 


 Assiemealla Finest di Pordenone e all’Off-shore di Trieste fondamento della legge 19/91 


Informest riflette lo spiri- 
to, i problemi e le esigen- 
ze specifiche delle aree 
di confine e non a caso le 
sue basi giuridiche vanno 
rintracciate nella legge 
19 del 1991, che il Parla- 
mento italiano ha appro- 
vato dopo anni di elabora- 
zione riconoscendo for- 
malmente il ruolo specia- 
le che la geografia e la 
storia hanno assegnato 
‘all'Italia di Nord-Est e al 
Friuli-Venezia Giulia in 
particolare dopo il crollo 
del comunismo e della co- 
siddetta «economia di co- 
mando». 

Insieme alla legge nu- 
mero 100 che istituisce la 
Simest, la finanziaria che 
favorisce le joint-venture 
delle imprese italiane al- 
l'estero, e alla legge 212 
del 1992 per la coopera- 

. zione nel campo principal- 

mente della formazione 
con i Paesi dell'Europa 
centrale e orientale, la 
legge 19/91 costituisce il 
trittico normativo con il 
quale l’Italia ha voluto do- 
tarsi sul piano bilaterale 
iper sostenere la transizio- 
ne al mercato del mondo 
‘ex comunista e per raffor- 
zare i legami economici 
fra il nostro Paese e le 
nuove democrazie del- 
VESt. 

Complessivamente, le 
disponibilità. fiananziarie 
messe a disposizione dal 
Parlamento per la prima 
metà degli anni '90 sul 
piano bilaterale con l’arti- 
colato delle tre disposizio- 
ni normative appena evo- 
cate, si aggira sull'ordine 
dei 2000 miliardi di lire, 
cui vanno ovviamente ag- 
giunte le somme almeno 
doppie messe a disposi- 
zione a titolo di garanzia 
ai crediti all'export e di 
contributi addizionali ap- 
portati dall'Italia nel qua- 
dro della cooperazione, a 
cominciare dalla quota ita- 
liana nella Banca Euro- 
pea di Ricostruzione e 
Sviluppo (Bers) di Londra 
a quella nelle istituzioni fi- 
nanziarie di Bretton Woo- 
ds (Fondo Monetario in- 
ternazionale e Banca 
Mondiale) e nelle istituzio- 
ni comunitarie. ‘ 

La legge 19 del genna- 
io 1991 prefigura la pro- 
pria articolazione intorno 
a tre. pilastri operativi: 
una società finanziaria, Fi- 
nest, di partecipazione in 
piccole e medie imprese 

. Che operano all'Est, con 
sede a Pordenone; un 
centro finanziario, Off- 
shore, con sede a Trie- 
ste; un centro servizi e 


documentazione per la 
cooperazione economica 
internazionale, Informesi, 
‘appunto, con sede a Gori- 
zia. £ 

Informest . 

Questo è il contesto le- 
gislativo in cui si inseri- 
sce Informest che tutta- 
via, sul piano strettamen- 
te legale, è costituito sot- 
to forma di Associazione 
per la cooperazione eco- 
nomicainternazionale dal- 
la. Regione autonoma 
«Friuli-Venezia Giulia, dal- 
la regione Veneto e dal- 
l'istituto italiano per il 
commercio estero (Ice). 
Ad esso hanno aderito in 
qualità di soci di diritto an- 
che la regione Trentino- 
Alto Adige, le province au- 
tonome di Trento e Bolza- 
no, l'Unione italiana delle 
camere di commercio 
(Unioncamere) e l'Unione 
delle camere di commer- 
cio del Veneto e del Friu- 
li-Venezia Giulia. 

Sul piano della sostan- 
za, il destinatario priorita- 
rio, anche se non esclusi- 
vo, dell'azione di Infor- 
mest è l'imprenditore, so- 
no i piccoli e medi impren- 
ditori dell’Italia prioritaria- 
mente di Nord-Est, la co- 
siddetta Terza Italia del- 
l'innovazione e del 
l'export che ha i suoi cam- 
pioni in imprese fantasti- 
che come Luxottica o Be- 
netton, Danieli oil Gon- 
sorzio Promosedia, un 
raggruppamento di picco- 
le imprese che domina il 
mercato europeo della se- 
dia. 

La forza di Informest 
sta nella rete di imprendi- 
tori e imprese ad esso 
collegate e di cui intende 
essere strumento di servi- 
zio, ma anche stimolo di 
informazione, di dati, di 
idee e di opportunità. 

Non quindi struttura ac- 
cademica o passivamen- 
te documentale, ma orga- 
nismo di interazione, di fe- 
ed-back con.il mondo del- 
l'impresa . inteso ‘come 
chiave di volta non soto 
della collaborazione eco- 
nomica Est-Ovest, ma an- 
che della effettiva affer- 
mazione della democra- 
zia economica che esige 
lo sviluppo di una vibran- 
te e dinamica classe im- 
prenditoriale. 

Il vantaggio di Infor- 
mest sta nella qualificata 
rete di contatti che all'Est 
come all'Ovest gli permet- 
teranno di dare un contri- 
buto - di qualità, serietà, 
genuinainternazionalizza- 
zione a tutti gli operatori 
interessati. 

La complessità e la 


INTERVENTI CON CAPITALE 
‘E FINANZIAMENTI 
PER JOINT-VENTURE FRA AZIENDE 
DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 
E IMPRESE DELL'AUSTRIA, ' 
DEL CENTRO E EST EUROPA 


E DELL'EX UNIONE SOVIETICA 


molteplicità degli obiettivi 
cui Informesi dovrà dare 
puntuale ‘ed efficace ese- 
cuzione impongono di de- 
finite chiaramente: 1) le 
nicchie d'azione in cui la 
sua specificità potrà dare 
maggiori risultati; 2) le si- 
nergie e le collaborazioni 
che possono essere ulti- 
mate costruite a livello lo- 
cale, nazionale e.interna- 
zionale; 3) i limiti anche 
di quel che è possibile ra- 
gionevolmente fare bene 
con le risorse che sono 
pur sempre esigue anche 
_se possono certo cresce- 
re con la credibilità ma 
che resteranno sempre 
minuscole di fronte all'im- 
mensità dei problemi. 

Il mandato pone l'ac- 
cento sulla integrazione 
fra i vari servizi che Infor- 
mest offrirà a pagamento 
a imprese e organizzazio- 
ni economiche pubbliche 
e private al fine di dare 
quella coerenza indispen- 
sabile alla valorizzazione 
delle risorse di cui si di- 
spone e che deve trovare 
il giusto equilibrio tra co- 
sti e ricavi. 

L'informazione 

e la documentazione 

Sul piano dell'informa- 
zione si dovranno defini- 
re i seguenti strumenti: 1) 


Banca Dati, che selezioni 
le informazioni utili per le 
piccole imprese, collegan- 
dosi alle banche dati già 
disponibili in Italia e al- 
l'estero. Non si tratta di 
creare un nuovo sistema 
di raccolta dati, ma di fil- 
trare e scegliere quelle in- 
formazioni che già altri or- 
ganismi hanno raccolto o 
stanno raccogliendo, co- 
me la Cerved e l’'Ice; 2) 
Newsletter, bollettino pe- 
riodico con cui si fornisco- 
no informazioni costanti 
sui paesi dell'Est, e in par- 
ticolare su legislazione 
per le imprese, evoluzio- 
ne della fiscalità, oneri do- 
ganali, indicatori economi- 
ci essenziali (inflazione, 
bilancia dei pagamenti e 
commerciale, occupazio- 
ne, indebitamento, Pil), 


progressi nella privatizza- . 


zione, joint-ventures, flus- 
si di investimento, accor- 
di e alleanze, meccani- 
smi di sostegno nazionali 
e internazionali; 3) pubbli- 
cazioni monografiche su 
paesi, settori o problema- 
tiche, da svolgere possi- 
bilmente in collaborazio- 
ne con autorevoli centri di 
studio ed esperti italiani e 
internazionali; 4) semina- 
ri brevi di informazione 
per piccoli gruppi di ope- 


SMOES TSO pocicnazontt 


CENTRO DI SERVIZI 
E DI DOCUMENTAZIONE 
PER LA COOPERAZIONE 


ECONOMICA INTERNAZIONALE 


ratori svolti da specialisti 
delle:questioni da dibatte- 
re; 5) conferenze e viaggi 
di studio per approfondire 
temi e opportunità. Per 
quanto riguarda i servizi 
di consulenza, essi do- 
vrebbero fare capo a un 
ufficio di Informest capa- 
ce di assistere in tempi ra- 
pidissimi, attingendo an- 
che a strutture specializ- 
zate esterne, singole azio- 
ni commerciali o singoli 
progetti di investimento 
provenienti da enti o im- 
prese associate. 
La formazione 

In materia di formazio- 
ne, l'ambizione di Infor- 
mest è quella di fare di 
Gorizia un centro interna- 
zionale per la formazione 
imprenditoriale lavorando 
con le autorità locali per 
mettere a disposizione di 
questo obiettivo, sotto il 
patrocinio di organizzazio- 
ni internazionali come 
l'Ocse o la Banca mondia- 
le, un edificio adeguato, 
dei mezzi per il suo fun- 
zionamento corrente, e 
soprattutto, la nostra rete 
di piccoli e medi imprendi- 
tori. 3 

E' in fase di studio l'ipo- 
tesi di un sistema di inse- 
gnamento a distanza per 
eventuali collaborazioni 


con enti e organismi inter- 
nazionali. 

Infatti lo schema di for- 
mazione imprenditoriale 
prevede tre fasi: 1) sele- 
zione dei partecipanti 
est-europei attraverso se- 
minari e corsi a distanza; 
2) corso intensivo con sta- 
ges di 6-8 mesi a Gorizia 
in via di definizione; 3) for- 
mazione in azienda pres- 
so piccole e medie impre- 
se del Triveneto. 

Un comitato scientifico 
composto da imprenditori 
e da autorità accademi- 
che provenienti, da busi- 
ness schools valuterà i 
programmi di insegna- 
mento, il materiale didatti- 
co, le qualificazioni lingui- 
stiche e soprattutto l’adat- 
tamento dei programmi di 
formazione occidentali al- 
la realtà dell'Europa del- 
Est. 

Sappiamo infatti che la 
trasposizione meccanica 
di programmi di formazio- 
ne imprenditoriale o ma- 
nageriale da un paese al- 
l’altro non funziona, se 
non si tengono nel dovu- 
to conto le differenze di 
cultura e di contesto, sia 
sociale sia istituzionale. 

Insomma, non si voglia- 
no ripetere gli errori fatti 
da altri, ma partire con un 
programma pilota, su pic- 
cola scala, e poi costruire 
gli sviluppi sull'esperien- 
za. 


Il concetto di base re- | 


sta però quello di ancora- 
re gli imprenditori «in fie- 
ri» a degli imprenditori 
sperimentati, esaltando i 
valori dello sviluppo loca- 
le quale collante sociale 
indispensabile per l'inter- 
nazionalizzazione effica- 
ce della piccola impresa. 

La modernità, la tecno- 
logia e l'innovazione non 
debbono svilupparsi a 
scapito o contro la cultura 
e le tradizioni locali ma in- 
tegrarsi ad esse, come 
ha ben spiegato tutta la 
recente letteratura sul 
Vantaggio competitivo del- 
le regioni e delle nazioni 
e su questo argomento le 
esperienze dell’Isig sono 
un fatto importante. 

Gli scambi anche 

‘in compensazione 

Per quanto riguarda gli 
scambi in compensazio- 
ne, Informest ha l'obietti- 
vo di creare dei meccani- 
smi che favoriscano il 
commercio Est-Ovest, og- 
gi fortemente ostacolato 
— soprattutto per le pic- 
cole e medie imprese — 
da un successivo ricorso 
al baratto o countertrade 
e dalla non convertibilità 
delle monete. 


Sul piano della sostanza, il destinatario 
prioritario, anche se non esclusivo, 
dell’azione di Informest è l’imprenditore, 
sono i piccoli e medi imprenditori 
dell’Italia prioritariamente di Nord-Est, 
la cosiddetta Terza Italia dell’innovazione 


e dell’export 


Si tratta indubbiamente 
del compito più originale, 
innovativo e impegnativo 
cui Informest dovrà trova- 
re una soluzione efficace 
sul piano operativo e in 
tempi brevi. 

L'ipotesi di una borsa 
delle valute non converti- 
bili deve risolvere il pro- 
blema della graduatoria 
di appetibilità che pure 
esiste fra le monete debo- 
li. Tutti sono pronti a cam- 
biarle, ad esempio in 
zloty polacchi per dei fiori- 
ni ungheresi, ma se poi 
nessuno è disposto a 
cambiare la più debole 
delle valute, vedi il Lei ro- 
meno, con fiorini o zIoty, 
allora che si fa? Come 
evitare che gli scambi a 
cascata non si traducano 
in accumulo dei valori ine- 
sigibili? 

L'ipotesi di una borsa 


delle materie prime e dei 
prodotti est-europei rice- 
vuti in pagamento da im- 
prese italiane di piccola o 
media dimensione che 
desiderano scontarli a un 
tasso non rovinoso non è 
di facile realizzazione. 
Tuttavia un esperiemento 
su piccola scala potrebbe 
ragionevolmente essere 
tentato con la prospettiva 
di aprirlo anche ad azien- 
de europee e americane. 

Il ruolo delle trading 
companies in questo con- 
testo va esaminato per 
valutare l'opportunità di 
creare con il loro concor- 
so uno strumento che ren- 
da più frequente l'acces- 
so ai servizi delle Tradiri- 
gs da parte dei piccoli e 
medi imprenditori. 

Borsa tecnologica 

Per quanto riguarda la 
diffusione delle tecnolo- 
gie, le ipotesi sul tappeto 


sono diverse: esse vanno 
dalla Borsa tecnologica, 
dove brevetti e innovazio- 
ni dell’Est possono trova- 
re un mercato e degli uti- 
lizzatori in Occidente, alla 
realizzazione di un parco 
tecnologico a Gorizia di ti- 
po misto, composto metà 
da imprese occidentali e 
metà da imprese dell'Est, 
da realizzare nell'ambito 
della Zona Franca mista 
in collaborazione con il 
Bic di Trieste e la Spi. 

Vi è: anche l'ipotesi di 
creare ‘un meccanismo 
per cui i parchi scientifici 
e le agenzie per la diffu- 
sione dell'innovazione fra 
le piccole e le medie im- 
prese in Occidente possa 
collegarsi in tempo reale 
con laboratori di ricerca 
dell'Europa dell'Est. 

In questo contesto una 
collaborazione fra grandi 
imprese occidentali e pic- 
cole imprese dell’Est po- 
trebbe essere stimolata 
favorendo la. diffusione 
dell'esperienza del Tuto- 
raggio all’imprenditoriali- 
tà, se pure con adeguati 
correttivi, facendo tesoro 
dei positivi esiti della leg- 
ge 44 sull'imprenditoriali- 
tà giovanile nel Sud Italia, 
che ha ricevuto il plauso 
e il sostegno dell’Ocse e 
della Banca Mondiale. 


‘D'EUROPA 


CONSORZIO PER LO SVILUPPO 
INDUSTRIALE DELLA ZONA 


DELL’AUSSA CORNO 


33100 UDINE Via PRADAMANO, 4 


Tel. 0432/520782-520581 


PROGRAMMI PER CRESCERE. 


L'Italia degli Enti Pubblici sta crescendo. 


INSIEL investe le sue risorse su questa Italia per contribuire alla sua evoluzio- 
ne in termini di efficienza dei servizi resi al cittadino e di qualità del lavoro. La 
professionalità dei propri tecnici e le tecnologie d'avanguardia adottate garan- 
tiscono la qualità delle soluzioni software predisposte da INSIEL per operare 
sia sui grandi elaboratori che sui minielaboratori e i personal computers. 


de E SR ARIA MF UE SA 


Regioni, Province, Comuni, Municipalizzate, Ospedali ed altri Enti Pubblici, 
sono gli utenti che hanno scelto di utilizzare i servizi e i sistemi informativi 
INSIEL per le proprie esigenze nelle aree: amministrative/gestionali. teeni- 
che, di automazione d'ufficio, di gestione del territorio. di telecomunicazioni, 
della formazione del personale. Oltre 1.300 utenti acquisiti sull'intero territo- 
rio nazionale, testimoniano la capacità e l'affidabilità di INSIEL. De 
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LA DI ROSA INTERROGATA A FIRENZE: «FORSE CHI HO VISTO NON ERA NARDI» - MICHITTU: «SP, ERA LU» 


I dubbi di Donatella 


PORDENONE 
«SÎirix» 
PerFoti 
nuovi guai 
Oltralpe 


PORDENONE — Va- 
lentino Foti, l'ex tito- 
lare della Sirix Inter- 
vitrum di San Vito al 
Tagliamento e del- 
l'emittente televisiva 
Canale 55, potrebbe 
avere guai giudiziari 
oltre confine. La noti- 
zia la pubblica il set- 
timanale «Il Mondo» 
in edicola questa set- 
timana in un articolo 
intitolato «Hannorot- 
to i vetri in Belgio», 
riprendendo a sua 
volta indiscrezioni 
trapelate sulla stam- 
pa belga che associa- 
no l'industriale a una 
gigantesca <ruffa. Il 
verbo al plurale con- 
figura una molteplici- 
tà di società che si sa- 
rebbero rese interpre- 
ti di una serie di epi- 
sodi sui quali sembra 
imminentel'interven- 
to della magistratura 
belga. Il tutto è parti- 
to da un aumento di 
capitale da parte del- 
la finanziaria Pb Fi- 
nance che nel 1990 
ha gonfiato i vecchi 
50 milioni di franchi 
‘portandoli a 2 miliar- 
di (circa 45 miliardi 
di lire). L'operazione 
si perfezionò grazie 
all'intervento ‘ della 
francese Schneider 
— operante nel setto- 
te dell'elettromecca- 
nica — e della Sirix 
di San Vito al Taglia- 
mento. Che fallirà un 
paio di anni dopo. 
Nella partita d'alta fi- 
nanza entra anche la 
Fimec, una società fi- 
nanziaria con base a 


Chiasso di cui Foti è | 


stato amministratore 
delegato sino al feb- 
braio scorso. La Pb 
Finance però naufra- 
ga miseramente. 
Massimo Boni 


FIRENZE - Stanca, sen- 
za trucco, spettinata e 
senza lenti a contatto. 
Danatella Di Rosa, la Ma- 
ta Hari del Golpe, ieri 
mattina si è presentata 
così davanti al Gip Mau- 
rizio Barbarisi. La rossa 
di Udine, detenuta nel 
carcere di Solliciano, si è 
trovata di fronte anche 
. il procuratore Pier Luigi 
Vigna e il procuratore ag- 
giunto Francesco Fleury 
ai quali aveva rilevato 
presunti colpi di Stato, 
traffici di armi ed esplo- 
sivi, attentati e stragi. E' 
rimasta un'ora e mezzo 
sotto torchio e da quello 
che ha fatto capire il giu- 
dice Barbarisi al termine 
del colloquio, Donatella 
Di Rosa ha incominciato 
a far marcia indietro. 
Non è più sicura, cer- 
ta di aver incontrato 
Gianni Nardi, il terrori- 
sta morto in un inciden- 
te stradale a Palma di 
Maiorca il 10 settembre 
1976. Barbarisi ha spie- 
gato che la donna «ha ri- 
sposto esaurientemente 
a tutte le domande, e 
che comincia ad avere 
qualche dubbio su Nar- 
va 
«Lei dice di averlo vi- 
sto - ha detto il Gip - ma 
può darsi che si sia trat- 
tato di qualcuno che si 
spacciava per lui». Dona- 
tella però non ha scarica- 
to sul marito, che Nardi 
lo conosceva bene fin 
dai tempi della Brigata 
Folgore le responsabilità 
dell'identificazione. An- 
zi secondo le indiscrezio- 
.ni raccolte la donna 
avrebbe detto che anche 
il tenente colonnello Al- 
do Michittu avrebbe in 
alcune circostanze 
«espresso perplessità» 
sul fatto che quel «Gian- 
ni» fosse davvero il «mi- 
liardario nero» di Ascoli 
Piceno. 
Il giudice Barbarisi 
« non ha esclusò che la 
donna possa essere stata 
manovrata da qualcuno: 
«Non lo so, ma può dar- 
si». Sono: stati i servizi 
segreti? «Potrebbe darsi» 
è stata la risposta del 
magistrato. Vigna e Fleu- 
« ry uscendo dall'interro- 
gatorio hanno evitato 
qualsiasi commento. 
Nel pomeriggio, però, 
nel carcere di Peschiera, 
i magistrati fiorentini 


Dal 1° Novembre 


nuovo volo 


hanno ascoltato il mari- 
to della Di Rosa. E il te- 
nente colonnello Aldo 
Michittu, ex Folgore, 
avrebbe invece ribadito 
di aver incontrato Gian- 
ni Nardi dopo il 1976, 
anche in compagnia di 
altre persone. 

I giudici sperano in 

i caso, dopo le possi- 
bili verifiche, di riuscire 
a dare una lettura quan- 
to più possibile veritiera 
degli anni Settanta, fatti 
di attentati e stragi nel 
triangolo ToscanaEmi- 
lia-Umbria. Una terra di 
grandi manovre eversi- 
ve. 

Si spera infatti di ave- 
re da Michittu lumi an- 
che sulle attività dei neo- 
fascisti morti in circo- 
stanze strane: Antonio 
Maino, Giancarlo Degli 
Esposti e Gianni Nardi. 

Nel mirino i movimen- 
ti di Nardi, del compa- 
gno della sorella, Alba, 
Antonio Maino ripescato 
dalle acque dell'isola ibe- 
rica quaranta giorni pri- 
ma che morisse Nardi, e 
di un altro neofascista, 
Elio Masagrande, che po- 
chi giorni dopo la scom- 
parsa di Nardi si sareb- 
be recato nella sua casa 
di Cala Figuera a recupe- 
rare carte e documenti. 

Gli inquirenti stanno 
cercando di stabilire il 
ruolo dei servizi segreti 
italiani. 

Una delle ipotesi è che 
Nardi e Maino avrebbe- 
ro potuto essere stati 
usati dai servizi quando 
servivano, abbandonatI 
quando non servivano 


più, eliminati quand'era- 


no diventati scomodi e 
«resuscitati», nel caso di 
Nardi, quando serviva- 
no di nuovo. 

Il colonnello Michittu 
compagno d'armi di Nar- 
di conosceva tutti quelli 
del giro spagnolo. C'è 
poi la tragica e misterio- 
sa fine di Giancarlo De- 
gli Esposti, il terrorista 
che prima di venire ucci- 
so a Pian di Rascino, si 
era spartito nel ‘74 un 
carico di armi ed esplosi- 
vo con Mario Tuti, il ca- 
po del Fronte nazionale 
Tivoluzionario. 

Michittu ha parlato 
più volte di traffici di ar- 
mi compiuti da Nardi, 
ma non ha precisato a 
chi venivano dati l'esplo- 
sivo e i fucili. 


BARI 


UN VIAGGIO DI LAVORO E DI VACANZA 
SI TRASFORMA IN UNA PIACEVOLE 
OCCASIONE DI RELAX 


ode 


TRIESTE 


da £ 298000 
Andata e Ritorno | 


E DA TRIESTE DECOLLANO ALTRE 
OPPORTUNITÀ AIR DOLOMITI PER VOLARE NEL 
MIGLIOR COMFORT VERSO L’EUROPA CON IL VOLO 

LAZIONE (ION: E IN ITALIA CON I VOLI 


TRIESTE-GENOVA 3 TRIESTE:TORINO 


<eAirDolomiti 


QUALITÀ NELLE LINEE AEREE 


INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI PRESSO LA VOSTRA AGENZIA VIAGGI 


SECONDO BERNOT «MATA HARI» NON SI E° CONTRADDETTA 


Dailegali altra verità 


Martedì gli avvocati presenteranno l’istanza di scarcerazione 


PESCHIERA DEL GAR- 
DA — Dapprima la co- 
municazione di essere ri- 
smasti esterrefatti alla 
notizia di quanto dichia- 
rato dal gip toscano Bar- 
barisi in merito all'inter- 
rogatorio della propria 
assistita, Donatella Di 
Rosa. Quindi l'annuncio 
che martedì prossimo 
presenteranno per i co- 
niugi Michittu richiesta 
di remissione in libertà 
in subordine la doman- 
da di arresti domiciliari 
- e il ricorso al Tribuna- 
le della libertà per il rie- 
same del provvedimento 
di custodia cautelare. 
Ecco come ieri i legali 
della coppia Di Rosa-Mi- 


chittu hanno reagito al 
termine della lunghissi- 
ma giornata trascorsa 
tra la Tosca e il Lago di 
Garda a seguire i due in- 
terrogatori dei loro assi- 
stiti. Per l'avvocato friu- 
lano Livio Bernot, difen- 
sore della donna, non ci 
sono infatti dubbi: «Do- 
natella Di Rosa - ha di- 
chiarato il legale - è sicu- 
ra di quello che ha det- 
to, di quello che fatto e 
di quello che farà e man- 
tiene la sua linea difen- 
siva anche dopo l'inter- 
rogatorio». - 
Per quanto riguarda 
invece le aggravanti con- 
testate alla coppia, moti- 
vate dal fatto di aver da- 


to «la maggiore Gi 
cazione possibile alle lo- 
ro progettazioni d'accu- 
sa», l'avvocato De Sanc- 
tis, legale di Aldo Michit- 
tu, ha detto che «non è 
certo questo un pericolo 
sociale. E° vero ci sono 
state delle conseguenze 
per dei generali ma so- 
no: conseguenze extra- 
giudiziali, di natura poli- 
tica». «E'.per questo - ha 
proseguito il legale - che 
î giudici devono raschia- 
re sino in fondo il bari- 
le». Secondo l'avvocato 
Bernot anche la ventila- 


ta possibilità di fuga în . 


Germania di Michittu e 
sua moglie è frutto di un 
errore. 


«Tutto è nato - ha det- 
to - da un invito per una 
intervista che i coniugi 
avevano ricevuto 
una televisione di Am- 
burgo, che di fronte al ri- 
fiuto della coppia di re- 
carsi in Germania aveva 
poi scelto di inviare dei 
giornalisti ad Udine». 

Ieri sera i difensori, 
usciti dal carcere di Pe- 
schiera alcuni minuti 
dopo che i magistrati si 
erano invece allontana- 
ti da unauscita seconda- 
ria lontana dai giornali- 
sti, hanno spiegato che 
Michittu si trova in una 
cella da solo, è tranquil- 
lo, ma «meravigliato. di 
essere in carcere». 


IL CAPO DI STATO MAGGIORE DELL'ESERCITO A PALMANOVA 


Incisa glissa sul’golpe’ 


«Canino? Non penso nulla, non devo pensare nulla» , dice il generale 


PALMANOVA — «Non 
guardiamo al passato, il 
caso è chiuso. Lasciamo 
le polemiche e proiettia- 
moci nel futuro». 

Ecco le prime parole 
del capo di stato maggio- 
re dell'Esercito generale 
Bonifazio Incisa di Ca- 
merana sul caso Di Rosa 
all'incontro con la stam- 
pa avvenuto a Palmano- 


va dopo le grandi cele-' 


brazioni militari per la 
festa della cavalleria e il 
giuramento di 600 reclu- 
te dell'84.0 battaglione 
«Venezia». 

L'alto ufficiale ha glis- 
sato in parte le insisten- 
ti domande dei cronisti 
sul caso che in questi ul- 
timi tempi sta tenendo 
banco in Italia. «L'eserci- 
to, al di là degli episodi 
singoli, è sano e affidabi- 
le — ha dichiarato il ca- 
po di stato maggiore —. 


E' comunque evidente 
che stiamo attraversan- 
do un periodo di scom- 
bussolamento ma siamo 
concordi nel continuare 
su questa strada intra- 
presa con il contributo 
di tutti». 

L'affaire Di Rosa ha 
comunque lasciato il se- 
gno sulle dichiarazioni 
che hanno coinvolto tre 
generali — hanno anco- 
Ta puntato,il dito i gior- 
nalisti. «Mah — ha sen- 
tenziato Incisa di Came- 
rana — so solo che la si- 
gnora dice di avere delle 
conoscenze intime...». Ri- 
guardo alle dimissioni di 
Canino, il generale Inci- 
sa ha dichiarato: « Non 
penso nulla, non devo 
pensare nulla». Rispon- 
dendo ad altre domande 
si è poi soffermato sulla 
situazione contingente 
delle forze armate, in 


SM LALETTERA [MS 
«Solo temporanea 


la chiusura di notte 
dell'aeroporto» 


In merito all'articolo 
«Ronchi, aeroporto off- 
limits durante la not- 
te» pubblicato oggi sul 
suo giornale, ritengo 
opportuni alcuni chia- 
rimenti sia in merito al 
fatto specifico, sia di or- 
dine generale. 

Nel confermare che 
il provvedimento del- 
l'azienda di non svolge- 
re il servizio notturno 
sull'aeroporto di Ron- 
chi è provvisorio, è co- 
munque opportunorile- 


vare che durante l’ora- 


Irio notturno non sono 
previsti voli commer- 
ciali e che eventuali esi- 
genze improvvise o im- 
previste saranno. assi- 
curate con un prolun- 
gamento dell'orario o 
con la reperibilità del 
personale. } 

Ciò premesso ‘è evi- 
dente che in situazione 
di carenza di persona- 


‘le debbano essere ridot- 


ti i servizi: questo non 


. avviene solo per Ron- 


chi, è già avvenuto su 
altri aeroporti dove per 
ora sono stati ridotti i 
servizi notturni, anche 
da alcuni mesi, e preve- 
diamo avverrà anche 
altrove. L'azienda in 
questi casi adotta le so- 
luzioni più idonee per 
ridurre al minimo i di- 
sagi e per garantire la 
massima operatività 
degli aeroporti; resta 
comunque il fatto che, 


se manca il personale 
operativo, non è possi- 
bile svolgere tutto il ser- 
La carenza di perso- 
nale è divenuta un pro- 
blema strutturale per 
l'Azienda di assistenza 
al volo: l'esodo di que- 
sto ultimo biennio, pro- 
vocato dalle incertezze 
sulfuturo assetto previ- 
denziale dei pubblici 
dipendenti, ha modifi- 
cato integralmente le 
‘programmazioniazien- 
dali per il normale 
turn-over dei dipen- 
denti; allo stato, con 
gli esodi previti, esiste 
un accertato fabbiso- 
gno di cinquecento uni- 
tà di solo personale 


controllore nei prossi- . 


mi tre anni. 

Le difficoltà vengono 
accresciute poi dal fat- 
to che l'addestramento 
di personale altamente 
qualificato, come 1 con- 
trollori del traffico ae- 
reo, richiede alcuni an- 
ni e pertanto non sono 
percorribili soluzioni 
di tipo immediato: a 
medio termine si preve- 
de che, se assunzioni 
‘programmate nel trien- 
nio dall'azienda venis- 
sero autorizzate in tem- 
‘pi brevi, potranno esse- 
re nuovamente assicu- 
rati gli orari di servi- 
zio. 

Azienda 
di assistenza al volo 
Ronchi dei Legionari 


particolare sulle previ- 
ste drastiche riduzioni e 
sull'operazione «Testug- 
gine». 

Per quanto riguarda 
spostamenti di battaglio- 
ni o scioglimento di re- 
parti il generale ha di- 


‘ chiarato che si vorrebbe 


comporre brigate vere e 
non scatole vuote come 
FAVCSe si sta verifican- 
o. 
Inogni caso ha ricono- 
sciuto il peso della com- 
onente economica inta- 
i decisioni. 
Sull'operato«Testuggi- 
ne» invece è stato rileva- 
to che esiste il riflesso 
politico. Infatti si sono 
soffermati sull'argomen- 
to anche il comandante 
della ‘regione Nord-Est 
Lucio Innecco ed il gene- 
rale Pietro Giannattasio, 
è stato ribadito che 
l'esercito manca di auto- 


nomia in particolare per | 


quanto riguarda l'unità 
di polizia. L'operazione 
ora è polarizzata nella 
zona Nord-Est e nel Bas- 
so Adriatico ma, secon- 
do gli ufficiali, andrebbe 
estesa a tutto il fianco 
adriatico per contrasta- 
re non solo il traffico di 
armi ma anche il com- 
mercio di droga e l'im- 
missione in Italia di clan- 
destini. n 

E' ‘stato inoltre pun- 
tualizzato che all'estero 
viene data poca rilevan- 
za, a detta di queste au- 
torità militari, alla ba- 

arre determinata nel- 
esercito. 

Sussiste . solamente 
una certa curiosità per- 
ché anche fuori dal no- 
stro Paese si verificano 
problemi contingenti e 
continui. 

Alfredo Moretti 


Si ncsreve [MM 
Nuovo coordinatore 
perla Dc regionale 

Nominato Gottardo 


UDINE — Isidoro Gottardo 39 anni, vicecapogruppo 
al consiglio regionale è il nuovo coordinatore politi- 
co della Democrazia Cristiana del Friuli-Venezia Giu- 
lia. Lo ha eletto il comitato regionale riunitosi a Udi- 
ne nella serata di venerdì dopo aver preso atto delle 
irrevocabili dimissioni dell'onorevole Toros che ave- 
va assunto le funzioni di coordinatore politico nello 
scorso settembre costretto a lasciare per ragioni del 


tutto personali e private. 


Il nuovo coordinatore politico ha indirizzato un bre- 
ve saluto di ringraziamento riservandosi una setti- 
mana di tempo per presentare una relazione con la 
quale verificare le reali convergenze su un program- 
ma in questa fase regionale di preparazione. 


Due arresti nel Pordenon 
Trafficavano in valute false 


TRENTO - Undici persone sono state arrestate e al- 
tre 14 denunciate in varie operazioni tra il Trentino 
e il Friuli per un vasto traffico di dollari, marchi e 
assegni falsi, con un giro d'affari di cinque miliardi 
di lire. L' organizzazione, ha spiegato il comandante 
dei carabinieri della provincia di Trento, Italo Fran- 
zoso, aveva una struttura verticistica, secondo uno, 
schema che prevedeva contatti minimi. Sono stati 
sequestrati inoltre grandi quantitativi di assegni fal-' 
si e rubati e documenti contraffatti. I militari stan- 
no indagando per risalire alla «tipografia». Nella no- 
stra regione sono stati arrestati Mario Ceola, 51 an- 
ni di Sesto al Reghena e Rosanna Vittor, 49 anni, na- 
ta a Morsano al Tagliamento e moglie di Ceola. 


Da ieri le cerimonie 
peril Quattro Novembre 


TRIESTE - Sono cominciate ieri anche in regione le 
cerimonie’ del ricordo e della commemorazione dei 
caduti. A Trieste, il Commissario al Comune, France- 
sco Larosa, ha deposto corone di alloro alla Foiba di 
Basovizza, alla risiera di San Sabba. Nella chiesa dei 
padri Cappuccini di Montuzza è stata officiata, per 
iniziativa dell'Associazione culturale Mitteleuropea, 
una messa trilingue in suffragio di tutti i caduti del- 
la 1914-1945. Giovedì 4 novembre, alle 17, in occa- 
sione della Giornata delle Forze Armate, in piazza 
Unità d' Italia, si svolgerà la tradizionale cerimonia 
dell’ ammainabandiera, presente il Gonfalcone della 
città di Trieste, decorato di Medaglia d' Oro al Valor 
Militare, e un plotone in armi. 


Allarme disoccupazione 
Cifre in continua crescita 


CIVIDALE - In Friuli-Venezia Giulia la disoccupazio- 
ne ha subito negli ùltimi mesi una brusca accelera- 


' zione, passando dal 4,5 al 7 per cento e segnando un 


incremento superiore rispetto ad altre regioni italia- 
ne. Le preoccupazioni per l'aggravarsi della crisi eco- 
nomica e i provvedimenti governativi per attenuar- 
ne le conseguenze sono stati al centro del convegno 
nazionale su «Il costo del lavoro e gli incentivi all' 
opccupazione», che si è svolto ieri a Cividale, L'eco- 
nomista del Cnel Renato Brunetta ha fornito un'ana- 


lisi dell'attuale situazione co: 


iunturale, le cui cau- 


se - ha detto - sono da ricondurre a uno squilibrio 
tra settori occupazionali protetti e settori esposti al- 


la concorrenza. 


NANUT REPLICA ALLE NOTIZIE SULLA SUA NOMINA 


In Friulia da autonomo’ 


«Non ho mai basato l’impegno politico su opportunismi di potere) 


A GORIZIA 
Ultime 
novità 

al Motor 
Expò 


GORIZIA — Ultimi 
due giorni di apertu- 
ra per il «Motor Expò 
Racing», la rassegna 
goriziana ‘che come 
ogni anno attira nei 
padiglioni di via del- 
la Barca migliaia di 
appassionati, prove- 
nienti da tutto il Tri- 
veneto, dalla Slove- 
nia e dalla Croazia. 
Ieri la folla, dopo 
aver visitato la parte 
espositiva, ricca di 
molte novità, si è rac- 
colta attorno alla pi- 
sta ricavata all'intor- 
no del quartiere fieri- 
stico per assistere al- 
le tre gare in pro-. 


op primò : 

weekend dedicato al- 
le moto, le qualifica- 
zioni del «Rallystar 
Internazionale». han- 
no calamitato l'atten- 
zione di tutti: sul'cir- 
cuito si sono succedu- 
ti i 16 migliori driver 
del Triveneto e due 
campioni sloveni che 
hanno dato vita a in- 
teressantissimi ed 
emozionanti insegui- 
menti mozzafiato. 
Oggo le gare inizie- 
ranno la mattina. 

cl. sor 


INIZIATIVE 


Matrimonio 
interessato 
trail vino 

eilturismo 


UDINE - Ventuno 
aziende vinicole e al- 
trettanti ristoratori 
ed enoteche del Friu- 
li-Venezia Giulia han- 
noaderito all'iniziati- 
va «Il movimento del 
turismo del vino». La 
delegata regionale 
dell'organizzazione, 
Patrizia Felluga, nel 
presentare l'avveni- 
mento al. vicepresi- 
dente della Giunta re- 
gionale del Friuli-Ve- 
nezia Giulia Gianlui- 
gi D'Orlandi, ha det- 
to che si tratterà di 
cantine «aperte» al 
pubblico con lo sco- 
po di favorire una 
cultura delle attratti- 
ve enologiche e del la- 
voro agricolo, per ri- 
trovare l'attenzione 
un tempo riservata 
da tutti al settore pri- 
mario. D'Orlandi ba 
pure individuato pro- 
spettive di sviluppo 
per l'agriturismo in- 
tegrato con il turi- 
smo. Il vicepresiden- 
te ha valico iS d- 

ortuni j preci 
Dr pacchetti di of- 
ferte coordinati tra il 
Friuli-Venezia Giulia 
e la ChampagneAr- 
denne. 


TRIESTE - Non accenna- 


‘ no a placarsi le polemi- 


che e le reazioni suscita- 
te dalla decisione della 
giunta regionale di estro- 
metter Luigi De Puppi, 
dirigente di altissimo li- 
vello della Zanussi, dalla 
guida della finanziaria 


regionale, la Friulia, per , 


affidarla a Vladimir Na- 
nut, direttore del Mib. 
Proprio ieri infatti il 
gruppo regionale di Ri- 
fondazione 
ha inviato un'interroga- 
zione alla giunta sull'op- 
portunità di fare queste 
sostituzioni proprio ora, 
visto il momento econo- 
mico così delicato. 

Sulla nomina di Nanut, 
invece, riceviamo dallo 
stesso queste parole: 
«Non avevo alcuna in- 
tenzione di fare dichiara- 
zioni nel merito delle vi- 
cende Friulia, ma alcu- 
ne affermazioni e insi- 
nuazioni lette sulla stam- 
pa, e in'particolare sul 
Piccolo, mi costringono 
a fare alcune precisazio- 


ni. S 

1) Ho dato la mia dispo- 
nibilità ad assumere l'in- 
carico di presidente del. 
la Friulia in considera- 
zione del fatto che la pro- 
posta della giunta regio- 
nale mi è stata avanzata 
solo ed esclusivamente 
sulla base dei miei requi- 
siti professionali, Nessu- 
no mi ha chiesto contro- 
partite nè politiche nè 
partitiche: del resto il 
mio vissuto personale 
può testimoniare come il 
mio impegno politico, 
quando c'è stato, si è ba- 
sato su convincimenti 


» ideali e non certo su op- 


portunismi carrieristici 
o di potere. E in ogni ca- 


Comunista . 


so se si vogliono referen- 
ze sulla mia autonomia 
eindipendenza nell'eser- 
cizio di funzioni istitu- 
zionali, è sufficiente 
chiedere informazioni a 
coloro che hanno avuto 
a che fare con me, a ini- 
ziare dal periodo in cui 
sono stato vicepresiden- 
te di Friulia. 

2) Qualsiasi accostamen- 
to della vicenda Friulia 
con la candidatura della 
dott.ssa Seganti al Comu- 
ne di Trieste è frutto di 
malafede o di strumenta- 
lizzazioni politiche. La 
circostanza che la 
dott.ssa Seganti collabo- 
ri, insieme <a si 
suoi giovani colleghi, 
con il Mib.che io dirigo è 
del tutto casuale: le sue 
scelte, così come le mie, 
attengono alla sfera per- 
sonale e non possono 
coinvolgere le istituzioni 
presso cui le stesse svol- 
gono a qualsivoglia tito- 
lo la loro attività profes» 
stonale. 3 

3) Su altri aspetti del pro- 
blema Friulia non posso 
nè voglio, almeno in que- 
sta fase, entrare nel me- 
rito sia perché coinvolgo- 
no vicende e rapporti ai 
quali sono stato estra- 
neo, sia perché ho pro- 
fondo rispetto per le per- 
sone coinvolte. x 
Perquanto concerne infi- 
ne i commenti 0 è giudizi 
dei variegati personaggi 
politici vorrei solo rileva- 
re che se è vero che în de- 
mocrazia esiste il diritto 
di opinione e di Critica, è 
anche vero che Per talu- 
ni personaggi, dovrebbe 
parimenti esistere il dg- 
vere del pudore e della 
decenza»... _. 
Vladimir Nanut 


2 novembre ore 17 
Pubblico incontro con il 


‘candidato Sindaco Giulio Staffieri 
presso la sede LpT - Corso Saba 6 


Il Piccolo 


T mm 
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CHE NEL PENULTIMO GIORNO UTILE NESSUNA CODA AGLI SPORTELLI PER PAGARE LE 85 MILA LIRE 


Le Poste vengono in- 
contro ai ritardatari 
che hanno deciso di 
versare all'ultimo 

iorno le 85 mila lire 

lella tassa sul medi- 
co. 

._ Ladirezione provin- 
ciale delle Poste e Te- 
lecomunicazioni in- 
forma che al fine di 
agevolare i contri- 
buenti che intendono 
avvalersi del servizio 
postale por il paga- 
mento della quota fis- 
sa individuale annua 
per l'assistenza medi- 
ca di base i seguenti 


Posta, orari prolungati 
perla scadenza-sanità 


uffici rotrarranno 
l'orario di accettazio- 
ne dei conti correnti 
nella giornata di mar- 
tedì. 

Questi gli orari: 
l'ufficio vaglia rispar- 
mi di piazza Vittorio 
Veneto 1, e l'ufficio lp- 
cale di Opicina che ha 
sede in via Prosecco 
1, resteranno aperti 
fino alle 18,30, Nella 
notasisottolineainol- 
tre che qualora la sca- 
denza venga protrat- 
ta la sportelleria os- 
serverà l'orario nor- 
male. 


Tassa sul medico? No 
grazie. Ai triestini il bal- 
zello sanitario non è pro- 
prio piaciuto. Davanti a 
quello che i più ritengo- 
no un prelievo ingiustifi- 
cato o quanto meno inu- 
tile, lo spirito d'ordine 


. nostrano sembra essersi 


dileguato ‘ all'improvvi- 
so. Al punto che nean- 
che la sovrattassa del 50 
per cento che punirà i ri- 
tardatari e gli inadem- 
pienti è riuscita a impri- 
mere un'accelerata ai 
versamenti. 

Ieri, penultimo giorno 
utile per pagare le 85 mi- 
la lire per l'assistenza di 
base, gli uffici postali 
hanno infatti registrato 
un vuoto desolante. Al 
momento della chiusura 
l'ufficio conti correnti 
della Posta centrale ave- 


Il totale 
dei versamenti 
noto solo 
fra alcuni giorni 


va totalizzato appena 15 
versamenti. E altrettan- 
to magro risulta il bilan- 
cio delle succursali di pe- 
riferia. 

Per ora è impossibile 
avere dati precisi sull'an- 
damento del fenomeno a 
livello locale. I meccani- 
smi di registrazione dei 
bollettini, spiega il diret- 
tore delle Poste, Livia, 
non consentono un im- 


‘ mediato rilevamento dei 


versamenti effettuati. 
Per sapere con esattezza 
quanti utenti hanno pa- 
gato bisognerà attendere 
ancora qualche giorno. 

Al momento è noto so- 
lo il numero dei paga- 
menti effettuati dagli 
abitanti del Friuli-Vene- 
zia. Fino a venerdì 22 
erano. state accreditati 
alla casse dell'ammini- 
strazione regionale 
60.888 bollettini per una 
cifra complessiva che si 
aggira sui 10 miliardi e 
mezzo. 

In base alle prime sti- 
me il numero degli eva- 
sori sanitari nostrani 
non raggiunge dunque le 
vette registrate in altre 
zone d'Italia. Ma, stando 
agli operatori delle po- 
ste, la tassa sul medico 
non ha avuto a Trieste 


Tanti triestini 
già partiti 
per il «ponte» 
di San Giusto 


la rispondenza massic- 
cia che si poteva attende- 
re: Ci sono state sì le cor- 
se agli sportelli a ridosso 
delal prima scadenza, 
qualche ingorgo negli uf- 
fici più piccoli, qualche 
attesa. Ma niente di più. 

Alle poste ci si prepa- 


ra ora all'assedio dell'ul-. 


timo giorno. Ma è quasi 
impossibile prevedere 
cosa accadrà dopodoma- 


Medico, tassa elusa 


ni. A favore dell'assalto 
degli sportelli giocano il 
timore della «multa» di 
42.500 lire per gli ina- 
dempienti e lo spaurac- 
chio del controllo fisca- 
le. A favore dell'evasio- 
ne sanitaria vi sono inve- 
ce gli appelli in questo 
senso lanciati da alcune 
forze politiche, una cer- 
ta riluttanza per questa 
tassa, il fatto che molti 
triestini approfittando 
del ponte di San Giusto, 
saranno fuori città, e la 
convinzione che in fon- 
do chi fa a meno di paga- 
re rischia poco. 

Nessun paziente, assi- 
cura il presidente del- 
l'Ordine dei medici Giu- 
seppe Parlato, perderà 
per questo il diritto al- 
l'assistenza sanitaria di 
base. 

Daniela Gross 


IMESSAGGI DELLE BRIGATE ROSSE SONO STATI INVIATI A ROMA PER ESSERE ANALIZZATI 


Dai volantini l'identikit del postino Br 


I documenti saranno esaminati e confrontati sia graficamente sia per quanto conceme.il linguaggio 


I quattro volantini delle 
Brigate rosse trovati gio- 
yedì scorso in città sono 
già a Roma. Gli uomini 
della Digos li ‘hanno in- 
viati allo speciale labora- 
torio del ministero dove i 
documenti vengono esa- 
minati non solo dal pun- 
to di vista grafico e cioè 
dei caratteri della mac- 
china da scrivere usata, 
ma anche per quanto con- 
cerne l'aspetto del lin- 
guaggio ‘adottato. A. Ro- 
ma i tecnici faranno i 
confronti con gli altri vo- 
lantini dello, stesso tipo. 
E da questi dati potrebbe 
uscire una sorta di iden- 
tikit virtuale della o delle 


persone che hanno mate-- 


rialmente redatto il docu- 
mento. «Non posso na- 
sconderlo, è un'indagine 
difficile», conferma il ca- 
po della Digos triestina 


Un vertice 


regionale. 
trai capi 
della Digos 


Sodano. Ma di più non si 
può conoscere nulla di 
più per quanto riguarda 
le indagini. Si sa solo che 
gli investigatori seguono 
anche la cosiddetta pista 
del- postino che, secondo 
‘una certa ipotesi, potreb- 
be essere triestino e far 
riferimento a gruppusco- 
li fiancheggiatori operan- 
ti a Trieste. 

L'idea dei poliziotti’ è 


che i volantini siano in- 
fatti stati distribuiti da 
diversi postini nei luoghi 
dove ci sono state le ma- 
nifestazioni. In sostanza 
un'unica mente li avreb- 
be ideati e poi altri li han- 
no distribuiti. Ma da do- 
ve vengono? Dove sono 
stati fotocopiati o ciclo- 
stilati? È questo il punto 
oscuro. Sodano in questo 
senso ha intenzione di 
convocare un vertice con 
tutti i suoi colleghi degli 
uffici Digos di Gorizia, 
Pordenone e Udine. E la 
riunione dovrebbe aver 
luogo in uno dei primi 
giorni della prossima set- 
timana, «non necessaria- 
mente a Trieste», precisa 
il funzionario. Ma non è 
tutto qui. Un TepDorto 
sul ritrovamento dei vo- 
lantini che hanno fatto ri- 
piombare a Trieste la pa- 
ura degli anni di piombo, 


Le analogie 
con l’opuscolo 
sull’assassinio 

di Giorgieri 


è stato inviato, per com- 
petenza al sostituto pro- 
curatore della Repubbli- 
ca Filippo Gulotta. È lui, 
che come prescrive il Co- 
dice, dirige e coordina le 
indagini affidate appun- 
to alla Digos triestina. 
Ma quello di giovedì 
non è stato l'unico episo- 
dio relativo al ritrova- 
mento di volantini delle 
Br in città. Nell'aprile 


dell'87 qualche giorno do- 
pol'assassinio delgenera- 
le Licio Giorgieri squillò 
il telefono del Piccolo: 
«Qui nuclei combattenti 
comunisti. Abbiamo la- 
sciato un messaggio in 
via Boccaccio 23». Una 
volante si reca nel luogo 
indicato ma gli agenti 
non trovano nulla. 
Un'ora dopo gli agenti ri- 
passano e soltando dopo 
‘una seconda perlustrazio- 
ne trovano in un cestino 
delle. immondizie. due 
opuscoli, uno a firma del- 
le Br, l'altro dei nuclei 
combattenti comunisti in 
cui si rivendica l’assassi- 
nio del generale, Copie 
dello stesso documento 
erano state trovate qual- 
che giorno prima in altre 
città. Anche in quel caso 
ci fu un'unica mente e 
più postini. 

Corrado Barbacini 


al commissariato 


DENUNCIA E ARRESTO 
Due giovanissimi teppisti 
aggrediscono gli agenti 


Dire Gianburrasca è poco. Bloccati dagli agenti 
dopo aver aggredito passanti in viale D'Annun- 
zio, se la prendono con i poliziotti. Si tratta di 
S.M., 16 anni e Massimiliano Batic, 18 anni, via 
Grandi 10, che, secondo il rapporto della polizia, 
sono stati accusati di lesioni, minacce, oltraggio. 
L'episodio si è verificato l'altra sera verso le 19, 
quando una pattuglia della squadra volante si è 
recata in via Vasari perchè avvisata da alcuni 
passanti del fatto che c'efano due giovani che 
stavano facendo il quarantotto. Ma i poliziotti 
non hanno fatto in tempo ad avvicinarsi che so- 
no-stati dapprima aggrediti, poi insultati: A que- 
sto punto i due Feparzi sono stati accompagnati 

i San Sabba. E via con la se- 
conda parte. Calci, pugni, 
confronti degli agenti. Per finire anche danni al- 
l'arredo dell'ufficio. S.M. è stato denunciato a 
piede libero, Batic, invece, è stato arrestato. 


arole irripetibili nei 


Tavola 
rotonda 


| Zonafranca, 


ora la vuole 


conil ministro | ancheil porto 


Andreatta 
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Il ministro degli este- 
ri senatore Beniamino 
Andreatta sarà sabato 
13 novembre per trar- 
re le conclusioni di 
una tavola rotonda de- 
dicata al tema «La po- 
litica nazionale delle 
aree di confine a favo- 
re di Trieste e del suo 
sviluppo nella nuova 
Europa». 

La manifestazione è 
stata promossa dalla 
Camera di commercio 
nell’ ambito delle ini- 
ziative dedicate all’ 
elaborazione di un 
progetto strategico 
per l’ economia di Tri- 
este ed avviene con la 
collaborazione dell’ 
Associazione degli in- 
dustriali di Trieste. 

Alla tavola rotonda 
interverranno oltre al 
ministro Andreatta 
anche il sottosegreta- 
rio al tesoro Sergio Co- 
loni, il parlamentare 
europeo Giorgio Ros- 
settie qualificati espo- 
nenti dei settori indu- 
striale e dei servizi 
sia della città che del- 
la regione. I lavori del- 
la tavola rotonda sa- 
ranno aperti dal presi- 
dente dell'ente came- 
rale Giorgio Tombesi. 


di Livorno 


Una «zona franca» an- 
che per il porto di Livor- 
no, analoga a quella già 
previste per gli scali por- 
tuali di Genova, Vene- 
zia e Napoli ma non con 
le caratteristiche di Trie- 
ste. 

La proposta di sospen- 
sione del pagamento di 
dazi e imposte relativae 
al porto livornese verrà 
avanzata nei prossimi 
giorni al governo, secon- 
do quanto hanno concor- 
dato ieri nel corso di 
una riunione a Firenze 
il sindaco Gianfranco 
Lamberti, il vicepresi- 
dente della provincia 
Claudio Frontera, i rap- 
presentanti dei sindaca- 
ti e delle associazioni in- 
dustriali, artigiani e 
commercianti della cit- 
tà di Livorno. 

L' istituzione di una 
zona franca nel porto di 
Livorno ridelineerebbe 

secondo i richiedenti 
Ta antiche funzioni di 
cui ha goduto, fin dal 
Cinquecento, lo scalo to- 
scano, ponendolo oggi, 
in tempo di grave crisi 
del settore, nelle condi- 
zioni di fornire «un con- 
sistente impulso - è sta- 
to detto - allo sviluppo 
dell’ economia di Livor- 
no e dell’ intera regio- 
ne». 


PROPOSTI AL PUBBLICO ANCORA OGGI E DOMANI ALLA MARITTIMA (ORARIO 9-21) NELLA RASSEGNA ER.A. 


«Gioielli» della scienza e della ricerca fatti a casa nostra 


Ò 


L’«animation software» che visualizza i voli Alitalia e il controllo informatico (non ancora operativo) dei container al Molo VII 


. “È 


Lo stand dell'Alenia alla rassegna E.R.A,: ivisitatori possono simulare un 
volo Alitalia grazie alla lettura della «scatola nera». (Foto Sterle) 
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LUNEDÌ APERTO mencoLeDì cHtUSO) 


Il 747 Alitalia compie 
una virata attorno alla 
minacciosa montagna 
che sovrasta l'aeroporto 
di Punta Raisi. Una fola- 
ta di vento fa oscillare le 
ali, ma il Jumbo ritrova 
subito l'assetto giusto e 
scende verso la pista. 
Giù i flap, fuori il carrel- 
lo. Atterraggio da ma- 
nuale, stavolta. 

Un videogame per pati- 
ti di aviazione? No. E' 
l'animazione su video di 
una reale procedura di 
avvicinamento allo sca- 
lo palermitano, realizza- 
ta sulla base dei dati del- 
la «scatola nera». Si chia- 
ma F.A.I.R., Flight Ani- 
mated and Interactive 
Reconstruction, una 
combinazione avanzata 
di computer graphics e 
di animation software 
realizzata negli stabili- 


cod 


menti Alenia di Ronchi 
dei Legionari per conto 
della nostra compagnia 
di bandiera. Oltre che 
per visualizzare i dati 
contenuti nei flight re- 
corder (con diverse pro- 
spettive e con presa di- 
retta sugli strumenti di 
bordo), il sistema è utiliz- 
zabile perl'addestramen- 
to di piloti civili e milita- 


pu 

F.A.I.R. è uno dei gio- 
ielli «made in Trieste» 
esposti alla Stazione Ma- 
rittima nella rassegna 
E.R.A., l'Esposizione di 
ricercaavanzata organiz- 
zata dall'Associazione 
Globo (ancora oggi e do- 
mani, con Orario conti- 
nuato dalle 9 alle 21). 
Una mostra che illustra 
il passaggio dalla scien- 
za alla tecnologia e che 
ruota idealmente attor- 


no al sincrotrone «Elet-. 


tra», trionfalmente in 
funzione sul Carso. Una 
mostra da visitare pre- 
stando orecchio alle spie- 
gazioni degli specialisti 
negli stand, anziché limi- 
tandosi a far correre l'oc- 
chio su fotografie e vi- 
deo. Come hanno fatto 
duemila e passa studenti 
delle scuole superiori 
della regione, ai quali so- 
no state dedicate ben 22 
lezioni da scienziati e do- 
centi universitari. 

Sarà così possibile sco- 
prire il calorimetro per 
particelle cosmiche orgo- 
gliosamente presentato 


dall'Istituto nazionale di ' 


fisica nucleare e giunto 
a Trieste dritto dritto 
dal New Mexico, ancora 
acciaccato dal rude rien- 
tro a terra dopo un volo 
di 24 ore a 36 chilometri 
di quota, sollevato ai 


A TRIESTE 


US 
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a 


(DEES SETTANTASETTESEDICIZEROSE!I (771606) 


margini dell'atmosfera 


da un pallone della 


Nasa, il più grande mai 
realizzato. Il suo obietti- 
vo: individuare particel- 
le di antimateria prove- 
nienti dallo spazio pro- 
fondo, grazie ai sensibi- 
lissimi rivelatori di sili- 
cio realizzati dalla sezio- 
ne triestina dell'Infn. 

Il Centro di fisica teori- 
ca di Miramare espone 
dal canto suo una batte- 
ria di laser e sensori a fi- 
bra ottica, nonché un 
chip di 7 mm di lato su 
cui sono implementati 
58 mila transistor; pro- 
gettato nel Laboratorio 
microprocessori, trova 
impiego quale manipola- 
tore integrato di segnali 
telefonici. Il laboratorio 
dell'Istituto nazionale di 
fisica della materia al- 
l'Area di ricerca espone 
invece alcuni semplici 


PRIMO SALONE AD USARE COLORI VERAMENTE VEGETALI 


ma geniali dispositivi «a 
memoria di forma»: una 
spira in leghe di nichel- 
titanio, capace di esten- 
dersi se riscaldata, è usa- 
ta in medicina per l'inse- 
rimento di fibre ottiche. 

L'accoppiata tra foto- 
grafie da satellite e anali- 


si delle immagini al com- . 


puter promette nuove 
applicazioni per la ge- 
stione del territorio, 
identificando la distribu- 


zione delle coltivazioni . 


nella nostra regione (e 
magari anche permetten- 
do di scoprire una polve- 
riera della ‘Nato inesi- 
stente sulle carte). Lo di- 
mostra la collaborazione 
tra i computer scientist 
della Bull in Area di ri- 
cerca e i naturalisti del 
Ceta, il Centro di ecolo- 
gia teorica e applicata 
che opera a Gorizia. Il 


PARRUCCHIERI 
n VIA My, ; VOMODONNA 


LE 


de 


cui stand è dedicato alla 
micologia degli alimenti, 
frutto delle ricerche in 
corso sull'igiene dell’am- 
biente e dei prodotti agri- 
coli. 

Ultimo suggerimento 
al visitatore di E.R.A.: si 
fermi nel settore riserva- 
to all'Ente Porto e vedrà 
come sia possibile segui- 
tre in tempo reale (grazie 
a un collegamento via li- 
nea telefonica) il movi- 
mento dei container sul 
Molo VII. Non solo: il 
computer è pure in gra- 
do di suggerire migliora- 
menti nella movimenta- 
zione e nello stivaggio 
dei container, riducendo 
i tempi e l'intervento 
umano. Peccato che i sin- 
dacati portuali abbiano 
fatto resistenza al siste- 
ma, bloccandone per ora 
l'impiego sul campo. 

f. pag. 


Giovanna Maiani 
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[12 ] Il Piccolo 
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ENTRA NEL VIVO LA CAMPAGNA ELETTORALE, CON INCONTRI, POLEMICHE E INIZIATIVE INEDITE 


«Comunali», sale la febbre 


ISOCIALISTI DI ALLEANZA PER TRIESTE 
«Nella convivenza etnica 
c'è bisogno di stabilità» 


Aggregati ad Alleanza 
per Trieste per risponde- 
re allo spirito della nuo- 
va legge elettorale, ma 
anche all'esigenza di 
una città che ha sempre 
. visto contrapposti due 
schieramenti: quello an- 
corato alla visione di 
una città rivolta allo Sta- 
to in termini di rivendi- 
cazione dell'italianità e 
dei danni subiti; e l’altro 
aperto alle relazioni con 
le realtà vicine. Due 
schieramenti che oggi si 
identificano nei nomi di 
Staffieri e Illy. Questa, 
in sintesi, la premessa 
con la quale Franco To- 
dero, coordinatore del 


ICANDIDATI SLOVENI DEL PDS 
«Aderiamo al cartello di Illy 
per costruire il’’nuovo”» 


Sono nove i nomi sloveni 
che appaiono fra i candi- 
dati al consiglio comunale 
di Trieste espressi dal 
Pds: una «presenza natu- 
rale in quell'ottica di inte- 
grazione che può costitui- 
‘re un elemento di svilup- 
po per la vita dell'intera 
città». Queste le parole 
con le quali il segretario 
provinciale della Quercia, 
Stelio Spadaro, ha aperto 
la conferenza stampa in- 
detta per presentare i no- 
ve candidati della mino- 
ranza. Parole volte a sotto- 
lineare, ha aggiunto Milos 
Budin, la volontà da parte 
slovena di «integrarsi atti- 
vamente nella società in 
cui si vive, evitando di ri- 
sultare un corpo estraneo 
al resto della cittadinan- 
za». La componente slove- 
na del Pds ha scelto l'ade- 
sione a un cartello — quel- 


della SIP. 


AZZ 


1993, non è più possibile effettuare il 


Gruppo socialista di Alle- 
anza per Trieste, ha illu- 
strato i motivi dell'ade- 
sione al cartello che so- 
stiene l'industriale del 
caffè nella corsa per la 
poltrona di primo cittadi- 
no. Un cartello che coa- 
gula le forze progressi- 
ste, e al cui interno i can- 
didati del Gruppo sociali- 
sta al consiglio comuna- 
le sono Ariella Pittoni, 
Fabio Kovacic, Fabrizio 
Monti, Luca Presot e 
Giorgio Molignani. 

È stato ancora Todero 
a elencare i punti-chiave 
del pro, ima, il primo 
dei quali si identifica nel 
«ritrovamento di un as- 
setto stabile nelle forme 


lo che sostiene Illy — at- 
traverso il quale poter «co- 
struire» il nuovo, forte an- 
che della maturazione del 
convincimento alla possi- 
bilità. di una convivenza 
proficua, oltre che pacifi- 


ca. 

E la frizione che si deli- 
nea con la componente di 
‘Rifondazione che ha scel- 
to Stojan Spetic? «Mi sono 
reso conto che l'unione 
delle varie forze slovene è 
un'utopia», ha ribattuto 
Igor Dolenc, alla guida dei 
candidati (Mitja Cebulec, 
Alberto Cuk, Rado Fonda, 
Oskar Gregori, Gabriele 
Raseni, Jasna Petaros, 
Mojca Siskovic e Angelo 
Tence). «La sensazione è 
che prevalga ancora una 
componente politica di 
parte su interessi che oggi 
dovrebbero essere diversi. 
Perché è il momento di 
chiederci cosa possiamo 


SÒ informazioni SIP agli utenti ZZZ 


Gy 
La SIP informa che, a seguito della recente riorganizzazione dei canali di ri- G, 
scossione delle bollette telefoniche, a partire da questa fattura del 6.0 bimestre A 
pagamento presso gli sportelli di cassa G, 


In alternativa le fatture possono essere pagate senza oneri di esazione presso 4 
le casse automatiche Bancobol della SIP, così ubicate: SI 


- Filiale SIP di TS - Piazza Oberdan, 5 - n. 3 Bancobol esterni di cui uno ad 
orario illimitato (tutti i giorni) e due con orario 8.30-16.30 (lun.-ven.); 


- C.C. "Il Giulia" - via Giulia, 75 - 
1 Bancobol interno con orario 9-20 (mart.-sab.); 


- ritel - via Pascoli, 9 - 


1 Bancobol esterno con orario 8-20 (lun.-sab.); 
- via di Prosecco; 4 (Opicina) - 


1 Bancobol esterno ad orario illimitato (tutti i giorni); 


- Centro Servizi CRT: via Giulia, 3 - 


1 Bancobol interno con orario 8.20-13.20 (lun.-ven.), 
e, per alcuni bimestri, presso gli sportelli dei seguenti istituti di credito; 


- CRT: - Centro servizi: via Giulia, 3; 
- Centro Servizi: via Pellico, 3; 


= Banca di Credito: via Carducci, 41 s piazza Tra i Rivi 15/A; 
- Banca d'America e d'Italia: via Roma, 7 - 


Sima apertura); 


-CRdi VR VIBLe AN: 
- Banca Nazionale delle Comunicazioni: via Carducci, 3; 


piazza della Borsa, 12; 


- Banco di Sicilia: tutte le sedi; 
- Banca Popolare di Novara: riva III Novembre, 11. 


Inoltre le bollette SIP si possono pagare presso gli uffici postali, presso gli 
sportelli di qualsiasi banca oppure mediante domiciliazione sul conto corrente 
postale o bancario con pagamento delle commissioni d'uso, 
Per ulteriori informazioni sul servizio di domiciliazione è a disposizione il num- 
ero verde 167-021021 dal lunedì al venerdì, dalle 9 alle 18. ) 


NON 


N 
Ì 


ESSIP 


piazza Garibaldi, 1 (sportello di pros- 


di convivenza etnica». 
Al secondo punto, l’'eco- 
nomia agganciata a una 
nuova capacità impren- 
ditoriale che sappia assu- 
mere i propri rischi nel- 
l'ambito di quell’indi- 
spensabile ottimizzazio- 
ne delle risorse economi- 
che mediata da un unico 
punto di riferimento in 
grado di gestirle. Infine, 
1 servizi da potenziare e 
le aree dismesse da riuti- 
lizzare e valorizzare. 
Senza dimentica, ‘natu- 
ralmente, la tematica 
dei servizi sociali. 

La parola è andata in- 
fine ad Ariella Pittoni, 
Luca Presot, Fabio Kova- 
cic e Fabrizio Monti. 


fare come sloveni, prima 
che come iscritti». E quel- 
lo che si può fare è aderi- 
Te a una proposta costrut- 
tiva, anziché — ha rimar- 
cato Budin — «ridursi, co- 
me ha fatto Rifondazione, 
a una scelta di testimo- 
nianza che in sostanza 
contrasta anche con lo spi- 
tito della nuova legge». 

E dunque, ha detto Do- 
lenc, sì «al diverso taglio 
che Illy dà alla questione 
dei rapporti fra maggio- 
ranza e minoranza, alla 
convivenza, ai rapporti 
con l'entroterra naturale 
di Trieste: il tutto finaliz- 
zato a una rinascita civile 
e socio-economica della 
città». Obiettivo principa- 
le di Dolenc, «modificare 
il rapporto del centro con 
la periferia», facendo sen- 
tire di più la voce di que- 
st'ultima. 

p.b. 


ILLUSTRATO DA LO CUOCO IL PROGRAMMA DELL’UNIONE DI CENTRI 


«Basta con la farsa della managerialita» 


«Dobbiamo lavorare - ha detto il candidato sindaco - evitando megalomanie da primedonne» 


Vogliono sapere come si 
risolverà l’'annosa que- 
stione del traffico, qual- 
cuno si lamenta delle 
bancarelle di Piazza Li- 
bertà, una signora ha il 
figlio disoccupato e cer- 


‘ca rassicurazioni. 


La vecchia littorina 


‘sferraglia senza fretta 


lungo il tracciato che in 
alcuni tratti tocca la 
Transalpina, e oggi è ap- 
pannaggio esclusivo dei 
carri merci. Il candidato 
sindaco della Lega Nord, 
Federica Seganti, passa 
da uno scompartimento 
all'altro e a sua volta 
parla, interroga, rispon- 
de. Qualcuno si sforza di 
trasformare il dialetto in 
italiano, qualcun altro si 
infervora ricordando ful- 
gidi passati, altri giura- 
no fedeltà al Carroccio, 
il cui leaderlocale, Fabri- 
zio Belloni appare ogni 
tanto nei corridoi. 

Si è svolto così, ieri 
mattina, in un'atmosfe- 
ra da treno dei pendola- 
ri, il primo tentativo di 
campagna «all'america- 
na» messo in atto da Fe- 


‘erica Seganti. L'idea, a 


detta della stessa candi- 
data, era quella «di in- 
contrare direttamente la 
gente. in un ambiente 
che non sia la solita sala 
da comizio», Di qui la 
scelta del treno, affittato 
al Dopolavoro ferrovia- 
rio. Il convoglio era quel- 
lo utilizzato per le belle 
gite denominate «Binari 
sconosciuti», che molti 
triestini hanno già avuto 
modo di conoscere. 

Alla partenza, fissata 
alle 10, c'erano un centi- 
naio di persone, in parte 
militanti della Lega. Ap- 
pena il locomotore si è 
avviato, Federica Segan- 
ti ha iniziato i comizi da 
scompartimento. Nelle 
intenzioni degli organiz- 
zatori avrebbe dovuto es- 
serci un interfono per co- 
municarecontemporane” 
amente con tutti i vago- 


il ni, ma per fortuna il ser- 
il vizio - che avrebbe in- 
| staurato un clima da 


viaggio Alpitour - non 
ha funzionato. 


«Dobbiamo fare, lavora- 
re ed evitare megaloma- 
nie di primedonne di cui 
non abbiamo bisogno, 
Trieste è già una città 
primadonna», 

Giancarlo Lo Cuoco 
(nella foto), candidato 
sindaco dell'Unione di 
centro, ha parlato senza 
peli sulla lingua nell'in- 
contro con i giornalisti 
svoltosi ieri nel suo stu- 
dio di avvocato. 

Era présente uno dei 
fondatori dell'Udc, il so- 
cialista Livio Marchetti. 
Della squadra che ha da- 
to vita a questo centro 
moderato fanno parte il 
democristiano Franco 


Preparatissima, con il 
programma sottolineato 
tipo appello universita- 
rio, Federica Seganti si è 
data agli incontri con la 
stessa convinzione con 
cui i passeggeri hanno 
partecipato al confron- 
to. Nei corridoi della lit- 
torinaitemi che più han- 
no infiammato la discus- 
sione andavano dal traf- 
fico ai giardini pubblici, 
dal monumento a Sissi 
agli. orari dei negozi. 
Una signora; Livia Piset- 
ta, si era ‘addirittura 
scritta un elenco di do- 
mande con il quale ha in- 
terrogato punto per pun- 
to l'aspirante sindaco. 
Gruppetti di anziani, 
qualche famigliola con fi- 
gli al seguito, ma anche 
giovani e studenti, han- 
no sottoposto la candida- 
ta leghista a una specie 
di lungo esame ogni tan- 
to alleggerito da divaga- 
zioni di tipo salottiero. 
Federica Seganti non ha 
avuto troppe difficoltà a 
tener testa alle questio- 
ni, ora recitando il pro- 
gramma ora affidandosi 
‘al buon senso. Non ha 
promesso mari e monti: 
anzi, ha avvertito che se 
sarà eletta i suoi assesso- 
risi aumenteranno la pa- 
ga («I professionisti seri 
costano), ha spiegato), 
ha ricordato che le com- 
petenze comunali non 
sono illimitate («Il sinda- 
co non può dare posti di 
lavoro, ma può agevola- 
re il lavoro»), si è adden- 
trata in dettagli sulle va- 
rie ipotesi di organizza- 
zione aziendale (privatiz- 
zazione dell'Act, zone 
franche ecc.). Solo su un 
punto la giovane leghi- 
sta ha vacillato: è succes- 
so quando un signore 
che ha vissuto per anni 
le tensioni etniche di Bol- 
zano ha chiesto delucida- 
zioni sul federalismo e 
sulla . «politica etnica» 
della Lega triestina. Per 
la Seganti non è stato fa- 


cile mediare tra le tesi di 


Miglio e un'idea di nazio- 
ne ancora tutta da mette- 
re a fuoco. 3 
Pietro Spirito 


TRIESTE 
VIA COSTALUNGA, 324 
Tel, 040/870024 > 


VI ATTENDE come sempre... 


.. Con tutte le novità delle... 
NUOVE COLLEZIONI AUTUNNO/INVERNO 


e 
COGLIE L'OCCASIONE PER 
COMUNICARVI 


UNA VEND 


A PROMOZIONALE 
delle collezioni 92/93 


ds TRIESTE VIA COSTALUNGA 524- TEL, 040/870024 


Bosio, il repubblicano 


' Sergio Pacor e il liberale 


Aldo Pampanin. : 

Lo Cuoco, andando 
po' controcorrente, ha 
detto basta alla «farsa 
pubblicitaria della mana- 
gerialità». 

«Il sindaco - ha pun- 
tualizzato - dovrà essere 


“un coordinatore delle 


istanze, non avendo po- 
teri decisionali sull’eco- 
nomia». Ed ha aggiunto 
che «la gente si è scoccia- 
ta anche della protesta». 
Secondo il candidato del- 
l'Unione di centro, «i tri- 
estini vogliono un segna- 
le di stabilità, noi puntia- 
mo dunque su quel tren- 
ta per cento di indecisi 


Federica Seganti con il segretario della Lega Nord Fabrizio Belloni alla partenza del «treno 
elettorale». (Foto Sterle) 


che indicano i sondag- 
gi. 

Lo Cuoco ha rimarca- 
to. che l'Udc non parte 
certamente battuta «in 
quanto comincia adesso 
il suo cammino, destina- 
to a non esaurirsi in que- 
sta tornata elettorale». 

A proposito delle di- 
chiarazioni del ministro 
agli affari comunitari, Li- 
vio Paladin, relative a 
una legge di tutela: degli 
sloveni entro l'anno, il 
candidato: sindaco del 
gruppo centrista ha os- 
servato che «per la pri- 
ma volta abbiamo sulla 
delicata materia un legi- 
slatore triestino nel qua- 


CAMPAGNA «ALL’AMERICANA» DELLA LEGA NORD 


«Signori si parte, salite in Carroccio» 


La candidata Federica Seganti ha incontrato gli elettori su un treno speciale 


le va riposta la massima 
fiducia per le sue capaci- 
tà mediatrici e di equili- 
brio». 

Il programma del- 
l'Unione di centro è mol- 
to concentrato. Si tratta 
di una scelta. Lo stesso 
Lo Cuoco ha rimarcato 
che è giunto il momento 
del fare. Come dire che i 
programmi faraonici 
non sono più di moda. 

«In questa situazione 
di emergenza è necessa- 
rio il recupero del ruolo 
guida del Comune e del 
sindaco nell'azione pro- 
mozionale e nel coordi- 
namento dei disegni di 
sviluppo della città» si 
legge neldocumento elet- 


|<, 


i 
. 


torale depositato agli at- 
ti per le comunali del 21 
novembre. «Abbiamo 
raccolto con facilità mil- 
le firme per la presenta- 
zione del simbolo - è sta- 
to precisato e molte per- 
sone si sono già dette di- 
sponibili ad aderire for- 
malmente all'Udc». 

In questo laboratorio 
politico c'è quindi un 
cauto ottimismo. E di 
fronte ‘a centri politici 
che guardano a sinistra 
o a destra e al «secessio- 


nismo federalista» della 


Lega, Lo cuoco e il grup- 
po che lo esprime si can- 
didano in municipio qua- 
le centro moderato, quel- 
lo «doc». 


RIFONDAZIONE COMUNISTA APRE LA CAMPAGNA 
Spetic: «Non vogliamo dei sindaci 
che siano padroni o comandanti» 


«I sondaggi telefonici. 


non sono anonimi, quin- 
di gli estremi sono sem- 
pre penalizzati, in ogni 
caso questo è il miglior 
risultato che ottenia- 
mo». Chi parla è Stojan 
Spetic, candidato sinda- 
co di Rifondazione co- 
munista, che ieri nella 
sede ha illustrato il pro- 


gramma assieme al vice- 


segretario, Iacopo Ve- 
nier, «In un precedente 
sondaggio relativo a 
un'altra consultazione 
— ha aggiunto Spetic — 
ci avevano fatto partire 
dal 2,5 e siamo arrivati 
all'8 per cento, stavolta 
ci danno già sul 4,5 e 
per noi non può essere 
che un.segnale incorag- 
giante». 

Ieri Rifondazione ha 
presentato la sua campa- 
gna elettorale: due gli 


slogan, uno contro la Le- 
sa («La Lega ti frega»), 
‘altro sull'identikit del 
sindaco. per Trieste 
(«Non vogliamo nè pa- 
droni; riè comandanti», 
evidente il riferimento a 
Illy e a Staffieri). 

Spetic ha contestato 
anche sul piano pro- 
grammatico Lega Nord 
e centro sinistra, boc- 
ciando in partenza il 
centro destra di Staffie- 
ri. «Con la Lega Nord le 
convergenze sono diffici- 
li — ha dichiarato — vi- 
ste le privatizzazioni a 
tutto spiano che propo- 
ne; Illy ha invece un pro- 
getto abbastanza incon- 
cludente, con elementi 
di privatizzazione spin- 
ta). 

E Rifondazione cosa 
vuole? «Fra la privatiz- 
zazione selvaggia e l'as- 
sistenzialismo — ha pre- 


cisato Spetic — c'è un'al- 
tra strada, quella della 
reindustrializzazione 
per la parte che compe- 
te a Trieste sui nuovi 
mercati, il futuro non è 
quello di una città fatta 
solo di servizi edi com- 
mercio; ricerca e indu- 
stria devono darsi una 
mano, l'industria è un 
elemento fondamentale 
per il rilancio della cit- 
tà». : 

A proposito della sorti- 
ta del ministro Paladin 


suuna legge di tutela de- * 


gli sloveni entro l'anno, 


. Spetic ha puntualizzato 


che «parlare di legge di 
tutela oggi è un atto sim- 
bolico, un atto di volon- 
tà politica senza effetti 
pratici in quanto questo 


‘Parlamento è alla frut- 


ta». Spetic ha osservato 
che il governo non ha 
consultato gli sloveni, 


ha definito «grave la mi- 
naccia di censimento 
che nemmeno la legge 
Maccanico prendeva più 


in considerazione» e, ‘a. 


proposito della rappre- 
sentanza garantita in 
consiglio regionale, l'ha 
vista come un rischio di 
allargamento all'infinito 
della questione, trattan- 
dosi di materia costitu- 
zionale le cui procedure 
sono lunghe». 

«I cittadini sapranno 
valutare chi sta dalla 
parte della gente — ha 
concluso il candidato 
sindaco di Rifondazione 
— e il nostro program- 
Ima affronta le questioni 
nodali del lavoro, la 
struttura della città, le 
problematiche giovanili, 
il disagio e i problemi 
della convivenza, molto 
sfumati questi ultimi da 
altri partiti). 


I RADICALI CHIEDONO UN TRIBUNALE INTERNAZIONALE PER L'EX JU! GOSLAVIA 


Firme contro i crimini di guerra 


Sono state presentate ie- 
ri, nella sede di Italia no- 
stra, le quasi mille firme 
raccolte in città dal Par- 
tito radicale e dall'asso- 
ciazione Umanesimo eco- 
logico per l'istituzione di 
un tribunale internazio- 
nale contro i crimini di 
guerra commessi nell'ex 
Jugoslavia, dal primo 
gennaio 1991 in poi. 

Le adesioni assieme a 
quelle raccolte nel resto 
del mondo (sono circa 25 
mila), verranno conse- 
gnate il 2 novembre a 
New York nelle mani del 
segretario generale delle 
Nazioni unite, Butros 


Ghali. 
Tra i firmatari triesti- 
ni ci sono, tra gli altri, 


scrittori. quali Claudio 


Magris e Fulvio Tomiz- 
za; Walter Gerbino, di- 
rettore del dipartimento 
di psicologia dell'ateneo 
giuliano; Margherita 
Hack, astrofisica e Luigi 
Dainotti, magistrato. 
PDS. Nel corso della 
manifestazione che Sì 
terrà in piazza Goldoni 
il 2 novembre, alle ore 
10, il Partito democrati- 
co della sinistra presen- 
terà la petizione per ilri 
lancio e il potenziamen- 
to dell'assistenza domici- 


‘te infermieristico 


liare. ci 

Primi firmataririsulta- 
no Maila Mislej, dirigen- 
o all'Usl 
triestina e Giorgio Sirot- 
ti, terapista della riabili- 
tazione. 

DC. «Verso il Partito 
popolare: il cammino 
dei cattolici italianiy è 
stato il tema promosso 
dalla De triestina che ha 
visto la partecipazione 
del professor Alberto 
Monticone, responsabile 
dell'ufficio formazione e 
cultura della Dc naziona- 
le. Nel corso della confe- 
tenza, Monticone ha ri- 
percorso le linee essen- 


ziali del rinnovamento 
avviato dalla Democra- 
zia cristiana con la Costi- 
tuente del luglio scorso, 
Monticone, si legge in 
una nota di Palazzo Dia- 
na, che tra l'altro è uno 
stretto collaboratore di 
Martinazzoli, «non ha 
mancato di sottolineare 
la positiva opera svolta 
a Trieste dal commissa- 
rio Tina Anselmi». Mon- 
ticone ha valutato positi- 
vamente la candidatura 
di Riccardo Illy a sinda- 
co «in quanto frutto di 


un'ampia CONVergenza ,. 


che nasce dalle ze vi- 
ve della società triesti- 
na). 
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IL PICCOLO 


FINALMENTE! 
UN UNICO OCCHIALE 
PER VICINO E PER LONTANO. 


Senza problemi 
per vedere a tutte le distanze... 


Un nuovo tipo di lenti, senza alcun segno visibile, costruite su misura per 


Voi, Vi permette di avere una visione perfetta qualunque sia la direzione 
verso la quale puntiate lo sguardo dandoVi una visione nitida e un 
adeguamento immediato... 

Dunque non più lunghi periodi di adattamento con il rischio di non 
abituarsi mai, bensì lenti che Vi garantiscono una visione perfetta e un 
comfort unico. Tutto questo avviene grazie al nuovo disegno del canale 


invisibile di progressiorte nel quale vi è un graduale incremento di diottria. 


I-vostri occhi si muoveranno attraverso questi punti di messa a fuoco e 
potrete focalizzare sia gli oggetti più vicini sia quelli più lontani senza 
alcuna fatica, senza avere ai lati alcuna deformazione delle immagini. 


Chi può essere interessato 
a questo nuovo tipo di occhiali? . 


Ad ogni persona costretta ad usare due occhiali, uno da lontano e 
uno per leggere, è capitato di trovarsi in difficoltà: al dirigente, 
all'impiegata, all'autista, al commerciante, cone pure al 
‘pensionato e alla casalinga. > 

Oggi, grazie alle nuove tecnologie, anche QUCsi problemi della 
‘vista possono essere risolti. Mediante attrezzature computerizzate 


usate da ottici diplomati, vengono rilevati i parametri giusti per 
costruire un'unica lente per vedere a tutte le distanze e 


finalmente... 


l'impiegato potrà lavorare al computer e allo stesso apo 


vedere tutti gli oggetti sulla propria scrivania, anche i più distanti, 
senza bisogno di cambiare occhiali; 7 


l'autista potrà distinguere perfettamente le strade e vedere 
allo stesso tempo il contachilometri; 


il commerciante potrà parlare con i clienti, consultare i 
listini prezzi e distinguere tutti gli oggetti lontani; 


i pensionati potranno giocare a carte al bar, leggere il 
giornale, sempre con gli stessi occhiali, oppure passeggiare e 
godersi il panorama; 


la casalin a ui muoversi a proprio agio per la casa, e con 
gli stessi occhiali stirare e infilare l'ago per cucire. 


Grazie a questo nuovo tipo di occhiali tutti voi potrere 
vedere a ogni distanza e gestire al meglio la vita! 
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POSITIVO IL BILANCIO DEL PRIMO FINE SETTIMANA ORGANIZZATO 


Magiari, shopping guidato 


i . 
Inflitta una maximulta 


aunmarocchino 
conaccendini illegali 


Una «131» în sosta la sera del 29 marzo dell'88 in 
yia Bastione attirò l'attenzione di un finanziere, 
il quale insospettito da un plaid steso sui sedili 
posteriori che sembrava occultare qualcosa, si 
appostò nella zona. Dopo due ore arrivò il pro- 
Prcisno del veicolo, il marocchino Ismail Safti, 

9. anni, residente a Codroipo e fu invitato a sol- 
levare il plaid, sotto al quale c'erano 2 mila 500 
accendini Rue del contrassegno e di oscura pro- 
venienza. La merce fu sequestrata e Line 
Ditario è stato condannato dal pretore Fulvio Vi- 
da, Di Fabio Cella a 45 milioni di multa senza 
“benefici. 


Unicaffè con la gioielleria 
non vale un furto 


I sospetti rimangono sempre soltanto sospetti. 
La sera del 29 settembre del ‘91, il triestino Ome- 
ro Girardi, 45 anni, trasferitosi da tempo a Pado- 
va, entrò im una gioielleria del centro e chiese di 
vedere alcuni preziosi ma nessuno era di suo gu- 
sto. Parlando con la titolare l'aiutò a riporre la 
merce e poi l'accompagnò a casa. La signora lo 
invitò a prendere un caffè all'indomani e, dopo 
il secondo incontro, avrebbe scoperto la sparizio- 
ne di una collana d'oro e di un libro e denunciò 
Girardi per furto, accusa che egli ha sempre 
energicamente respinto. Assistito dall'avv. Italo 
Alessio, è stato giudicato dal pretore che-lo ha 
assolto per non avere commesso il fatto. 


Simulò la perdita 
di un assegno: 8 mesi 


Nell'agosto del ‘90, Antonino Floramo, 60 anni, 
via Virgilio 13, ebbe un assegno per pagare dei 
lavori ed egli l'avrebbe invece girato a un cono- 
scente, denunciando poi di averlo perduto. Il ti- 
. tolo era privo di copertura e Floramo fu imputa- 
to di emissione di assegni a vuoto e di simulazio- 
Te di reato. Il pretore lo ha assolto dalla prima 
accusa perché il fatto non sussiste e per la simu- 
lazione gli ha inflitto otto mesi di reclusione con 
i benefici. Era difeso dall'avv. Libero Coslovich. 


Guida senza patente 
eva a sbattere 


Sebbene sprovvisto di patente, Egidio Ceresa, 30 
anni, via Ponziana 5, il 27 giugno del ‘91.si mise 
al volante della sua auto per portare sua figlia a 
scuola. Purtroppo, all'angolo di via dell'Istria 
con via Rivalto, urtò l'auto di Mirella Incardo- 
na, via Carpineto 18, e ritenendo di non averla 
danneggiata proseguì la marcia. In.via Pascoli fu 
raggiunto dal figlio della donna, che segnalò l'in- 
cruento incidente alla polizia. Rinviato a giudi- 
zio per guida senza patente e.per non essersi fer- 
mato dopo l'urto, Ceresa è stato condannato per 
la prima accusa a un mese di arresto e 200 mila 
di ammenda con i benefici ed è stato assolto dal- 
l'altra perché il fatto non è più previsto dalla leg- 
ge come reato. 


Miranda Rotteri 


Ente affitta in Trieste, C. 
5 e 02 


ai seguenti canoni annui base, escluso oneri accessori 
3.0 piano mq 150 circa L. 32.400.000 
4.0 piano mq 150 circa L. 32.400.000 
Gli interessati dovranno far pervenire offerte scritte, in 
aumento, a: 
INPGI, Ufficio gestione e manutenzione immobili, v. Niz- 
za 35, 00198 Roma; in lettera raccomandata e sigillata 
sui lembi entro venti giorni dalla data dell'inserzione. 
Per informazioni telefonare al 06/3681209. 


. «organizzato» 


L'ultimo pullman è parti- 
to con grande tranquilli- 
tà, nel tardo pomeriggio, 
mentre gli addetti della 
nettezza urbana puliva- 
no il piazzale che circon- 
da il Palatripcovich, ri- 
tornato rapidamente al 
suo aspetto migliore, do- 
po il passaggio, avvenu- 
to stavolta con grande 
ordine, degli acquirenti 
ungheresi. 

Si coclude così la cro- 
naca del primo sabato 
per lo 
shopping dei magiari. Sa- 
Tà stato il numero conte- 
nuto delle corriere ap- 
prodate ieri nella nostra 
città (il record rimane 
quello di sabato scorso, 
con tremila «ospiti», 
mentre ieri non sono ar- 
rivati alle duemila ‘uni- 
tà), sarà merito dell'orga- 
nizzazione, allestita in 
fretta ma con accuratez- 
za dal Comune, dall'as- 
sessorato regionale ai 
trasporti, dall'Associa- 
zione dei dettaglianti, 
ma sicuramente l'obietti- 
vo è stato raggiunto. 


Posto per i pullman nel porto, volantini in ungherese agli acquirenti 


Ma da sabato prossimo 


le corriere parcheggeranno 


nelle aree tutt’attorno 


alla Stazione marittima 


Gli ungheresi, giunti 
in città prestissimo (ver- 
so le cinque, come di 
consueto) hanno trovato 
stavolta tutti gli stru- 
menti necessari per tra- 
scorrere serenamente 
una mattinata d'acqui- 
sti: muniti dei volantini 
stampati nella loro lin- 
gua (una parte era desti- 
nata agli ‘autisti, e spie- 
gava le manovre da ese- 
guire per l'ingresso e 
l'uscita dal porto, un'al- 
tra conteneva le istruzio- 
ni principali, per potersi 
muovere con sicurezza 
nelle vie del borgo Tere- 
siano e tornare poi facil- 


mente ai pullman) essi 
non hanno avuto difficol- 
tà nello sbrigare le loro 
commissioni con ordine. 

Alle 1.1,30 si è iniziato 
poi il rientro in massa 
verso largo Santos, 
«aperto» stavolta alle 
corriere che uscivano 
dal Porto (si è rivelata 
decisiva la scelta opera- 
ta in tal senso dalle auto- 
rità locali): e proprio in 
quello spiazzo i vari 
gruppi si sono riuniti, ca- 
ricando con calma le va- 
rie merci aquistate, per 
partire alla volta dell'Un- 
gheria in buon ordine. 

I due «vigilantes» (uno 


ha operato all'interno 
del. Porto, l'altro al- 
l'esterno), incaricati dai 
commercianti di dirigere 
l'uscita delle corriere, 
hanno provveduto a 
sgranare gli ingombranti 
mezzi col contrassegno 
«H», in una fila che non 
ha causato problemi. I 
vigili urbani infine han- 
no «filtratoy il rientro 
delle corriere ungheresi 
nel traffico delle Rive, 
evitando gli intasamenti 
che si erano invece veri- 
ficati sabato scorso. 
L'esperimento è dun- 
que riuscito, anche se 
adesso verrà immediata- 
mente archiviato per fa- 
Te posto a quella che vie- 
ne individuata come la 
soluzione definitiva, 
cioè l'utilizzo della Sta- 
zione marittima e dello 
spazio che la circonda: 
da sabato prossimo i tra- 
ghetti greci non ci saran- 
no più (il loro orario in- 
vernale prevede l'attrac- 


co in altre giornate) per- 


lasciare il posto alle cor- 
riere ungheresi. 
«U, sa, 


Si scontra in moto, è grave 


Grave un motociclista per uno scontro con un'Alfa Sud (Claudio 

Kesmec alla guida) avvenuto alle ventuno in via Molino a Vento al- 
l'angolo con via del Rivo. Sergio Doz, 36 anni, via D'Alviano 80, è sta- 
to accolto con prognosi riservata nel centro di rianimazione del- 
l'ospedale di Cattinara, La moglie che lo seguiva in ciclomotore ha 
assistito alla drammatica scena. Nella foto di Sterle, il luogo dell'in- 


cidente. 


SIDIMETTE CON UNA LETTERA ALLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELL’EZIT 


«Giuressic Park» chiude con un finale previsto 


Fontanini: «Non è stato un siluro del governo regionale, personalmente, anzi, stimo Iginio Giuressi» 


L'INCIDENTE LUNGO LÀ SUPERSTRADA 


E la supergrù è st 


Dopo tre giorni di lavoro 
finalmente .la maxigru 
della ditta Lenardon di 
Monfalcone è stata ri- 
mossa dalla superstrada. 
Sono stati i vigili del fuo- 
co e i tecnici della Lenar- 
don ad operare superan- 
do non poche difficoltà. 
Il ‘bisonte’ che si era ri- 
baltato per un improvvi- 
so guasto ai freni è stato 
bloccato in una piazzola 
quindi gli addetti della 


‘Lenardon lo sposteranno 


inun'officina specializza- 
ta. Intanto il tratto della 
superstrada ad Altura è 
comunque off-limits per 
il traffico automobilisti- 
co. (Italfoto) 


[DEC ee E a 
C 


Infotec: veloci, affidabili e adatti per 
qualsiasi esigenza 
Tutti in garanzia per 12 mesi 


DUE: utilizzo di materiali di consumo, 
ecologici che rispettano l’ambiente 
di lavoro e la Vostra salute, 
producendo copie di ottima qualità. 


& 


UNO: sistemi di copiatura e telefax TRE: straordinaria valutazione del Vs. 
usato e ottime opportunità per l'acquisto 

- del telefax laser su carta comune con 
condizioni personalizzate di pagamento. 


hi ha trent'anni di esperienza 
nell’automazione degli uffici 
può anche formularVi una 

. proposta come questa: 


il valore della qualità 


. RICAN COMPUTERS spa 


Trieste, via Campo Marzio tel. 040/303501 ‘ 


Se le pare di poter essere interessato a questa proposta, 0 se comunque desidera 
approfondire meglio questi argomenti, ci può telefonare al n. 040-303409. 


REPLICA 
Belloni: 
«AI Magg 
i miliardi 
non ci sono» 


In riferimento all'articolo 
pubblicato in cronaca e ri- 
guardante la ristruttura- 
zione dell'ospedale Mag- 
giore, desidero precisare: 

1) Mi risulta che l'asses- 
sore Fasola abbia chiara- 
mente detto in sede di 
commissione consiliare 
che l'amministrazione re- 

ionale consideral'ospeda- 
le Maggiore una priorità 
assoluta tra le grandi ope- 
re, affermando che, se lo 
Stato manterrà gli impe- 
gni finanziari più volte as- 
sunti e sempre disattesi, 
la Giunta approverà que- 
sto Da per poter av- 
viare al più presto i lavo- 
ri, attesi da un decennio. 
Personalmente condivido 
del tutto questa imposta- 
zione. 

2) Lo Stato non ha affat- 
to «già FSNZO 105 mi- 
liardi per il Maggiore», 
ma finora solo “00 dei 
30.000 miliardi promessi 
e per tutte le Regioni. 

3) Ai sensi del D.L. 
396/93 le Regioni (e non le 
Usl) approvano i progetti 
e inviano istanza per il fi- 
nanziamento al Cipe. 

4) Visto che viviamo in 
‘un paese la cui burocrazia 
Tappresenta una straordi- 
naria miscela tra le ineffi- 
cienze delle ex repubbli- 
che sovietiche e quelle dei 
peesi del Terzo mondo, è 

(ecito nutrire qualche dub- 
bio sui tempi dei finanzia- 
menti. 

5) Se un amministrato- 
Te straordinario non sa- 

esse queste cose ci sareb- 

e da chiedersi perché fac- 
cia questo mestiere; se le 
sa e ciò nonostante rila- 
scia dichiarazioni fuor- 
vianti su un argomento co- 
sì delicato, dovrebbe aste- 
nersi dall'entrare in cam- 
pagna elettorale, visto il 
Tuolo istituzionale che oc- 
cupa. 

Fabrizio Belloni, 

segretario nazionale 

Lega Nord Trieste 


iore 


ata risollevata 


Era rimasto solo, come 
gli ultimi dinosauri. Pri- 
ma che arrivasse qual- 
che “calamità”, Iginio 
Giuressi ha preso carta e 
penna e ha inviato alla 
‘Regione una lettera di di- 
missioni. Il “giallo” del- 
l'Ezit è tutto qui. Il presi- 
dente dell'ente per la zo- 
na industriale di Trieste, 
insomma, ha semplice- 
mente preso cappello, re- 
alizzando quella che era 
stata una sua aspirazio- 
ne da sempre: mollare 
quello che ormai, incar- 
tato burocraticamente, 
era diventato una specie 
di "Giuressic Park”. 
Nessun “siluro” leghi- 
sta, insomma, e nessun 
aggancio ‘con l'avvicen- 
damento, decisamente 
più traumatico, ai verti- 
ci della Friulia. I nuovi 
padroni di piazza Unità, 


semplicemente, nonc'en- 
trano niente nella sua 
decisione. Al presidente 
della giunta regionale, 
Pietro Fontanini, becca- 
to via telefonino duran- 
te una classica festa del 
week-end, va quasi di 
traverso il boccone. «Si- 
luro? Ma quale siluro! 
Ho semplicemente rice- 
vuto la lettera nella qua- 
le Giuressi ci comunica- 
va la sua intenzione di 
dare le dimissioni, sulle 
quali la giunta deve an- 
cora fornire un parere. 
Come persona, tra l'al- 
tro, non ho niente con- 
tro di lui. Lo conosco da 
‘un mese, e lo stimo. Vor- 
rei anzi che fosse chiaro 
che io non ho operato 
nessuna "purga”. I tempi 
nei quali si facevano cer- 
te cose sono ben altri, e 
lontani...). 


Fontanini, in sostan- 
za, fa capire di essere 
quasi una vittima delle 
circostanze. Come lo 
stesso Giuressi, del re- 
sto, installato in un po- 
sto delicatissimo quando 
la giunta Turello si com- 
portava come un eserci- 
to in rotta. Di qui man- 
frine incredibili sulle va- 
rie nomine di sua compe- 
tenza e la decisione 
di...non decidere quando 
al posto di Franco Tabac- 
co venne inediato al- 
l'Ezit un funzionario re- 
gionale di rango, Giures- 
si, appunto, ma senza al- 
cuna esperienza specifi- 
ca. Ne seguirono difficol- 
tà di tuttii tipi e un rap- 
porto spesso teso con lo 
stesso consiglio d'ammi- 
nistrazione. Ora l'epilo- 
go, nell'attesa di nuove 
candidature. 


O 


Fino 


DOPO L’ELEZIONE A PRESIDENTE DI GIOVARRUSCIO 


Gli esercenti fanno politica 


«Sentiremo tutti i candidati sindaci e poi faremo le nostre scelte») 


Ha 45 anni, di profes- 
sione fa l'architetto 
(«con spiccata propen- 
sione allo studio delle 
problematiche urbani- 
stiche», tiene a sottoli- 
neare): è Giuseppe Gio- 
varruscio, proclamato 
nuovo presidente della 
Confesercenti, nel cor- 
so dell'assemblea pro- 
vinciale, Ma non è sta- 
ta, quella dell'altra se- 
ra, la solita elezione 
del vertice di un organi- 
smo, che limita all'asso- 
ciazionismo di catego- 
ria le proprie funzioni; 
«La Confesercenti deve 
diventare, a tutti i livel- 
li, un'entità calata nel 
sociale, impegnata a 
stretto contatto con la 
popolazione e la realtà 


territoriale nella quale. 


vive — spiega — propo- 
nendo soluzioni aderen- 
ti ai problemi del quoti- 
diano. 

«Viviamo una fase di 
profonda trasformazio- 
ne — aggiunge Giovar- 
Tuscio, succeduto a Bru- 
no Mecchia, pubblica- 
mente ringraziato du- 
rante i lavori — e la 
Confesercenti cerca di 
portare il suo contribu- 
to, senza avere dei pre- 
concetti di partenza». 

E' realistico e preciso 
il discorso di Giovarru- 
scio, che preannuncia 
subito 
«Era pochi giorni — af- 
ferma — presenteremo 
ai candidati sindaci il 
nostro programma di 
massima per risolvere i 
problemi della città, e 
sulla base delle rispo- 


un'iniziativa: . 


Il presidente 
Giovarruscio 


ste che otterremo fare- 
mo delle scelte. 

<E' fondamentale 
cheifuturi amministra- 
tori di Trieste si-inte- 
ressino dell'uso del ter- 
ritorio, della sua vivibi- 
lità, indirizzandone i 
vari aspetti verso obiet- 
tivi che tendano in al- 
to. 

«Va proposto — dice 
ancora il neoeletto pre- 


sidente della Confeser- 
centi, al quale si affian- 
cheranno, nella veste 
di vicepresidenti, Alfre- 
do Spizzamiglio e Clau- 
dio Lauritano — un 
progetto generale e non 
a caso il primo nodo da 
affrontare dopo le ele- 


zioni sarà quello legato * 


al piano regolatore. 
«Sul traffico, per 

esempio — precisa Gio- 

varruscio — non è più 


rinviabile una soluzio- ‘ 


ne integrata con i mol- 
teplici aspetti che il 
problema implica e che 
coinvolgonol’intera cit- 
tadinanza. Finora 
conclude — sono stati 
attuati progetti di mini- 
ma, legati a situazioni 
di emergenza; sulla cir- 
colazione in città inve- 
ce va fatta una propo- 


sta più ampia e artico- 
lata». 

Nel corso della confe- 
renza-stampa, è inter- 
venuto anche il coordì- 
natore regionale, Pie- 
tro Rosa Gastaldo, che 
si è soffermato sui pre- 
occupanti dati relativi 
alle piccole imprese del 
«Friuli-Venezia Giulia: 
«Dove siamo costretti a 
registrare, in conse- 
guenza della politica at- 
tuata dalla giunta regio- 
nale precedente — ha 
sottolineato — che ha 
favorito la grande di- 
stribuzione,penalizzan- 
do le piccole e medie 
imprese, un saldo nega- 
tivo di 1272 unità nel 
1992, per quanto con- 
cerne il numero delle 
aziende». 

U. Sa. 


Ricordati i triestini morti sull'altra barricata 


Un momento della messa celebrata a Montuzzain 


Celebrata a Montuzza una messa a suffragio di 


. 


ricordo dei morti della «guerra civile» europea. 


lei caduti con la divisa dell’esercito austroungarico 


Circa 150 persone hanno 
commemorato ieri i «Ca- 
duti della guerra civile 
europea 1914-1945» ed i 
triestini morti combat- 
tendo nelle file dell'eser- 
cito austro-ungarico. 
L'iniziativa, promossa 
dall'associazione «Mitte- 
leuropa», ha visto la par- 
tecipazione di un rappre- 
sentante del governo del- 
la Carinzia, di gruppi 
folkloristici e di associa- 
zioni militari austriache. 

Il pomeriggio, nella 
chiesa di Montuzza, si è 
tenuta una messa canta- 


ta con letture in italia-. 


no; latino, tedesco e slo- 
veno. Dopo la funzione 


religiosa i partecipanti, 
con bandiere di Trieste e 
dell'Austria asburgiche, 
si sono recati sotto il Ca- 
stello di San RE do- 
ve sono state deposte 
due corone d'alloro? 
«Intendiamo far capi- 
re — ha commentato il 
presidente della 
“Mitteleuropa”, Enrico 
Mazzoli —, che l'Europa 
andrebbe considerata 
una sola nazione, e le 
due guerre mondiali una 
grande guerra civile. E 
crediamo che non ci deb- 
bano essere vittime "da 
enticare”, solo per- 
ché politicamente o stori- 
camente scomode». 


Il riferimento è ai trie- 
stini caduti nell'esercito 
austro-ungarico che, se- 
condo Mazzoli, mettereb- 
bero in discussione 
l'idea di una Trieste com- 
‘pattamente irredentista; 
«Si tratta di concittadini 
che nessuno ha mai volu- 
to commemorare in via 
ufficiale». I 

«È con queste motiva» 
zioni — ha detto Mazzo. 
li — che abbiamo chie: 
sto di poter collocare sui 
bastioni del Castello di 
San Giusto una lapide 
per ricordare anche quei 
triestini morti, e fino ad 


oggi dimenticati». 


Maurizio Bekar 


Il Piccolo [15] 
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II. PICCOLO 
LA GRANDE PROMOZIONE D'AUTUNNO 


] QUANDO GLI [TT 
ELETTRODOMESTICI 
DANNO I NUMERI 


Dal20 ottobre al10 IERI PE all’Universaltecnica 
la più grande occasione per scegliere la qualità 
e vincere uno fra gli 8.408 fantastici premi 


6 ACCAPPATOI 


SZUCCHI 
ET DI CUSCINI 
SZUOCEI. 


FINO AL 


10 


ottobre 


“GRANDE OPERAZIONE D'AUTUNNO” - DIELMA S.P.A. Rust. Min. n°6/3693 del 2.10.93 
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si | ATASE hg 
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MAXI PLAID 
SZUECHI 


ALL'UNIVERSALTECNICA SEMPRE PROPOSTE VINCENTI 


‘Piazza Goldoni] 
«| 0000000000000000000000000 


Vincenti si nasce o si di- 
venta? La risposta, vi 
aspetta all’ Universal- 


tecnica dal 20 ottobre fi- 
no al10novembreconla 


GRANDE. 
PROMOZIONE 
AUTUNNO ‘93 


ed ilConcorso GET. Per 
voi ci son in palio ben 
8.408 premi. Potete co- 
minciare subito rita- 


all’Universaltecnicadove 


vi aspettano 12 mila arti- 
coli abbinati alle cartoli- 
ne “strappa e vinci” con 
migliaia di splendidi 


HI-FI, TV E VIDEO 


. premi immediati. E’ una 


occasione in più per ap- 
profittare dell’incredibi- 
lescelta Universaltecnica. 


4040 


SET SPUGNA 
SIZE 


RITAGLIA IL COUPON! 


all’estrazione* di 


Consegnando il presente coupon compilato in tutte le sue parti în 
uno dei quattro negozi Universaltecnica di Trieste parteciperai 
iO televisori SONY grande schermo, 29", KV- 
(2971. Inoltre, all'acquisto dio 
una cartolina "strappa e vinc 


gni i pro: pila ti verrà consegnata 
i con la quale potrai vincere 
immediatamente uno di questi fantastici 8.408 premi în palio. 


ì ; ; . MS i "Entro il 15/12/93 
\ —& gliando il coupon di que- Uaversalte Hi iI: >I- 
ELETTRODOMESTICI sta pagina e portandolo TELEFONI CELLULARI cente insieme a voi. e) o vari 
BB. \\ Aa nil onlva alici è più facile che mai see | | 
# » Con la formula Prestitempo compri ora e paghi nel ‘94. È - 
Banca D'AMERICA E D irauia I punti di finanziamento immediato BA-Banca d'America Lil 
affiliata alla SOLO Bank El e d'italia sono presenti in tutti negozi Universaltecnica. A 


 UNIVERSALTEGNICA 


SCEGLIE PER VOI SOLTANTO IL MEGLIO { 


Tv, Video, Hi-Fi: Elettrodomestici: sa Car stereo, Telefoni cellulari: 
Via Zudecche 1 Via Machiavelli 3 e Largo Barriera 17 FUN © 
‘0000000000 0000000000000000000000Ìì ITALIA 


369° L NUMERO 


Sono i consumatori che devono esigere dai commercianti il rispetto delle norme relative alla merce in vendita 


Quattro triestini hanno 
in tasca un biglietto for- 
tunato e non lo sanno. Si 
è svolta, infatti, ieri mat- 
tina, in piazza San Giaco- 
mo la prima estrazione 
del concorso a premi in- 
detto dall'attivissima as- 
sociazione «Amici di San 
Giacomo», che raggrup- 
pa una cinquantina di 
commerciantiedesercen- 
ti del rione. La manifesta- 
zione, che solo marginal- 
mente ha scopi pubblici- 
tari, vuole soprattutto vi- 
vacizzare il quartiere e 
richiamare su di esso l'at- 
tenzione di tutti. Alla 
presenza del dottor Delfi- 
ni dell'Intendenza di fi- 
nanza, la piccola Barba- 
Ta Sardella di sei anni ha 
estratto i numeri baciati 
dalla dea bendata. Vince 
una Suzuki Maruti (di- 


.527822 che scade il gior- 


sponibile nei colori ros- 
so, blu e bianco) il nume- 
ro estratto 522259, vali- 
do sino al 6 novembre. 
Se entro quella data il 
premio non verrà ritira- 
to potrà farlo il possesso- 
re del'biglietto numero 
250885, valido sino al 9 
novembre. Ed infine, se 
nessuno si presenterà, il 
premio passerà al bigliet- 
to di riserva numero 
275480. La stessa prassi 
verrà usata per gli altri 
premi. 

Il secondo premio, un 
viaggio-soggiorno a Bad 
Kleinkircheim, oppure a 
Cannes o a Parigi, se lo è 
aggiudicato il biglietto 
592556, valido sino al 6 
novembre. Riserva il bi- 
glietto numero 243336 
che scade il giorno 9. Se- 
conda riserva il biglietto 


Pioggia di premi alla maxi-lotteria di S.Giacomo 
ma biglietti più ricchi sono senza proprietario 


no 12. Terzo premio, una 
macchina per cucire 
Pfaff, è a disposizione 
del numero vincente 
272751 che avrà tempo 
di ritirarlo sino al giorno 
6. Poi passerà la mano al 
biglietto di riserva 
149676 (9-11) e poi al 
527388 (12-11). Il quarto 
ed ultimo premio, una bi- 
cicletta mountain-bike, 
spetta al numero vincen- 
te 148598, prima riserva 
il biglietto 286009 (vali- 
do sino al giorno ). Secon- 
da riserva il biglietto 
591870.. Ma non è finita 
qua. Gli «Amici di San 
Giacomo» quest'anno 
per la prima volta hanno 
portato le estrazioni da 
una a tre. Le altre due 
verranno effettuate, con 
gli stessi premi e modali- 
tà, il giorno 4 dicembre e 
l'8 gennaio. Da sottoline- 


PeuceoT BI 


ti 
sce8' lo stile, 
. la sicurezza, 
il temperamento, 


PEUGEOT 106 


Tasso zero* 


î vantaggi: 


fino 


a 9.000.000.in 24 mesi 
TAN. 0 - T.A.E.G. 2,1 
Con rate mensili 
‘da IL. 375.000 


405 


i Tasso zero» fino 
a 10.000.000 in 24 mesi 
TAN. 0 - T.A.E.G. 1,97 
con rate mensili 

da I. 416.700 


Tasso zero* fino 

a 20.000.000 in 24 mesi 
TAN. 0 - T.A.E.G. 0,98 
con rate mensili 

da I. 833.400 


PADOVN QPE CARLI 


PEUGEOT 


306 


* OPERAZIONE SU VETTURE DISPONIBILI NON CUMULABILE CON ALTRE IN CORSO - VALIDITÀ 30 - 11 - 93 


TRIESTE 


TRIESTE -. VIA FLAVIA, 47 - TEL. 827782 


Trieste / Città 
PUBBLICATO UN VADEMECUM IGIENICO-SANITARIO CHE ILLUSTRA TUTTE LE LEGGI IN MATERIA 


Contro le truffe alimentari 


are che i biglietti del con- 
corso distribuiti gratuita- 
mente, dal l.o di ottobre 
sino alla Befana, nei di- 
versi negozi associati del 
Tione sono validi per tut- 
te e tre le estrazioni. «Il 
nostro concorso a premi 
— Spiega il vicepresiden- 
te Aldo Ricci — nel suo 
genere è stato. il primo a 
partire a Trieste ed è or- 
mai giunto alla sua sedi- 
cesima edizione». Tra le 
altre. iniziative, anche 
quest'anno, l'associazio- 
ne sponsorizzerà l'illumi- 
nazione natalizia sangia- 
comina. Mentre conti- 
nua ad affiancare l'attivi- 
tà della «Ginnastica Ami- 
ci di San Giacomo» e nel- 
l'impegno sociale che ri- 
guarda l'attività fisica 
dell'anziano. svolto con 
dei corsi ad hoc. 

Daria Camillucci 


Se il fruttivendolo vi 
propone mele o pere 
con lesioni umide e 
non «cicatrizzate», se 
in bottega gli alimenti 
non sono esposti ad al- 
meno 50 centimetri da 
terra, se i frigoriferi e 
le vetrine refrigeranti 
per le carni, i formaggi 
e i surgelati non sono 


munite di un termome-, 


tro esterno ben visibi- 
le, se vi incartano pe- 
sce o verdure in carta 
di giornale, avete tutto 
il diritto di protestare. 
E di segnalare il caso al- 
le autorità competenti. 
Sull'esposizione e la 
conservazione di frut- 
ta, carni, verdure e di 
tutti i generi alimenta- 
ri esistono infatti dispo- 
sizioni ben precise, che 
i consumatori di solito 
ignorano e a volte gli 
stessi addetti ai lavori 
non conoscono a fondo. 
Per guidare utenti e 
operatori nel dedalo 
delle norme fissate dal- 


. una 


la legge in materia ali- 
mentare, la Federazio- 
ne italiana degli eser- 
centi del settore ha 
messo a punto proprio 
in questi giorni un «Va- 
demecumigienico-sani- 
tario). L'opuscolo, che 
è stato presentato al 
Circolo della stampa da 
Ester Pacor, segretario 
provinciale della Confe- 
sercenti, da Annamaria 
Pischianz, caposettore 
dell'igiene pubblica ed 
ecologia dell'Unità sani- 
taria locale e da Maria 
Grazia Cella, ‘operatrice 
di vigilanza  dell'Usl, 
propone in 50 pagine 
carrellata © sulle 
principali disposizioni 
sanitarie destinate dal 
legislatore agli alimen- 
taristi. 

Dalle norme legali-bu- 
rocratichesulle autoriz- 
zazioni a quelle che ri- 
guardano gli imballag- 
gi dei prodotti, il libric- 
cino delinea una pano- 
ramica completa delle 
regole del gioco, in pa- 


role semplici e con l'au- 
silio di qualche fumet- 
to. Obiettivo della pub- 
blicazione, quello. di 
fornire. un supporto 
pratico a chi lavora nel 
comparto alimentare. 
«A tutt'oggi non è stato 
ancora messo a punto 
un testo unico in mate- 
ria igienico-sanitario 
— spiega infatti Ester 
Pacor —. Gli operatori 
si trovano dunque co- 
stretti a confrontarsi 
con norme che spesso 
sono poco chiare o addi- 
rittura contradditto- 
rie». Ma il fascicolo co- 
stituisce anche un'effi- 
cace guida per il consu- 
matore attento, sui do- 
veri e le responsabilità 
dei commercianti. Il va- 
demecum, che verrà di- 
stribuito nei prossimi 
giorni a tutti gli opera- 
tori del settore alimen- 
tare, può essere ritirato 
nella sede della Confe- 
sercenti di via Battisti 
29 

d. g. 


L’IACP AGGIORNA E RICLASSIFICA ICANONI 
Magazzini, negozi, locali d'affari: 
nuovo regolamento di locazione 


Il. consiglio d'ammini- 
strazione dell'Iacp trie- 
stino riunitosi sotto la 
presidenza di Franco Zi- 
grino ha approvato il te- 
sto relativo al nuovo Re- 
golamento per la locazio- 
ne di magazzini, negozi, 
locali d'affari e simili. 
«E' il risultato di una va- 
lutazione circa la neces- 
sità di addivenire ad una 
gestione «organica dei lo- 
cali ad uso diverso da 
quello abitativo ammini- 
strati dall'Iacpy: ha rife- 
rito il presidente reggen- 
te Zigrino il quale ha an- 
nunciato che «sarà attua- 
to un puntuale censi- 
mento delle relative uni- 
tà immobiliari per l'ag- 
giornamento dei dati tec- 
nico-amministrativi og- 


gettivi e di quelli fisca- 


li. 
Già a suo tempo il con- 


siglio dell'Ia6p aveva 
previsto l’aggiornamen- 
to dei canoni di locazio- 
ne e la predisposizione 
di nuovi criteri per la fis- 
sazione dei nuovi cano- 
ni. Ora questa regola- 
mentazione ottempera a 
quanto già indicato de- 
terminando l’organicità 
della gestione globale. 
Con riferimento alla leg- 


ge 392/78 non è stato . 


predisposto alcunmecca- 
nismolegale per la deter- 
minazione del canone ri- 
tenuto equo, come per le 
abitazioni, prevedendo 
che il canone sia negozia- 
to liberamente tra le par- 
ti in base ai normali va- 
lori di mercato. 

Nella maggior parte 
dei canoni in essere, pe- 
raltro, quanto stipulato 
a suo tempo risulta oggi- 
dì non adeguato rispetto 


alla reale situazione eco- 
nomica o sociale del mo- 
mento attuale come pu- 
re rispetto all'uso del be- 
ne stesso. «L'affitto del 
bene — ha specificato Zi- 
grino — sarà perciò ora 
determinato sulla base 
di alcuni elementi fissi 
quali l'ubicazione, la su- 
perficie, la funzionalità, 
il livello del piano, lo sta- 
to manutentivo, la pro- 
duttività e la destinazio- 
ne». In quest'ottica ogni 


locale ‘sarà esaminato ‘ 


singolarmente, riclassifi- 
cato e ad esso sarà calco- 
lato un canone. appro- 
priato. 

Ma quali sono le desti- 
nazioni dei locali di pro- 
prietà Iacp? Si tratta di 
locali per posti auto e 
motorette coperti e non, 
depositi e 
commerciali, laboratori 


magazzini. 


artigianali, uffici, negozi 
e locali d'affari. L'artico- 
lo 29 della legge 392/78 
disciplina comunque so- 
lo i locali destinati ad at- 
tività industriali, com- 
merciali o artigianali tra- 
lasciando la categoria 
dei locali ad uso deposi- 
to personale. Per questi 
ultimi occorreranno re- 
gole sulla base di ele- 
menti prestabiliti quali 
un minimo di 16.mila e 
di 24 mila lire per locali 
siti rispettivamente in 
periferia o in centro ri- 
spettando la quota di 
2000 lire al metro qua- 
dro di superficie. Modali- 
tà, durata e condizioni 
locative sono quelle sta- 
bilite dalla legge. S'inten- 
de comunque che la du- 
rata della locazione è an- 
nuale, rinnovabile tacita- 
mente. 
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SS nsreve [MA 
onferenza a Trieste 

del premio Nobel 

Rita Levi Montalcini 


Il 1993 segna il 10.0 anniversario della fondazione 
dell'Accademia delle scienze del Terzo Mondo 
(Twas). Per commemorare questo evento si è deciso 
di organizzare una serie di celebrazioni, nel corso 
delle quali alcuni membri della Twas e altri illustri 
ospiti terranno conferenze e discussioni specializza- 
te su temi scientifici di interesse corrente per il Ter- 
zo Mondo. La cerimonia di apertura delle celebrazio- 
ni avrà luogo nell'aula magna (Main lecture hall) del 
Centro internazionale di fisica teorica (Ictp, strada 
Costiera 11), martedì 2 novembre dalle ore 10 alle 
12.30. Alle 11 conferenza del premio Nobel professo- 
ressa Rita Levi-Montalcini intitolata «Neurobiolo- 


gia: l'ultima frontiera». 


50.0 anniversario della costituzione 


delle Forze armate 


Oggi sarà celebrato il 50.0 anniversario della costitu- 
zione delle Forze armate. Dopo l'alzabandiera delle 
9.30 sarà deposta una corona d'alloro alla base del 
pilo che ricorda il sacrificio di Francesco Paglia. Una 
rappresentanza di combattenti si recherà poi alla foi- 
ba n. 149 detta «di Monrupino» e alla foiba di Baso- 
vizza, ove verranno deposte corone di alloro in me- 
moria di tutti i Caduti. Alle 11, al Savoia, parleranno 
il presidente provinciale dell'Uncrsi, Sergio Marcon, 
Roberto Menia di Continuità ideale, Gastone Parigi 
congiunto di un Caduto per l'Onore d'Italia, Mirko 
Tremaglia combattente della Rsi, e Cesco Giulio Ba- 
ghino presidente nazionale dell’Uncrsi. 


Benefici per il diritto allo studio: . 
scadenza presentazione domande 


La Provincia di Trieste comunica che sono disponibi- 
li nelle sedi di piazza V. Veneto 4 e via S. Anastasio 
3 nonché nelle scuole private in possesso dei requisi- 
ti previsti, i modelli di domanda per consentire agli 
alunni aventi diritto di richiedere i benefici previsti 
dalla L.R. 2.4.1991 n. 14 «Norme integrative in mate- 
ria di diritto allo studio» (anno scolastico 1993/94). 
La presentazione delle domande scadrà inderogabil- 
mente il 30 novembre. Eventuali chiarimenti posso- 
no essere richiesti all'Ufficio istruzione via San- 
t'Anastasio 3, (III piano) ogni giorno feriale dalle 9 


alle 13.40. 
Corsi di olivocoltura: 
riaperti i termini d'iscrizione 


La Provincia di Trieste ha riaperto i termini di iscri- 
zione ai corsi organizzati dall'ente di formazione 
CeFap in materia di olivolcoltura nonché di forma- 
zione complementare in materia di agricoltura a in- 
dirizzo biologico. Chi fosse interessato può rivolger- 
si agli uffici provinciali di via Sant'Anastasio 3, 5.0 
piano, con il seguente orario: lunedì, mercoledì, ve- 
nerdì dalle 9 alle 12, da venerdì 5 a lunedì 15 novem- 


bre. 


Senso unico di marcia alterato 
per lavori in strada del Friuli 


Per dare inizio a lavori di restauro all'edificio di stra- 
da del Friuli 178, è stata disposta, solo per il tempo 
strettamente necessario, l'istituzione del senso uni- 
co.di marcia alternato, regolato da una coppia di lan- 
terne semaforiche mobili per un tratto di 30 metri, 
nonché l'istituzione del divieto di sosta e fermata 
nello stesso tratto, su ambo i lati della strada del 
Friuli. I veicoli presenti in sosta abusiva saranno ri- 


mossi d'autorità. 


ARTI MARZIALI/KARATE 


Un colpo di mano per vincere se stessi © 


In città sono oltre mille i praticanti appassionati di questa antica disciplina giapponese 


Il karate. Ovvero l'arte 
di vincere a mani nude. 
Ma vincere contro chi? 
Contro sé stessi. Sembra 
un paradosso, ma è 
quanto sostengono in va- 
Tio modo alcuni veterani 
del karate triestino. In- 
somma: niente mattoni 
e tavolette di legno spez- 
zate con pugni e calci (si 
tratta di esercizi eseguiti 
molto raramente, a puro 
scopo dimostrativo). Ci 
sono invece allenamenti 
molto impegnativi, che 
sviluppano soprattutto 
il carattere e l'equilibrio 
spirituale dell'atleta. 

Sono più di un miglia- 
io i praticanti del karate 
a Trieste, e secondo qual- 
che istruttore anche due- 
mila. Una dozzina le pa- 
lestre attive, la metà del- 
le quali affiliate al Coni 
e con partecipazioni a 
campionati. Ma sono 
molti quelli che rifiuta- 
no le gare, preferendo 
dedicarsi agli aspetti tec- 
nici e formativi di que- 
sta disciplina. Il karate, 
viene spiegato, è stato in- 
ventato in Giappone, nel 
1936, da Gichin Funako- 
shi. Questi rielaborò 
un'arte da combattimen- 
to a mani nude di anti- 
che origini cinesi; grazie 
ad un uso appropriato di 
parate, pugni e calci, era 
possibile difendersi cau- 
sando gravi danni, e an- 
che la morte, all'avversa- 
rio. 

Il karate si diffuse in 
Italia negli anni ‘60, e a 
Trieste nel '67. Negli an- 
ni ‘70 la moda dei film 
di kung-fu gli avvicinò 
molta gente, creando pe- 
Tò anche diverse idee 


sbagliate su quest'arte 
marziale. «Il karate è fat- 
to per difendersi, e non 
per offendere: bisogna 
imparare a vincere evi- 
tando lo scontro», affer- 
ma Salvatore Mileto. 58 
anni, cintura nera 6.0 
dan, che con 26 anni 
d'attività alle spalle è un 
veterano del settore. In- 
segna al Libertas Karate 
club, operante presso la 
scuola elementare For- 
nis, in via Vasari 23, e 
presso il Centro sociale 
di Borgo San Sergio. «Il 
karate non è solo calci e 
pugni: sviluppa soprat- 
tuto. la socialità, il ri- 


spetto degli altri, l'auto- 


controllo). 

Concorda anche Paolo 
Bolaffio, 37 anni e 5.0 
dan: «Si dà una forma- 
zione atletica ed educati. 
va. Si cerca insomma di 


BANCO ROMA 
Proroga 
termini 


Nella mattinata del 
14 ottobre gli sportel- 
li delle agenzie n, 1, 2 
e 4 della Banca di Ro- 


ma non hanno funzio- 
nato regolarmente a. 


causa di uno sciopero 
del personale. Con 
provvedimentoprefet- 
tizio è stata, pertan- 
to, disposta la proro- 
ga di 15 giorni, a de- 
correre dal 15 ottobre 
1993 — giomno di ria- 
pertura degli sportelli 
al pubblico — dei ter- 
mini legali e conven- 
zionali scaduti il 14 
ottobre 1993 e nei cin- 
que giorni successivi. 


migliorare la forma fisi- 
ca, il carattere e lo spiri- 
to del praticante». Istrut- 
tore alla Società ginnasti- 
ca triestina, Bolaffio ha 
la palestra con il mag- 
gior numero di allievi: 
500. Ma fra tanta gente 
non c'è anche chi vuole 
solo imparare a menar 
le mani? «Sì, ma dura al 
massimo due settimane 
e poi scappa via: scopre 
troppe cose da studiare 
e tanta disciplina da ri- 
spettare». 

«Certo molto dipende 
dal maestro, che deve sa- 
per fornire gli stimoli 
giusti» afferma Giorgio 
Vecchiet, 37 anni, 4.0 
dan del Suishin-kan di 
via Valmaura 57. «Così 
‘ben presto in palestra re- 
sta solo chi ha capito 
che ciò che conta non è 
la vittoria in una gara, 
ma l'acquisizione della 
tecnica e del giusto at- 
teggiamento mentale». 
Ma esistono anche ap- 
procci diversi. «C'è chi 
puntaall'agonismo» spie- 
ga Giorgio Farace, 34 an- 
ni, 3.0 dan della Sakura 
Kan di via Bonaparte 10. 
È uno degli istruttori da 
Più tempo attivi in città. 
«C'è invece chi pratica 
ancora il karate secondo 
lo spirito originario delle 
arti marziali. Niente di 
metafisico: è la pratica 

un'etica di comporta- 
mento, e di un serio e si- 
Sstematico allenamento. 
Non per vedere se si è 

più bravi” di un altro, 
ma se si è migliorati ri- 
spetto a quelli che si era 
prima. E questa la base 
del karate tradizionale». 
Maurizio Bekar 

(2 - continua) 


L'istruttore Giorgio Farace (a si 


pugno 


.) risponde a un calcio con una tecnica di 


I precari contro il decreto «tagliaclassi»: » 
«Dopo averci usati il governo ci abbandona» 


1390 precari delle scuo- 
le medie e superiori del- 
la provincia di Trieste 
protestano, in un comu- 
nicato, per lo stato di 
abbandono in cui sono 
stati lasciati dal gover- 
no. «Noi precari della 
scuola — continua il co- 
municato — non ci sen- 
tiamo di troppo: abbia- 
mo occupato per anni i 
vuoti d'organico, mal- 
pagati, per nulla garan- 
titi e ora, resi disoccu- 
pati da un progetto di 
razionalizzazione che 
affossalascuola pubbli- 


ca, ci battiamo per una 
migliore qualità del ser- 
vizio scolastico e per il 
nostro posto di lavoro». 

I precari della scuola 
chiedono «il ritiro del 
decreto n. 288 ‘'ta- 
gliaclassi”' e l'immedia- 
ta immissione in ruolo 
dei vincitori di concor- 
so che ne hanno dirit- 
to, l'abrogazione del de- 
creto delega di ristrut- 
turazione scolastica n. 
35. del febbraio 1993, 
l'avvio concreto della 
riforma della seconda- 


ria con l'elevazione del- 


la scuola di base a 16 


anni e con un massimo 
di 20 alunni per classe 
nelle scuole di ogni or- 
dine e grado (15 con un 
alunno portatore. di 
handicap), l'abrogazio- 
ne del decreto Ciampi 
che blocca il turn-over, 
la riapertura immedia- 
ta della trattativa per il 
contratto della scuola e 
l’accesso dei rappresen- 
tanti dei lavoratori non 
di ruolo alla stessa, la 
garanzia del posto di la- 
voro e di un reddito mi- 
nimo per tutti i lavora- 
tori della scuola attual- 
mente disoccupati», 
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IL PICCOLO 


Il Piccolo [417] 


Classico o esotico. Fra 
l'Africa e la Spagna alla ri- 
cerca del sole e di emo- 
zioni stile balneare o in 
montagna per le prime 
nevi d’inverno, Nelle gran- 
di capitali, a Vienna, Lon- 
dra, Amsterdam o Parigi 
per gustare le ultime mo- 
stre, tuffarsi nello shop- 
ping ‘natalizio dei grandi 
magazzini più forniti d'Eu- 
ropa, assaporare le testi 
monianze del passato. In 
navigazione lungo le ac- 
que del Nilo o nei ritmi fre- 
netici di New York. Le va- 
canze d'inverno si avvici: 
nano. Si avvicina il mo- 
mento giusto per stacca- 
re dalla routine quotidia- 
na, magari solo per il 
week end, e concedersi 
una ‘vacanza da sogno a 
cavallo fra il vecchio e il 
nuovo anno. 

Dove? Le possibilità so- 
no infinite. Per sfrenare la 
fantasia basta sfogliare i 
dépliant delle agenzie turi- 
stiche o soffermarsi an- 
che solo per un attimo da- 
vanti alle vetrine degli uffi- © 
ci viaggi. Ce n'è per tutti i 
gusti e. per tutte le ta- 


SPECIALE VIAGGI 


Lungo le rotte di Natale 


Londra, Parigi e le spiagge d'Africa: le proposte per le vacanze di fine anno 


i. 


sche. Dal week end nelle 
grandi capitali europee al- 
la settimana in Marocco, 
in Tunisia, in Costa del 
sol alla vacanza all’om- 
bra delle Piramidi o del 
Partenone. 

*_ Si può puntare sul clas- 
sico e scegliere Londra o 
Parigi, sbizzarrirsi fra le 
mille proposte che pro- 
mettonospiagge bianchis- 
‘sime e mari cristallini, op- 
tare per le suggestioni 


Lg 
CAPODANNO 199 i 


ER 


MAROCCO 
ISRAELE 
GIORDANIA 
TURCHIA 


MADRID 
VIENNA 
PARIGI 
BUDAPEST 
LISBONA 
MALDIVE 
BALI 
PHOKET 
RIO/RECIFE 
\ | RIO/BAHIA 


27 dicembre - 3 gennaio 
28 dicembre - 4 gennaio 
28 dicembre - 5 gennaio 
27 dicembre - 2 gennaio 
PORTOGALLO. 26 dicembre - 2 gennaio 


30 dicembre - 2 gennaio 
30 dicembre - 2 gennaio 
30 dicembre - 2 gennaio 
30 dicembre - 2 gennaio 
26 dicembre - 2 gennaio 
27 dicembre -7 gennaio 
26 dicembre - 9.gennaio 
26 dicembre - 4 gennaio 
28 dicembre - 3 gennaio 
28 dicembre - 8 gennaio 


RA 


L. 1.730.000 
‘ L. 2.560.000 
L. 2.375.000 
L. 1.245.000 
L. 1.820.000 


» 


L. 680.000 
L. 720.000 
L. 695.000 
L. 770.000 
L. 1.085.000 
LL. 3.270.000 
L. 3.555.000 
L. 2.650.000 
L. 2.460.000 
L. 2.890.000 


... ed altre innumerevoli destinazioni... 
TASSE D'ISCRIZIONE ESCLUSE 


Bora viaggi 


VIA LOCCHI 28/A - TRIESTE - TEL. 302402 


Barriera 
Vecchia 15 
i tel. (040) 
636757 - 636800 
orario 
9.00/13.00 
15.00/18.30 


CAMBIO VALUTE 


ACCOMPAGNATORE 


Shopping a LONDRA 
dal6 al 10 dicembre 

Hotel cat. 3/4 stelle 
Partenza in gruppo da Trieste 


Acquisti di Natale a VIENNA 
dal 5 all'8 dicembre 
Pullman da Gran turismo 
Gruppo da Trieste 

Hotel cai. 4 stelle 

Pensione completa 


Mercatino di Natale a 


SALISBURGO 

dal 6 all'8 dicembre 
Pullman da Gran turismo 
Gruppo da Trieste 

Hotel cat. 3 stelle 
Pensione completa 


SEATISILNUI 


VIAGGI CON 


QUOTA L. 1.050.000 


QUOTA L. 600.000 


QUOTA L. 380.000 


TRIESTE 


g | lo) rg To) CORSO ITALIA31 


viaggi e turismo 


TEL. 040-6902851 


= 


xPALMA DE MAJORCA (aereo) 


26.12.93/2.1.94. 
*CALABRIA (TRO! 
27,12.93/4.1.94..... 
TUNISIA (aereo) 
28.12.93/4.1.94..... 
RIMINI (pullman, 
30.12.93/4.1.94..... 
‘lx BELLARIA (pull 
31,12.93/3.1.94. 
* GRECIA (ATENE) (mi 
30.12.93/4.1,94. 
* LAGO DI GAI 
31.12.99/2.1.94. 
* CAMPOFOR 
31.12.93/1.1.94. 


*COSTA DEL SOL (aereo) 


27,9ZA.9A.scccrirreeriveiineni 


*xTERRASANTA (aereo) 
22.4/29.4.94. 


L. 830.000 

L. 1.150.000 
L.895.000+tassa 
.. La 630.000 

L. 540.000 

. L.600.000 
L..400.000 


L. 1.175.000 
L. 2.495.000 
L. 850.000 
L. 1.520.000 


.| 4 STATI UNITI NEW YORK + CALIFORNIA (aereo) L. 3.650.000 


5.5/21,5.94.. 


orientali di Istanbul, salu- 
tare il ‘93 a Rio de Janei- 
ro o trascorrere gli ultimi 
giorni del vecchio anno 
sulla neve delle monta- 
gne austriache. — 
Classico e sempre di 
rande fascino il Natale a 
arigi o a Londra. Nelle 
due grandi capitali d'Euro- 
a il clima natalizio è nel- 
’aria ormai da alcune sei- 
timane. Nelle strade prin- 
cipali luci e festoni hanno 


già fatto la loro compar- 


sa. Alberghi e ristoranti 
hanno da tempo messo a 
punto i menù di cenoni 
da sogno, mentre nei 
grandi magazzini si alline- 
ano sui banconi i mille ga- 
dget coloratissimi del Na- 
tale targato '93: in prima 
fila l’infinita varietà di di- 
nosauri in puro stile Ju- 
rassic park in pezza, ar- 
gento e cristallo. purissi- 
mo che ci accompagne- 


ranno fino alle soglie del 
‘94. E una volta appagata 
la canonica voglia natali- 
zia di regali, ecco gli itine- 
rari, più o meno tradizio- 
nali, per perdersi fra le 
meraviglie metropolitane 
alla ricerca di suggestioni 
del tempo passato, alla 
caccia delle emozioni del 
contemporaneo. Imman- 
cabile a Parigi una punta- 
ta alla nuovissima ala del 
Louvre, inaugurata di fre-- 
sco, imperdibile a Londra 
una capatina all'appena 
aperta torre del Tower bri- 
dge. Ma per assaporare 
le atmosfere e i ritmi del 
posto basta mettersi in 
cammino e perdersi fra le 
bancarelle dei «marché 
aux puces» parigini (nuo- 
vissimo il marché Dauphi- 
ne che ospita ben 300 
stand) fra ninnoli, cianfru- 
saglie, oggetti d'antiqua- 
riato e cimeli di moderna- 
riato o tuffarsi fra le centi- 
naia di giovanissimi londi- 
nesi: che ogni domenica 
si riversano in massa al 
mercatino di Camden 
town a caccia di giacche 
in pelle, bigiotteria e stiva- 
li anfibi. 


TUNISIA 


Mare d'inverno 


Spiagge bianchissime, verdi pianure, deserto e oasi, cit- 
tà in cui il moderno e l’antico convivono fianco a fianco. 
Bastano poche ore d'aereo per realizzare il sogno di 
una vacanza esotica e trascorrere una settimana fra i mi- 
nareti e le palme. Dove? In Tunisia naturalmente, una 
delle mete ormai classiche del turista in vena di emozio- 
ni d'Oriente.Separata dall'Europa solo dallo stretto di Si- 
cilia, questo tratto d'Africa offre un'infinita varietà di pae- 


saggi. Le sue spiagge di sabbia bianchissima sono fra le 
più belle del Mediterraneo. Lungo la costa si susseguo- 
no in continuazione i golfi e le baie, mentre all'interno la- 
monotonia del deserto è spezzata dai palmeti delle oasi. 
Ma la Tunisia non offre solo una vacanza tutta mare e 
sole. Nel paese si sono succedute nel corso dei secoli le 
dominazioni straniere. La Tunisia è stata di volta in volta 
occupata dagli arabi, dai bizantini, dai fenici e dai roma- 
ni. E le memorie di queste civilizzazioni sono ancor oggi 
tangibili: un'infinità di reperti storici e archeologici conte- 
riscono infatti il fascino di un'atmosfera inconsueta al 
soggiorno dei visitatori. Basta allontanarsi di poco da Tu- 
nisì, la capitale in cui convivono in netto contrasto una 
parte vecchia orientaleggiante e i. moderni quartieri nuo- 
vi, per giungere alle rovine della celebre Cartagine. Po- 
co distante Sidi Bou Said, un villaggio arabo moresco 
che sorge su una collina che domina il mare ed è noto 
come località di villeggiatura. Spingendosi più a Sud si 
può sostare a Kairouan, la quarta città santa dell'Islam il 
cui panorama è dominato da due grandi moschee. Ma 
per assaporare sul serio l'atmosfera sahariana della Tu- 
nisia bisogna giungere fino a Matmat dove si trovano i 
caratteristici villaggi trogoloditi scavati nella roccia.. 


AUSTRIA 


Neve, «d 


Paesaggi da fiaba, un'ospitali- 
tà di lunga tradizione, una cuci- 
na a prova di buongustaio. Ec- 
co di ingredienti della vacanza 
in Austria, da moltissimi anni 
una delle mete invernali prefe- 
rite dagli sciatori e dagli escur- 
sionisti della nostra zona. 

Le strutture alberghiere pro- 
pongono infatti un servizio di 
ottimo livello. Dagli hotel di me- 
dia categoria, alle pensioni a 
gestione familiare al lussuoso 
hotel accessoriato di tutto pun- 
to, l'offerta risulta di ottimo li- 
vello. La tradizione austriaca 
in questo senso è ferrea, e im- 
pone dettami cui la stragrande 
maggioranza degli operatori si 
è adeguato alla perfezione. E 
accanto all'ospitalità, ecco la 
neve a fare le fortune turisti- 


che del paese. 

L'Austria è infatti il paese in 
cui si scia per antonomasia. Pi- 
Ste e attrezzature sono d'altis- 
sima qualità, con la garanzia 
di poter sciare sempre per ri- 
schiare di°non trovare neve. 


Dalla Bassa Austria alla Bavie- 
ra le proposte di località sciisti- 
che invernali sono infinite. Con 
centinaia di chilometri di piste 
in cui tutti, amanti del fondo e 
della discesa, potranno sbiz- 
zarrirsi. L'offerta si abbina inol- 


MAROCCO 


Un sogno esotico 
fra oasi e spiagge 


Un mare cristallino, 
spiagge di sabbia finissi- 
ma. E poi il verde delle 
-oasi, i paesaggi saharia- 
ni ammantati di mistero, 
il fascino delle Kasbah e 
le suggestioni delle città 
più ‘antiche del mondo. 
In Marocco le testimo- 
nianze di una civiltà mil- 
lenaria si incastonano in 
una natura di struggen- 
te bellezza. Passato e 
presente convivono fian- 
co a fianco. Oriente e 
Occidente si incontrano. 
E il viaggio diventa 


un'avventura indimenti- 


cabile, fra colori da so- 
gno e tradizioni antichis- 
sime. 

L'itinerario classico 
per ripercorrere i fasti 


-. dell'impero marocchino 


si snoda attraverso le 
quattro città imperiali: 
Marrakech, Rabat, Mek- 
nes e Fes. 
Adagiata ai piedi della 
catena montuosa del 
* Grande Atlante,  Mar- 


rakech è immersa nel 
Verde. La circondano 
splendidi palmeti, men- 
tre nel centro storico le 


moschee e i palazzi so- 
no ‘attorniati da giardini 
ricolmi di fiori. Il fulcro 
della «città rossa» è la 
piazza Djema el Fna, ri- 
trovo di mercanti, incan- 
tatori, acrobati e gioco- 
lieri. Qui è rappresenta- 
to il volto più vero del 
Marocco, quello che il 
modernissimo non è riu- 
scito a intaccare. 


esclusivista 


TECNIFIBRE corde tennis 
MAJOR attrezzatura per ginnastica da camera 
WEIDER racchette tennis 


Via Udine 45/A - Tel. 040/418315 


PROFESSIONAL 
SPORTS 


articoli sportivi 
per il tempo libero 


Meta degli appassio- 
nati d’esotismo, Mar- 
rakech è il punto di par- 
tenza ideale per le incur- 
sioni nella zona dell'Alto 
Atlante e nelle aree de- 
sertiche del Sud. 

Chi apprezza la va- 
canza all'insegna del so- 
le e del relax, non potrà 
invece mancare a una 
puntata ad Agadir. Città 
giovane, ricostruita .ap- 
pena 30 anni fa, e la più 
importante stazione bal- 
neare del Marocco. La 
sua spiaggia di sabbia fi- 
ne e dorata, che si sno- 
da per ben 9 chilometri, 
è considerata un vero 
paradiso dai patiti della 
tintarella. i 

Anche Agadir è una 
ottima base di partenza 
per le escursioni. Da qui 
si raggiungono con facili- 
tà Goulimine, nota per il 
mercato del sabato fre- 
quentato dagli «uomini 
blu» del Sahara o Tarou- 


dant, racchiusa da vec-. 


chie mura color ocra e 
immersa nel verde, co- 
nosciuta per l’arte anti- 
ca della lavorazione dei 
gioielli berberi. 


DE I i SRI SE 


rapporto 
prezzo/qualità che continua a 
fare di anno in anno un nume- 
ro crescente di proseliti. In Au- 
stria si riversano gli amanti del- 
la montagna dell'intera Peniso- 
la, senza però rischiare di affol- 


tre a un 


elikatessen» e ospitalità 


lare eccessivamente i centri in- 
vernali: questo pericolo, vista 
l'ampia gamma di località di- 
sponibili, è praticamente inesi- 
stente. 

Le località carinziane sono 
senza dubbio quelle più acces- 
sibili dal punto di vista della di- 
stanza. Da qualche anno, a 
esempio, una delle mete prefe- 
rite è Bad Kleinkircheim, un 
comprensorio sciistico attrez- 
zato con circa 80 chilometri di 
piste per tutti i livelli, servito da 
una cabinovia, 4 seggiovie e 
18 sciovie. La neve, ovviamen- 
te, è garantita e per gli appas- 
sionati del fondo sono a dispo- 
sizione 4 percorsi collocati a di- 
verse quote (1100, 1350 e 
1950 metri) per un totale di 40 
chilometri. 


L'AURORA VIAGGI 


ISOLA DI JERBA 


7/14 nov. Quota Lire 596.000 


LAGO DI BLED Quota Lire 392.000 


28/28 dic. 
23128 die. LUSSINPICCOLO “ Quota Lire 232.000 
23130 die. ROGASKASLATINA Quota Lire 408.000 


28 dic/2 genn. LUSSINPICCOLO _ Quota Lire 355.000 
30 dic/2 genn. VERUDELLA (Pola) Quota Lire 297.000 


CRISI 


31 dic./i genn, LUBIANA Quota Lire 178.000 


(hotel LEV) È 
31 dic/2 genn. PORTOROSE 
-  (hotelBERNARDIN) 
Il programma per la gita di chiusura a 
Kranjska Gora sarà a disposizione da domani 


Informazioni e preggiazioni presso 
l'Aurora Viaggi in via Milano 20, telefono 630261 


Quota Lire 283.000 


pula 2 CINODANNO 


LONDRA 


volo charter - 30/12-2/1 L. 760.000 


PALMA di MAIORCA 
volo charter, 8 giorni di pensione completa 
26/12 - 2/1 ‘L. 790.000 


MONACO di BAVIERA 
in pullman 30/12 - 2/1 
albergo di cat. 3 stelle 


L. 790.000 


PARIGI 
in treno con cuccette o WL 
29/12 - 3/1 


L. 1.070.000 


Tutti i viaggi includono il Gala diner e i fe- 
steggiamenti di S. SILVESTRO. 


Inoltre per automobilisti combinazioni di 3, 
4 e 5 giorni a. 

RECOARO, SALISBURGO, KLAGENFURT 
VILLACO, AFRITZ, FINKENSTEIN, ecc. 
Quote da Lire 240.000. 

Soggiorni in residence al lago di FAAK 
minimo 4 notti da Lire 120.000 


+ tassa d'iscrizione 


JULIA VIAGGI - Piazza Tommaseo 2/b 
tel. 367636 - 367886 


a 
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Domenica 31 ottobre 1993 


Arriva l'inverno dei mille colori 


Una girandola di tinte brillanti e tanto nero nelle proposte antifreddo per la stagione °93-°94 


MODA 


Fantasie dijersey 


È stato uno dei passepar- 
tout della moda femminile. 
Il jersey esalta la silhouette 
delle più snelle, aggiunge 
un pizzico di malizia all’abi- 
to importante, risolve qual- 
siasi problema di taglia. E 
proprio il jersey è una delle 
preposte di punta della 

outique «Liolà» di via Tor- 
rebianca 37. Abiti per tutti i 
giorni, capi da cerimonia; 
mantelle: in questo acco- 
gliente salotto. situato in 
pieno centro città il {oper 
si presenta in tutte le sue 


infinite varietà. E caldo e 
pesante per le gonne e i 
oullover antifreddo, diventa 
inissimo nelle mise più ele- 
genti sfoggia colori brillan- 
i e infinite sfumature, stam- 
pe e grafismi. E accanto al 
Jersey, ecco da «Liolà» le 
mille proposte delle nuove 
tendenze moda per l'inver- 
no ‘93-'94, Ci sono.i coordi- 
nati, i tailleur, le mantelle e 
i cappotti che propongono 
le linee e le fantasie in li- 
nea con il gusto più aggior- 
nato per un'eleganza fem- 
minile e di classe. 


LE COLLEZIONI 
AUTUNNO INVERNO 


AUSTRIAN STYLE 


ABBIGLIAMENTO 


ODOBNIK 


OPICINA - VIA SALICI 1 - TEL. 211090 


TRIESTE 
Via delle Torri 2 
Tel. 040/631040 


3 NOVEMBRE: 


SAN GIUSTO 


‘APPUNTAMENTO 


GRANDE 


. __. TURRIACO 
Via Garibaldi, 19 © 0481/76023-76146 
solo a 5 minuti dall’aeroporto e dall'autostrada 


VI ASPETTIAMO!!! 


Il jersey è la moda, 
Liolà è moda... 


VIA DI TORREBIANCA, 37 


Una punta di rosso, 
qualche giallo caldissi- 
mo, tanto bianco e ne- 
ro a profusione, fin dal 
primo mattino. Nessun 
diktat, quanto ai colori. 
Per affrontare i rigori 
dell'inverno e sconfig- 
gere la tristezza delle 
lunghe giornate di piog- 
gia la moda '93-’94 pre- 
senta un allegro arco- 
baleno di colori. 

Le note dominanti so- 
no come ormai da anni 
le tinte smorzate: la 
gamma dei beige, il 
bianco avorio, gli az- 
zurri. Ma non mancano 
punte squillanti, per av- 
volgersi in tutta allegria 
in maglioni, cappotti 0 
tailleur coloratissimi, 
sfoggiando gli stili e i 
modi più disparati. Già, 
perché quest'anno è 
inutile andare alla ricer- 
ca di un solo tema do- 
minante nelle collezio- 
ni della moda inverna- 
e. 


Le sfilate, le pagine 
delle riviste femminili e 
le vetrine dei negozi 
specializzati propongo- 
no un vero «tourbillon» 
di stili. Dal classico al 
folk, dal maschile al 
malizioso. E la parola 
d'ordine è osare, me- 
scolando con un pizzi- 
co di fantasia e buon 
gusto gonnellone fiora- 
te e maglioncini strimin- 
ziti, candide camicie 
femminilissime e panta- 
loni da uomo, caldi ma- 
glioni di ascendenza 
nordica e lunghissime 
gonne a tubo. : 

Sì, perché forse l’uni- 
ca novità di quest’inver- 
no è il grande ritorno 
del:lungo. Non manca- 
no certo le minigonne, 
accompagnate dalle 
spesse calze di lana e 
cotone che hanno ca- 
ratterizzato già gli anni 
passati. Ma per il 
'98-'94. gli stilisti pro- 
pongono gonne che 


scendono decise ben 
oltre il polpaccio: stret- 
te, in maglia aderente 
e in allegri tessuti scoz- 
zesi, o larghissime, a 
fiori e pizzi, per sugge- 


“rire atmosfere di sogno 


dall’Est europeo. Tutte 
da accompagnare con 
collant colorati, stivalet- 
ti a stringhe fino alla ca- 
viglia o -pesanti anfibi 
in puro stile militare. 
Le appassionate del 
folk oltre alle suggestio- 
ni mitteleuropee (di 
gran voga quest'anno 
anche lo stile tirolese) 
potranno abbandonar- 
si durante l'inverno alle 
prorompenti. fantasie 
sudamericane,  sfog- 
giando .rossi, azzurri, 
gialli e arancioni brillan- 
ti e paludandosi in am- 
pissimi poncho, stole e 
mantelle, magari  ac- 
cessoriati. di ‘lunghe 
frange. 

Per chi preferisce lo 
stile classico, ecco in- 


vece i rigorosi tailleur 
di gusto maschile, con 
pantaloni ampi e giac- 
che dal taglio morbido 
appena appoggiate ai 
fianchi, gessati come 
quelli dei manager, da 
portare con tanto di 
panciotto e cravatta, in- 
gentiliti da qualche ap- 
plicazione di passama- 
neria, da tenui colori 
pastello o da accessori 
di grande femminilità: il 
foulard da annodare al 
collo e sotto la giacca 
un body prezioso o 
una camicia candida, 
uno dei leit-motiv delle 
ultime collezioni. Le ul- 
time tendenze ne pro- 
pongono di tutti i tipi: in 
seta, voile e pizzi; pic- 
cole, da stringere in vi- 
ta con un piccolo nodo 
o ampie e fluenti da 
portare con disinvoltu- 
ra fuori della gonna e 


dei pantaloni, con lo ja- | 


bot al collo, gli intarsi o 
austere, copiate da 
quelle di lui. 


SPECIALE MODA 
Colli anni’'30e«parka»:. 
ecco le nuove pellicce 


Sono ricche, ampie, mor- 
bidissime. Sfiorano la ca- 
Viglia o si appoggiano ai 
fianchi, sfoggiano grandi 
colli sciallati ispirati alle di- 
ve anni '30.0 abbagliano 
con tinte brillanti in tutte 
le sfumature del rosso, ‘ 
del verde e del blu. Le 
pellicce, per tradizione 
uno degli oggetti del desi- 
derio femminile,-.si pre- 
sentano all'appuntamen- 
to con l'inverno targato 
'93-'94 in veste rinnova- 
ta. Alla ribalta quest'anno 
linee più fluide di quelle 
cui eravamo abituati, volu- 
mi più morbidi, colori di- 
versi da quelli visti finora 
e un unico comune deno- 
minatore: il rigore e l’equi- 
librio. Stravaganze ed ec- 
cessi sembrano ormai 


130159 


PROFUMERIA 


..Autunno... 


NOVITA' nel 
Maquillage 
CLARINS e 
SHISEIDO 


e 


Vasto assortimento 
di Alta Bigiotteria ed 
Accessori per Capelli 


(-) 


Via Nazionale 118 - Opicina 
TRIESTE 


banditi dal settore. L'inno- 
vazione è discreta, gioca 
sui dettagli, sui particola- 
ri, sulle tinte. La nuova 
pelliccia asseconda ‘ di- 
screta la silhouette, pro- 
pone volumi ampi ma 
non esagerati, scende fi- 
no quasi alle caviglie e, 
sempre per accompagna- 
re il ritorno delle maxi- 
gonne, diventa corta co- 
me un giacchino. Non 


mancano però le lunghez- 
ze classiche, appena sot- 
to al ginocchio, per un’ele- 
ganza ispirata alla tradi- 
zione, i cappotti di gusto 


classico foderati in pelo o . 


guamniti da dettagli in pel- 
liccia, magari in tinte con- 
trastanti. Più o meno lun- 
ghe tutte le nuove pellic- 
ce sono infatti impreziosi- 
te da guarnizioni di gran- 


de effetto. Grandi colli di 
pelo che ricordano la mo- 
da degli anni '30-'40 in- 
corniciano il viso, morbidi 
polsi sbuffanti. danno un 
tocco raffinato anche al 
capo più sobrio, frange e 
altri piccoli. accessori in 
pelliccia. aggiungono un 
pizzico di frivolezza ai 
cappotti tradizionali, gran- 
di cappucci. per avvolger- 
si in tutta morbidezza nel- 
le giornate più fredde. E 
per le più giovani ecco i 
capi colorati, che ripren- 
dono le fogge e i volumi 
del pret-à-porter, copiano 
i volumi del parka e dei 
giacchini, copiano le raffi- 


‘ natezze austere delle re- 


dingote e stupiscono con 
tinte inconsuete: il rosso 
fuoco, il blu petrolio o il 
Verde mare. 


SPECIALE MODA 


Mamme di classe 


Elegantissima anche 
con il pancione. Sono fi- 
niti i tempi degli informi 
abiti pre-maman e dei 
camicioni anonimi. Or- 
mai le future mamme 
non rinunciano più al 
proprio stile e al piacere 
di sentirsi in linea con le 
tendenze di stagione. 
Non nascondono più il 
pancione, nemmeno 
quando diventa vera- 
mente. «importante», 
sotto strati e strati di in- 
dumenti. Anzi, lo esibi- 
scono in tutta allegria, 
con disinvolta eleganza. 
Perché in fondo, vestire 
la pancia è diventato 
ARS un divertimento. 
la tempo le linee desti- 
nate alle future mamme 
ropongono infatti un’in- 
inità di capi dalle linee 
classiche e. rigorose, 
ispirate al casual e allo 
stile folk, tutte perfetta- 
mente al passo con le 
proposte moda della sta- 


‘gione. Ecco per sconfig- 


gere il freddo invernale i 
grandi maglioni caldissi- 
mi ispirati alle suggestio- 


prz 
OXBOW 


SOLO DA 


a 


SPORT & SPORT 


Trieste - Via Torrebianca 22 


ni del grande Nord, nel- 
le tinté. del grezzo, im- 
preziositi da ricami colo- 
ratissimi di gusto etnico, 
arricchiti da passamane- 
rie o da ricami mille colo- 
ri. Ecco le salopette di 


nella moda 


fin dai primi passi 
camminiamo insieme 


grande praticità, nel tra- 
izionale tessuto jeans, 
a. quadroni di gusto 
scozzese o in delicate 
fantasie provenzali. Ec- 
co i pantaloni classici 
Ret le appassionate del- 
ostile più rigoroso e i fu- 
seaux che in un'inesauri- 
bile gamma di tinte pro- 
mettono comodità e ca- 
lore a chi non vuole ri- 
nunciare alla praticità. E 
per le patite del folk so- 
no in arrivo le camicie e 
i pull nei toni brillanti del- 
l’arancio, del. rosso e 
dell'azzurro che nelle 


pungenti giornate inver- . 


nali porteranno un pizzi- 
co di calore in stile Mexi- 
co. Insomma, moda e 
pre-maman. procedono 
ormai di pari passo. Tan- 
fo che gli abiti «da mam- 
ma» spesso fanno gola 
anche a chi la pancia 
proprio non ce l’ha e in- 
vogliano a usare quella 
mantella o quel caldissi- 
mo maglione comprato 
nove mesi fa anche 
quando, ormai si va a 
passeggio con il bebè in 


| carrozzella. 


Calzoleria 
VIALE 


TRIESTE - VIALE XX SETTEMBRE, 18 


MODA 


Un tocco di stile 


Borse, scarpe, foulard, sciar- 
e, cappelli, guanti e bijoux. 
ta i mille accessori della 

moda. dell'inverno targato 

‘93-94 c'è veramente da per- 

dere la testa. Perché le nuo- 

ve linee, i nuovi colori e i ma- 
teriali inediti ne fanno un og- 
getto del desiderio di grande 
attrazione. E. perchè nel 
«mix» di linee, tinte e stili 
che faranno dei prossimi me- 
si un cocktail modaiolo in pie- 
na regola saranno proprio lo- 
ro, gli accessori, a dare 
un'impronta decisa a qualsia- 
si mise, a imprimere un toc- 


FENDI 


FOURRURES 


co definito e definitivo agli ac- 
costamenti più fantasiosi. 

Le patite del casual metro- 
politano e del country non 
‘avranno che l'imbarazzo del- 
la scelta fra le capaci e mor- 
bide borse a tracolla di tutte 
le fogge e.i colori, da stropic- 
ciare e maltrattare a piacere. 
Per la sera o per un look di 


+ stampo classico le borse as- 


sumono invece forme meno 
fluide, si fanno piccole e geo- 
metriche, diventano quasi ri- 
gide ed esibiscono chiusure 
e manici degni di una gioiel- 
leria. E con altrettanta disin- 


voltura anche le scarpe mu- 
tano volto, a seconda del mo- 
mento, dell'abito; ma soprat- 
tutto dell'umore. 

Forse mai come quest’an- 
no le calzature femminili han- 
no presentato una tale varie- 
tà di stili, modi e sfizi, La fa 
da padrone il nero, mentre le 
fogge mutano dagli stivaletti 
stringati alla caviglia,sin pie- 
no gusto Mary Poppins, ai 
mocassini, magari con suole 
a carrarmato 0 piccole zep- 
pe, all’anfibio pesante di ispi- 
razione militare, agli stivali al 

inocchio copiati da quelli 
lei cavallerizzi. ù 


Giuliana Teso 


pellicceria: 


TRIESTE - VIA SAN LAZZARO, 6 


VIA VALDIRIVO; 29/B - TEL. 639197 


TRIESTE 


040 370812 


Trieste - Tel. 


via Torrebianca, 28 
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Un'immagine eloquente di come si presenta via Montecchi. 


RIONI /SAN GIACOMO 


Un quartiere che insegue il futuro 


Nella «piccola Stalingrado» con traffico vertiginoso, parcheggi impossibili, sporcizia e lavori infiniti, si vive sempre peggio 


Il fiore all’occhiello è la beffa del Centro polisportivo 


Metti una superficie di ap- 
pena due chilometri qua- 
drati per circa 23.500 abi- 
tanti ed ottieni una delle 
densità abitative più alte 
della regione. Aggiungi 
una direttrice principale 
. (via San Giacomo in Mon- 
te-via dell'Istria) e tre se- 
condarie, ma non meno 
importanti (via D'Alviano, 
via Orlandini, via Molino 
.a Vento-strada di Fiume), 
mescola con «case su ca- 
se, catrame e cemento), 
qualche schizzo di verde 
comunale trascurato (giar- 
dino Basevi, via Orlandi- 
ni, via Molino a Vento) e 
avrai la circoscrizione di 
San Giacomo. Sul tutto re- 
gna un traffico senza fine, 
DIGIAE e migliaia di mez- 
zi di locomozione che inin- 
terrottamente . ora dopo 
ora, giorno dopo giorno, 
anno dopo anno scavano 
solchi profondi su di un 
asfalto quanto mai prova- 
to. Per.molti cittadini San 
Giacomo rimane sempre 
un rione «naîfy dal carat- 
tere estroverso, franco, 
mordace, In realtà, alme- 
no per quanto si è potuto 
constatare, la gente ha 
semplicemente le tasche 
piene dei soliti, «antichi» 
problemi che affliggono 
questa parte di Trieste. 

«È inutile chiedermi se 
sto bene a casa mia — sor- 
ride Claudio Balbi — che 
da anni lavora nel merca- 
tino di piazza Puecher; la 
verità è che non si è fatto 
nulla per migliorare la vi- 
ta del rione. E per quanto 
certuni si ostinino a dirlo, 
si è perso pure in buona 
parte quel carattere gio- 
viale e schietto che era ti- 
pico di queste parti. I pro- 
blemi sono sempre quelli: 
poca pulizia, tanto traffi- 
co, nessun parcheggio, 
nemmeno un'albero. D'al- 
tronde che si può fare? La 
gente adopera l'auto per 
percorrere cento metri; di 
vigilanza e di controlli, 
poi, neanche a parlarne». 
Nei dintorni di piazza Pue- 
cher in effetti trovare un 
parcheggio è praticamen- 
te impossibile. ì 

. «Gi si rassegna a girare 
«per delle mezz'ore» affer- 
mano Albino Barreca, Sa- 
ra Drago e Blagoje Damia- 
novich. «Figuriamoci 
quando partiranno i lavo- 
ti per la riconversione edi- 
lizia di via. del Ponzanino 


 — rincara il residente Giu- 


seppe Franza — non vedo 
| proprio soluzioni di sor- 
i ta». Si è parlato più volte 
| della creazione di un par- 
% cheggio sotterraneo in 
% piazza Puecher, nonché di 
* un'altra struttura analoga 
* nei pressi di via Molino a 
' Vento (via Salem). «Nel 


è frattempo la situazione 


' peggiora di giorno in gior- 
f no — sostiene Nerina Oli- 
* vo — molti parcheggiano 
la macchina nel rione e 
* poi scendono in città, a ri- 
* metterci siamo, sempre 
» noi residenti». Porre rime- 
| dio al traffico è impresa 
« quasi impossibile ritengo- 
: no Sonia Maver e Prima 
7 Astanti, ci fosse almeno 
» una maggiore vigilanza... 
} «E una questione sulla 
« quale si dibatte da anni — 
interviene Rita Babudri 
— vecchia altrettanto di 
quella dei semafori: che, 
| se predisposti, potrebbero 
+ regolamentare in maniera 
* migliore il gran flusso del- 
ila circolazione». 
*{ «San Giacomo non è più 
Ljquel rione vivibile di un 
* tempo —accusa Bruna La- 
® tin: non ci sono spazi per 
i bambini, non c'è un an- 
golo verde, si è costruito a 
più non posso», «Il Gomu- 
ne ci ha dimenticati —rin- 
cara Elvira Nessi — basti 
» pensare alle pietose condi- 


% 
li 


è 


QUELLO 


_QNEVA 


Trieste / Rioni 


Quando -si parla della 
circoscrizione di S. Gia- 
como si è soliti rispolve- 
rare i soliti luoghi comu- 
ni, dalla «piccola Stalin- 
grado» al rione pulsante 
di vita ove la socializza- 
zione ed il dialogo sono 
ancora possibili, angoli 
popolari sorti alla metà 
del secolo scorso destina- 
ti ad ospitare tutte quel- 


gate nelle industrie po- 
ste a Sud-Est dell’urbe. 
S. Giacomo conserva 
molti di quei caseggiati 
di edilizia popolare uni- 
tamente alle tante crepe 
e fatiscenze che col pas- 


QUELLO 


CHENONVA 


zioni in cui versa Campo 
San Giacomo che ormai è 
lercio da far spavento, 
coni suoi cani senza guin- 
zaglio e museruola a farla 
da padroni). Passano gli 
anni, ma il piazzale anti- 
stante alla chiesa di San 
Giacomo rimane punto di 
incontro e di socializzazio- 
ne per eccellenza. Non c'è 
ora del giorno in cui l’area 
non venga vissuta dai tan- 
ti pensionati e sangiacomi- 
ni in genere. «Vengo qui 
quotidianamente — affer- 
ma Claudia Kainz — i 
bambini giocano sul ce- 
mento, ma almeno mi sen- 
to tranquilla». «Gli spazi 
verdi del rione sono pieto- 
si — interviene l'amica 


2 


Tarja Zuzek — troppo tra- 
scurati, sporchi, talvolta 

eni di siringhe, chi vuo- 
le che si azzardi a entrar- 
cily. Mancano impianti 
‘sportivi e nuovi centri di 
aggregazione per i giovani 
suggeriscono Moreno Ga- 
resio. e Sara Allegretti. 
«Più verde peri bambini e 
meno cemento» dichiara 
lapidaria Franca Fichfa- 
ch. «Date una bella stri- 
gliata al piazzale, per il re- 


sto è un rione che mi va. 


bene», questo il consiglio 
telegrafico di Franca Bian- 
co, 


L'edilizia a carattere po- 


‘ polare rappresenta buona 


parte del patrimonio abi- 
tativo del rione. Il vasto 
complesso gestito dall'Isti- 


Uno scorcio di via del Ponzianino transennata per lavori in corso. 


tuto autonomo. delle case 
popolari, gravitante sulla 
via dell'Istria, meglio co- 
mosciuto come «Vatica- 
no», è una di quelle realtà 
abitative dove le contrad- 
dizioniemergono maggior- 
mente. La mancanza di 
manutenzione agli edifici, 
la sovrapposizione di nuo- 
vi inquilini alle vecchie fa- 
miglie producono una sor- 
ta di malessere avvertito 
da buona parte dei resi. 
denti. «Non esiste una re- 
golare manutenzione de- 
gli edifici» puntualizza Al- 


.fredo Malusà. «C'è biso- 


gno di una radicale disin- 
fezione di molti angoli del 
complesso e del giardino 
retrostante. — aggiunge 


lefamiglie operaie impie- . 


PRIA cm ra 


sare degli anni sono an- 
date ad evidenziarsi spe- 
cialmente nella. parte 
del rione gravitante sul- 
la via Molino a Vento. 
Dalla ultima ricognizio- 
ne effettuata in loco dal 
«Piccolo» nulla è muta- 
to: i problemi, le questio- 
ni sono le medesime. 
Traffico iginoso, 
parcheggi impossibili, ca- 
rente pulizia e manuten- 
‘zione delle strade, una 
ristrutturazione urbani- 
stica attesa da anni per 
tutte quelle zone ove gli 
edifici stanno cadendo 
letteralmente a pezzi. A 
tutto questo va sommata 


Fabrizio Tognani — pur- 
troppo non è raro imbat- 
tersi in qualche robusto 
ratto!». S 
Silvano Jenco, 62 anni, 
è nato proprio qui: «C'è 
una trascuratezza da far 
paura, un clima di disagio 
e di alienazione che certo 
non aiuta a vivere». Um- 
berto Pecile abita in que- 
sto quartiere dal lontano 
1930: «Da quando non c'è 
il custode, il “Vaticano” 
ha perso l'ordine e il deco- 
ro. Alle vecchie e sane fa- 
miglie che da anni qui vi- 


‘vono, si sono sovrapposti 


nuovi nuclei familiari do- 
ve non mancano i proble- 
mi. È inutile nasconderlo: 
gira la droga, si beve pa- 
recchio. È un vero pecca- 
to, perché gli appartamen- 
ti sono stati realizzati con 
criterio, ‘soffitti alti tre 


metri e 20, ben diversi dai 


nuovi complessi dove ci si 
deve curvare per entrare. 
Nonostante tutto, conti- 
nuo ad amare il mio quar- 
tiere e San Giacomo, chec- 
ché se ne dica, è abitato in 
prevalenza da gente equi- 
librata ed educata». 

‘Sempre in tema di edili- 
zia popolare, in questo ca- 
so di recente costruzione, 
molte lamentele e denun- 
ce per gli abitanti dei nuo- 
vi complessi di via Don 
Bosco, che si sono pure 
riuniti in comitato per de- 
nunciare la situazione. 
«Per quel chie mi riguarda 
— afferma Moréna D'Ales- 
sio —— gli appartamenti 
non sarebbero nemmeno 
male. Il sistema di riscal- 
damento purtroppo è po- 
co efficiente: ne soffre 
chi, come me, abita al pia- 
no terra dove il calore 
non giunge mai alla tem- 
peratura ideale. Non esi- 
stono finestre nei servizi 
secondo gli intelligenti 
dettami dell'edilizia odier- 
na. Dai condotti d'aerazio- 
ne è possibile ascoltare le 
conversazioni dei vicini: 
sai che privacy!». 

Per Liliana Andreatta 
occorre una maggior ma- 
nutenzione e una costante 
vigilanza da parte delle 
forze dell'ordine, ma so- 
prattutto delle famiglie 
sui propri ragazzi. Infatti 
molte lamentele da parte 
dei ponzianini riguardano 
proprio la gioventù del 
luogo. «Motorini, schia- 
mazzi notturni, qualche 
furterello: tra il traffico e 
la confusione — sospirà- 
no Silvano Bilinich e Da- 
niela Venier — non si sa 
proprio che fare». Sotto ac- 
cusa poi quel grigio ponte 
in cemento armato che 


collega le due parti del - 


Peep Don Bosco, una co- 
Sstruzione che, non serve 
assolutamente a nienie — 
sostengono Ines Gonzini, 
Alessandro Vatta, Rugge- 
To Gortan — Se non a rap- 
presentare Un punto di 
scarico di rifiuti e un rife- 
rimento per sbandati e di- 
sadattati della zona, 

«A. proposito di ponte 
— interviene Patrizia Tin- 
ta — non sarebbe una cat- 
tiva idea ripristinare quel- 
lo di via Battera, ripulen- 
do Fimmondezzaio sotto- 
stante». Problemi di viabi- 
lità, traffico e parcheggio 
pure per le zone. della 
Maddalena e di via Cam- 
panelle. C'è bisogno di ver- 
de e spazi per ì più picco- 
li, sostengono Ivo e Lucia 
Borri. Per Bruna Carraro, 
Giovanni Coccolo, Bruno 
Pellegrini c'è assoluta ne- 
cessità di rinforzare la fre- 
quenza delle linee d'auto- 


bus numero 33 e 37, non- . 


ché di aprire quella farma- 
cia e quell'ufficio postale 
reclamati a gran voce dal- 
la maggior parte dei resi- 
denti. 

Maurizio Lozei 


DE NRSERI STI 


QUALITA’ DELLA VITA IN PERICOLO 
Storia ovvero degrado 


CI 


* spazi verdi utilizzabili e 


l'assoluta mancanza di 


di impiantistica sporti- 
va. Il Giardino Basevi ed 
il campo giochi di via Or- 
landini solo desolata- 
mente vuoti ed appassi- 
ti, alla mercé di tossici e 
disadattati sufficienti a 
tenere lontana un'uten- 
za che continua a gravi- 
tare sul Campo S. Giaco- 
mo, vero centro sociale 
di un rione che con i 
suoi 23.235 abitanti me- 
riterebbe una cura ed 
un'attenzione maggiori 
dopo lunghi anni di pro- 
messe non mantenute. 
milo 


Via Don Bosco: uno scorcio di «moderno» nell'antico. 


Il Piccolo 


«Il futuro sarà più roseo solo se si farà chiarezza» 


«Un rione dalle tante 
facce, generalmente 
tranquillo, in cui mise- 
ria e criminalità sono 
ancora presenti». Così 
Ezio Bussani, presiden- 
te della Circoscrizione 
di San Giacomo da poco 
più di un anno, dimis- 
sionario dal 22 ottobre 
scorso, descrive uno dei 
rioni storici della no- 
stra città. E' la sede, tra 
l'altro, di un sodalizio - 
gli «Amici di San Giaco- 
mo» - unico nel suo ge- 
nere che è riuscito a 
unire le forze del quar- 
tiere al fine di sanare si- 
tuazioni di degrado cro- 
nico con proposte rivol- 
te soprattutto ai giova- 
ni. A tale proposito va 
ricordata la «crociata» 
condotta da. questo 
gruppo per la realizza- 
zione del Centro poli- 
‘ sportivo di via Vespucci 
che avrebbe salvato dal- 
la «condanna a morte» 
anche il Ricreatorio Pit- 
teri. «Un progetto - com- 
menta il presidente del- 
la Circoscrizione - ver- 
gognosamente insabbia- 
to dall'88». 

Il Centro di via Ve- 
spucci non è l'unica ver- 
gogna. In via Gramsci i 
lavori infiniti per la rea- 
lizzazione di un collega- 
mento (tra la via Frau- 
sin e la stessa via Gram- 
sci) alternativo alla via 
dell'Istria, tra Campo 
San Giacomo e Largo 
Pestalozzi, offrono 
un'ulteriore occasione 
di polemica. «I cittadini 
stanno trascorrendo 
l'autunno nel fango e 
nei lavori interrotti ag- 
giunge Bussani - La lo- 


Sporco e degrado in via Gramsci. 


TO voce però non sem- 
bra contare molto». 

Ma non c'è solo via 
Gramsci. Il fiore all'oc- 
chiello è il risanamento 
della zona del Ponziani- 
no che presenta aree da 
guinness del degrado. 
«Anche se a ritmo lento 
- spiega Bussani qui i la- 
vori previsti ter- 
vento misto pubblico- 


privato proseguono, ma 
senza un coordinamen- 
tointelligente che salva- 
guardi i cittadini da di- 
sagi e sprechi inutili». 
Come tutti i rioni an- 
che San Giacomo soffre 
traffico e parcheggi. No- 
nostante ciò, nel piano 
dei. grandi Darcieri 
pubblici questo angolo 
della città sembra reci- 


tare un ruolo margina- 


le. Lo dimostra il modo: 


in cui è stato elaborato |. 


il flusso in entrata e in‘ 


uscita dei parcheggi di 
via Salem e di piazzetta 
Puecher. «Entrambi - 
sottolinea il presidente 
della Circoscrizione - 
prevedono uscite che 
non facilitano la decon- 
gestione del traffico». 
Che dire poi del Ponte 
‘di via Battera, transen- 
nato da tre anni? E del- 
la zona limitrofa alla 
Maddalena dove la poli- 
tica urbanistica selvag- 
gia sta creando proble- 
Imi a non finire? 

Un discorso ‘a parte 
merita la questione del 
ruolo e dei poteri del 
consiglio rionale. «Nel 
corso di un'assemblea 
pubblica, svoltasi nei 


giorni scorsi, il proble-. 


ma è stato discusso in 
lungo e in largo. Da par- 
te di alcuni cittadini so- 
no state avanzate alcu- 
ne proposte che alla fi- 
ne però si sono sgonfia- 
te come bolle di sapone. 
Un esito inevitabile vi- 
sto che il 21 novembre 
si tornerà alle urne e 
che da quella data San 
Giacomo sarà accorpato 
a Barriera Vecchia. «La 
prossima legislatura - 
conclude Bussani - sarà 
decisiva, Dal momento 
che si è deciso di cam- 
biare, ora è giunto il 
momento di realizzare 
concretamente quanto 
scritto nello statuto ‘e 
nel regolamento con de- 
leghe trasparenti, strut- 
ture efficienti, budget 
chiari e competenze 
ben definite». 
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MUGGIA /INAUGURATA LA SEDE DEL PARTITO 


Lega in festa 


L'inaugurazione della sede della Lega Nord ieri sera a Muggia.(Foto Balbi) 


MUGGIA /L’OMAGGIO AI CADUTI DELLA RESISTENZA 


L’Anpi critica Camerlengo 


Non è piaciuto all'Anpi 
l'omaggio ai Caduti della 
Resistenza reso ieri. dal 
commissario prefettizio 
del Comune di Muggia. 
Non contento di aver an- 
ticipato la tradizionale 
cerimonia del 31 ottobre 
e del 1 novembre — si 
legge in una nota della 
locale sezione Anpi — 
Camerlengo avrebbe la- 
sciato di stuceb partiti e 
associazioni, ma soprat- 
tutto i cittadini, abituati 
a partire in corteo da 
piazza Marconi per giun- 
gere poi, attraverso va- 
Tie tappe commemorati- 
ve, comprendenti la chie- 


sa di San Giovanni e il 
monumento ai Caduti di 
Muggia, fino al cimitero 
dei partigiani. «Il com- 
missario è invece riusci- 
to a svuotare la manife- 
stazione di ogni suo con- 
tenuto — sostiene Gior- 
gio Marzi, presidente 
dell’Anpi istro-veneta — 


.trasformandola in un at- 


to puramente democrati- 
co.) 

Sulla stessa lunghezza 
d'onda Claudio Mutton, 
segretario locale del 
Pds: «E' grave che il rap- 
presentante della muni- 
cipalità non abbia sapu- 
to raccogliere la sensibi- 
lità dei cittadini, tanto 


più che l'iniziativa inte- 
ressava oltre un centina- 
io di persone»; ha depo- 
sto le corone «conla stes- 
sa partecipazione che 
avrebbe potuto avere un 
addetto alla catena di 
montaggio». 

Dissociatasi già. ieri 
dalla manifestazione uf- 
ficiale» con una comme- 
morazione in proprio, 
l’Anpi promette il bis. In- 
vitando domani alle 10 
«tutti i cittadini demo- 
cratici e antifascisti a 
presenziare alla cerimo- 
nia che si terrà presso il 
monumento di Largo Ca- 
duti per la Libertà». $ 

b.m. 


E'IL TEMPO IN CUI MANTENIAMO 
BLOCCATO IL PREZZO DI ACQUISTO. 


IN CASO DI PERMUTA 


VALUTIAMO LE VOSTRE AUTO 
AL NETTO IMPONIBILE PAGATO OGGI. 


E'IL TEMPO CHE AVETE, 
DOPO IL RITIRO, PER SALDARE 


L'AUTO. 
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«Repubblica del Nord» è 
l'insegna che spicca in 
piazza Galilei, a due passi 
dal municipio istrovene- 
to. Lo stesso municipio 
che il popolo della Lega si 
propone di conquistare, 
per «riportare la gente a 
governarsi dentro al palaz- 
zo e a sentire il Comune 
come proprio». Una forza 
sommersa, quella del Car- 
roccio muggesano, ma che 
già alle ultime elezioni 
provinciali è riuscita a 
guadagnarsi la maggioran- 
za relativa, e che si dimo- 
stra sempre più decisa a 
dar battaglia per ottenere 
ora la prima poltrona. 

Come sembra attestare 
l'ampia affluenza del pub- 
blico intervenuto all'inau- 
gurazione della nuova se- 
de (la terza nella provin- 
cia, dopo quella di Trieste 
e.di Duino), tenutasi ieri 
alla presenza del segreta- 
rio . provinciale Fabrizio 
Belloni e dei candidati sin- 
daci dei tre comuni. Tra 
stendardi, distintivi e cra- 
vatte griffati Alberto Da 
Giussano, Belloni ha spie- 
gato come il Carroccio 
‘non abbia bisogno di «na- 
scondere dietro nomi alti- 
sonanti la vuotezza dei 
programmi», qualificando- 
si invece «come movimen- 
to di popolo, di gente ‘co- 
mune che vuole il cambia- 
mento». E non trovando 
perciò alcuna difficoltà ad 
attecchire ovunque, an- 
che in un territorio, come 
quello muggesano dove, 
ha detta degli oppositori, 
la Lega si troverebbe ad 
essere ancora una realtà 
estranea. 

Ma è importante, a suo 
avviso, nontanto la prove- 
nienza dei candidati, 
quanto il fatto che si trat- 
ti di persone nuove (molti 
i giovani e le donne) «che 
amano Muggia e ne han- 
no fatto la loro città d'ele- 
zione». Tra queste l’aspi- 
rante alla prima poltrona 
Paolo Tutta, che ha ribadi- 
to la differenza del Carroc- 
cio, «quale movimento di 
rinnovamento reale», dal- 
l'Unione, «nient'altro che 
una coalizione di partiti 
di centro-destra». 

«A Muggia come a Mila- 
no hanno fatto un errore 
— ha concluso Belloni — 
quello di ignorarci e di de- 
monizzarci. Purtroppo 
per loro stiamo commet- 
tendo il peggior peccato 
che si possa fare nei con- 
fronti della partitocrazia: 
quello di pensare». 

Barbara Muslin 


ILAVORI DEL CONSIGLIO COMUNALE 


San Dorligo riduce l’Iciap 


Fermorestando il livello dei servizi, immutate le altre imposte 


Un bilancio modello 
quello del comune di 
San Dorligo. Tanto da 
consentire di abbassare 
l'Iciap di 4 punti, portan- 
do l'imposta al'16 per 
cento rispetto al 20 per 


+ cento dello scorso anno 


(con una rinuncia per le 
casse municipali di circa 
14 milioni), e di mante- 
nere inalterata l’Ici etut- 
te le tariffe, fermo re- 
stando il livello dei servi- 
zi. A darne notizia è sta- 
to il sindaco Marino Pe- 
cenik nel corso del Consi- 
glio comunale dell'altra 
sera. 

Nel disegnare la map- 
pa della situazione attua- 
le, il primo cittadino si è 
soffermato sull'esecuzio- 
ne del quarto lotto della 
rete metanifera (gli uten- 
ti di Domio e Log sono 
invitati a presentare do- 
manda perl'allacciamen- 
to entro il 30 novembre), 
ricordando che l'Acega 
affiderà in appaltoilavo- 
ri per il tratto da San 
Giuseppe a Bagnoli con 
l'inizio del nuovo anno, 


mentre l'ultimo lotto, da 


Lacotisce a Caresana, po- 
trà contare su finanzia- 
‘menti della Regione. «Co- 
sì, se tutto va bene — ha 
commentato Pecenik — 
entro il ‘94 l'intero terri- 
torio comunale verrà me- 
tanizzato». 
Sottolineando come la 
Provincia abbia intenzio- 
ne di finanziare progetti 
esecutivi relativi a opere 
pubbliche (un investi- 
mento di oltre un miliar- 
do), tra cui la sistemazio- 
ne delle strade e dell'ac- 
quedotto, il sindaco ha 
poi reso noto il parere 
negativo dell'Ente regio- 
nale a fronte della richie- 
sta, avanzata dal Comu- 
ne, di ricevere contribu- 
ti per i danni arrecati 


dalla siccità. Sui difficili . 


rapporti tra quest'ulti- 
mo e l'Ezit dovrebbe poi 
aver luogo un incontro 
con il presidente della 
Giunta regionale Fonta- 
Dini, è, s x. 

Dopo un inizio in sor- 


dina, si è quindi passati ‘ 


alla «patata bollente» 
dei due nuovi depositi 


Siot, un argomento solle- 
vato da un'interrogazio- 
ne del verde Alessandro 
Capuzzo che però non è 
stata messa all'ordine 
del giorno. E se il primo 
cittadino ha ribadito al 
riguardo «la correttezza 
della giunta nel non 
aver voluto scendere in 
guerra con il rischio di 
perderla (come sta avve- 
nendo con la questione 
MonteShell), non poten- 
do poi chiedere alcun 
corrispettivo per gli abi- 
tanti», Capuzzo non ha 
mancato di denunciare 
il comportamento «poco 
rettilineo dell'esecutivo 
nel non aver mantenuto 
fede agli impegni, di ve- 
rifica anche sovraccomu- 
nale, assunti con la mo- 
zione del novembre scor- 
SO). 

Per un chiaro «sì» ai 
depositi di greggio che 


«dovrebbero sorgere vici- 


no all'abitato di San Dor- 
ligo si è invece espresso 
il democristiano Raffae- 
le Roberto, rilevando co- 
me la Siot «sia una delle 


poche aziende sane in 
ambito locale». Anche 
l'ipotesi di smilitarizza- 
zione regionale confina- 
ria, sempre a firma di Ca- 
puzzo, non ha avuto for- 
tuna, | riproponendosi 
per la terza volta in con- 
siglio per essere nuova- 
mente rinviata. E 

Il dibattito si è acceso 
sulla variante parziale 


al piano regolatore co- ‘ 


munale per servizi ed at- 
trezzature collettive. 
«Una delibera falsa e inu- 
tile, che ha saltato quel- 
le poche competenze che 
ancora rimangono . al 
Consiglio dopo la legge 
142», ha commentato du- 
ramente il capogruppo 
dc Roberto Drozina, di- 
chiarando l'intenzione 
del gruppo di non votar- 
la. Come aveva ammes- 
so il sindaco, sulla va- 
riante (già mandata agli 
enti interessati) non era 
stato infatti avviato il di- 
battito consiliare previ- 
sto per legge. Si è pertan- 
to deciso di aggiornarla 
alla prossima seduta. 
Barbara Muslin 


COME ESSERE ESENTATI DAL «CANONE IDRICO» — 
SulPaltopiano chiesta una tassa 
sulla fognatura che nonc'è 


La nuova veste grafica 
della bolletta dell’Acega, 
alla ricerca della perdu- 
ta leggibilità, funziona: 
questo è certo. Ed è sta- 
to proprio curiosando 
tra le varie voci d'indice 
che Franco Senizza, resi- 
dente a Opicina, si è ac- 
corto che qualcosa non 
andava: da anni stava re- 
golarmente pagando per 
una voce, il «canone idri- 
co», che non lo riguarda- 
va affatto. a H 
La voce «canone idri- 
co» rappresenta prosai- 
camente la tassa pagata 
al Comune per l'allaccia- 
mento alla rete fognaria; 
il piccolo particolare che 
ha attirato l'attenzione 
del signor Senizza è che 
praticamente su tutto 
l'altipiano, compresa 
buona parte di Opicina, 
il sistema fognario non 
esiste affatto. Un proble- 


SGONICO / ASSEMBLEA 
Proprietari terrieri 
associati in Carso 


Sala gremita venerdì a 
Sagrado di Sgonico per 
la prima assemblea della 
neocostituita Associazio- 
ne dei proprietari priva- 
ti del Carso. Il gruppo, 
che conta numerosi ade- 
renti, è sorto un anno fa 
e ha come obiettivo prin- 
cipale la difesa della pro- 
prietà privata sul territo- 
rio carsico. 

«Sebbene esistano già 
organizzazioni che rap- 
presentano anche i pro- 
prietari dei terreni — ha 
spiegato. il presidente 
dell'associazione Albino 
Sosic — sentivamo la ne- 
cessità di un gruppo che 
rappresentasse soltanto 
questi ultimi. Il bisogno 
si è fatto sentire soprat- 
tutto quando gli organi 
costituzionali come la 
‘Regione e la Provincia e 
organizzazioni varie co- 
me i verdi, hanno pre- 
sentato i loro disegni di 
legge riguardo la costitu- 
zione del Parco del Car- 
so, I proprietari dei ter- 
reni sono stati ignorati 
ed esclusi dalla futura 
amministrazione». 

Per questo è nata l'as- 
sociazione, —completa- 
mente apolitica e priva 
di pregiudizi di natura 
etnica. «Intendiamo pro- 
porci come soggetto atti- 
vo nella programmazio- 
ne e progettazione del 
territorio — ha prosegui- 
to Giuseppe Tomsich, vi- 
cepresidente insieme a 
Paolo Ferfoglia — la no- 
stra collaborazione è in- 
dispensabile per la stesu- 
Ta del nuovo piano rego- 
latore e delle sue modifi- 
che. Il rispetto della pro- 
prietà privata sul Carso 
è un concetto che deve 
venir rivalutato anche 


dalle istituzioni e dalle 
varie associazioni natu- 


‘ralistiche e sportive. A. 


nostro avviso — ha sot- 
tolineato Tomsich — è 
importante che nasca un 
rapporto nuovo tra pub- 
blico e privato nell'ambi- 
to del quale venga con- 
cesso maggiore spazio al- 
le iniziative del singolo. 
Sarebbe possibile così ri- 
lanciare il Carso anche 
da un punto di vista eco- 
nomico e turistico, Van- 
no infatti valorizzate le 
potenzialità agricole e 
agrituristiche della zo- 
na, senza naturalmente 
nulla togliere al patrimo- 
nio ambientale. Noi pro- 
prietari terrieri sarem- 
mo felici di gestire le 
aree verdi che il Comune 
o la Provincia non sono 
in grado di seguire in 
modo adeguato nell'am- 
bito di una programma- 


zione generale che ci ve- ‘| 


da finalmente protagoni- 
sti e non più semplici 
spettatori». Sia 

Il comitato costitutivo 
dell'associazione è com- 
posto da tredici membri 
che rappresentano tutto 
il territorio da Ceroglie a 
Basovizza. Venerdì sera 
è stato eletto il primo 
consiglio di amministra- 
zione che rimarrà in cari- 
ca per tre anni come pre- 
visto dallo statuto del- 
l'associazione. _ 

Finora il comitato ha 
già incontrato numerosi 
proprietari di terreni in 
diversi paesi carsici e si 
propone di proseguire a 
pieno ritmo la propria at- 
tività informativa tra la 
popolazione dell'altopia- 
no, La quota associativa 
è di 20 mila lire. 

Erica Orsini 


ma comunque risolto: è 
stato sufficiente recarsi 
in Comune, presentare 
una domanda di esone- 
ro, farsi rilasciare un'at- 
testazione in cui si indi- 
cava il fatto di non esse- 
re allacciato alla rete, 
Presenze all'Acega la 
‘otocopia ‘delle bollette 
pegate e attendere il rim- 
Orso. 

Pratica relativamente 
semplice, perdita di tem- 


po esclusa e fortuna di , 
averconservato le bollet- | 


te. 
A pu il caso specifi- 
co, il vero interrogativo 


Tiguarda invece tutte le 


persone residenti sull'al- 
tipiano che non sono al- 
trettanto accorte nel leg- 
gere la propria bolletta, 
e che magari da anni 
stanno pagando per un 
servizio inesistente. 

«Per questo servizio 
— spiega il direttore del- 


DOMANI 


Corone 
efiori 
peri Caduti 


Domani l.o novembre, 
delegazioni dell'Anpi (As- 
sociazione nazionale par- 
tigiani d'Italia), 
dell’A.Ned (ex deporta- 
ti), dell’Anppia (ex perse- 
guitati politici antifasci- 
Sti) si recheranno a ren- 
dere omaggio ai Caduti 
della Resistenza. Verran- 
no deposte corone di al- 
loro ai piedi dei monu- 
menti e cippi che li ricor- 
dano a Trieste: via Pin- 
demonte (Alma Vivoda), 
via Ghega, via Massimo 
d'Azeglio, cimitero ex 
militare, cimitero civile, 
Risiera di San Sabba, 
San Giusto, . 


Sempre nella giornata . 


di domani, delegazioni 
delle sezioni territoriali 
provvederanno a mette- 
Te omaggi floreali sui 
monumenti e sulle tom- 
be nei cimiteri nelle loca- 
lità della provincia. 


l'Acega Gaetano Roma- - 


nò — l'azienda è solo ti- 
tolare per conto del Co- 
mune. Da questa voce 
l'Acega non ricava nien- 
te. Quando il canone idri- 
co venne istituito, il Co- 
mune decise di applicare 
la tassa a tutti gli utenti, 
senza alcuna distinzio- 
ne; poi espose degli avvi- 
si pubblici in cui invita- 
va gli utenti che non fos- 
sero allacciati alla rete 
fognaria a recarsi agli uf- 
ficicomunali, per ottene- 
re l'esonero. Da quella 
volta a oggi noi ci siamo 
regolati così»: 
Quanti utenti abbiano 
pol seguito questa stra- 
la e quanti invece stia- 
no continuando a pagare 
è un altro discorso, co- 
me diplomaticamente la- 
scia capire Gianfranco 
Urso, dirigente commer- 
ciale dell'Azienda: «In 
tanti anni le richieste di 


esonero continuano ad 
arrivare costantemente; 
per cui si può immagina- 
Te che se continuano ad 
arrivarerichieste qualcu- 
no continua a pagare an- 
che se non deve. Inoltre 
è facile fare il confronto 
tra il numero di esoneri 
e il numero di utenti che 
vivono in aree in cui si 
sa per certo che la rete 
fognaria non esiste». 

Ed è proprio questo 
forse il dato più sconcer- 
tante; è mai’ possibile 
che dopo una quindicina 
d'anni dall'introduzione 
di questo canone, il Co- 
mune di Trieste non sia 
in grado di indicare le 
aree in cui gli stessi ope- 
Tai municipali abbiano 
impiantato o meno la re- 
te fognaria? E che debba- 
no invece i cittadini, car- 
te alla mano, dimostrare 
di non essere allacciati? 

Matteo Laudato 


VALICO - 
Plavia 
ancora 
chiuso 


Le autorità doganali 
slovene hanno infor- 
mato il Settore Poli- 
zia di frontiera di 
Trieste che a causa 
del protrarsi dei la- 
vori stradali in terri- 
torio sloveno, il vali- 
co di seconda catego- 
ria di Plavia (Valle 
delle Noghere)rimar- 
rà chiuso ancora dal 
2 al 5 novembre, In 
alternativa, l'utenza 
può utilizzare i vici- 
ni valichi di Rabuie- 
se e Prebenico Care- 
sana. 


L’Ezit 
dice 

di sì 

L'Ente zona indu- 
striale ha espresso 
parere favorevole al- 
lo studio di impatto 
ambientale presenta- 
to dalla MonteShell 
per la realizzazione 
dei depositi di gpl 
nell'area dell'ex raf- 
fineria Aquila. «Si 
tratta di un parere 
che auspicavamo fos- 
se ‘pronunciato», 
commenta Filippo 
Di Stefano della Cgil, 
ricordando come 
l'Ezit si fosse già 
espressa sulla vicen- 
da. «Appena la que- 
stione è tornata sui 
tavoli dell'Ezit_ — 
prosgio l'esponen- 
te sindacale — abbia- 


mo avuto un incon- 
tro in merito». 


i {i ; n 
Il raduno degli alfisti 
Giornata conclusiva, oggi, del secondo raduno «Club Alfa Romeo» di 
Trieste, che vede la partecipazione di una ventina di vetture della 


celebre casa automobilistica sia d'epoca sia di recente costruzione, 
Dopo il giro sul Carso di ieri, l'appuntamento odierno è alle 10 in 


piazza Unità, a Trieste,.da dove g) 


e a Santa Barbara. 


alfisti si trasferiranno a Muggia 


MUGGIA / DEPOSTE DUE CORONE 


Nel ricordo di Eddie Walter Cosina 


L'om 
(Foto Balbi) 


‘aggio alla tomba di Eddie Walter Gosina reso dai poliziotti a Muggia. 


C'è stato un ricordo par- 
ticolare, ieri al cimitero 
muggesano, durante le 
celebrazioni per la com- 
memorazione dei Cadu- 
ti. Il personale del com- 
missariato di Polizia di 
Stato di Muggia e rappre- 
sentanti del sindacato 
autonomo di polizia con 
una toccante cerimonia 
hanno voluto ricordare, 
deponendo due corone 
di fiori, il sacrificio del 
loro collega Eddie Wal- 
ter Cosiha, rimasto bar- 
baramente ucciso l'anno 
scorso a Palermo nell'ag- 
guato mortale al giudice 
Borsellino e a sua 
scorta. 
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Trieste / Segnalazioni 


Il Piccolo [21] 


LA «GRANA» 


Invia Forlanini 
curva pericolosa 


i pioggia 
te di Pioeion } 


CHTPICITISPIZITIIIIZLIVIICICIII III CIIIGIIILITIICIIIIIITISE 


DIALETTO/PROPOSTA 


Una rete Rai che parli triestino 


Care Segnalazioni, 
ho letto con interesse su 


ti di qualcosa, dimostra- 
no una ammirevole soli- 


conversazioni a base filo- 
logica e gli uomini, per 


ISTITUTO D’ARTE/REPLICA 


«I veri problemi di via Calvola» 


Polemizzare con dei con- 
cittadini è cosa curiosa 


cordarsi del degrado di 
‘piazzale Rosmini e della 


mi trovo nella rivendita 
di tabacchi di via Oriani 


8 FUT 
ITIIATTZE TIA 


«Trieste deve spiccare il volo» 


Trieste città intelligente. 


la quale la cultura am- 
bientalista è portatrice 


di questi anni; che han- 
no contrastato — în soli- 
taria opposizione — ipo- 
tesi progettuali tecnica- 
mente fallaci e pesante- 


di rilievo strategico per- 


cato. Il progetto contrap- 
poneva, e contrappone, 


ni qualificate. Si pensi, 
con riferimento a tali 
funzioni, agli istituti 
scientifici (Sissa, Centro 
di Fisica Teorica, per 


scritta a partire dalla 


opera che potrebbe quali- 
ficare, piuttosto che sta- 


Un'immagine di città chéormaigliuniciattor- riorganizzazione della 

n ù CI n n che fa riferimento allo no ai quali poter ridise- circolazione sulle rive e 
attira II] incidenti specifico storico e alle at- gnare parti centralie se- lungo l’asse Stazione- 
i, tuali potenzialità, e del-  miperiferiche dell'edifi- piazza Foraggi; grande 


per averla sostenuta nel  allabanalevolgarità del- di e palazzetti dello 

î k concreto di iniziative l'uso ditalispazi per su- sport, l'amministrazio- 
legnalazioni» . mini. IN che. hanno aperto i po- permercati e residenza, nedelfuturo e sulla qua- 

So Sc PIC Foriocesa, di chi significativi dibattiti l'insediamentodifunzio- le far convergere le risor- 


se ora disperse con logi- 
ca clientelare, del Fon- 
do Trieste e del Fondo 
benzina. o miti 

Trieste città intelligen- 


mente inquinate dal esempio) confinati ai te. Ma città che rischia 
meccanismo della corru- margini della città, com- di restare nella memo- 
zione, che hanno propo-  Pletamente privi di inte-. ria di proposte e batta- 
stoalternative.Imomen- azioni con essa, e pre- glie minoritarie se il con- 
ti di questo percorso so- da di quella ansiosa ri-  fronto politico al quale i 


no numerosi e portano 
nome di Baia di Sistia- 
na, di grande viabilità, 
di inceneritore, di Citta- 
vecchia, di piano del 
traffico, di sincrotrone e 
Area di ricerca, di Peep 


della rendita immobilia- 
re, l'immagine interpre- 
tata dalle trascorse am- 
ministrazioni comunali; 
l'immagine di una città 
priva di piani urbanisti- 
ci e di strutture comuna- 
li di pianificazione, di 
una città che vive il de- 
grado della periferia, la 
devastazione del centro 


cerca di spazi che in pas- 
sato ha recato danni a 
siti ambientalmente si- 
gnificativi. Si pensi al 
Collegio del Mondo Uni- 
to, relegato in strutture 
inidonee, collocato nella 


già in passato disponibi- 
li all'impegno sociale. Il 
caso Stock — e. quello 
Modiano — o si leggono 
in questa prospettiva di 
occasioni perdute (per- 
dute non certo dall’im- 
prenditoria privata) o 
non si comprendono af- 
fatto. 

Il progetto ambientali- 


sta naturalmente esige , 


candidati sindaci sono 
chiamati non spicca il 
volo verso i temi qui in- 
dicati, lasciando a terra 
preoccupazioni di schie- 
ramento, vetuste batta- 
glie ideologiche, fumose 
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Carmen Hollan sfruttamento edilizio, CISA bo 


Si risponde alla giusta 
preoccupazione solleva- 
ta da Raffaello Stupar 
con la sua segnalazione 
sull'esigenza di un corri- 
mano nella scalinata 
della scuola adibita a 
seggio elettorale.Va pre- 
cisato, per ragioni di 
obiettività, che in occa- 
sione delle ultime con- 
sultazioni elettorali, su 


Sea paz. 10 dincomicia: ni le lo cHiologica ia-- ‘Coni inisiaioa i agi. | estratta Ma una lette sporcizia dei cani in ©, compro un femoobol | So rietso'ermzi in nes. Un amministrazione | richiesta dlla Questura 
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una proposta, inoltrata al 


ho la pretesa di risolvere 


rio sotto la voce «lingua» 


per la «conservazione» 


Ci sono migliaia di per- 


la Provincia hanno avuto 


Via Calvola e il terre- 


promessa da tempo, di 


în cui abitiamo). 


ra. Ma non funziona..Ri- 


mani pulite. Qui nean- 


e progettualmente de- 


vato (quanto — per veri- 


ze di ordine 


in poco spazio questo ar- del dialetto mentre ciò un successo non indiffe- | rimediare ai marciapie- semplice costa quanto che la soda caustica le | smesse (a partire da tessuto urbano siano ga- me Zadnik. Ce ne scusia- 
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friulani una volta convin- 


come 
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SABA CM 6 


Zoom 10X - 4 Lux 

9 velocità (1/50 - 1/8000) 

AE PROGRAM - DST 
Dissolvenza - Zero frame edit 
Testine autopulenti 


. 1.240.000 


TELEVISORI | 
DI TUTTE LE DIMENSIONI # 
DA 3” A 34" DELLE MAR- i 
CHE PIÙ PRESTIGIOSE: 


LOEWE - SONY - PHILIPS 

GRUNDIG - SELECO PAN; 

SONIC - SANYO - BLAU: 

PUNKT-ITT- NOKIA - SABA - è 
TELEFUNKEN - MIVAR - KEN- | 

DO - SINUDYNE - BRIONVE- 

GA - IRRADIO - GBC... ecc. 


paL. 299.000 
aL.7.200.000 


CON I Tv LOEWE SATELLITARI 
VI PORTATE 
A CASA L'EUROPA 


<® PANASONIC NVR 50 


MIRINO A COLORI 
Zoom 15X - Macro 

1 Lux - AE program 
Circuito antitremolio ; 
Effetto tendina 


È Solo per questo mese 
un'offerta straordinaria: 


TVC LOEWE 28” 


totalmente digitale com- 
pleto di ricevitore satel- 
lite e antenna pababoli- 


. 1.950,000 


SELECO SVM 851 
Zoom 8X - Titoli 8 colori: 

EFFETTI TENDINA 

1/4000 sec. 

AUTOFOCUS ‘ 


-L.1.090.000 


NASONIC NV-CS1 
LA PIÙ SEMPLICE ; N 
LA PIÙ LEGGERA - 

VHS-C- obiettivo 

28 mm - 84 mm 


L. 1.190.000 


Impianti satellite 
completi 


da. 490.000 |! . 


HANDYCAM PRO 
8 SENSORI CCD 
ZOOM 12x OTTICO 


({D Nuova dimensione dell'immagine e del suono 


PHILIPS-CD INTERATTIVO 


Nuovo straordinario siste- 
ma che vi permette di 
usare i CD come Video- 
gioco, come archivio noti- 
zie, per ascoltare musica 
0 vedere le vostre foto- 
grafie. Compatibile con 
qualsiasi televisore 


VIDEOREGISTRATORI 


IN SISTEMA VHS O SUPER VHS DEI MARCHI PRINCIPALI: 


SHARP VLE 30 


TELECAMERA 8mm 


SCHERMO A COLORI DA 10 CM 
ZOOM 8X - AUTOFOCUS pe 
DATA / ORA 

Testine autopulenti 
telecomando 

Antitremolio digitale 
Trasformabile in Tv 


PANASONIC - HITACHI - SONY - AIWA - GRUN- 
DIG - PHILIPS- JVC - MITSUBISHI - SABA -IRRA- 
DIO - AMSTRAD - SELECO - TELEFUNKEN - SI- 
NUDYNE - BLAUPUNKT - SHARP - SANYO 


par. 449.000 


INTERESSI 
Oppure da 7 a 48 mesi 
con pagamento a 
partire da quando vuoi 


ar 4.850.000 


RADIO ){ ss. | i 
REGISTRATORI || [MASSESE ||’ 


CON LETTORE CD | | HI-FI MIDI E MINI | ; 
DA L. 329,000 | | manmazoni 


E ALTOPARLANTI 
AIWA - DENON - TECHNICS - PHILIPS - 
PANASONIC - SONY KENWOOD 
- PIONEER - NORMENDE - SANYO - 
SHARP - YAMAHA - LUXMAN - ONKYO à 
- NAD - ROTEL TEAC - THOMSON a 


dal. 490:000 


VASTISSIMO ASSORTIMENTO 
PICCOLI 


. || ELETTRODOMESTICI 


LAVATRICI 
LAVASTOVIGLIE 


CANON.- ZANUSSI 
- REX - BOSCH - 
MIELE - AEG - 
ARISTON - OCEAN 
- ZEROWATT - 
PHILIPS WHIRPOOL 
- SAN GIORGIO - 
ELECTROLUX 


runmotsa. 999.000 
LAVASTOVIGLIE da L 599.000. 


TELEFONI 


LETTRODOMESTICI 
E CELLULARI 


DA INCASSO 
S x intratti 
S Sona: 


pr: che residenziali, 
I) dal piccolissimo 
N Mitsubishi MT 7 
di soli 230 
grammi al 
nuovo Motorola 
Personal Phone 


dal. 750,000 


FRIGORIFERI 


con capacità da 140 a 600 
litri a partire A 


da L. 270,000 I 


PIANI COTTURA 4 FUOCHI 
DA L. 200.000 


FORNI DA L 400.000 


E INOLTRE: LAVELLI, LAVASTOVI- 
GLIE, FRIGORIFERI, CAPPI 


RASOI - TAGLIABARBA 
PHON - BISTECCHIERE 
AFFETTATRICI 
FRIGGITRICI 
FRULLATORI “ 
DEPILATORI 
MASSAGGIATORI 
LAMPADE SOLARI 
LAVAGIOIELLI 

ROBOT DA CUCINA 
FERRI DA STIRO 
ASPIRAPOLVERE 


in “elet Van 


RBRE SI ri iN 6 DA, ERE ASI © E 
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Trieste / Agenda 


Domenica 31 ottobre 1993 


Laurea 3 
Stefano Curti 


Stefano Curti si è laurea- 
to presso la Facoltà di 
Scienze politiche del- 
l'Università con 110 e lo- 
de discutendo una tesi 
in storia e istituzioni dei 
paesi dell'Asia sull’origi- 
Nale tema: «L'immigra- 
zione indiana nel Regno 
Unito fra assimilazione 
e integrazione *plurali- 
sta». Relatore il prof. En- 
rico Fasana, correlatore 
il prof. Emidio Sussi. Al 
neo laureato congratula- 
zioni vivissime. 


Marinai 
d’Italia 
Si informano i soci e sim- 
patizzanti che giovedì 4 
novembre alle 9.45, ver- 
rà deposta una corona 
d'alloro alla base del mo- 
RUIOETIO ai Caduti sul 
mare di tutte le guerre 
al faro della Vittoria. Si 
rega di intervenire con 


la divisa sociale, 
Tumi 
officine 
L'officina autorizzata 


Fiat Interauto di andro- 
na Campo Marzio 1/1 og- 
gi e domani osserverà il 
seguente orario di aper- 
tura: mattino 8-12, po- 
meriggio 14-18. Per in- 
formazioni sulle autoffi- 
cine aperte per turno su 
tutto il territorio nazio- 
nale telefonare al nume- 
ro verde 167826002. 


Lega 
Nord 


La Lega Nord Trieste 
inaugura la nuova sede, 
in via Battisti 2, il 3 no- 
vembre (San Giusto, pa- 
trono della città) alle 18. 
Il. segretario, Fabrizio 
Belloni, e la candidata 
sindaco, Federica Segan- 
ti, daranno il benvenuto 
ai partecipanti. 


Salsa, merengue 
samba e altro 

Corsi di ballo sudameri- 
cani e flamenco con l'As- 
sociazione italo-ispanoa- 
mericana. Chi meglio di 
noi? Per informazioni te- 
lefonare al 367859 dalle 
16 alle 20 escluso saba- 
to. 


Uneroe diventa alla fi- 
ne un seccatore. 


‘Temperatura minima 
10,7, temperatura 
massima 14,4, umidità 
50%, pressione 1025,6 
in aumento, cielo sere- 
no, vento E-NE Bora a 
15 km/h con raffiche a 
40, mare mosso con 
temperatura di 17,8 
gradi. 


Oggi: alta alle 9 con 
cm 52 e alle 22.13 con 
cm 28 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 2.59:con cm 21 e 
alle 15.49 con cm 59 
sotto il livello medio 
del mare. Domani pri- 
Îma alta alle 9.24 con 
cm 50 e prima bassa 
alle 3,26 con cm 18. 


L2891 
CEEERLE È 

PREZZO CONTENUTO 
DIRETTAMENTE 

AL CONSUMATORE 


TURRIACO (GO) 
Piazza Libertà, 3 
E 0481/76030 


SABATO: TUTTO IL GIORNO. 
DOMENICA e FESTIVI: IL MATTINO 


| Alrifugio 


Giaf 

La Commissione gite del- 
la XXX Ottobre organiz- 
za per domenica 7 no- 
vembre un'escursione al 
rifugio Giaf (1400 m) con 
l'eventuale salita alla 
forcella Scodovacca 
(2043 m). Alla chiusura 
della gita spaghettata 
per tutti e tradizionale 
marronata offerta dalla 
XXX. Partenza alle 7 da 
via Fabio Severo, di fron- 
te alla Rai. Informazioni 
e prenotazioni, Cai XXX 
Ottobre. Via Battisti 22 
‘tutti i giorni, dalle 17.30 
alle 20.30, escluso il sa- 
bato. 


Italo 


Si sono iniziati in questi. 


iorni presso la sede del- 
‘Associazione italo-ame- 
ricana, in via Roma 15,i 
corsi annuali di lingua 
inglese, a vari livelli, 
condotti da insegnanti 
di madrelingua inglesi e 
americani. Sono disppni- 
bili ancora alcuni posti. 
A partire dal 9 novem- 
bre avranno inizio altri 
due corsi, e precisamen- 
te un corso di conversa- 
zione al mattino e un 
corso per bambini in età 
parte e Piescolate, che 
si svolger. omeriggio 
e sarà condotto da ci 
segnante americana spe- 
cializzata in questo tipo 
di insegnamento. 


RISTORANTI E RITROVI 


ORE DELLA CITT 


Dizione Circolo Associazione 
con Pardini italo-austriaco Petrarca 
Il Centro educazione per- Promosso dal Circolo di Assemblea dell'Associa- 


manente attività civile- 
sociale (Cepacs) promuo- 
ve anche quest'anno un 
corso di dizione italiana, 
che sarà tenuto dal can- 
tante-attore Mario Pardi- 
ni. Il corso è aperto a 
persone di tutte le età. 
Per informazioni e iscri- 
zioni, la sede del Cepacs, 
via della Fornace 7 (tel. 
308706) è aperta nei 
giorni di lunedì, mercole- 
dì e venerdì dalle 17 alle 
19 e martedì e giovedì 
dalle 10 alle 12. 


Amici 
dei musei 


Domenica scorsa è stata 
effettuata una visita a 
Venezia alle mostre di 
icone dal V al XVI secolo 
«Da Candia a Venezia», 
con la presenza di icone 
dei Civici musei di Trie- 
ste. La visita è stata gui- 
data dalla prof. Marisa 
Fiorin. 
Tabaccai 

n 
La Federazione italiana 
tabaccai comunica che, 
in occasione delle prossi- 
me festività, le rivendite 
di generi di monopolio 
osserveranno i seguenti 
orari: lunedì - chiusura 
delle rivendite; martedì 
- apertura normale; mer- 
coledì S. Giusto - chiusu- 
ra facoltativa. 


L'Oasi del gelato 


vembre. 


Tel. 910342. Siamo aperti anche domani 1 no- 


Nuova apertura - Ristorante 
«Alla vecchia fattoria», via Machiavelli 3 
Su prenotazione cene fino alle 2 per dopoteatro, 
tel. 660265. Ogni venerdì paella spagnola. 


so, pizze fino alle 03. 


Zuca Baruca 


Farmacie 
di tumo 


Domenica 31 otto- 
bre 1993. 7 
Farmacieaperte dal- 
le 8.30 alle 13: piaz- 
za Venezia 2, «tel. 
308248; via Fabio Se- 
vero 112, tel. 571088; 
via Ginnastica 6, 
772148; via dell'Istria 
18, tel. 726265; via L. 
Stock 9 (Roiano), tel. 
414304; via Gruden 


Farmacieaperte dal- 
le 13 alle 16:piazza 
Venezia 2; via Fabio 
Severo 112; via Gru- 
den 27 (Basovizza), 


le 16 alle 19.30: via 
dell'Istria 18. 
Farmacieaperte dal- 
le 16 alle 20,30: piaz- 
za Venezia 2; via Fa- 
bio Severo 112; via 
Ginnastica 6; via Gru- 
den 27 (Basovizza), 
tel. 226210 - Solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Ginnastica 6. 
Informazioni Sip 
192 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


Al Bohemien 2 da Luciana 
Tel. 305327 «Se magna tuto ala vecia». Menu fis- 


Stasera cena e dopocena con musica dal vivo. 
Tel. 417618, via Cisternone 21. 


Ci 

LI - 
di oggi 

TURNO A 
AGIP: via Revoltella 
(angolo via D'Ange- 
li); riva Ottaviano 
Augusto; via  del- 
l'istria (cimiteri - la- 
to monte); via Car- 
ducci,4; via Molino 
a Vento, 158; via A. 
Valerio,1 (universi- 
tà). 
MONTESHELL: via 
Giulia, 2 (giardino 
pubblico); viale Cam- 
pi Elisi, 1/1; viale 
D'Annunzio, 73; via- 
le Miramare 37, Via- 
le Miramare 273; ri- 
va T. Gulli, 8; S.S. 
202 Sistiana km 27. 
ESSO: piazza Liber- 
tà, 10/1; via Battisti, 
6 (Muggia). 
LP.: via F. Severo, 2; 
viale D'Annunzio, 
38/A; via Baiamonti, 
2; viale Miramare, 
213. 
ERG PETROLI: riva 
N. Sauro, 14. 
API: Via F. Severo, 
2/5. 


cultura italo-austriaco e 
dal Trieste Science Link 
Committee, presieduti ri- 
spettivamente dal dott. 
Sigfrido de Seemann e 
dalla dott. Fulvia Costan- 
tinides, avrà luogo mar- 
tedì 2 novembre, con ini- 
zio alle 18, all'audito- 
rium del museo Revoltel- 
la (via Cadorna 26) un 
concerto sostenuto dal 
quintetto «Il Parnaso 
Musicale». Verranno in- 
terpretate musiche di 
Frescobaldi, Fontana, 
Merula, Uccellini, Man- 
cini, Vivaldi e Scarlatti. 


Casa 
Serena 


Oggi, alle 10.30, alla «Ca- 
sa Serena» di via Mar- 
chesetti 8/1 il complesso 
bandistico «Arcobale- 
no», diretto dal maestro 
Ennio Krisanovsky, ter- 
rà un concerto di musi- 
che varie e tradizionali 
triestine per festeggiare 
il patrono della città, 
San Giusto. 


Centro 

promozione 
L'associazione informa 
che sono aperte le iscri- 
zioni ai corsi di flauto 
traverso, dolce a tutti i 
livelli e pianoforte per 
principianti, compreso 
teoria e solfeggio, per 
bambini e adulti. Rivol- 
gersi al «Centro Promo- 
zione», via S. Pelagio 
6/b, tel. 350320. 


Associazione 

«La Trama» 
L'Associazione artistico- 
culturale «La Trama» or- 
ganizza, presso l'atelier 
Gervi-Kervisher, appun- 
tamenti settimanali di 
incontro e riflessione sul 
tema «L'arte moderna e 
contemporanea». Per in- 
formazioni e iscrizioni 
telefonare al 636189. 


Taglio, cucito 
ricamo, corsi Sitam 
Iscrizioni via Coroneo l 
ore 9-12, 15.30-19. Tele- 
fono 630309. 


CUCCIARDI 


Per20anni 
sulle Volanti | 


Va in pensione domani 
il sovr. capo della Poli- 
zia di Stato Umberto 
Gucciardi. Giunto a Tri- 
este nel 1954, ha svol- 
to servizio per sei anni 
all'Ufficio di gabinetto, 
e per 20 anni sulle vo- 
lanti, arrivando anche 
a coordinarle. Dal 1986 
è stato inviato al com- 
missariato del Palazzo 
di Giustizia come re- 
sponsabile. Nell'anno 
1971 è stato premiato 
con (Croce d'argento 
per anzianità di servi- 
zio, mentre. nell'anno 
1981 è stato premiato 
con medaglia d'argen- 
to al valore civile per 
un atto di coraggio che 
lo vide protagonista, 
con grave pericolo per 
la PISRHA incolumità, 
del salvataggio di una 
donna che rischiava di 
annegare. Al di là della 

‘ande professionalità, 
il sovr. capo Cucciardi 
è soprattutto noto per 
le grandi doti di umani- 
tà e dedizione al dove- 
re. 


zione Petrarca .il 12 no- 
vembre alle 23.30 in pri- 
ma convocazione e il 13 
novembre alle 18.30 in 
seconda convocazione, 
all'hotel Savoia Excel- 
sior. 


Banda 
Verdi 


Si sono svolte le elezioni 
per il rinnovo del consi- 
glio direttivo. A presi- 
dente è stato eletto per 
la 6.a volta Domenico 
De Luca, vicepresidente 
il console Pietro De Mar- 
chi, segretario è stato 
confermato Andrea Ro- 
versi, mentre a consiglie- 
ri sono stati eletti: Mau- 
rizio Bardini, Rosanna 
Lonza, Roberto Santaga- 
ti e Paolo Spincich, Sono 
stati altresì eletti i revi- 
sori dei:conti nelle perso- 
ne di Roberto Caterini, 
Gaetano Conti e Bruno 
Savadori. A probiviri so- 
nostati all'unanimità no- 
minati Marino Lugnani 
e Ramiro Cergol. 


L’Alpîna nella 
Valle del Vipacco 


Domenica 7 novembre il 
Cai Società Alpina delle 
Giulie effettuerà una gi- 
ta nella Valle del Vipac- 
co e la traversata da Zol- 
la a Locavizza lungo lo 
spettacolare ciglione del- 
l'altipiano di Dol Ottelza 
per il M. Cucco (961 m) e 
il caratteristico foro di 
Ottelza. Partenza alle 
ore 7 da piazza Unità 
d'Italia. Programma e 
iscrizioni presso la sede 
di via Machiavelli 17 
(tel. 369067) dalle 19 al- 
le 20.30, sabato escluso. 


Istituto Cervantes 
corsi di lingue 
L'Associazione cultura- 
le italo-ispanoamericana 
comunica che sono anco- 
ra aperte le iscrizioni ai 
corsi per bambini e di 
italiano per stranieri. 
Borse di studio all'este- 
ro, Per informazioni via 
Valdirivo 6, tel. 367859, 
16-20. 


PICCOLO ALBO 


‘Rinvenuto in via Roma- 
gna un paio di occhiali 
da vista d'oro. Il proprie- 
tario telefoni al 361529. 
Ho smarrito le chiavi del- 
l'auto (Volvo). Erano su 
un anello assieme ad al- 
tre tre chiavi, di cui una 
con una gomma color 
fucsia. Il portachiavi è 
costituito da una fettuc- 
cia di pelle nera. Offro 
adeguata ricompensa. 
Telefonare al 303240. 


STATO CIVILE 


NATI: Richter Karen, 
Scaltri Emanuele, Braico 
Noemi. 

MORTI: Stroppolatini 
Ada, di anni 71; Ferfo- 
glia Enrico, 79; Drioli 
Nerina, 69; Brecevic Ca- 
terina, 86; Svetina Ade- 
lia, 84; Petelli Zita, 76; 
Degna Giuseppe, 70; 


levec Ortensia, 82; Si-, 
nigoi Erna, 87; Valle Io-. 


landa, 90; Ruzzier Nor- 
ma, 92; Sancin Felice, 
83; Guiducci Franca, 60; 


Fabbri Eva, 86. 
PUBBLICAZIONI DI MA- 
TRIMONIO: Tossini 


Marco, ufficiale Guardia 
di Finanza con Esposito 
Cristina, impiegata. 


ST 
Sd 
COMPERA ORO 


CORSO ITALIA 28.!. 


— In memoria di Oliviero 
Comici per il compleanno 
(31/10) dalla moglie 
100.000 pro Ass. amici del 
cuore, 100.000 pro Lega tu- 
, mori Manni. 

— In memoria di Gisella 
Corrente ved. Deponte nel I 
anniv. (31/10) dal figlio Ni- 
no e dai nipoti Maurizio, 
Laura, Alberto, Sandra e Gi- 
no 109.000 pro Uildm. 

— In memoria di Giacomo 
Bruno Finzi e di Anna Zei 
Finzi da Maria Braida 


30.000, dalle fam. Percos © 


Antonia e Flavio 50.000 pro 
Ass. amici del cuore. 

— In memoria di Maria 
(31/10) dal marito 50.000 
‘pro Agmen. 

— In memoria di Luciano 
Mattiazzi (31/10) dalla mo- 
glie 50.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 


— In memoria di Barbara 
Mocenigo nel I anniv. 
(31/10) dalla mamma e dal- 
la nonna 300.000 pro Uni- 
cef (bambini Somalia). 

—In memoria dei propri ca- 
ri defunti mamme Mariuc- 
cia e Caterina e del fratello 
Giorgio Perco da Paolo e 
Laura Perco 30.000 pro Fra- 
ti Montuzza (pane per i po- 
veri). 

— In memoria di Oreste 
Percos nel IV anniv. (28/10) 
dalla moglie Etta 100.000 
pro Ass. amici del cuore; 
dal figlio Flavio, dalla nuo- 
ra Gloria e dal nipote Stefa- 
no 100.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo; da Maria Braida 
50.000 pro Ass. amici del 
cuore. 

— In memoria della cara 
mamma Giustina Pison nel 


. XXX anniv. (31/10) da Ni- 


ui EVGGHON 


dia, Sergio e fam. 30.000 

‘pro Pro Senectute. 

— In memoria di Maria Sla- 
er per il compleanno 
(31/10) da Luciana 50.000 
ro Agmen. 

Ri In memoria di Metodio 

Strancar nel XXX anniv. 

dalle figlie Paola Maria 

20.000 pro Itis. 3 

— In memoria di Pietro e 

Luisa Valente nell'anniv. 

dalla figlia Stella 10.000 

pro Ist. Rittmeyer. 

— In memoria di Barbara 
‘Rizzotti Vlach dalla suoce- 

ra 30.000 pro Ass. Amici del 
cuore (prof. Camerini). 

—In memoria di Lydia Por- 
firi Manfredi da Umberto e 
Romana Manfredi 50.000 
pro Missione triestina di 
Iriamurai (Kenia). È 
— In memoria di Elsa Pie- 
razzi ved. Paolini dagli ami- 
ci della Spe SpA 230.000 


pro Centro tumori Lovena- 
ti. 


— In memoria di Carlo 
Strancar per l'onomastico 
dalle sorelle e figlia 20.000 
«pro Enpa. 

— In memoria di Franca 
Tommasini da Marisa Va- 
lentini con Fabia e Flami- 
nia 30.000 pro Padri cap- 
puccini di Montuzza (pane 
per i poveri), 30.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

— In memoria di Lucilla Za- 
mola ved. Sasso per l'òno- 
mastico (31/10) dal figlio e 
dalla nuora 50.000 pro Vil- 
laggio del Fanciullo. 

—In memoria dei propri ca- 
Ti defunti da Paola Dobri- 
gna 20.000 pro Itis. 

— In memoria di Cesare 
Carlesi dal Preside, colleghi 
@ personale non insegnante 
della scuola media «Addob- 


bati-Brunnery 440.000 pro 
Centro studi Polizia di Sta- 
to - Fermo (Ascoli Piceno). 
— In memoria di Giacomo 
Frisolini dalla fam. Bruno 
Dussi 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. rd 
— In memoria di Maria Giu- 
govaz Penco da Elio e Anna- 
‘maria Zennaro 50.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 
—In memoria di Nevia Hro- 
vatin Medved dagli zii Rudi 
e Valeria Hrovatin 100.000, 
dalla fam. Lezzi 100.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

—In memoria di Cinzia Ma- 
lorgio dai colleghi dell'Utf 
di Trieste 425.000 pro Ag- 
men. s 

— In memoria di Laura 
Marchi in Giangaspero dal- 
le fam. Fari, Forlani e Butti- 
gnon 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


MOSTRA OMAGGIO A GAETANO KANIZSA 


L'occhio divertito 


Uno scritto di Gillo Dorfles ricorda lo studioso-artista 


In occasione della mo- 
stra-omaggio a Gaetano 
Kanizsa «L'occhio diver- 
tito» (Studio Tommaseo), 
Gillo Dorfles. ricorda 


l'amico e l'artista con ‘ 


uno scritto che qui in 
parte pubblichiamo. 
Commemorare Gaetano 
Kanizsa non solo attra- 
verso un dotto convegno 
all'università ma anche 
con una mostra dei suoi 
lavori pittorici allo Stu- 
dio Tommaseo mi sem- 
bra molto giusto, anzi 
doveroso. Non perchè si 
intenda promuovere il 
grande percettologo in- 
ternazionalmente noto a 
pittore ufficialmente ri- 
conosciuto, ma perchè ci 
si renda conto della sua 
poliedrica attività. 

per questa ragione 
che desidero ricordare 
insieme al carissimo ami- 
co e collega prematura- 
mente scomparso anche 


l'artista che, durante gli, 


ultimi anni della sua vi- 
ta, mi aveva spesso 
«messo al corrente» 


d'una attività pittorica 
da prima iniziata quasi 
clandestimamente, ma in 
un secondo tempo dive- 
nuta anche oggetto di in- 
teresse da parte di alcu- 
ni collezionisti e di alcu- 
ne gallerie d'avanguar- 
dia. 

Chi ‘osservi, oggi, in 
questa mostra alla Tom- 
maseo, la serie delle sa- 
gome zoomorfe, specie 
di infusori o di levrieri, 
ole forme ameboidi, gre- 
mite di nuclei e nucleoli, 
potrà a prima vista rima- 
nere sorpreso che tanta 
varietà di figurazioni ab- 
bia preso origine da un 
unico «segno», da un'uni- 
ca metodologia grafica e 
compositiva. Ma è que- 
sto fatto, appunto, che 
determina l'autenticità 
di queste composizioni e 
la loro originalità. In ef- 
fetti Kanizsa per lunghi 
anni è venuto tessendo 
la sua solitaria tela sen- 
za badare alle mode e al- 
le tendenze che si agita- 
vano attorno a lui; e pro- 
prio per questo riesce a 
dar vita a un'operazione 


artistica che non teme 
«concorrenza» e che, at- 
traverso gli anni, rimane 
fedele a se stessa. 
Un'operazione che si 
avvale oltretutto di un 
preciso e inusuale accor- 
gimento tecnico. Questo 
accorgimento consiste 
praticamente in una se- 
rie di minuti tocchi del 
pennello ‘sulla tela, che 
obbligano l'artista a co- 
struire le sue immagini, 
non secondo una proget- 
tazione già predetermi- 
nata, ma mediante il 
continuo accrescimento 
di un nucleo iniziale che 
si viene man mano orga- 
nicamente . ampliando 
mediante successivi ap- 
porti di altri segni, di 
nuovi nuclei costruttivi. 
Il risultato finale, per- 
tanto, conduce a una fi- 
gura spesso «astratta», 
ma alle volte vagamente 
zooo antropomorfa - che 
si distingue per una sua 
inconfondibile qualità 
stilistica. E lo stile (...) 
ad apparire costante nei 
diversi esemplari e a uni- 
ficarli tra loro. Questa 


«unità stilistica» ha il 
merito inoltre di permet- 
tere la moltiplicazione 
all'infinito delle opere, 
mantenendole rigorosa- 
mente omogenee e coe- 
renti con il loro princi- 
pio costruttivo, ma con- 
ferendo loro sempre nuo- 
ve cariche evocative. 
Che poi il risultato rag- 
giunto dall'artistapsico- 
logo sia intenzionato e 
cosciente o - almeno par- 
zialmente - casuale e ina- 
spettato non mi sembra 
abbia la minima impor- 
tanza, Il fatto stesso che 
uno scienziato come Ka- 
nizsa abbia trovato grati- 
ficante la composizione 
di questi dipinti e dise- 
gni, sta a provare come 
un elemento di azzardo 
possa contare alla base 
di un'opera artistica che 
voglia essere genuina; e 
come possa valere più 
l'imprevisto che guida la 
mano dell'artista di 
quanto possano valere 
schemi precostituiti e 
meticolose progettazio- 


ni. (...) 
Gillo Dorfles 


UNA PROPOS 


TA DELLA LEGA AMBIENTE 


Nel Carso incontaminato 


Escursioni domenicali per avvicinare i cittadini alla natura 


Sette escursioni in mez- 
zo alla natura. Quella an- 
cora incontaminata, e 
quella in parte rovinata 
dagli insediamenti uma- 
ni. La proposta è della 
Lega ambiente, che ha 
organizzato delle gite in 
varie località della regio- 
ne. Alle escursioni colla- 
boreranno le guide natu- 
ralistichedell'associazio- 


ne Picea. 
«E il secondo anno che 
organizziamo ‘queste 


escursioni», spiega San- 
dro Laurenzi, presidente 
del circolo Verdeazzurro 
della Lega ambiente di 
Trieste. «Lo ‘scopo è di 
avvicinare maggiormen- 
te i cittadini alla natura, 
facendogli vedere piante 
e animali, ma anche i 
problemi del verde pub- 
blico». «La gente spesso 
pensa di conoscere già il 


Durante le gite si visiteranno 


anche le zone rovinate per 


sensibilizzare i partecipanti 


ai problemi ambientali 


‘proprio territorio; la sua 
flora e la fauna — sostie- 
ne Nevio Tommasini, 
della Picea — ma quan- 
do si trova a visitarlo 
con una guida naturali- 
stica professionista, sco- 
pre cose di cui prima 
ignorava persino. l'esi- 
stenza. 

«Da qui la scelta di 
proporre delle escursio- 
ni in vari ambienti natu- 
rali, in differenti periodi 


dell'anno -— continua 
Tommasini —. Si potran- 
no così vedere habitat di- 


versi, ma anche come 
l'uomo li danneggia con 
i propri interventi». 

Il programma prevede 
le escursioni, con caden- 
za mensile, ogni ultima 
domenica del mese, La 
prima si terrà oggi, nel 
Carso triestino ‘di Viso- 
gliano. Le successive si 
svolgeranno nel Carso 


isontino, in Val Rosan- 
dra, alla laguna di Gra- 
do, a: Corno di Rosazzo, 
Arta Terme, e nel Parco 
delle Risorgive di Codroi- 
po. «Speriamo che que- 
sta iniziativa sensibiliz- 
zi maggiormente i citta- 
dini sui problemi del- 
l'ambiente — conclude 
Laurenzi — e che li sti- 
moli anche a darci una 
mano nelle nostre attivi- 
tà». 

Le gite, aperte a tutti, 
s'inizieranno il mattino 
per concludersi il pome- 
Tiggio; si pranzerà dal 
sacco. Le iscrizioni si 
raccolgono alla Lega am- 
biente, in via Machiavel- 
li 9 (telefono 364746) dal- 
le 9.30 alle 13. È previ- 
sta una tassa d'iscrizio- 
ne di 8000 lire (5000 per 
i bambini) per coprire le 
spese. 


Maurizio Bekar 


L’ANNIVERSARIO DELLA SOCIETA’ VELICA 


190 anni dell’Adriaco 


Il presidente Lapanje traccia la storia del soldalizio dal 1903 ad oggi 


Lo Y.C. Adriaco è la società velica più antica del mare 
Adriatico, sorta nel 1903 in piena dominazione austro- 
ungarica. La vecchia Europa era ancora lontana dalla 
prima guerra mondiale e la nostra città viveva il mo- 
mento più fulgido del suo splendore economico, frutto 
di armatoria, cantieri e assicurazioni. . 
La ricorrenza del 90.0 di fondazione del circolo è sta- 
ta celebrata nella sede sociale sul molo Sartorio dove 
sono convenute autorità civili, militari e sportive non- 
ché uno stuolo di soci. Il presidente dell'Adriaco, ammi- 
raglio Carlo Lapanje, ha parlato del sodalizio con parole 
semplici ma dense di amore per questa istituzione citta- 
dina, strettamente collegata con la storia di Trieste. 
Nell'excursus di Lapanje il primo decennio di vita 
del circolo è pacato, in una sede precaria, poche imbar- 
cazioni, notevole però la vita sociale sostenuta già allo- 
Ta da notevoli personalità cittadine. Allo scoppio della 
Grande guerra numerosi soci sono chiamati alle armi 
nella marina e nell'esercito imperiali; altri, sospetti po- 
liticamente, internati in Austria. Quando l'Italia si 
schiera con la Grande Intesa il circolo è sorvegliato dal- 
la polizia; tuttavia esso svolge attività segreta: nascon- 
de volontari giuliani che coraggiosi traghettatori tra- 
sporteranno in Italia per combattere contro gli Imperi 


Centrali. 


Gon la Redenzione il circolo è rinato a nuova vita con 
aumento di soci provenienti dalle terre annesse, Istria, 
Quarnero e Zara. I suoi velisti spopolano nelle regate. 
Dalla sua sede nasce nel 1924 «La vela», prima rivista 


CONVEGNO DEL CAI ALLA MARITTIMA 
Gli alpinisti di fronte a un bivio: 
associazione, o società di servizi? 


Oggi avrà luogo nella sala 
Oceania del Centro Congres- 
si della Stazione Marittima, 
con inizio alle 9 precise, il 
100° convegno delle sezioni 
Venete friulane e giuliane 
del Glub ‘alpino italiano, 
Convegno che raduna i dele- 


gati degli oltre 64000 alpini. - 


Sti iscritti alle 82 sezioni 

el Gai nel Biveneto. Il con- 
vegno è la seconda grande 
manifestazione del Cai, or- 
Banizzata a Trieste dalla se- 
zione XXX Ottobre in occa- 
sione del suo 75° anniversa- 
tio di fondazione; esso rap- 
presenterà un momento 
d'incontro estremamente 
importante per l'argomento 
principale che verrà tratta- 
to: «Andiamo verso il 2000: 
Club alpino italiano, asso- 
ciazione di alpinisti o socie- 


tà di servizi?». È 

Dal tema base posto al- 
l'ordine del giorno si com- 
prende come, evidentemen- 
te, siano già sorti dei dubbi 
all'interno del Club alpino 
italiano sull'opportunità dii 
seguire le linee di una orga- 
nizzazione burocratica cre- 
scente, oppure scegliere di 
ritornare ai concetti anti- 
chi, che si orientavano ver- 
so un Club di alpinisti, che 
avevano i soli fini di andare 
in montagna e di tutelare 
natura e civiltà montane. 
Per gli oltre tremila soci del 
Club alpino italiano, il con- 
vegno di Trieste potrà così 
rappresentare una svolta 
importante e forse l'inizio 


d'un nuovo orientamento . 


da dare a tutta l'organizza- 
zione. 


italiana specializzata. Con l'elezione dell'armatore An- 
tonio Cosulich, che resterà presidente del circolo per 25 
anni, la sede prende possesso della palazzina che occu- 
pa tuttora. L'attività agonistica esplode dagli anni ‘30 


in poi. 


Superata la triste fase del secondo conflitto mondia- 
le, l'Adriaco ha saputo nuovamente riprendere il suo ar- 
dore. Suoi soci sono presenti alle Olimpiadi di Londra; 
(1948) e ai Giochi di Helsinki (1952); Straulino e Rode 
colgono l'oro nelle Star; a Melbourne (1956) lo stesso ar- 
mo conquista l'argento. Numerose vittorie in campo na- 
zionale, europeo e mondiale arricchiscono il medagliere 
sociale. L'Adriaco organizza nel dopoguerra un campio- 
nato europeo (Jole Olimpionica) e tre mondiali (Kadet, 
Half Ton e Three Quarter Ton). 

Nel novembre 1988 delibera la realizzazione di nuo- 
ve opere permanenti, pontili è piattaforma d'’alaggio 
per una spesa di oltre un miliardo a carico dei soci. La 
nuova realtà logistica è completa nel 1990 e consente 
di ospitare le più impegnative manifestazioni.agonisti- 


che. 


Lapanje sottolinea: «I circoli nautici sono società pri- 
vate che si reggono sui contributi dei soci e producono 
pubblica utilità, effetti positivi nell'immagine della cit- 
tà, occupazione, turismo, sviluppo del commercio e so- 
prestito formano i giovani». E conclude: «Possiamo af- 

‘fermare con orgoglio che il novantenne Adriaco è una 
realtà positiva, simbolo di continuità di una tradizione 


congeniale alle nostre genti». 


Italo Soncini 


TORNEO ALLA FIERA 
Giocatori di dama si cimentano 
contro oltre venti avversari 


Nell'ambito dellemanifesta- 
zioni dedicate ai «50 & 
Più», alla Fiera di Trieste, si 
sono svolti due tornei di da- 
ma, organizzati dal Circolo 
damistico triestino. Il pri- 
mo torneo era dedicato alla 
dama internazionale e i gio- 
catori hanno appassionato i 
numerosi spettatori presen- 
ti, cimentandosi in cinque 
‘partite a mosse lampo, tem- 
po concesso 5 minuti, pena 
la sconfitta per chi finiva il 
proprio tempo. Rapidità, 
colpo d'occhio e intuito for- 
midabile, sono state le armi 
migliori con cui il campione 
italiano Roul Bubbi, seguito 
da Raniero Toffolo, ha avu- 
to per un soffio la suprema- 
zia sugli altri formidabili 


giocatori presenti. 

Nel contempo i due mae- 
stri Sergio Specogna e Fran- 
scesco Laporta si sono ca- 
vallerescamente cimentati 
contro oltre venti giocatori 
in un torneo di dama italia- 
na in simultanea: due con- 
tro tutti. Supremazia tecni- 
ca dei due maestri che però, 
con estremo fair play, si so- 
no fatti «pizzicare» con la 
«mossa nel sacco» da tre 
bravi giocatori del C.D.T.: 
Claudio Ghermig, Luciano 
Poropat e Marcello Scilipo- 
ti. Sorrisi, strette di mano e 
coppe messe a disposizione 
dalla organizzazione hanno 
suggellato, tra gli applausi 
del pubblico, una diverten- 


«te esibizione damistica. 


Domenica 31 ottobre 1993 


" bagno 


La stanza da bagno è quella che, tra i 
locali di un appartamento, richiede, in 
fase di progetto, di un accurato studio 
di spazi, percorsi e ingombri. Sarebbe 
opportuno che tale analisi non si limi- 
tasse alla scelta e alla disposizione dei 
sanitari, ma che investisse (anche) l'im- 
piantistica. Sepolti e dimenticati sotto 
strati di piastrelle e cemento, sono loro 
— gli impianti — che in caso di guasti 
ci costringono nostro malgrado alla ria- 
pertura di un piccolo cantiere domesti- 
co, con tutti i disagi che ne conseguo- 
no. Una scelta tecnologica «globale»: 
installare in bagno moduli o cellule pre- 
fabbricati. | vantaggi: tutte le canalizza- 
zioni scorrono invisibili all'interno di un 
guscio ispezionabile realizzato in mate- 
riali diversi. La posa in opera avviene a 
secco, in pochissimo tempo, senza al- 
cun intervento di muratura. Le pareti at- 
trezzate, un tipo di componente che, 
come i bagni e i modulo prefabbricati, 
sveltisce i tempi di installazione con 
l'ovvia conseguenza di ridurre i costi. 
Tutti gli impianti — tubature, cassette 
— possono essere semplicemente ac- 
costati al tavolato, senza che occorra 
realizzare tracce a muro. Appositi sup- 
porti metallici li sorreggono, insieme a 
sanitari e scaldabagno la chiusura può 
essere effettuata con pareti prefabbri- 
cate in cartongesso o con un secondo 
tavolato in muratura. Esaminando ora i 
componenti di un bagno tradizionale, 
potremmo cominciare dalle cassette. 
Quasi Scola quelle posizionate in 
alto, sopra il we: oggi sono pressoché 
soppiantate dai tipi a posizionamento 
basso, da esterno o da incasso. Que- 
ste ultime meritano qualche parola: in- 
fatti PeSsHo essere installate anche in 
tavolati dalle profondità ridottissime. 
Modelli ultrapiatti, forniti con rete porta 
intonaco, lo rendono possibile. E i tu- 
bi? Sembrerebbero il componente me- 
no idoneo a innovazioni. Ma oggi un 
buon idraulico può estendere la scelta 
oltre ai tradizionali tubi metallici. Quelli 
in polipropilene saldabile vengono trat- 
tati come già i tipi di metallo. Del tutto 
nuovo invece è l'utilizzo di tubi flessibili 
in polietilene reticolato: «scorrono» in 
guaine protettive corrugate che sono, 
con le derivazioni, l'unico elemento a 
essere murato. Il sistema rende l’im- 
pianto idraulico del tutto simile a un'im- 
pianto elettrico nella realizzazione co- 
me nella manutenzione. Eventuali gua- 
sti non richiedono infatti interventi sulle 
murature: sarà sufficiente «sfilare» il tu- 
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UFFICIO: TRIESTE - VIA DIAZ 6 - TEL. 040/300666 


bo dalla guaina, e sostituirlo. con uno 
nuovo. Un secondo vantaggio: i tubi in 
polietilene non offrono alcun appiglio al 
calcare, causa prima dell’invecchia- 
mento precoce di un impianto. Alcuni 
optional: per rendere ispezionabile l’im- 
piantistica, qualcuno ha pensato a pan- 
nelli in piastrelle che aderiscono alla 
parete, completamente mimetizzati gra- 
zie a magneti. Mentre gusci in polistiro- 
lo per la vasca da bagno assicurano, 
oltre a un'ottima insonorizzazione, una 
maggiore inerzia termica. Contro le in- 
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IL CONTROLLO È GRATUITO 


sidie del freddo appositi cavi elettrici 
applicati ai tubi ne impediscono il con- 
gelamento. Se il bagno «ospita» la la- 
vabiancheria, può essere utilissimo il 
dispositivo che, in caso di allagamento, 
chiude il rubinetto dell'acqua. E dove il 
bagno non c'è? Un we brevettato, forni- 
to completo di una particolare apparec- 
chiatura, consente di inventare una ve- 
ra e propria stanza da bagno ovunque, 
anche in cantina o lontano da un collet- 
tore fognario. 


sr 


L’idromassaggio 


L'idromassaggio, la salutare pratica del 
rilassamento attivo derivante dall’anti- 
ca idroterapia, è divenuto da qualche 
anno a questa parte un argomento di 
attualità in giornali e riviste, specializza- 
ti o meno. Riservato un tempo a pochi 
privilegiati o impiegato sul piano profes- 
sionale per uso terapeutico e cosmeti- 
co, è ora entrato nelle nostre abitazio- 
ni, raggiungendo livelli di elevata sofisti- 
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cazione tecnica. Immergersi nel benefi- 
co getto al mattino pronti per affrontare 
con nuova carica di vitalità i problemi 
quotidiani, o rilassarsi la sera nella va- 
sca con la netta percezione che ogni 
bollicina porti via con sè la stanchezza 
e lo stress.accumulati durante il giorno 
restituendoci un nuovo sprint, sono gli 
insostituibili vantaggi che solo l'idro- 
massaggio ci può offrire. L'idromassag- 
gio in vasca si realizza grazie a un get- 
to di acqua e aria miscelate. Le piccole 
bolle di aria contenute nel flusso esplo- 


nostra 
esclusiva 


U Ceotianio presenta: 
l'ACQUARIO MARINO FACILE 
secondo il sistema "DUPLA" 
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E RISOLVERE. 


dono a contatto con la pelle e stimola- 
no la circolazione del sangue. Si può 
attribuire all'idromassaggio una serie di 
indicazioni non soltanto terapeutiche 
ma anche a scopo di prevenzione e di 
riabilitazione. Esso pertanto risulta utile 
in certe malattie dell'apparato locomo- 
tore, del sistema nervoso, del ricam- 
bio, della cute, dei vasi periferici, e nel- 
le sindromi neurodistoniche, Principali 
controindicazioni secondo alcuni studi 
sono le affezioni in fase acuta, le car- 
diopatie scompensate, le gravi iperten- 
sioni, le affezioni muscolari della nuca 
e del collo per le quali si preferisce il 
massaggio manuale. L'idromassaggio 
manifesta i suoi benefici effetti nella cu- 
ra estetica del corpo e favorisce un re- 
lax che consente rapide riprese dopo 
intensi sforzi fisici. E° questo, in ultima 
analisi, l'aspetto che più interessa 
quanti vogliono disporre di una vasca 
per idromassaggio; una vasca che può 
essere all'occorrenza strumento tera- 
peutico e rieducativo, e sempre un pre- 
zioso strumento da usare per rimanere 
in forma e migliorare il proprio stato di 
salute. 


L’acquario 


Per chi ama ricostruire a domicilio un 
lembo di natura, a prescindere dalle 
piante verdi e fiorite, potrà facilmente 
trasferirvi uno scorcio di mare o di lago 
o di fiume ricorrendo a un acquario. Ol- 
tre a gratificare l'occhio con la sua bel- 
lezza e porsi come efficace antidoto 
contro lo stress, esso può rappresenta- 
re un ornamento assai originale e vivo 
dell'ambiente. Onde riproporvi al meglio 
l'habitat naturale di pesci e piante, è op- 
portuno evitare di immettervi corpi estra- 
nei, ovvero oggetti di plastica, piccole 
barche, et simila, ricorrere bensì ad ele- 
menti naturali. E' necessario altresì ali- 
mentare i pesci con cibi naturali privi di 
coloranti che ne danneggerebbero il fe- 
gato. Per garantire a lungo la vita in un 
acquario è necessario sistemarlo in un 
luogo lontano da sorgenti di luce natura- 
le (solare) giacché per effetto della foto- 
sintesi si produrrebbero delle alghe che 
ne mortificherebbero l’effetto estetico. 
Sono dieci, secondo gli esperti, le rego- 
le d'oro per un acquario ottimale: il calo- 
re tropicale sul fondo e nell'acqua; un'il- 
luminazione appropriata; acqua chimica- 
mente stabile, nutrizione delle piante co- 
me in natura; filtrazione biologica; turbo- 
lenza dell’acqua; fitta vescizzione: po- 
polamento di pesci equilibrato; cura dei 

esci come ai tropici; controllo di tutte le 
‘unzioni. Gli odierni sistemi avanzati nel 
settore rendono l'acquario sia esso di 
acqua dolce e marina accessibile a tutti. 
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Il Piccolo 


Ed è subito Novello. Il 


è primo vino italiano 1994 


già etichettato si dà ap- 
puntamento per il sesto 
anno consecutivo a Vi- 
cenza, dove potrà essere 
assaggiato nel salone del- 
la Fiera venerdì prossi- 
mo, 5 novembre, Madri- 
na d'eccezione di questa 
edizione, a cui partecipa- 
no 180 ditte vinicole di 
17 regioni in rappresen- 
tanza del 90% di tutta la 
produzione nazionale, 
sarà l'attrice Marisa Lau- 
rito. Per lei sarà stappa- 
ta la bottiglia inaugura- 
le 


La moda del Novello 
continua. L'intento di- 
chiarato è quello di com- 
piacere gli appassionati 
che Tono subito gu- 
stare l'annata appena 
vendemmiata. Ma le ra- 
gioni vere sono altre: 
piazzare quanto prima 
una parte del prodotto, 
specie in tempi di ma- 
gra, e non essere secondi 
ad altre aziende che con 
questo mezzo si assicura- 
no prestigio e notorietà 


di etichetta sul mercato. — 


Rubriche 


ig CANTINA [ne 


Meeting a Vicenza 
peril’’Novello” 


Le grandi case fanno tut- 
te «vin primeur»y, come 
lo chiamano i francesi 
che ne sono stati gli an- 
tesignani con il Beaujo- 
lais Nouveaux, E Novelli 
vengono prodotti anche 
con uve un tempo rigoro- 
samente destinate all'in- 
vecchiamento (ma, si sa, 
le preferenze dei consu- 
matori vanno oramai 
verso vini freschi, giova- 
ni e poco impegnativi): 


così avviene per i Neb- 
bioli piemontesi e i San- 
giovesi del Chianti. 

La produzione italiana 
di Novelli è stata l’anno 
scorso di 12 milioni di 
bottiglie per un fattura- 
to di circa 70 miliardi di 
lire. E' solo una piccola, 
molto piccola, parte del 
fiume di vino italiano, 
che ha cominciato però 
a interessare la clientela 
straniera. Incrementi di 


vendite, in concorrenza 
con il pur ben più quota- 
to e abbondante Beaujo- 
lais d'oltralpe, li hanno 
avuti i Novelli veronesi. 
Tutti i sei consorzi italia- 
ni di tutela di questo par- 
ticolare tipo di vino so- 
no comunque molto atti- 
vi: il Consorzio tutela vi- 
no Bardolino; l'Istituto 
del Novello toscano; le 
Provveditorie del Novel- 
lobresciano; le Provvedi- 
torie del Veneto Orienta- 
le; l'Istituto del Novello 
atesino; l'Istituto del No- 
vello piemontese. 

Tutto sta, a mio avvi- 
so, che si vigili sui proce- 
dimenti di vinificazione 
dei Novelli, che devono 
essere diversi da quelli 
dei vini tradizionali. 
L'anticipo di maturazio- 
ne delle acidità dipende 
»dalla fermentazione 
spontanea in macerazio- 
ne carbonica, cioè per 
«autocombustione» dei 
grappoli posti interi in 
grandi vasche. Se no si 
rischia di bere solo del 
vino «crudo». 

Baldovino Ulcigrai 


Piatti 


La storia del latte si iden- 
tifica con quella dell'uo- 
mo, costituendo esso l'ele- 
mento primario della sua 


nutrizione. Considerato 
nella mitologia dell'antica 
Roma cibo da offrire agli 


dei, esso veniva impiegato 
nei riti propiziatori dedi- 
cati I dea Pale, protet- 
trice delle greggi, e come 
elemento puiasore nel- 
le feste Lupercalia in ono- 
re del dio Fauno, detto Lu- 
‘percus, cui veniva ascrit- 
toil co di tenere lonta- 
ni i lupi dal gregge. 
Estesissimo Si suo im- 
pegno in gastronomia do- 
ve rientra nella prepara- 
zione di svariate vivande, 
dagli antipasti, alle salse, 
dai primi ai secondi piat- 
ti, al dolci e gelati. Gusto- 
se sono ad esempio le se- 
guenti frittatine i cui in- 
gredienti sono: 5 uova, 3 
cucchiai scarsi d'olio, 1 
cucchiaio di farina, 1/2 li- 
tro di latte, 50 grammi di 


DOMENICA31 OTTOBRE ——S. LUCILLAM. 


Ilsole sorge ale 6.43. Lalunasorgealle 17.16 
@tramonta alle 16.54 ecalaalle 7.37 


Temperature minime e massime per l'Italia 


MONFALCONE 7,2 
UDINE 5 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


10,7 14,4 
812 
114 

3 15 
613 
413 
817 
712 
89 
13 21 
16 23 
16 20 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


Tempo previsto per oggi: sulla Sardegna, sulla 
Sicilia e sulle regioni tirreniche nuvolosità variabile 
con locali addensamenti associati a brevi e deboli 
piogge. SU tutte le altre regioni cielo in prevalenza 
poco nuvoloso. Nottetempo e al primo mattino fo- 
schie dense e banchi di nebbia ridurranno la visibi- 
lità sulle pianure del Nord, nelle valli del Centro e 
lungo i litorali in genere. 

Temperatura: senza variazioni di rilievo. i 
Venti: ovunque deboli o. moderati dai quadranti 
orientali, contemporanei rinforzi sulla Liguria e sul- 
la Sardegna, 

Mari: ferie imente poco mossi, localmente mossi 
il mar Ligure, il mare e il Canale di Sardegna. 
Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: al Centro e al Sud cielo irregolarmente 
Nuvoloso con deboli e brevi piogge, più probabili 
sul versante occidentale della penisola e sulle due 
isole maggiori. Al Nord cielo poco nuvoloso con ad- 
densamenti che saranno più estesi sulla Liguria e 
sulla Toscana. 

Temperatura: senza variazioni di rilievo. 


Venti: deboli o moderati tra Est e Sud-Est con rin- 
forzi sulla Liguria. 


abasedi latte 


Considerato nella mitologia greca un cibo da offrire agli dei 


prosciutto cotto, . 150 
grammi di gruviera, sale. 
Sbattere le uova assieme 
all'albume e salare. Porre 
in un tegamino pochissi- 
mo olio, ta gerlo e versar- 
vi due cucchiaiate di uovo 
sbattuto in modo da rico- 
prirne per bene il fondo. 
Fare una frittatina sottile 
e ben colorita. Quando è 
cotta farla scivolare dolce- 
mente su un foglio che as- 
sorba l'olio superfluo. 
Continuare in tale modo 
fino a esaurimento delle 
uova. A parte, con metà 
del latte, il burro fatto in 
preesdenze liquefare e la 
‘arina in esso stemperata, 
ficpamare una besciamel- 
la densa alla quale si me- 
scolerà il prosciutto gros- 
solanamente tritato. Sten- 
dere su ciascuna frittati- 
na un po' della besciamel- 
la, indi arrotolarla su se 
stessa a mo' di omelette. 
Disporre le frittatine su 
un tegame, adagiarvi so- 


pra il gruviera affettato 
assai sottile, ricoprire col 
latte e cuocere a forno vi- 
vace fintanto che il for- 
maggio sciogliendosi ab- 
bia formato una crostici- 
na dorata. 

E ora una saporita ricet- 
ta per un primo piatto un 
po' fuori norma: gli ingre- 
dienti previsti sono 8 fet- 
te di pane in cassetta, 3/4 
di litro di latte, 3 uova, 
100 grammi di prosciutto 
cotto, una tazzina di pan- 
grattato, 2 cucchiai di fari- 
na, 100 grammi di gruvie- 
Ta, una manciatina di 
prezzemolo, origano e ba- 
silico tritati, 20 grammi di 
burro, olio per friggere. 
Frullare un tuorlo in 1/4 
di latte, inzupparvi le fet- 
te di pane, passarle nel 
Prnetato efriggerle nel- 
‘olio bollente. Incorporar- 
vi gli altri due tuorli e gli 
albumi montati a neve. Di- 
sporre il pane in un tega- 
me rettangolare, ricoprir- 


lo col prosciutto tritato e 
il. gruviera grattugiato, 
.poi con la besciamella. 
DI ervi sopra il burro a 

locchetti e gli odori. Cuo- 
cere a forno vivace per 
venti minuti circa. Servi- 
re caldo. 

Per finire le schnitte tri- 
estine. Si prendono: 300 
grammi di pane raffermo, 
60 grammi di zucchero va- 
nigliato, 5 decilitri di lat- 
te, 2 uova, buccia di limo- 
ne grattugiata e olio per 
DOGO. Tagliare a fette 
dello spessore di un dito.il 
pane raffermo di due gior- 
ni, disporle in una terrina 
ebagnarle col latte aroma- 


tizzato con la buccia di li-. 


mone e con 40 grammi di 
zucchero. Passarle nell'uo- 
vo battuto e ‘friggerle a 
fuoco vivace nell'olio ben 
caldo. Asciugarle sulla car- 
ta da cucina, spolverizzar- 
le con lo zucchero rimasto 
e servirle ancora calde. 
Anna Fast e 
Fulvia Costantinides 
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er il 31.10.1993 con attendibilità 80% 


Tare d sota me 
AUSTRIA Mot rogo 


d D 


3-6 m/s] 0-5 
Leni ion 
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TUAX 14/17 
. Tmin 2/6 


de 
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variabile nuvoloso —nebbla pioggia temporale neve 


mente sereno 0 
poco nuvoloso su 
tutta la regione. 
Sulla costa soffie- 
rà ancora un mo- 


derato vento di bo- |. 


ra. 


OROSCOPO 


. Copenaghen 


| Helsinki 


Temperature 
nel mondo 


nuvoloso 1 
variabile 12 
nuvoloso 26 
nuvoloso 23 
nuvoloso 10. 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
pioggia 16 
np. np 
neve A 
sereno 
nuvoloso 
variabile 
nuvoloso 
‘sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
‘nuvoloso 
sereno 
‘nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
nuvoloso 
‘nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
‘nuvoloso 
sereno 
pioggia 
pioggia 
sereno 
‘nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
nebbia 


Barcellona 
Belgrado 
Berlino 


Bermuda 24 


Francoforte 
Gerusalemme 


Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

Il Calro 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 
Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 
Oslo 

Parigi 

Perth 

Rio de Janelro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago. 
San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


faticoso per il vostro fi- 


ci. Ancora una volta do- 


reciproca, dovreste ab- da destinarsi. Ascoltate 


To si susseguono l'una 
all'altra, e avrete il pia- 
care di constatare che 
tutti si fanno in quattro 
per invitarvi. Farete co- 
noscenze che potranno 
agevolarvi in parecchi 
settori. 


rebbe altro che disperde- 
re le vostre energie e le 
vostre forze. Adesso 
puntate tutto sull'amo- 
re e sull'eros come Mar- 
te, Mercurio, Sole e Plu- 
tone suggeriscono, e vin- 
cerete alla grande. 


na vi guardi, vi ammiri, 


193 


5 «Ubo » 
si Ariete AK Gemelli («# Leone $'$ — Bilancia &S Sagittario && Aquario 
21/3 20/4. 20/5 È 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 
La salute attualmente è Ancoraunavoltauncer- Gli astri rendono inte- Non prendete, quest'og- Burrasche nelsettoreaf- La giornata ha interes- 
unsettore alquanto deli- to periodo del vostro | ressante il dialogo con i gi, decisioni importanti fettivo, dovute per lo santi spunti a luce ros- 
cato, e per precauzione Passato, Niente affatto giovanissimi, che Pluto- e vincolanti anche per piùalla gelosia del part- . sa, e l'attrazione fr voi.e 
sarebbe bene rimandare rillante, fà capolino ne vorrebbe più intenso lavostravita futura per- . ner, che attualmente una persona conosciuta 
ogni impegno eccessiva- nei vostri ricordi e vi. e brillante. Forse, per chégliastriviconsiglia- non sopporta affatto da pochissimo è in pri- 
mente pesante e troppo rendetristiemelanconi- una migliore confidenza no di rimandarle a data che nessun'altra perso- mo. piano. Già dal mo- 


mento in cui vi siete in- 


tutta la linea e le vostre 
deduzioni sono in linea 
con la logica e con i vo- 
stri sacrosanti diritti. 
‘Ma ogni tanto ragionare 
con il cuore piuttosto 
che con la mente vi gio- 
verebbe... 


care, ampliare e in una 
‘parola perfezionare un 
progetto, prima che pas- 
si alla sua realizzazione 
pratica. Così come l'ave- 
te in mente adesso po- 
trebbe risultare del tut- 
to inattuabile. 


Il buco della «tax» 


Interpretazione a caldo della tassa confermata per l’anno corrente 


Ieri, al quinto «assalto», il 
decreto sull'Iva Cee è en- 
trato, nel sistema con il 
rango di legge: finita la 
precarietà di quel compli- 
cato groviglio di disposi- 
zioni nate quasi un anno 
fa, abbiamo finalmente di 
fronte un corpo normati- 
vo stabilizzato. È un final- 
mente che non intende 
aver il senso della piena 
soddisfazione di tutto 
quello che è stato definiti- 
vamente approvato (a col- 
pi di fiducia). È un final- 
mente che significa solo 


. questo: adesso sappiamo 


ciò che la legge vuole. Le 
organizzazioni contabili, i 
programmi per computer, 
le consulenze interpretati- 
Ve: tutto questo trova ora 
un riferimento legislativo 
sicuro (almeno per ora!). 
Sul corposo testo si pro- 
pongono due notazioni: 
‘una al di fuori della legge, 
una dentro alla stessa. La 


prima. Incredibile a cre- 
dersi, dall'esperienza ma- 
turata in questi dieci mesi 
di vigilanza dei decreti 
sul tema, è venuta fuori 
una constatazione: di Iva 
Gee gli operatori di nume- 
Tosi Paesi comunitari ne 
sanno molto meno di noi. 
I più si sono fermati alla 
semplice indicazione del 
loro numero di codice fi- 
scale,ignorandobellamen- 
te tutte quelle regole alle 
quali gli italiani si sono 
prontamente adeguati, 
pur nella situazione di 
precarietà Jogialativa: 

La seconda. La mini- 
mum tax, infilata dentro 
la legge ieri approvata, è 
stata confermata anche 
per l'anno corrente. Con- 
fermata, a parere di chi 
scrive, con un grosso «bu- 
co». Più facile capire che 
Spiegare. Proviamo con 
un esempio. Abbiamo una 
società di persone che, nel 


1992, ha adeguato il reddi- 


to ai livelli minimi della 
«tax». L'acconto di novem- 
bre, dice la legge, deve es- 
sere calcolato sulla base 
del reddito gonfiato del 
1992: chi non lo fa si deve 
‘preparare ‘a dimostrare 
che la «disobbedienza» 
(mancato adeguamento) è 
giustificata e certificata 
da un professionista. Peri 
trasgressori sono previste 
sanzioni ed oneri piutto- 
sto pesanti. Ma c'è un ma. 
Gran parte delle piccole 
società personali (per ra- 
gioni che STRA troppo 
lungo spiegare) non paga- 
TRI gli effetti della 
«tax» si riducono quindi 
ad un maggior reddito che 
sconterà una tassazione 
più pesante in capo ai so- 
ci. Ma questi non sono 
soggetti al capestro della 
minimum tax. 

Dunque, in presenza di 
un acconto minore quali 
sanzioni dovranno costo- 


LUNEDI' 1 NOVEMBRE 1993 
Ore 16.00 Apertura chioschi con intrattenimento musicale 
Ore 19.00 Inaugurazione mostra 

Ore 20.00 Ballo con "ORCHESTRA 90" 
Ore 22.00 Estrazione tombola: Cinquina L. 700.000 - Tombola L. 1.500.000 


MERCOLEDI' 3 NOVEMBRE 1993 
Ore 19.00 Apertura chioschi 
Ore 21.15 Radio Fantasy e la Sweat Dance presentano 

il'KARAOKE"con discoteca 
GIOVEDI' 4 NOVEMBRE 1993, 
Ore 19.00 Apertura chioschi 
Ore 21.15 "KARAOKE" con Radio Fantasy e la Sweat Dance 


Durante i festeggiamenti funzioneranno fornitissimi chioschi gastronomici dove poter gustare, 
cotechino con la brovada, il minestrone, la ribolla, i migliori vini D.0.C. nonché una fornitissim 


| ro sopportare? Riteniamo 


di essere nel giusto affer- 
mando che dette sanzioni 
sono quelle normali e cioè 
soprattassa del 15% più in- 
teressi del 4,5% per seme- 
stre. Esattamente come in 
passato. Ed alla società 
che cosa capiterà? Cartel- 
la esattoriale «sparata» di- 
rettamente dal fisco, pene 
pecuniarie nel massimo 
previsto dalla legge, inte- 
ressi del 9% annuo. Ma se 
l'imposta non c'è (per ef- 
fetto di esonero soggetti- 
vo) le pene pecuniarie non 
saranno calcolate con rag- 
guaglio all'imposta, men- 
tre gli interessi saranno si- 
curamente pari a zero. 
Ma la legge è «furba»: 3 
milioni se non c'è impo- 
sta. Non resta che il calco- 
lo della convenienza. Tut- 
to questo è frutto di una 
interpretazione a caldo. Il 
tempo consentirà di veder- 
ci più chiaro. 

Lorenzo Spigai 


___{ . ii. .{y_i 


ORIZZONTALI: 1 Luccicano nella fanfara - 
3 Luccicano nella fanfara - 5 Persona singo- 
lare e originale - 6 Allattò due | 
melli - 7 Fucili di precisione - 9 Ricorda una 
celebre statua di Mirone - 13 Si conficcano 
nel terreno - 14 Attore che interpreta parti 
minori - 16 Da una ne nasce un'altra - 18 
Non si può restituire rimanendo a casa - 20 
Ridati al IGimo Root - 22 Griminali- 
tà organizzata - 


scontro, controllo - 31 La capitale elvetica - 
32 Li elabora l'Istat - 33 Un aiuto alla scien- 
za - 34 Il mare di Capri. 


VERTICALI: 1 Parte della fisica che studia 
la luce - 2 È j 
Braccio di Ferro - 4 Quelle pedonali sono ze- 
brate - 6 Succede sempre alla domenica - 8 
Lo è il linguaggio... che ha un significato na- 
costo - 10 Si gioca con quaranta carte -11 
Laureato con firma progetti - 12 Si alternano 
alle partenze - 15 Il nome della seconda mo- 
glie di Wagner - 17 Verbo da commando - 
19 Letto matrimoniale -- 21 Messi a posto - 
24 Seggi di autorità - 26 Ciclo di preghiere - 
27 Minacciare... l'espulsione - 

te 
to 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO L 150 


2.a MOSTRA MERCATO DELLA CASTAGNA E DEI PRODOTTI TIPICI DELLE VALLI DEL NATISONE — 


*%.PROGRAMMA =«==#______1___———— 


gendari ge- 


Messo ad asciugare - 25 
Renzo che sposa Lucia Mondella - 28 Ri- 


simile alla talpa - 3 La fuma 


ì 


DI) 
Al 


Recipien- 


I 


D_nE 
Bs 


pe lavarsi - 30 Lo attraversa Cappuccet- 
Osso. Ò 


VEE 


"IR 
D H 


VENERDI' 5 NOVEMBRE 1993 


cludere un affare 
cuo ma di portata finan- 
ziaria superiore alle vo- 
stre forze a tambur bat- 
tente. Vi daranno senza 
meno un appoggio con- 
creto per mettere nero 
su bianco al più presto. 


UN INVERNO DI CONVENIENZA AL 


GARDEN ANNA 


MENO PAROLE... PIU' FATTI!!! 


MARIANO DEL FRIULI - S.S. 305 - TEL. 0481/69554 


rofi- 


rio, dell'energico Sole 
del diabolico Pluton 
sventare 


nuocere, 


CRISANTEMI 
CICLAMINI 


PIANTE VERDI 


ANAGRAMMA (7=2,5) 
Giovane amica appiccicosa 


\ Dato che dietro me la porto sempre, 


sico alla prossima setti: vrete fare uno sforzo  bandonare l'atteggia- Urano e Nettuno, chevi evi esprima la sua con- ‘contrati la prima volta 
mana. O meglio ancora per allontanare ciò dai mento docente e metter- propongono di attende- siderazione. E allora era scattata una scintil- 
a data da destinarsi, vostri pensieri. vi sul loro stesso piano. ' re pazientemente. ‘avrà vita dura... la particolarissima... 

e o) se È Valazio A 
Tr Toro “Mi Cancro di Vergine «ME Scorpione BÈ Capricorno sac Pesci 
21/4 19/5 21/6. 21/7 24/8 . 22/9. 23/10 22/11 22/12 20/1 ‘20/2 20/3 
Interessanti occasioni Cercare di iungere . Dovrete rivedere, ricon- Niente da dire: siete nel Ricercate e promuovete Vi sarà facile intuire 
sociali ora nel vostro gi- troppi obiettivi non fa-  siderare, limare, modifi- giusto, avete ragione su l'aiuto di amici per con- una macchinazione ai 


vostri danni e, con l'aiu- 
to del bellicoso Marte, 
del perspicace Mercu- 


e 
e, 


ntare sul nascere 
ogni piano che vi possa 


so per certo ch'è un osso proprio duro 


ma se si mette a far la sbarazzina 
‘al mondo mi rimette di sicuro. 


(Tiburto) 


CAMBIO DI VOCALE (8) 
Calciatore «anziano» in vendita 
Valutanido un'entrata quanto porta, 
si iù ‘avere anche un «libero» così 
e, trascurando quel dettaglio noto, 
un grande acquisto si può fare 


[9 


ice 


SOLUZIONI DI IERI 


Lucchetto: È 
palco, colino = pallino. 


Cambio vocale; 
vaso, Viso. 


Cruciverba 


plAlTITIz[LIolela[AlE 
Elslolalr|alziziolniT 
SitlalelT|T|oliSslolL 
clAe[rlolN]T|E|a/r 
Om cr ona 
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S|A|A|A I|uiL|T]A 
T/rlalNN os cms 
(AT In|TPA[NIa|7|7 (8° (ai 
ENEEDE AAA 
suic/elAlalz[aleiT 
elainizinis Mib z/o] 
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Serata dedicata alla Comunità montana delle Valli del Natisone 


Ore 18.00 Apertura chioschi 


SABATO 6 NOVEMBRE 1993 


Ore 18.00 Apertura chioschi di 
Ore 20.00 Ballo con l'orchestra "ACQUERELLO! 


Ore 23.00 Estrazione tombola: Cinquina L. 700.000 - Tombola L. 1.500.000 


DOMENICA 7 NOVEMBRE 1993 


Ore 14.00 Apertura chioschi con intrattenimento musicale 


Ore 20.00 Ballo con l'orchestra "I CACAO" 


Ore 22.30 Estrazione tombola: Cinquina L. 1.000.000 - Tombola L. 2.000.000 


oltre alle castagne, le trippe, il 
a birreria. VI ASPETTIAMO. 


:° Domenica 31 ottobre 1993 


Sport 


Il Piccolo 25] 


CALCIO )) 


L’AGENDA DEL CALCIO 
Partite e arbitri 
Fischio d’inizio 
alle ore 14.30 


SERIEA 


Gagliari-Torino 
Foggia-Cremonese 
Inter-Parma 
Juventus-Genoa 
Lazio-Udinese 
Lecce-Atalanta 
Piacenza-Napoli 
Reggiana-Roma ; 
Samp-Milan ; 


Arena 


13; Inter 12; Napoli 11; Torino, Cremonese 10; La- 


zio 9; Cagliari, Foggia, Roma 8; Piacenza 7; Genoa, | 


Atalanta, Udinese 6; Reggiana 5; Lecce 2. 
SERIE B 


Ascoli-Palermo 
Brescia-Ancona 

Fidelis Andria-Vicenza 
Fiorentina-Pescara 
Monza-Acireale 
Padova-Cosenza 
Pisa-Lucchese 
Venezia-Ravenna 
Verona-Bari 

Anticipo: Cesena-Modena. 
CLASSIFICA: Fiorentina 14 punti; Cosenza, Cesena 
12; Brescia, Bari, Ancona, Padova, Lucchese 11;:F. 
Andria 10; Venezia, Modena 9; Ascoli, Verona, Aci- 
reale 8; Vicenza 7; Ravenna, Pisa, Palermo 6; Mon- 
za 5; Pescara (-3) 2. 


SERIE C1 «A» 


Carpi-Spal: Gasalucci di Lecce; Carrarese-Mantova: 
Longo di Paola; Leffe-Massese: Sirotti di Forlì; Spe- 
zia-Alessandria: Rizzo di Catania; Triestina-Como: 
De Santis di Tivoli; Fiorenzuola-Pistoiese (lunedì): 
:| Santoruvo di Bari; Palazzolo-Chievo. 

Anticipi: Bologna-Empoli 1-0; Pro Sesto-Prato 1-0. 
GLASSIFICA: Fiorenzuola 14 punti; Spal 13; Triesti- 
na, Mantova, Como, Alessandria 11; Carrarese, Car- 
pi, Pro Sesto, Bologna, Massese, Spezia 9; Chievo, 
Leffe 8; Empoli 7; Prato 6; Palazzolo, Pistoiese 4. 


SERIE C1 «B» 


‘Avellino-A. Leonzio: BizzottordirCastelfranco vene: 
to; Chieti-Nola: Calvi di Milano; Giarre-Siena: Cala- 
brese di Avezzano; Ischia-Matera: Branzoni di Pa- 
via; Juve Stabia-Barletta: Ercolino di Cassano; Po- 
tenza-Lodigiani: D'Agnello di Trieste; Reggina-Peru- 
gia: Piretti di Ravenna; Salernitana-Casarano: Misti- 
coni di Ascoli; Siracusa-Sambenedettese: Sorte di 
Bergamo. ) 3 
CLASSIFICA: Reggina 18 punti; Perugia 15; Poten- 
za 13; Casarano, Juve Stabia 12; Salernitana 10; 
Atl. Leonzio, Samb., Nola 9; Barletta 8; Avellino, 
Chieti 7; Lodigiani 6; Matera, Siena, Ischia 5; Sira- 
cusa, Giarre 4. 


Rosica 
Quartuccio 
Bettin 

< Nepi 
Brignoccoli 
Baldas 
Amendolia 
Treossi 


SERIED 


Arzignano-Sevegliano; Conegliano-Bassano V.; Mon-. 


tebell.-Benacense; Donada-Bolzano; Miranese-Cae- 
rano; C. Mobile-Pro Gorizia; Manzanese-Treviso; R. 
Legnago-Valdagno; Rovereto-San Donà. 

CLASSIFICA: Valdagno 13 punti; San Donà 12; Bas- 
sano V. 11; Miranese, Caerano, Arzignano, Treviso 
10; C. Mobile 9; R. Legnago, Donada, Rovereto 8; 
Montebell 7; Sevegliano, Manzanese 6; Bolzano, Co- 
negliano 5; Pro Gorizia 4; Benacense 2.. 


ECCELLENZA 


Aquileia-Cussignacco: Reibaldi Giuseppe (Ud); Itala 
San M.-Genomese; Mosca Francesco (Ts); Porcia- 
San Sergio: Masin Angelo (Ud); San Canzian-Grade- 
se: Caliman Roberto (Pn); Sacilese-Ronchi Cal.: Mo- 
roso Giampaolo (Ud); San Daniele-Fontanafredda: 
Picco Roberto (Ud); San Luigi-Ita Palan.: De Odori- 
Ge (Ud); Sanvitese-Tamai: Lo Gioco Lorenzo 
(Ud). 

CLASSIFICA: Tamai 9 punti; Fontanafr., Sanvitese 
8; Ronchi 7; Gradese, Palmanova 6; Porcia, Gemone- 
se 5; Aquileia, Cussignacco, Itala S. M., S. Canzian 
4; S. Daniele 3; S. Sergio, S. Luigi V. B. 2; Sacilese 1. 


PROMOZIONE «B» 


C.R. Staran-Maranese M.: Minnini Luigi (Ud); Forti- 
tudo-Monfalcone: Biasutti Alessandro (Ud); Go- 
nars-Juventina: Feltrin Mirko (Ud); Lucinico-Cor- 
monese: Monti Bragadin (Ts); Primorje-Pro Fiu- 
mic.: Biasotto Matteo (Pn); Pro Cervig.-San Giovan- 
ni: Donno Francesco (Pn); Ruda-Flumignano: Mesa- 


glio Giancarlo (Ud); Trivignano-Ponziana: Taiariol | 


Patrizio (Pn). 

CLASSIFICA: Flumignano, Juventina, Staranzano 
7; Lucinico, Maranese, S. Giovanni 6; Cormonese, 
Ruda, Trivignano 5; P. Cervignano, Gonars, Fortitu- 
do 4; Fiumicello, Monfalcone 3; Primorie, Ponziana 
zi Ù 


PRIMA CATEGORIA «B» 


Aiello-Villanova: Gominotto Giovanni (Ts); Costa- 
lunga-Varmo: Melissari Francesco (Go); Edile Adri- 
Sangiorgin: Chiopris Roberto (Go); Flambro-Torvi- 
scosa: Lonzar Walter (Ts); Isonzo S. P.-Zaule Rabu.: 
‘Criscuolo Alberto (Ud); Mossa-Pro Romans: Marco- 


ni Ezio (Ts); Rivignano-Muggesana: Morganti Luca | 


(Go); Latisana-Isonzo Tur.: Fratepietro Giamp. (Ts). 
GLASSIFICA: Aiello 9 punti; Muggesana, Mossa 8; 
Torviscosa 6; Costalunga, Pro Romans, Flambro 5; 

| Rivignano, Latisana, E. Adriatica, Sangiorgina, Ison- 
zo S.P., Varmo 4; Villanova 3; Isonzo Turr. 2; Z. Ra- 
buiese 1. 


PRIMA CATEGORIA «C» 


Basaldella-Union 91: Brandolin Daniele (Go); Cra 
Bressa-Torreanese: Fachin Stefano (Ud); Donatello- 
{ | Zerja: Simeoni Massimo (Ud); Opicina-Com. Pozzuo- 
| lo: Persello Massimo (Ud); Pasianese-Manzano: Fan- 
| tinel Massimo (Pn); Portuale-Buiese: Panariello Vin- 
cenzo (Go); Reanese-Vesna: Rupil Paolo (Go); Risa- 
nese-Bearzi: Bosi Andrea (Pn). 
CLASSIFICA: Zarja 10 punti; Bearzi 9; Vesna, Man- 
zano 8; Basaldella, Torreanese 7; Union 91 6; Dona- 
-tello, Pozzuolo, Bressa C. 5; Buiese 4; Reanese 3; Ri- 
sanese, Opicina, Pasianese 1; Portuale 0. 


Cinciripini | 
Pellegrino, Pozzo | 
Collina | 

Boggi | 

Pairetto | 

Cesari |i 
Racalbuto | 
Nicchi | 
CLASSIFICA: Parma, Milan 14 punti; Sampdoria {i 


Franceschini | 


ROMA — Dopo la paren- 
tesi di Coppa Italia in un 
mercoledì nero per le 
«grandi», il campionato 
propone lo scontro al 
vertice tra Sampdoria e 
Milan in casa dei blucer- 
chiati. Mezza serie A. è 
stata sbattuta fuori dal- 
la Coppa Italia, il cam- 
pionato lamenta l'assen- 
za di protagonisti e la 
mancanza sempre più 
frequente dei gol. Ma 
che sta succedendo? Le 
scuse ‘ non mancano: 
troppi impegni, si sfoga- 
no i giocatori, ma l'alibi 
non regge. 

Il Milan da anni è im- 
pegnato su più fronti, è 
ancora la squadra da bat- 
tere e nonostante siano 
in molti a sostenere che 
il ciclo è finito, ha dato 
dimostrazione di caratte- 
re e di vitalità. Dopo la 
Juve, ci prova la Samp, 
reduce da un'esaltante 
vittoria a fermare la cor- 
sa dei rossoneri che divi- 
dono-il primo posto in 
classifica con il Parma 
che proprio sette giorni 


i 


fa ha rosicchiato un pun- 
to alla squadra di Capel- 
lo e uno alla Juve. E il 
Parma udite udite è ospi- 
te dell'Inter, mentre la 
Juvenus se la vedrà in 


casa con i problemi del’ 


Genova. & 

Una domenica che, tut- 
to sommato, potrebbe 
presentare anche folli 
novità, se le cosiddette 
protagoniste sapranno 
cogliere l'attimo e guar- 
dare avanti. Anche se il 
duello più scontato e più 
gettonato da ‘qui alla fi- 
ne è solo quello tra Mi- 
lan e Juventus. 

La Juve reduce da una 
brutta eliminazione in 
Coppa Italia, è chiamata 
alle proprie responsabi- 
lià come lo è l'Inter e 
guardando in basso, co- 
me lo è la Lazio che da 
troppo tempo sta scher- 
zando con il fuoco, la 
squadra di Zoff, elimina- 
ta dall'Avellino si trova 
ora davanti all'Udinese 
in campionato e poi la 


trasferta di Coppa Uefa. 


in Portogallo: quattro 


SERIE A/TIENE BANCO SAMPDORIA-MILAN 


Gullit spaventa il Diavolo 


giorni decisivi da cui di- 
pende il futuro della so- 
cietà, che tra l'altro pro- 
prio domani presenterà 
il suo ultimo acquisto, il 
croato Boksic. 

La Roma invece è ospi- 
te della Reggiana, men- 
tre il Piacenza ospita il 
Napoli; due ostacoli non 
indifferenti per entram- 
be le squadre che si de- 
vono tirar fuori da una, 
situazione di preoccu- 
pante emergenza se vo- 
gliono dare un seguito al- 
le loro promesse estive e 
tirarsi fuori dalla lotta 
per non retrocedere. 

Interessante lo scon- 
tro tra Foggia e Cremo- 
nese a casa di Zeman 
che rappresenta la sfida 
tra due scuole di pensie- 
ro diverse e che potreb- 
be essere un test attendi- 
bile per il cammino della 
squadra di Simoni. Chiu- 
dono Cagliari-Torino e 
Lecce-Atalanta: nessuna 
delle quattro, finora, è 
riuscita a dare un'im- 
pronta al proprio cam- 
pionato. 


Fedele medita il colpaccio 


Servizio di 
Guido Barella 
UDINE - C'è una Lazio 
che gioca e una Lazio 
in tribuna, Favalli ha 
un risentimento ingui- 
nale, Cravero problemi 
muscolari, Doll non è 
così certo di aver recu- 
po Luzardi è squa- 
icato, Gascoigne non 
giocherà per'almeno al- 
tri tre mesi, Boksic per 
il momento in campo 
entrerà solo per andare 
araccogliere gli applau- 
si della curva Nord per 
poi sedersi accanto a 
Cragnotti. Zoff non è 
mai stato un allegrone, 
ma di questi tempi pen- 
sare a un superDino 
sorridente è pura fol- 
lia. Una classifica così 
così, l'esclusione dalla 
Coppa Italia per mano 
dell'Avellino, Signori 


ancora alla ricerca di 
una forma accettabile e 
il timore che ogni do- 
menica possa essere 
l'ultima sulla panchina 
della Lazio. Sì, peggio 
di così non poteva pre- 
sentarsi la . squadra 
biancazzurraall'appun- 
tamento con l'Udinese: 
in questa sfida tra me- 
tropoli e provincia non 
è affatto detto che i pro- 
blemi maggiori abitino 
in provincia. 

Adriano Fedele da 
Golloredo dunquesitro- 
va in una posizione psi- 
cologica favorevole ri- 
spetto a Dino Zoff da 
Mariano: in fondo a ri- 
schiare davvero è l'ex 
portierone azzurro. Fe- 
dele, roccioso difensore 
del tempo che fu, deve 
solo preoccuparsi di 
contenere la rabbia la- 
ziale. In campo mande- 


rà i soliti noti: squalifi- 
cati Montalbano e Sta- 
tuto, presenterà sin dal- 
l'inizio Willi  Pittana, 
goleador di notte (con- 
tro il Lecce è andato a 
segno in coppa sia al- 
l'andata che nel ritor- 
no) e rilancerà Rossitto 
dopo un paio di turni 
di riposo. 

Ieri mattina i bianco- 
neri, che di ritorno dal 
Salento si sono fermati 
direttamentenella capi- 
tale alloggiando in un 
albergo dei Parioli, han- 
no svolto l'ultimo alle- 
namento nel. centro 
sportivo dell'Acquace- 
tosa: «Non ci sono pro- 
blemi per il tecnico - 
spiegava all'ora dipran- 
zo ilteam manager Car- 
lo Piazzolla -: Carneva- 
le è pienamente recupe- 
rato e, da ex romani- 
sta, sente. la partita 


quasi. fosse un derby. 
Lo stesso si può dire 
per Calori e Branca, 
quindi non ci sono dub- 
bi sull'undici da man- 
dare in campo. Il clima 
all'interno: della squa- 
dra è buono, c'è la con- 
sapevolezza che dal- 
l'Olimpico possa uscire 
un risultato importan- 
te per noi. Ci crediamo 
e ci proviamo». 

Poi, da martedì, sarà 
anche mercato. «Non 
farmene parlare ades- 
so, non è il caso» _ met- 
te le mani avanti Piaz- 
zolla. Certo è comun- 
que che ancora una vol- 
ta Pozzo sarà, a modo 
suo, protagonista: dopo 
aver negato tutto e il 
contrario di tutto ades- 
so sì tratterà di conclu- 
derà. Arriverà Daley? E 
Dell'Anno? Chissà. In- 
tanto, oggi è campiona- 
to. 


| TRIESTINA/LO SCONTRO DIRETTO CONILCOMO 


Servizio di 

. Bruno Lubis 
TRIESTE _ C'è qualcu- 
no che vuol comprarsi 
la Triestina calcio 
Spa? Si faccia avanti 
subito, non perdiamo 
tempo. I conti sono sta- 
timessi in ordine, qual- 
che socio (probabilmen- 
te De Riù e Perniciaro) 
hanno rinunciato a 
qualche miliardo di 
esposizione personale, 
circa otto, pur di rende- 
re chiaro il dare e l'ave- 
re. Anzi, se qualche tri- 
estino volesse esporsi fi- 

‘nanziariamente,.po- 
trebbe dare un taglio al 
tradizionale lamento 
condito da critiche. 
L'assemblea ordinaria 
e straordinaria di ieri 
mattina in via Roma 
ha lanciato questo mes- 
saggio. Adesso aspettia- 
mo di vedere se fiori- 
ranno le rose o riaffio- 
reranno i sospiri. 

Raffaele De Riù a 
centro tavola, il notaio 
accanto, più discosto 
Giacomini. E davanti i 
soci della gloriosa so- 
cietà, costretta ad azze- 
rare il capitale: 4200 
milioni spariti, ingoiati 
da debiti pregressi e da 
qualche centinaia. di 
milioni di scoperti re- 
centi. La situazione è 
fotografata al 31 ago- 
sto. 

I giocatori costano 5 
miliardi e più all'anno, 
anche se il loro valore 
pareggia la cifra. Ma 
chi ‘lì compra, adesso, 
con questa crisi del 
mercato? De Riù chia- 
ma. Gianni Belrosso 
esplicitamente. I due si 
sono parlati varie volte 


TRIESTE — Il campiona- 
to di Eccellenza tocca 
quest'oggi il suo sesto ca- 
pitolo, con le formazioni 
triestine San. Sergio e 
San Luigi impegnate ri- 
spettivamente in casa 
del Porcia e al cospetto 
del Palmanova. Il San 
Sergio, a dispetto di una 
classifica ancora avara 
delle dovute gratificazio- 
ni, conserva un salutare 
ottimismo e una buona 
dose di morale; i lupetti 
hanno sin qui incamera- 
to solo due punti, frutto 
di altrettanti pareggi, in- 
cassando 10 reti e met- 
tendone a segno due, 

Il bilancio non è tra i 


in questi mesi e nel me- 


‘ se di ottobre ci doveva 


essere l'incontro defini- 
tivo, i bilanci sono stati 
messi a disposizione 
degli eventuali acqui- 
renti amici dell'ex pre- 
sidente, gente di Lom- 
bardia. Finora niente è 
stato fatto. Ora è pro- 
prio il momento in cui 
è possibile che Belrosso 
risponda a De Riù. Il 

le ha già pronta e 
ua la lettera di di- 
missioni sue personali 
e tiene in cartella ana- 
loga missiva siglata da 
Perniciaro. 

In sostanza de Riù e 
Perniciaro . darebbero 
l'opzione sulle nuove 
azioni a chi si presen- 
tasse con i soldi in ma- 
no. 

Perogni vecchia azio- 
ne da 5000 lire si può 
sottoscriverneunanuo- 
va da 1000, fino a 850 
milioni totali. L'opera- 
zione parte dalmomen- 
to in cui l'offerta verrà 
pubblicata sul Bolletti- 
no delle Spa e si chiu- 


migliori, ma la compagi- 
ne allenata dal duo Tre- 
mul-Caricati sembra in 
grado di potere scrollar- 
si prontamente dalle zo- 
ne basse della graduato- 
ria, raggiungendo posi- 
zioni maggiormente con- 
sone al proprio potenzia- 
le; i progressi registrati 
nelle ultime uscite sem- 
brano avallare tale pro- 
posito, ma è necessario 
che il San Sergio inizi a 
capitalizzare anche gli 
impegni lontano alle 
mura amiche. 
L'avversaria odierna è 
il solido Porcia, -il suo 
bottino in classifica è di 
5 punti in 4 incontri (de- 
ve recuperare il match 


| ASSEMBLEA ORDINARIA E STRAORDINARIA 
| De Riù chiama Belrosso 
| Ecco850milaazioni 


derà dopo trenta gior- 
ni. La ricapitalizzazio- 
ne dovrà avvenire co- 
munque entro il 28 feb- 
braio. Intanto de Riù 
assicura la necessaria 
copertura (200 milioni) 
affinchè la Triestina 
calcio spa non venga li- 
quidata. 

«La società è stata ri- 
ulita seriamente. Ab- 
iamo messo nei passi- 

vi una cifra che rappre- 
senta una futura ed 
eventuale multa, poi.ci 
sono esposizioni con le 
banche per 800 milio- 
ni. Aggiungo anche che 
non è entrata nel con- 
teggio la quota percen- 
tuale che aspettiamo 
dalla . concessionaria 
che ha fatto lo stadio. 
In più, abbiamo un set- 
tore giovanile che pro- 
duce qualcosa di buo- 
no e Casonato, Drigo, 
Milanese, Pasqualini e 
‘Rizzioli lo dimostrano. 
Sono ragazzi che han- 
no mercato». 

De Riù accusa stan- 
chezza e problemi di sa- 
lute, appare deluso dai 
triestini . benestanti, 
personaggi chefreguen- 
tavano la tribuna quan- 
do avevano l'ingresso 
gratuito e che quest'an- 
no, con gli abbonamen- 
ti Vip (anche il parcheg- 
gio garantito per un 
milione e mezzo) si so- 
no precipitati lontano. 
«La Triestina è dei trie- 
stini. Allora si facciano 
avanti». E' una parola. 

In sostanza Raffaele 


De Riù si è disimpegna- ; 


to. Soldi per la Triesti- 
na li spende con parsi- 
monia, che siano i nuo- 
vi più entusiasti e mu- 
nifici, 


della prima giornata con 
il San Luigi) con due vit- 
torie e un pareggio; non 
ha sin qui palesato un at- 
tacco «mitraglia» ma è 
reduce da un preziosissi- 
mo pareggio ottenuto 
DIDO in casa della at- 
tuale capolista Tamai. 
Il compito del San Ser- 
io appare delicato, quin- 
Hi ma l'allenatore Tre- 
mul non dispera affatto, 
anzi dimostra la consue- 
ta serenità nel commen- 


to del pre-partita: «Il mo-- 


rale è senz'altro alto. 
Probabilmente sarà con- 
fermata la formazione 
della scorsa. domenica; 
Porcia è una trasferta 
difficile certamente, ma 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE - Triestina-Co- 
mo è ormai una classicis- 
sima della Cl, come la 
Milano-Sanremo nel ci- 
clismo. Queste due squa- 
dre sono accomunate da 
un destino avaro: ogni 
anno tentano la scalata 
in B, ma la corda si rom- 
pe sempre prima che ar- 
rivino a vedere la vetta. 
Scottate dagli ultini falli- 
menti, 
quest'anno hannoimboc- 
cato la via del rinnova- 
mento, evitando di pro- 
posito di costruire una 
squadra usa e getta. 

Triestina e Como han- 
no anche gli stessi punti 
in classifica, ma la for- 
mazione di Buffoni è an- 
cora «vergine», mentre i 
lombardi sono già stati 
violati. 

Riuscisse la Triestina 
a produrre lo stesso cal- 
cio di qualità e di grande 
intensità agonistica di 
mercoledì in Coppa Ita- 
lia il Como farebbe me- 
glio stare ‘alla larga del 
«Rocco». Ma Coppa e 
campionato sono due ca- 
pitoli a se stanti, per cui 
ogni tipo di comparazio- 
ne è azzardata, Tardelli 
dal suo lago dorato an- 
nuncia un Como da bat- 
taglia che non vuole e 
non sa chiudersi in dife- 
sa. Bene, allora, si faccia- 
no sotto questi signori, 
visto che la Triestina 
non vede l'ora di trovare 
in Cl una squadra dispo- 
sta a giocare (a calcio) 
con lei. Gli alabardati 
hanno ormai assorbito il 
Buffoni-pensiero, in più 
la condizione atletica, 
nel. complesso, appare 
più che soddisfacente. 
Danelutti e Facciolo so- 
no di nuovo pronti al 
lancio, l'unico guaio (a 
parte i cronici) si chiama 
La Rosa. Passata l'in- 
fiammazione inguinale, 
si è risvegliato un vec- 
chio disturbo a un pol- 
paccio. «E' come le botti 
vecchie», sostiene l'alle- 
natore scherzandoci so- 
pra. Terracciano, inve- 
ce, è sano come un pesce 


confidiamo di fare bene 
— commenta la guida 
giallorossa —; in setti- 
mana abbiamo provato 
alcuni schemi nell'incon- 
tro amichevole sostenu- 
to contro la formazione 
dello Junior Aurisina, al- 
lenata da Tesevic, squa- 
dra che pratica un gioco 
valido, con giocatori buo- 
ni e giovani. Un paio del- 
le nostre reti sono giun- 
te su azioni di contropie- 
de, questo ci fa ben spe- 
rare per la trasferta». 
Nelle file del San Ser- 
gio mancheranno sicura- 
mente Calò e Grimaldi, 
entrambi alle prese con 
la riabilitazione dopo gli 
infortuni, oltre il centro- 


le due società. 


ma l'ammoniazione di 
domenica gli Ai Rita 
una giornata di si ifi- 
ca. Non è riciclabile ne- 
anche come secondo por- 
tiere. 

La sua asssenza co- 
stringerà Buffoni a rive- 
dere, seppure a malin- 
cuore (perchè funziona- 
va) l'assetto tattico della 
squadra, I «destroidi» 
della squadra non sono 
a posto. Danelutti è sta- 
to convocato ma dovreb- 
be finire. in panchina, 
Soncin deve ancora recu- 
perare. L'unico giocato- 
re che ha una certa pro- 
‘pensione a coprire il cen- 
tro-destra è purtroppo 


TRIESTINA 


Facciolo 
Pasqualetto 
Gerone 
Conca 
Sottile 
Milanese 
Casonato 
Romano 
Marsich 
Rizzioli 
Caruso 
(Drigo Ballanti 
Pasqualini 
Danelutti Godeas) 


Allenatore; Buffoni. 
GOoMO 


Franzone 
Manzo 
Bravo 
SU 
Zappella 
Sala 
Collauto 
Catelli 
Dionigi 
Parente 
Mirabelli 
(Spreafico, Colombo 
Mazzoleni 
Gargioni 
Ferrigno) 
Allenatore: Tardelli 
Arbitro: De Santis 
di Tivoli 


campista Alex De Bosi- 
chi, prudenzialmente an- 
cora a riposo in seguito 
ai postumi della frattura 
del setto nasale. Confer- 
mata la presenza sul ter- 
reno dello stesso Tre- 
mul, nella doppia, ora- 
mai consacrata veste, di 
allenatore e battitore li- 
bero, una ulteriore ga- 
ranzia della voglia di ri- 
scatto da parte del San 
Sergio. 

Dopo la burrasca della 
settimana, il San Luigi ri- 
torna sul terreno di via 
Felluga, nell'ambito di 
una ‘sfida che sa essen- 
zialmente di risposta al- 
le speciose polemiche 


che hanno caratterizza-. 


Casonato. Quel purtrop- 
po non è casuale dal mo- 
mento che il centrocam- 
pista alabardato ha già 
trovato in campo la sua 
posizione ideale. Lo spo- 
stamento di Casonato pe- 
Tò consente al tecnico di 
procurare una parte an- 
che.a uno di quei due 
giovani che gli stanno a 
cuore e che rispondono 
ai nomi di Rizzioli e Pa- 
squalini. Entrambi mer- 
coledì sotto le luci si so- 
no guadagnati la suffi- 
cienza, Nella corsa alla 
maglia numero 10 il pri- 
mo parte leggermente fa- 
vorito. Queste però sono 
tutte nostre congetture, 
Senza il teschio in ma- 
no, Buffoni deve risolve- 
re un altro dilemma: 
Facciolo o Drigo? Nico è 
in buona condizione. Ie- 
ri mattina il portiere ha 
svolto un buon allena- 


. mento. L'allenatore pri- 
« madi decidere vuole par- 


lare con Drigo che è un 
po' acciaccato. Il giova- 
ne finora ha fatto il suo 
dovere, senza regalare 
gol agli avversari, Scelta 
difficile. 

Per quanto riguarda la 
difesa, Buffoni ha lascia- 
to intendere che ritorne- 
rà all primaa versione. 
‘Escono quindi Ballanti e 
Zattarin e al centro si ri- 
forma la coppia Sottili- 
Cerone che oggi dovrà la- 
vorare di garretti per 
non lasciarsi scappare i 
veloci Dionigi, Parente e 
Collauto. Ma anche Pa- 
squaletto e Milanese do- 
vranno lottare per sgom- 
brare le corsie esterne. 

Il nuovo stop di La Ro- 
sa, in attacco, concede 
alla Triestina un'unica 
laternativa, ossia quella 
di mettersi nuovamente 
nelle mani del duo Mar- 
sich-Caruso, 
contro la Massese. E' in 
sostanza una partita dif- 
ficile che la squadra di 
casa deve far sua perchè 
ha -la valenza di uno 
scontro diretto. Questi 
big-match era già impor- 
tante aggiudicarseli 
quando c'erano in palio 

lue miserelli punti, figu- 
rarsi adesso che se n'è 
aggiunto un altro. 


to il clima alla corte del 
presidente Peruzzo; tut- 
to dovrebbe essere defi- 
nitivamente rientrato, 
con buona pace da parte 
dell'allenatore Palcini, 
ansioso di assistere a 
‘una reazione dei suoi ra- 
gazzi. Lo scoglio da supe- 
rare è il Palmanova, for- 
mazione retrocessa, ma 
che quest'anno continua 
a stazionare nelle parti 
alte della classifica con 
6 punti (2 pareggi e 2 vit- 
torie); nel suo ultimo im- 
pegno casalingo non è 
andata oltre al nulla di 
fatto con il San Canzian, 
per 1-1. 

Palcini scioglierà i 
dubbi legati alla forma- 


efficace 


Unbersaglio difficile al «Rocco» 


EMPOLIK.0. 
Respira 

il Bologna 
1-0 


MARCATORE: 
Campione. 

BOLOGNA:Cervella- 
ti, Traversa, Pergo- 
lizzi, Presicci, Evan- 
gelisti, Casabianca, 
Sacchetti, Ermini 
(1° s.t. Anaclerio), 
Campione, Cecconi 
(36’ s.t. Porro), Za- 
go. All. Zaccheroni. 
EMPOLI: Calattini, 
Birindelli, Guarino, 
Marta (39' s.t. Fici- 
ni), Pandullo, Ansal- 
di, De Cresce, Filip- 
pi, Pelosi, Melis, 
Porfido (25' s.t. Cen- 
tofanti). All. Dona- 


14° 


ine 

ARBITRO: Gronda 
di Genova. È 
NOTE: . spettatori 


12 mila circa; am- 
moniti Pergolizzi, 
Campione, Ansaldi 
e Melis. Angoli 5-4 


per l'Empoli. 
BOLOGNA — Incom- 
bente sul Dall'Ara, 


San Luca continua a 
proteggere il Bologna, 
autore di esibizione 
modesta ma non peg- 
giore di quella di un 
Empoli anch'esso alla 
ricerca di un gioco effi- 
cace. Due squadre che 
malgrado la cospicua 
differenza di età me- 
dia hanno palesato il 
medesimo volto: dife- 
se incerte, centrocam- 
pi che non coprono, at- 
tacchivivaci ma incon- 
cludenti. 

Il gol di Campione 
(nel Bologna da salva- 
re oltre a lui solo 
Evangelisti, Sacchetti 
e Zago) è venuto da un 
mostruoso pasticcio 
della retroguardia to- 
scana, finalizzato da 
Galattini che, con una 
respinta centrale, ha 
consegnato palla. al 
giovane rossoblù per il 


gol. È 3 
Giancarlo Muciaccia 


Il San Luigi (in casa) vuole dare la paga al Palmanova 


zione solo all'ultimo 
istante. Mancherà capi- 
tan Savron, vittima di 
roblemi ai legamenti; 
‘assenza del baluardo 
biancoverde priverà il 
San Luigi della voce del- 
l'esperienza sul terreno 
di gioco, ma come detto, 
Palcini attende manife- 
stazioni di forza e deter- 
minazione da parte di 
tutto lo schieramento. 
Assente anche la pun- 
ta De Rosa, neo arrivo 
tra le file dei vivaisti, 
ben distintosi nella parti- 
ta di esordio ma che non 
potrà scendere in campo 
essendo alle prese con il 
servizio militare. 
f. card. 


[26 ] Il Piccolo 


Sport 


Domenica 31 ottobre 1993 


@roa. STEFANEL/ITRIESTINI PASSANO A VERONA E ALLUNGANO IN CLASSIFICA ASPETTANDO LA BUCKLER 0 


Gentile, autore di tre «bombe». (Italfoto) 


STEFANEL /LE CIFRE 
Bodiroga rimbalzista principe, 
De Pol infallibile in azione 


VERONA - La prestazione in cifre dei singoli giocato- 
ri biancorossi. 

Bodiroga: punti 21 (5/10 da due, 1/1 da tre, 8/9 ai 
liberi), minuti 35, falli fatti 1, subiti 5, rimbalzi of- 
fensivi 2, difensivi 5, stoppate subite 1, palle perse 
1, assist 1, valutazione 25. Ù . 

Gentile: punti 13 (1/5 da due, 3/7 da tre, 2/2 ai li- 
beri), minuti 35, falli fatti 4, subiti 3, rimbalzi difen- 
sivi 3, stoppate date 1, palle perse 4, assist 1, valuta- 
zione 5. 

. Pilutti: punti 4 (2/3 da due), minuti 20, rimbalzi 
difensivi 4, palle perse 1, assist 1, valutazione 4. 

Fucka: punti 17 (6/9 da due, 1/1 da tre, 2/4 ai libe- 
ri), minuti 25, rimbalzi offensivi 1, difensivi 3, stop- 
pate date 1, stoppate subite 1, palle perse 3, valuta- 
zione 14. 

De Pol: punti 14 (3/3 da due, 1/1 da tre, 5/6 ai libe- 
ri), minuti 20, falli fatti 2, subiti 5, rimbalzi offensi- 
vi 3, palle perse 1, recuperate 3, assist 1, valutazio- 
ne 12. 

Cattabiani: punti 4 (1/2 da due, 2/3 ai liberi), mi- 
nuti 6, falli fatti 2, subiti 1, rimbalzi difensivi 1, pal- 
le recuperate 1, valutazione 3. 

Pol Bodetto: punti 1 (0/1 da due, 1/3 ai liberi), mi- 
nuti 11, rimb. offensivi 1, palle recuperate 2, valuta- 
zione 2. # 

aa ley: punti 5 (2/6 da due, 1/4 ai liberi), minuti 
28, 
date 2, palle perse 6, recuperate 3, valutazione -2. 

Cantarello: punti 6 (1/1 da due, 4/6 ai liberi), mi- 
nuti 20, falli fatti 5, subiti 6, rimbalzi offensivi 1, di- 
fensivi 1, stoppate date 2, palle perse 1, recuperate 
2, valutazione 10. Di 

CGalavita: non entrato. Cifre di squadra: 21/40 da 
due (53%), 6/10 da tre (60%), 25/37 ai liberi, rimbalzi 
offensivi 10, difensivi 21, DI 


AGENDA 


Gli avvenimenti sportivi 
della domenica a Trieste 


CALCIO 


SERIE C1 
‘Triestina-Como 
ECCELLENZA 
S.LuigiV.B.-Palmanova 


PROMOZIONE 
Fortitudo-Monfalcone 
Primorje-Fiumicello 
I CATEGORIA B 


Costalunga-Varmo 
E. Adriatica-S, Giorgina 


I CATEGORIA C 


Opicina-Pozzuolo 
Portuale-Buiese 
II CATEGORIA D 
Primorec-Morsano 
II CATEGORIA E 
Chiarbola-Cus 
Olimpia-Villesse 
Il CATEGORIA F 
Domio-Gaja 
Roianese-S. Lorenzo 
II CATEGORIA 
Si Miao TE ia. 

. Giacomo-Dolina 
C.G.S.-M. D. Bosco arnie 
GIOVANISSIMI REGIONALI 


Ponziana-Triestina v, Flavi 

S. Andrea-Monfalcone BIS 
GIOVANISSIMI PROVINCIALI 
Alt. Mugg. A.-M. D. Bosco B. Zaccaria 
.Costalunga-Roianese S. Dorligo 
Fani Olimpia-S. Sergio B Domio 
Opicina-Bor ‘Rocco Op. 
Triestima-Domio ‘Rupingrande 
S. Sergio A-C.G.S. Ss. Sor ì 
Chiarbola-Esperia v. Flavia 

M. D. Bosco A-Portuale Villa Carsia 
Olimpia-Alt. Mugg. B GC. Olimpia 
ALLIEVI REGIONALI 
S. Luigi V. B.-Maniago 

S. Giovanni-Prodolonese 
ALLIEVI PROVINCIALI 
Altura Mugg: Olimpia 
Costalunga-S. Andrea 
Primorje-Esperia 

S. Sergio-Opicina 
Portuale-Domio 

Mont. D. Bosco-C.G.S. 
Ghiarbola-Fortitudo 


Nereo Rocco 


v. Felluga, 


Zaccaria 
Prosecco 


Ss. Dorligo 
v.le Sanzio 


v. Alpini 
* Ervatti 


Trebiciano 


Vill. Fanciullo 
v. Flavia 


Domio 
v. Petracco 


v. Felluga 
v.le Sanzio 


Zaccaria 

S. Dorligo 
‘Prosecco 

S. Sergio 
Ervatti 

Villa Garsia 
Vill. Fanciullo 


È ‘ BASKET 
SERIE D 


Bor Radenska-Arte Gorizia 
PROMOZIONE 
Scoglietto-Lega Nazionale 
SERIE B DONNE 
Sgt-Seleco Casarsa 
SERIE C DONNE 
Oma-Italmonfalcone 


Ervatti 
Suvich 
Palasport 

v, dell'Istria 


IPPICA 


Riunione di trotto Montebello 


fatti 5, subiti 3, rimb. difensivi 3, stoppate 


81-85 


GLAXO VERONA: Bono- 
ra 20, Torri 6, Boni 4, 
Dalla Vecchia, Gray 6, 
Galanda, Frosini 8, Wil- 
liams 37. N.E.: Danese 
e Cossa. 

STEFANEL TRIESTE: 
Bodiroga 21, Gentile 
13, Pilutti 4, Fucka 17, 
De Pol 14, Cattabiani 4, 
Pol Bodetto 1, Lampley 
5, Cantarello 6.» 


: N.E.: Calavita. 


ARBITRI: Colucci di 
Napoli e Grossi di Ro- 
ma. 


« NOTE: Tiri Liberi: Gla- 


xo 28 su 37; Stefanel 
25 su 37. Tiri da tre 
punti Glaxo 5/10, Stefa- 
nel 6/10, Usciti per fal- 
li nella ripresa: al 32° 
Lampley (57-69), al 34 
Cantarello (59-69), al 
35’ Gray (63-71) e al 40’ 
Boni (74-81). Nel pt tec- 
nico a Fucka e nel st al- 
la panchina della Gla- 


Roberto Degrassi 


VERONA - E adesso, Ca- 
serta, pensaci tu. Core ‘n- 
grato, non devi proprio 
nulla a Tanjevic e Genti- 
le? Confidando in un'im- 
presa (obiettivamente 
probabile come una nevi- 
cata a Ferragosto) della 
Juve a Bologna, la Stefa- 
nel si gusta in pieno que- 
ste ore da capolista in so- 
litudine. 

La squadra di 
Tanjevic esce rinvigorita 
dal trittico terribile (Be- 
netton, Dinamo Mosca, 
Glaxo) e scopre di posse- 
dere un arsenale forse 
addirittura più munito 
di quanto.si potesse spe- 
rare, A Caserta i bianco- 
rossi hanno vinto senza 
Lampley.Ieri, sostanzial- 
mente, anche. Il moro 
chiude i suoi 28 minuti 
con un bilancio di punti 
e rimbalzi striminzito e, 
incredibile, una valuta- 
zione rimasta alla tempe- 
ratura moscovita (-2). 

Ma per un astro ap- 
pannato, luccicano altri. 
Gregor Fucka, ad esem- 
pio. Ieri si è fatto in tre: 
ala piccola, ala forte e, 
tanto per gradire, si è 
concesso minuti da cen- 
tro per tamponare l'usci- 
ta per falli di Lampley e 
Cantarello. Messina, ct 
azzurro, ieri in tribuna, 
ha avuto di che riempire 


Fucka e De Pol ridicolizzano Gray 


e gettano le basi per la sesta vittoria 


consecutiva. Nella ripresa il break 


vincente, controllato nel finale. 


il taccuino. Più di qual- 
che riga l'avrà spesa per 
Sandro De Pol, autore di 
20 minuti di qualità: di- 
fesa. impeccabile su 
Gray (povero «Sly», non 
era proprio giornata...), 
percentuale perfetta su 
azione, tre rimbalzi e tre 
recuperi. 

E già che ci siamo, po- 
teva non finire sul notes 
il «sesto»? A Pilutti è toc- 
cato il compito più ingra- 
to: cercare di contenere 
quell'assatanato (Bian- 
chini dixit) di Williams, 
un tipino che nei primi 
otto minuti aveva già in- 
filato 13 punti, Pilutti, 
appena entra in campo, 


- 


«morde» i polpacci del ti- 
ratore veronese, limitan- 
dolo a un solo canestro 
su azione e due liberi. 
Gentile, quello, Messina 
lo conosce bene. Non lo 
si è visto ancora nei pan- 
ni del matchwinner ma 
trova le «bombe» che fe- 
riscono. E, magari, il citì 
azzurro avrà anche pen- 
sato a quanto sarebbe 
bello se potesse natura- 
lizzare Bodiroga... 
Stefanel tritasassi, in- 
somma. E fa capire subi- 
to che la Dinamo l'ha ca- 
ricata. Difese rigorosa- 


mente individuali, con 
Bodiroga su Williams e 
il confronto tra Fucka e 
Gray. Fa un certo effetto 


a 


‘chi, trae 


vedere i due di fronte: il 
colored rende a Gregor 
15 centimetri ma quel 
che gli manca in altezza 
lo recupera sulla bilan- 
cia. Passano appena due 
minuti e già si capisce 
vantaggio: 
Fucka realizza sei punti 
in:4 minuti e scappa a 
«Sly» da tutte le parti. Si 
lascia prendere la mano 
ein schiacciata si appen- 
de al ferro: Colucci non 
glissa e gli fischia il tec- 
nico. 

Al 6', con i triestini 


avanti di quattro punti. 


(9-13) Gregor va arifiata- 
re in panchina. Lo rileva 
De Pol. Dall'altra parte 


Idue quintetti si contendono il pallone nello spazio di pochi metri. (Italfoto) 


carbura Williams: il 
campionario è vasto, col- 
pisce da sotto (fermando- 
si in aria una manciata 
di secondi) e da tre, Il re- 
parto piccoli dei bianco- 
rossi patisce anche Bono- 
Ta, una scheggia in con- 
tropiede. I due confezio- 
nano un break di 8-0 in 
due minuti e la Glaxo si 
ritrova avanti. 

Cantarello, che sfrutta 
la blanda marcatura di 
Dalla Vecchia, ha uno 
sprazzo e tiene in corsa 
la Stefanel. Tanjevic get- 
ta sul tavolo le carte Pi- 
lutti e Pol Bodetto. Lam- 
pley, intanto, sciupa 
qualche pallone di trop- 
po. Al 13’ rientra Fucka 
ma stavolta da ala forte. 
Allenta subito una stop- 
pata per far capire ai ve- 
ronesi che, «3» o «4» che 
sia, la musica non è cam- 
biata. 

Al quindicesimo minu- 
to la pallacanestro ritro- 
va Fabio Torri, per mesi 
rimasto forzatamente in 
naftalina in seguito al ca- 
so-Modena. La Stefanel 
ha sul parquet contem- 
poraneamente Bodiroga, 
Gentile e Pilutti. Gentile, 
dopo uno 0 su 5 consecu- 
tivo, trova il canestro. I 
biancorossi pigiano sul- 
l'acceleratore e a fil di si- 
rena pesca il +7 con un 
tiro dai quattro metri di 
Bodiroga 

La pin si apre con 
l'unico lampo di Frosini. 
Gon tre canestri di fila il 
giovane lungo veronese 
riporta i suoi a -3. La si- 
tuazione falli è pesante 


per la Stefanel: con 16° 


minuti ancora da gioca- 
re INI e Cantarello 
sono già a quota quat- 
tro. Gentile scalda la ma- 
no e trova la «bomba» 
del 4653. Il bis si fa at- 
tendere appena un minu- 
to: 4659 al 7°. E ci si met- 
te anche De Pol. 

Ma la verve di Bono- 
ra, un guizzo di Gray ei 
falli che tolgono dal cam- 
po Lampley e Cantarello 
riportano sotto la Glaxo. 
A cinque minuti dalla fi- 
ne il divario a favore dei 
triestini è di 6 punti 
(6369). Intanto Pilutti ri- 
media un colpo al volto 
e lascia il campo a Catta- 
biani, E TIobLS la giova- 
ne guardia è protagoni- 
sta a venti secondi dalla 
fine infilando i due libe- 
ri (79-85) che tengono a 
distanza una Glaxo che 
stava facendo sentire il 
fiato sul collo. 


Gregor Fucka all'opera in tre ruoli. (Italfoto) 


NOTE AL MARGINE 


Ma sir Alexander vola più alto 
dell’ex compagno Sly Gray 


VERONA — Sua altezza non cede lo scettro e alme- 
no per un giorno regna da sola nella serie AI. Que- 
stione di statura, scriveva Turati in un suo libro per 
descrivere i problemi di un ragazzo troppo alto. Ma 
una volta tanto non sono stati soltanto 1 centimetri 
a creare dei complessi di inferiorità. 

Fra Stefanel e Glaxo c'erano altri motivi stuzzi- 
canti, a cominciare dal confronto tra Tanjevic e 
Marcelletti, storia per la verità un po' stantia visto 
che è difficile definire allievo uno che si avvia alla 

rantina. Comunque Franco, laureato in lingue, 
in una cosa ha senza dubbio copiato Boscia: la lin- 
gua fin tropo lunga, tanto è vero che si è preso un 
tecnico. Non è stata certo questa inezia a decidere 
un incontro che ha dato la sensazione di essere già 
scritto dall'inizio alla fine. Tutt'al più diventavano 
estremamente interessanti le note a margine, in un 
discorso non solo circoscritto alla gara. 

Decisamente ricca la sfida fra Bonora e Gentile, 
con grande soddisfazione di Ettore Messina e addi- 
rittura sontuosa la prestazione di Fucka, a dimostra- 
zione che l'airone si è rivelato più scaltro dell'ex feli- 
no Gray. Il piccolo Barkley è sempre lo stesso, una 
bomba che tarda a esplodere. 

Sly, in ogni caso, ai tempi triestini aveva avuto oc- 
chio clinico indicando due suoi eredi. Si era reso 
conto di dover lasciare il posto a Bodiroga, il Magic 
italiano, forse non si sarebbe mai aspettato di essere 
annullato da un ragazzino che era la sua spalla pre- 
ferita. Ebbene la controfigura di Sir Charles, il mo- 
stro di Phoenix, è un biondino. De Pol, chiamatelo 
Sir Alexander. Ma perché la differenza fosse eviden- 
te ci voleva un controllore di volo, e Pilutti al mo- 
mento opportuno ha bloccato «High Fly». 

Severino Baf 


STEFANEL /LA SODDISFAZIONE DI TANJEVIC DOPO L'INCONTRO 


«In un anno noi siamo molto cresciuti» 


Per Alberto Bucci i biancorossi lotteranno per lo scudetto e Verona sarà la rivelazione 


VERONA — Come un to- 
rero, alle cinque della se- 
ra, Boscia si presenta. 
Non prima, però, di aver 
fatto una chiaccherata 
con paron Bepi, una fu- 
matina, una telefonatina 
(così assicura). Eccolo fi- 
nalmente in pasto ai 
block notes. «Siamo più 
attrezzati di Verona, la 
differenza sta tutta qua, 
loro non possono dispor- 
re del materiale di cui in- 
vece possiamo disporre 
noi», è la sintesi tecnica 
del coach. Con ciò non 
vuol dire che Verona sia 
una mezza calzetta, tut- 
t'altro: «Qualitativamen- 
te sa Spe un gioco 
di assoluto livello, può 
contare su autentici ta- 
lenti, probabilmente i 

igliori in Italia e mi ri- 
ferisco a Bonora e Frosi- 
ni, Il fatto è che la Stefa- 
nel è cresciuta, in un an- 
no diversi giocatori han- 


no fatto sensibili pro- 
ssi e gli inserimenti 
i Gentile e Lampley 
hanno completato un di- 
scorso che era già positi- 
vo. Abbiamo acquistato 
quell'autorevolezza ne- 
cessaria per ottenere dei 
granditraguardi, comun- 
que sono convinto che la 
Glaxo non è tanto distan- 
te dalle migliori». 

Ora la diligenza bian- 
corossa sarà oggetto di 
forsennati attacchi e 
ta. ericolo fa sorri- 

ere l'allenatore. «Vede- 
te — sottolinea — la ga- 
ra con Verona me l'ero 
proprio immaginata co- 
sì, nel senso che una 
sconfitta poteva anche 
starci. Mi rendo conto 
che prima o dopo qualcu- 
no ci batterà, essere al 
vertice non ci rea alcun 
problema psicologico». 

Insomma l'imbattibili- 
tà è un fiore che dura 


finché dura, tuttavia nel- 
l'orto della Stefanel resi- 
ste bene a tutte le tempe- 
rature. Qualcuno fa nota- 
re che potranno verifi- 
carsi dei cali di rendi- 
mento e Tanjevic non si 
scompone: «Le flessioni 
nel corso di un campio- 
nato rispondono alla lo- 

ica, nessuno si può illu- 

lere di essere insupera- 
bile. Per quanto ci ri- 
guarda sono convinto 
che abbiamo ancora dei 
margini di miglioramen- 
to). 

Spettatore interessa- 
to, Alberto Bucci, un ex 
festeggiatissimo. Niente 
SEDE Buckler-Stefa- 
nel si disputerà quando 
saremo. più vecchi, al- 
l'inizio del ‘94, quindi 
non gli resta che dispeni- 
sare elogi: «Una partita 
bellissima fra due squa- 
dre in grande forma. 


Nessuna meraviglia, del 


resto, solo conferme, Tri- 
este lotterà per lo scudet- 
to,Verona sarà la rivela- 
zione della Al. Quanto 
allo scontro al vertice è 
troppo presto per parlar- 
ney. La gara si è tinta 
d'azzurro, per i molti 
giovani sotto controllo e 
per la presenza di Ettore 
Messina che ha tratto 
utili indicazioni in vista 
delle prossime gare vali- 
de per la qualificazione 
agli europei del ‘95. 
L'articolo «il», vale a 
dire quella strana cop- 
pia che per due volte è 
andata a due sollevando 
ilarità (Bonora 1.86 con- 


tro Fucka 2.14) ha soddi-. 


sfatto il «cittì»: «Si sono 
espressi davvero al me- 
glio, al pari di De Pol. 
Frosini è stato limitato 
dai falli. Pilutti? Potreb- 
be entrare in un discor- 
so futuro». n 

s.b. 


VOLLEY /PRESENTATILA SQUADRA EIPROGRAMMI 


Ha scoperto le carte il Cus Prevenire 


TRIESTE — Si è tenuta ie- 
ri al Circolo della stampa 
la presentazione del Cus 
Prevenire Rum Baker, for- 
mazione tra le future pro- 
tagoniste del campionato 
di B2 al via sabato. Hanno 
animato la riunione il pre- 
sidente della società Ful- 
vio Belsasso, il presidente 
e il segretario generale del 
Cus Trieste, Romano Isler 
e Franco Caggianelli, il di- 
rettore sportivo Marco 
Drabeni, Gabriele Querci 
in rappresentanza dello 
spnsor Rum Baker, l'alle- 
natore Paolo Teschioni e, 
naturalmente, i giocatori. 

Belsasso ha ricordato il 
duro e serio lavoro che è 


stato svolto dalla squadra 
già quest'estate che, assie- 
me alle amichevoli dispu- 
tate. in precampionato, 
hanno' portato il gruppo 
ad affrontare con il giusto 
affiatamento e la giusta 
determinazione la nuova 


stagione. 
«Si parla spesso della 
“pressione psicologica” 


che aleggia su questa 
squadra — ha detto Bel- 
sasso —, ma ricordiamoci 
che siamo in una quarta 
serie nazionale, e dobbia- 
mo vincere e disputare al 
meglio questo campionato 
per avvicinarci ulterior- 
mente alla serie A». Isler 
ha ricordato, da parte 


sua, gli impegni che Cus, 
Prevenire e Belsasso stes- 
So presero un anno orso- 
no per creare questa real- 
tà pallavolistica, e ha loda- 
to i risultati raggiunti. 

Parole di elogio sono 
state spese per Gianfran- 
co Ziani, uno dei promoto- 
ri della creazione della 
nuova società Cus Preve- 
nire, il cui lavoro e il cui 
impegno'‘per anni con i co- 
lori del Cus, e per una sta- 
gione con quelli del nuovo 
sodalizio, hanno contribui- 
to al raggiungimento di 
meritati successi. 

Isler ha manifestato la 
gratitudine della società 
verso lo sponsor. 


Il diesse Drabeni ha illu- 
strato le variazioni nella 
composizione della rosa 
dei giocatori, ha spiegato 
alcune tecniche che sono 
State messe in atto per va- 
lutare i progressi fisici dei 
ragazzi nel corso dell'an- 
No, sottolineando tuttavia 
che la difficoltà maggiore 
81 incontrerà per valutare 
i miglioramenti dal punto 
di vista mentale e psicolo- 
gico. L'allenatore Teschio- 
ni ha affermato di aspet- 
tarsi molto da questa 
squadra: ha attuato cam- 
biamenti sostanziali, pun- 
tando su un nucleo di gio- 
catorì locali. 

Giulia Stibiel 


MARCELLETTI 


«Ignoravamo 
ilunghi» 


VERONA - Marcellet- 
ti non se la prende, Il 
professore di Caserta 
abbraccia Tanjevic 
ed è prodigo di com- 
plimenti. «La Stefa- 
mel è una grande 
squadra, Ha sempre 
gestito con freddezza 
i momenti importan- 
ti. Può contare su 
una panchina lun- 
ghissima, pensiamo 
ad esempio al ruolo 
di Cattabiani nel fina- 
le. E poi, quel Fucka: 
grande, in qualsiasi 
ruolo». E il suo allie- 
vo Gentile? «Eh sorri- 
de a denti stretti - ci 
ha punito da tre pun- 
ti...) S 

Marcelletti indivi- 
dua un difetto della 
sua squadra: «Abbia- 
mo servito troppo po- 
co i lunghi. Contro la 
Stefanel sono stati 
poco coinvolti in at- 
tacco». Anche per- 
chè, per sua fortuna, 
c'era un certo Wil- 
liams a colpire ab- 
bondantemente dalla 
distanza. 

Tutti cercano di 
strappargli un. com- 
mento su Gray. Il tec- 
nico preferisce sten- 
dere un pietoso velo 
sulla prova dell'ex 
triestino: «Non mi 
piace attribuire colpe 
ai singoli». 

RESI Ro. De. 


ANTICIPO 


La Recoaro 
nettamente 


ANTICIPO 
La Kleenex 
nel derby 


99-91 


KLEENEX: Crippa 
6, Campanaro 2, 
Spagnoli, Vescovi 
8, Righi 2, Valerio 
10, Binion 29, 
Caldwell:12, Forti 
30. 

BIALETTI: Lock 
12, Bigi 2, Amabili 
3, Zatti 4, Boni 35, 
Gianolla 20, Rossi, 
McNealy 15. 


ANTICIPO 


95-77 


RECOARO MILA- 
NO: Djordjevic 31, 
Tabak 15, Ambras- 
sa 4, Riva 27, Alber- 
ti 6, Portaluppi, 
Sconochini8,Mene- 
ghin 2, Pessina 2. 
N.E.: Rotasperti. 
REYER VENEZIA: 
Binotto 4, Ceccari- 
ni 8, Zamberlan 11, 
Kotnik 14, Naglic 
14, Lulli 16, Guerra 
10, Coppari, Vazzo- 
ler, Pietrini. 


Iliderby giuliano al Don Bosco 
Battuto il Latte Carso 


87-78 


DON BOSCO: Gaio 8, 
Gori, Rovere 5, Vlacci 
11, Furlan, Collarini 
15, Bisca 12, Babic 15, 
Fortunati 17, Pecile 4. 
AU: Garano. 

LATTE CARSO: Cerne 
11, Magnelli 4, Monti- 
colo 2, Tonut 15, Rado- 
vani 12, Menardi 6, Po- 
ropat 12, Cortivo, Ma- 
rega 9, Galaverna 7. 
All: Rumen. 


È ARBITRI: Collavizza e 


Zanutto. 
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COPPA 


Settimo 
Belfrond 


SOLDEN — Classifica 
dello slalom gigante di 
Solden: 1) Franck Pic- 
1'5632; 2 
Nyberg_(Sve 

|etil An- 


5) Guenthi 
(Aut) 1'56‘98; 6 
chael Von 
(Svi) IST 


teo, 

l'5725; 8) Bernhar 

Gstrein (Aut) 1‘57"”71; 
9) Rainer_ Salzgeber 
(Aut) 1‘57”86; 10) Ste- 
ve Locher  (Svi) 
1‘57'88; 13) Ivan Bor- 
molini (Ita) 1'58'28; 
16) Luca Pesando (ita) 
-l'59158 


Classifica generale: 
1) Franck . Piccard 
(Fra) 


SOELDEN — Oggi 
tocca alle donne apri- 
re la loro Coppa del 
mondo. Si gareggia 
sulla stessa pista di 
ieri, 1100 metri di 
lunghezza a 3000 me- 
tri di quota. Per le az- 
‘zurre guidate dalla 
valtellinese Deborah 
Compagnoni 'l' atte- 
sa è grandissima, Ci 
sono infatti ben quat- 
tro atlete italiane nel 
primo gruppo, prima- 
to assoluto in questa 
specialità nella storia 
dello sci azzurro fem- 
minile:.. oltre. alla 
Compagnoni sono in- 
fatti tra le migliori 
Morena Galizio, Sabi- 
na Panzanini e Lara 
Magoni. 


molto bene per tutta 
l'estate, come non 
mi era mai successo 
nella mia carriera», 
spiega soddisfatta De- 
borah Compagnoni. 


«Mi sono allenata | 


SOELDEN — Parte male 
per Alberto Tomba 
sta coppa del monto, 
Terzo dopo la prink 
manche, nella seconda 
bolognese ha, infatti, in, 
forcato mentre veloci 
mo stava affrontando il 
‘ande muro centrale 
lei 1.100 metri della pi- 
sta tracciata sul ghiac- 
ciaio tirolese della Oet- 


- zal. Lo hanno tradito la 


Se rat- 
tutto il brusco a io 
dal sole all'ombra che 
non gli ha permesso di 
calcolare esattamente la 
traiettoria dello sci inter- 
no, 

La vittoria è così anda- 
ta al francese Franck Pic- 
card, specialista dell' al- 
ta velocità e soprattutto 
del supergigante, uno 
che nella più tecnica del- 
le discipline alpine non 
era mai prima d'ora sali- 
to sul podio, Il suo van- 
taggio Piccard lo ha co- 
struito nella parte finale 
della ‘prima manche, 
quella più filante, quasi 
un supergigante in cui 
prendere velocità e ri- 
schiare molto. 

Nella seconda discesa, 
tracciata da Gustav Tho- 
eni in maniera più tecni- 
ca, il francese ha tirato 
prudentemente i freni 
sfruttando il vantaggio 
accumulato. Sullo svede- 
se Fredrick Nyberg, solo 
settimo nella prima man- 
che, aveva infatti un 
1119 che a fine: gara si è 
ridotto a soli 12 centesi- 
mi. Terzo sul podio è ar- 
rivato: Kjetil Andre Aa- 
modt, il norvegese che 
nell' ultima stagione ha 
dominato i mondiali di 
Morioka rincorrendo 


‘persino Mark Girardelli 


nella corsa alla Coppa 
del mondo. 
L'austro-lussembur- 
ghese, pettorale n.l.e se- 
condo dopo la prima 
manche, è arrivato sol- 
tanto quarto sfiorando il 
podio per l'inezia di due 
centesimi di secondo, 
ma ha dimostrato anco- 
ra una volta di essere co- 
me.sempre.in. gran for- 


‘ma e soprattutto di àve- 


re la tranquillità di chi 
corre RE ‘per gara non 
dovendo più dimostrare 
nulla a nessuno dall'al- 
to di un palmares che 
vanta ormai ben cinque 


.. coppe del mondo. 


‘Sotto un sole primave- 
rile e. un cielo sempre 
terso, questa prima gara 
della coppa del mondo, 
in un periodo inusitato 
come la fine di ottobre, 


ha comunque consentito 
di misurare i valori in 
campo. Pur dando per 
scontato che i vari atleti 
hanno fasi diverse di pre- 
parazione tenendo an- 
che conto della scadenza 
olimpica di Norvegia a 
Lillehammer, in febbra- 
io. 

Da un punto di vista 
tecnico la gara si è gioca- 
ta tutta sulle differenze 
di neve tra la prima e la 
seconda discesa, una ne- 
ve che, soprattutto nella 
parte alta, non ha sem- 
pre retto bene, con i pas- 
saggi degli sci dei vari at- 
leti che lasciavano sol- 
chi profondi sulle porte 
più angolate. Ne sono 
usciti avvantaggiati, nel- 
la seconda discesa, gli at- 
leti partiti per primi. 

Si spiegano così il for- 
te recupero di NyDorg, il 
ritardo di Franck Pic- 
card e quello di Girardel- 
li, la buona prova dell' 
azzurro . Matteo Bel 
frond, migliore degli ita- 
liani con il settimo po- 
sto: partire per primi 
nella seconda discesa, 
dopo aver fatto la prima 
in maniera non eccelsa, 
lo ha avvantaggiato. Tre- 
dicesimo, ma con un di- 
stacco di oltre due secon- 
di, Ivan Bormolini, altra 
giovane promessa itali- 
ca, mentre la classifica 
finale registra ancora la 
16/a posizione di Luca 
Pesando, la 23/a di Ro- 
berto Spampatti e la 
ST fassimo Zucchel- 


Sono risultati tutto 
sommato lusinghieri te- 
nendo anche conto che 
lo svizzero Paul Accola è 
arrivato solo ventesimo 
e che un altro grande 


campione, il norvegese 


Ole Christian Furuseth, 
non è neppure riuscito a 
entrare tra i primi tren- 
ta della prima discesa 
che hanno poi partecipa- 
to alla seconda manche. 
Il risultato azzurro pote- 
va essere ancora miglio- 
Te se l'altoatesino  Ge- 
rhard Koenigsrainer, 
campione nazionale di 
gigante, non fosse salta- 
to a tre porte dalla con- 
clusione della seconda 
manche. i 

Ora, come prevede il 
fantasioso calendario di 
Coppa 1993-'94, gli atle- 
ti tornano ad allenarsi. 
Per la prossima gara do- 
vranno aspettare quasi 
un mese. L'appunta- 
mento è per 27 e 28 no- 
vembre (speciale e gigan- 
te) a Park City, negli 

‘sa. 


Sport 


. COPPA DEL MONDO /TOMBA SFORTUNATO, DISCRETI GLI AZZURRI NEL GIGANTE DI SOLDEN 


Alberto «battuto» da un paletto 


COPPA DEL MONDO /LA DELUSIONE DEL BOLOGNESE 


Tradito dal passaggio ombra-sole 


«Certo che poteva anda- 
te meglio, molto me- 
glio», esclama Alberto 
Tomba con l' aria com- 
prensibilmente non trop- 
po allegra dopo che la 
prima gara di coppa del 
mondo gli è sfumata tra 
le mani. Terzo dopo la 
prima discesa, quando 
aveva intatte le possibili- 
tà di puntare al podio, 
anche al gradino più al- 
to, questa gara si è infat- 
ti conclusa per lui dopo 
29” della seconda man- 
che. «Mi 3 fradion il 
passaggio sole all' 
ombra | un problema — 
aggiunge il bolognese — 
che qualche volta ho. Co- 
sì ho stretto troppo sul 
palo inforcando con lo 
sci interno alla seconda 
orta del muro centra- 
le». 

«Per quelli che nella 
prima discesa si erano 
piazzati meglio - spiega 
ancora il campione - par- 


PALLAMANO /ARCHIVIATA LA PRATICA CONVERSANO 


Un Principe sul velluto 


tire per ultimi nella se- 
conda prova non ha gio- 
vato, visto che il-fondo 
non teneva bene soprat- 
tutto nella parte alta. An- 
che Girardelli ha avuto 
questo problema e si è 
mangiato la gara». 
«Questo pendio sul ghiac- 
ciaio mi porta fortuna — 
ammette, ovviamente 
con tutt'altro spirito, il 
francese Franck Piccard 
— visto che qui ho an- 
che vinto un parallelo 
sei anni fa. Le mie disci- 
pline preferite restano 
comunque quelle veloci, 
discesa e superG, dove 
mi sono lenato me- 
glio». Un pò deluso di 
aver mancato il podio è 
invece Marc Girardelli. 
«Ho perso troppo tempo 
- spiega - SU parte fi- 
nale e non ho ancora ca- 
pito il perchè, Comun- 
que a me questo test an- 
ticipato della coppa del 
mondo piace». 


Itriestini allungano sull’Ortigia, sconfitta in casa 


22-18 


PRINCIPE: Marion, Ve- 
lenik 2, Sivini 2, Kavre- 
cich, Bosnjak 3, Fulia- 
ni, Saftescu 8, Pasterel- 
li 1, Angileri, Tarafino 
6, Mestriner. 
CONVERSANO: Valen- 
cic, Iaia, De Luca 5, Sa- 
latino 2, Saldamarco 3, 
D'Arcangelo, D'Elia, Lo 
Passo, Candela 2, 
Chionchio 3, La Presen- 
tazione 3. 

ARBITRI: Chiara e 
Monteferrato di Vasto. 
TRIESTE — Il Principe 
‘vince, tira un sospiro di 
sollievo e allunga il pas- 
so in classifica, approfit- 
tando della sconfitta ca- 
salinga dell'Ortigia Sira- 
cusa, Meglio di così non 
potevaandare, nonostan- 
te le assenze per infortu- 


16144 RICCA DOTE 


nio di Schina e Oveglia e 
la presenza a mezzo ser- 
vizio dei malandati Bo- 
snjak e saftescu, I bian- 
corossi dopo cinque mi- 
nuti di gioco hanno subi- 
to preso in mano il ma- 
tch concludendo il pri- 
mo tempo sul 12-7. 

L'allungo triestino, ol- 
tre che buon lavoro 
svolto come al solito dal- 
la difesa, è stato reso 
possibile da una serie mi- 
racolata di parate di Me- 


bile marcatura a uomo 
di Kavrecich proprio su 
De.Luca, ovvero il bom- 
bardiere più pericoloso 
dei pugliesi. 

Il rumeno Saftescu ha 
iniziato alla grande, an- 
dando in ppostaioo al 
termine del primo tem- 
po con cinque reti all'at- 
tivo e un paio di assist 
vincenti per Bosnjak,. 
Nella ripresa il dolore al 
ginocchio e la carenza di 
allenamenti nelle ultime 


contro. 
Ortigia 
Rubiera-Prato 


striner. In trenta minuti due settimane l'hanno | ne 17-16; Teramo-Mera- | SuZzinati (che sarà pre-Totip): Nuccio, Ollist, 
l'estremo difensore bian- penalizzato. A ‘questo no 21-19; Italia 7 Bolo- | sente anche l'indomani) Iperico Sir. Li 
corosso ha annullato per punto all'appello gna-Mordano 14-21; | iN sulky a Rosalind Om Premio Bombolino: 
otto volte le conclusioni immediatamente ' rispo-. Principe-Conversano che, viste le origini, si Rosy Ger, Riviera Kent, 
del Conversano. Chion- sto Tarafino, Sivini e Pa- 22-18. merita la prima citazio- Rotellino. 

chio (molto lento nei mo- storelli subito pronti a Classifica: Principe | De nel confronti di Revi- Premio Take Me Dan- 
vimenti e nettamente in- colmare il calo delle con- Trieste 9; Modena 7; Or- | ne Dra e degli alleati Ru- cing: Plaudo, Paloma 
feriore all'aspettativa) e clusioni di Saftescu. tigia Siracusa, Prato e Ci- | naway Ami e Ross Ami. Speed, Paribast. 

De Luca hanno sprecato Il risultato poteva dar fo Pancaldi Bologna 6; Rientra Oro Amy nella Premio Impris: Noe- 


ripetutamente 


palloni 
nel tiro da fuori. 


maggiore ragione ai trie- 
stinî se non fosse per 


Errori determinati da unabrutta serie di espul- Conversano 3; Italia 7 
un apparato difensivoin- sioni temporanee (sette Bologna 2; Mordano 1. 
cisivo e da una impecca- volte due minuti e Andrea Bulgarelli 


m Sistema laterale antisfondamento con barre in 
acciaio 
® Profili di rinforzo sotto i finestrini 


GRANDE CARATTERE *S:25 
[ f La già completa dotazione. di Ibiza diventa ancora 


m Abitabilità e capacità del bagagliaio superiori alla 


media 


Vetri atermici e lunotto termico 


Cinture di sicurezza regolabili in altezza 


n 
m Specchi retrovisori esterni regolabili internamente 
n 
m Volante e piantone dello sterzo ad assorbimento urto 


più ricca con la nuova Freeway.Tre o cinque porte, 
1300 cm? e un allestimento esclusivo: 

® RADIO MANGIANASTRI 

e CHIUSURA CENTRALIZZATA 

® ALZACRISTALLI ELETTRICI 

® COPRIRUOTE INTEGRALI. 


Prima dell’ «inforcata» nella seconda manche 
Alberto Tomba ha fatto vedere dell'ottimo sci 


l'esclusione definitiva di 
Velenik) che gli arbitri 
hanno  appioppato al 
Principe, Mentre il pivot 
pugliese Saldamarco re- 
citando il ruolo della vit- 
tima e sgomitando senza 
ritegno ‘ha ‘passata li- 
scia per quasi tutto l'in- 


Risultati serie Al: 
Siracusa-Cifo 
Pancaldi Bologna 17-18; 
17-17; 
Mordano-Forst Bresano- 


Forst Bressanone, Rubie- 
Ta e Teramo 5; Merano e 


Il Piccolo [27] 


IPPICA /PALIO PROPRIETARI 
Box Boy veleggia 
un palmo su tutti 


TRIESTE — Il Palio dei 
Proprietari è arrivato al- 
la quindicesima odizone 
e questo pomeriggio desi- 
gnerà il finalista di Mon- 
tebello. Riservato ai ca- 
valli di proprietari del 
«Friuli-Venezia Giulia», 
il Palio a livello regiona- 
le, non ha scomodato 
troppe scuderie, queste 


Red, Noel d'Assia e Or- 
bezza. Nella corsa Totip 
sulla media distanza, 
Nuccio, pur penalizzato, 
dovrebbe farsi largo al- 
l'epilogo. 

Nell'altra prova riser- 
vata ai giovanissimi 
(una reclamare), Rosy 
Ger sarà il... fiore all'oc- 
chiello di Lamberto, e Ri- 


fors‘anche spaventate viera Kent, Rotellino, 
dalla presenza del cana-  Redand Toby e Rastopo- 
dese Box Boy che a tren- vic Lem gli altri in corsa 
ta metri li indigeni che non dovranno essere 
(sicorrerà sul doppio chi- sottovalutati. Buona 
lometro) si presenta co- Qualità nel premio Take 
me un favorito scontato. Me Dancing peri 3 anni 

Comunque, l'allievo di dove, sul doppio chilo- 


metro, Passaporto non 
dovrà scialare come ha 
fatto l'ultima volta se 
non vorrà essere messo 
in riga da Paloma Speed, 
pi ast, ma soprattutto 


Alfredo Pollini non è pro- 
prio tipo che va a nozze 
nelle corse ad insegui- 
mento, pertanto-ci si po- 
trà attendere da Nereo 
San, Metallo Ks, Gialy e 


Madison Lb (i quattro... 9@ rando, ; 
coraggiosi partenti allo ella. — «reclamare» 
start), una resistenza hO: stagionati, Nos 
Li He 

Quindi favorire. Box S 
Boy è il meno che possia- lievi» (dovrà comunque 


guardarsi da Marchesi- 
na, Mirano Cn e Nachi- 
mov), mentre nel conclu- 


mo fare, scegliere quello 
che dovrebbe scortare 
sul palo il portacolori 


dela Senderia ErebieÈ STO, Premio, Pumell 
fe diventa invece giàme- te orel'interessante Pel- 
no semplice. Metallo Ks tro Fos formano la no- 
fra i nastri è una trotto- stra trio 

la e potrebbe esibirsi in ‘Mario Germani 
veste di battistrada, pe- I nostri favoriti 
ròleprogressioni concli- xv palio dei proprie- 
sive di Gialy e di Madi- tari: Box Boy, Metallo 
son Lb sono di quelle gg, Gialy. 


che lasciano il segno. 

Si parte alle 14.30, e 
dopo il clou, scenderan- 
no in pista i puledri di 2 
anni per la prima delle 
due prove a loro riserva- 
te. Si rivede Lamberto 


Premio Grida: Rosa- 
lind Om, Revine Dra, Ru- 
naway Ami. 

Premio Durbin: Oro 
Amy, Iperione Red, Noel 
d'Assia. 

Premio Iagus (corsa 


«gentlemen», corsa che ga, Marchesina, Mirano 
non dovrebbe sfuggire al Cn. 

cavallo guidato da Dona- Premio Burnell 
tella Quadri che dovrà Newton: Premio Tab, 
guardarsi da Iperione Papeete Or, Peltro Fos. 


E tutto questo a un prezzo eccezionale e con la 
possibilità di finanziamenti personalizzati. 

Nuova Ibiza Freeway, anche per neopatentati. 
Provala dai Concessionari Seat. 


1, 16.170.000" 


*chiavi in mano, esclusa a.r.i.e.t. 
Li 


“ni veicolo SEAT può essere acquistato con forme di finanziamento FINGERMA 


o Ses 


Il Piccolo 


IL PICCOLO 


Domenica 31 ottobre 1993 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA" 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
Sp.A 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i giomi feriali. GORI- 
ZIA: corso Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assa- 
90, tel. 02/57577.1; sportelli 
piazza Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
Viale Papa Giovanni XXI 
120/122, telefono 
035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17, 
telefoni 055/2343106-7-8-9. 


LI: ‘via Calabritto 20, tel. 
081/7642828-7642959. PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 
7, tel. 011/512217. 

La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

Incaso di mancata distribuzio- . 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore ‘gli avvisi ac- 
cettati per giomo festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
E neo 
niche. In le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata | all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
perlarisposta. * 

| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 


lavoro - richieste; 4 impiego e‘ 


lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 - 
acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15. roulotte, nautica, 
rt; 16 stanze e pensioni -1i- 
ieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali- richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature;24.smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 
Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate aila- 
oratori Si pan i sessi (a 
norma dell'art. 1 della 
9-12-1977 n. 903). — 
Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
= 3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2- 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-18 
-14-15-16-17-18-19lire 


1600 feriale, festivo + feriale 


2400, numeri 20 - 21 - 22-23 
- 24- 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale fire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi- 
na alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
Verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
Visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Nonsi risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
Îne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sino previsti giustificativi 
o copieomaggio. 

Non saranno presi in conside- 

, razione reslami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 

Goloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per coni- 
spondenza possono scrivere 
a _SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 
Gli avvisi economici possono 
‘anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 


366766 dalle ore 10. alle 12 e .. 


dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. | servizi di accet- 
tazione telefonica degli annun- 
SA economici funzionano 
lusivamente per la rete ur- 
bana di Trieste. RE 
Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a casset- 
ta n. ... PUBLIED 34100 TRI- 
ESTE; l'importo di nolo casset: 
ta è di lire 400 per decade, ol- 
tre un rimborso di lire 2.000 
per le spese di recapito corri 
spondenza. 


rl 


OFFRESI tuttofare triestina 
referenziata pomeriggi a 
Monfalcone. Scrivere a cas- 
setta n. 11/Z Publied 34100 
Trieste. (A61047) 


richieste 


BANCONIERA- . cameriera 
23enne con esperienza bel- 
la. presnza offresi. Tel. 
726435 Arianna. (A611283) 
CERCO primo impiego per 
contabile. Telefonare ore pa- 
sti al n. 040/768760. 
COMMESSA-IMPIEGATA 
23enne con esperienza bel- 
la presenza offresi. Tel. 
726435 Arianna. (A61123) 
CUOCA o aiuto cuoca 
esperta piastra e banconie- 
ra offresi. Tel. 040/814605. 
(A61055) 

DIRETTORE vendite, abbi- 
g Ù 
bambini/accessori e calzatu- 


re con rete di vendita su tut- | 


to il mercato nazionale, esa- 
mina. proposte. Tel/fax se- 


gr: (0185) 76518. 
(S900581) 
INFERMIERA — diplomata 


35.enne offresi per assisten- 
za personeanziane. Scrive- 
re: lozica Marusic, Opatie 
Selo 27/C 65291 Miren, Slo- 
venia. (B50451) 
LAUREATO cerca un impie- 
go di traduttore per traduzio- 
ni dall'inglese. Lunga espe- 
rienza. Telefonare 
0481/45410. (COO) 


© RAGIONIERA 21.enne atte- 


stato Irfop, pratica contabili- 
tà, paghe, computer offresi. 
Tel. 0481/92030. (B) 

SONO un ragazzo in cerca 
di prima occupazione nel 
campo delle telecomunica- 
zioni. Telefonare al seguen- 
te n. 040/768760. (A60985) 


offerte 


AFFERMATA - carrozzeria 
cerca lamierista esperto pre- 
feribilmente milite esente. 
Scrivere a cassetta n. 16/Z 


Publied 
(A4112) 
AFFIDIAMO confezione bi- 
giotteria ovunque residenti 
guadagnielevati. Scrivere 


34100Trieste. 


Stella Principe Eugenio 42 
00185 Roma. (A834)» 


amento, 


AGENZIA marittima cerca 
persona esperta per ufficio 
operativo inglese scritto e 
parlato. Scrivere a cassetta 
n. 14/Z Publied 34100 Trie- 
ste. 


(A4102) 


AZIENDA assume due si- 
gnore signorine 25-48.enni 
libere subito per facile attivi- 
tà esterna dalle 9 alle 18. Of- 
fresi lavoro serio e organiz- 
zato con auto e benzina 
aziendali. Stipendio mensile 
più provvigioni. Telefonare 
per ‘appuntamento 
(0432/282432 


dalle 9 alle 
12.30. (A4091) i 
AZIENDA concessionaria 
prodotti odontoiatri odonto- 
tecnici primarie ditte ricerca 
collaboratore esperto setto- 
re per province Trieste e Go- 
rizia portafoglio clienti. Scri- 
vere a cassetta n. 20/Z Pu- 
blied 34100 Trieste. 
(A4138) 
AZIENDA seleziona un ca- 
pogruppo, due venditori refe- 
renziatiper apertura nuova 
sede. Telefonare solo per 
appuntamento martedì ore 
12.30-14 0481/30677. 
(B447) 


I NOSTRI LETTORI 
VOGLIONO FARE AFFARI. 


QUESTO SPAZIO 
E' IL MODO MIGLIORE 
PER RAGGIUNGERLI. 


Usando spazi come questo sù IL PICCOLO, fate una scelta 
precisa e vincente. Perché decidete di parlare direttamen- 
te a chi legge queste pagine non soltanto per informarsi su 
ciò che succede nella sua città, ma anche e soprattutto sul- 
le novità, le occasioni, le opportunità del mercato. 


_, Scegliendo IL PICCOLO per fare sentire la vostra voce, 
avete una sicurezza che di questi tempi è sempre più rara: 
state parlando a qualcuno che vi ascolta. 


Per la pubblicità rivolgersi alla: 
Ve Soste Lbisti klbercalt 
TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 366585-367045-367538, FAX (040) 366045 @ GORI- 


ZIA - Corso italia 74, tel. (0481) 84111, FAX (0481) 34: 
a î 111 @ MONFALCONE - Viale San Marco 
29, tel: (9481) 798829, FAX (0481) 798828 @ UDINE - Corte Savorgnan 28, tel. (0432) 506924. 


13076 


La FI N EST S. p .A. , Società finanziaria interessata allo sviluppo 


dei rapporti economici tra il Nord-Est d'Italia e l'Europa centro-orientale e bal- 
canica, con sede a Pordenone, cerca Un 


DIRETTORE 


che sovraintenda in particolare agli uffici e al personale, provveda all'esecuzione 
delle delibere degli Organi sociali ed eserciti in generale le funzioni demanda- 
tegli per il raggiungimento della finalità societaria. 

E' prevista la sua partecipazione alConsiglio di Amministrazione in veste 


consultiva. 


Viene richiesto un profilo professionale con: 

- una consolidata esperienza economico/finanziaria, principalmente di analisi 
dei rischi (elementi base di: project financing, venture capital, business plan- 
ning) maturata preferibilmente in istituti di credito o società finanziarie o azien- 


de all'avanguardia; 


- una buona conoscenza del contesto economico-produttivo'del Nord-Est e in 
particolare del Friuli-Venezia Giulia e delle province di Belluno, Treviso e Ve- 


nezia. 


‘Ancorché non indispensabili, sono preferenziali legami con il Nord-Est, in 
particolare con il Friuli-Venezia Giulia, e motivazioni specifiche al ruolo. 


E' previsto un compenso adeguato, comunque rapportato all'ultima retribu- 
zione percepita. Naturalmente è richiesto il tempo pieno e la disponibilità a fre- 
quenti missioni, anche all'estero quando richiesto. E' di rilievo anche la 
dimestichezza con lingue e culture straniere. 


Le candidature dovranno essere indirizzate a 


"FINEST S.p.A, via Mazzi 


entro il 10 novembre p.v. 


Taonna 
SOCIETA leader produzione commer- 
cio poster, stampe, album photo, cerca 
un giovane agente monomandatario al 
quale affidare portafoglio clienti detta- 
glio e grande distribuzione Triveneto. 
Si richiede: residenza strategica, vo- 
liività, disposizione a viaggiare, facilità 


al dialogo. 

Offre: fisso, rimborsi, alte provvigioni, 
carriera. 

Inviare curriculum c/o: 
SCANDECOR ITALIA s.r.l. 

Via S. Maria 5 - 20010 Bareggio (MI) 


BICENTENARIA — compa- 
gnia americana ricerca per 
‘ampliamento proprio ufficio 
Gorizia collaboratori/trici 
23-32 anni con predisposi- 
zione al lavoro di équipe. Le 
assunzioni si svilupperanno 
in3 fasi: colloqui selettivi, se- 
lezione psicometrica, forma- 
zione teorico-pratica. Solo 
per appuntamento telefona- 
remartedì 0481/536981. 


(C446) 
CAMERIERE giovane scola 
alberghiera max serietà si 
assume. Tel. 040/367274, 
9-13. (A4092) : 
CERCASI ambosessi per in- 
troduzione prodotto alimen- 
tare innovativo. Presentarsi 
4-5 novembre c/o Alimenta- 
re Isontina viaBugatto 5, 
Ronchi (Go). (B) 

CERCASI persona esperta 
fenuta contabilità e uso p.c. 
Inviare curriculum dettaglia- 
to a Casella postale 187, 
34074 Monfalcone (Go). 
(C417) 

CERCASI personale esper- 
to casa di riposo presentarsi 
domenica mattina dopo le 
ore 10 in via Diaz, 10. 
(A4093) 


olo 0431/562090. 


CERCASI apprendista ban- 
coniera bella presenza vo- 
lonterosa max 18 anni pri- 
mo impiego. Presentarsi lu- 
nedì dalle 11-12 viaSette 
Fontane 36 Green Bar. 
(A61139) 

CERCASI lavorante parruc- 
chiera capace. Telefonare 
allo 040/3612120 presentar- 
si in via Battisti 18 ore nego- 
ZIO. 

(A61011) 

COOPERATIVA di lavoro 
seleziona elementi da inseri- 
re nella propria organizzazio- 
ne come operai generici @ 
pulitori. Scrivere a cassetta 
n. 8/Z Publied 34100 Trie- 
ste. (A4099) 


COOPERATIVA di lavoro - 


seleziona elementi da inseri- 
re nella propria organizzazio- 
ne. In particolare si richiede 
personaleda impegnare nel 
campo dell'edilizia sia come 
specializzatiche come mano- 
vali con esperienza di cantie- 
re.. Scrivere a cassetta n. 
8/Z Publied 34100 Trieste. 
(A4099) 

CROUPIERS ambosessi se- 
lezioniamo e formiamo per 
eventuale prossima apertu- 
ra casinò nel Friuli e casinò 
Paesi Comunità europea. 
Massima serietà. Presentar- 
si martedì 2 novembre dalle 
15.30 alle 19.30 hotel Asto- 
ria, Udine. (552475) 

IL Bottegone ti offre diretta- 
mente a casa tua la possibili- 
tà di confezionare collane 
guadagnando L. 2.550 per 
pezzo. Telefonando 
06/9701556 - 9701558 - 
9702116. (G785856) 
IMPORTANTE azienda puli- 
zie cerca personale esperto 
nel settore, disponibile ora- 
rio serale. Scrivere a Casset- 
ta n. 17/Z Publied 34100 Tri- 
este, allegando copia docu- 
mento personale ecopia li- 
bretto lavoro. (A4125) 
INGEGNERILAUREATIIN- 
FORMATICA ricerca socie- 
tà informatica per sviluppo 
applicazioni Hi-Tec per l'in- 
dustria. Inviare curriculum a 
cassetta n. 18/Z Publied 
34100 Trieste. (A4128) 
INSODDISFATTI? 5.000 
dollari al mese, azienda 
‘americana cerca manager 
supervisori agenti anche 


part-time, 0481/412732. 
(C423) 
NOTA azienda arredamenti 


cerca venditore mobili esper- 
fo persabato e domenica. 
Telefonare —040/384302. 
(A4081) 

PRIMARIA azienda multina- 
zionale operante nel settore 


‘elettronico ricerca: a) inge- 


gnere industriale; b) imp. uffi- 
cio acquisti; c) imp. ufficio 
spedizioni. Per pos. a) si ri- 
chiede laurea in ing. indu- 
striale. o diploma con forma- 
zione equivalente con spe- 
cializzazione in organizza- 
zione e automazione di pro- 
cesso. Per pos. b) si richie- 
de esperienza di acquisizio- 
ne nel settore specifico. Per 
pos. c) si richiede esperien- 
za ingestione del traffico 
ricevimento/spedizione mer- 
ci. La conoscenza della lin- 
gua inglese costituisce titolo 
preferenziale. Scrivere a 
cassetta n. 9/Z_ Publied 
34100 Trieste. (A4088) 
RAGIONIERA pratica lavo- 
ro di segreteria presso stu- 
dio professionale, dattilogra- 
fia, uso computer.esperien- 
za nel ramo almeno 8 anni, 
età minima 35 anni cercasi. 
Scrivere a Cassettan. 10/Z 
Publied Trieste 34100. 
(A4090) 


TELETRONICA azienda leader in telefonia e 
telematica con sedi a Udine e Trieste seleziona ‘ 
n. 1 RESPONSABILE COMMERCIALE 
per la sede di Trieste 


Si richiede livello culturale superiore o signifi- 
cativa esperienza nei beni strumentali. 
Si offre ambiente dinamico in espansione e in- 
Seo Enasarco. Telefonare al sig. Lo- 


ini n. 10- 33170 PORDENONE" 


L30117 


SALONE parrucchiera cet- 
ca apprendista pratica mani- 
cure. Tel. 040/633360. 
(A61092) 


SIAMO il più importante cor- 
riere nazionale cerchiamo 
per ampliamento organico 
nella ns. filiale di Trieste pa- 
droncini con automezzo 
centinato/furgonato con por- 
tata mc 18 qli 15. Lavoro 
continuativo, ottimo guada- 
gno, telefonare ore uff. al n. 
040/280225. 

(S21689) 


SOCIETA' commerciale 
con sede in Trieste, cerca 
capo contabile. ragioniere/a 
minimo 8 anni esperienza, 
ottima conoscenzauso siste- 
mi informatici, possibilmente 
conoscenza inglese, slove- 
no e croato. Inviare curri- 
culum a Studio Trotter, piaz- 
zle Cadoma 6, Milano entro 
e non oltre il 15/11/1993 
buona retribuzione. (A4080) 


SOCIETA’ marketing cerca 
collaboratori/trici minimo 25 
enni per ufficio di Ts da inse- 
rire nel proprio organico an- 
che di lingua slovena. Tel. 
10-12 e 16.30-18.30 allo 
040/384371. (A4103) 
SOCIETA! ricerca per colla- 
borazione comandante, 1.0 
ufficiale coperta macchina 
esperienza petroliere lgs- 
Cow. _Telef. 040/311840. 
SOCIETA! ricerca periti elet- 
tronici, in telecomunicazioni, 
elettrotecnici, per  amplia- 
mento proprio organico assi- 
stenza tecnica. Si chiede: 
milite assolto, patente auto, 
buonapreparazione scolasti- 
ca. Cassetta n. 13/Z Publied 
34100 Trieste. (A4100) 
STENODATTILOGRAFA, 
possibilmente pratica studio 


legale, concontratto  inizial- © 


mente a termine, cercasi. 
Tel. 040/761087-724345 


ore 9-10.0 16-17. (A61051) 


AZIENDA multinazionale 
dolciaria cerca agenti per le 
zone di Ts provvigioni eleva- 
te incentivazioni- telefonare 
per appuntamento al 
0432/403469 dalle 16 alle 
19. (552427) 

FABBRICA altoparlanti per 
auto alta qualità fibra di car- 
bonio cerca agente introdot- 
to per Friuli-Venezia Giulia. 
Tel. 0432/561441. (A4063) 
PRESTIGIOSA azienda pro- 
duttrice materassi reti acces- 
sori presente mercato este- 
ro ricerca per penetrazione 
mercato nazionale agenti 
vendita 25-45 anni e distribu- 
tori preferibilmente introdotti 
mobilieri negozi biancheria 
casa offresi prodotti alta tec- 
nologia trattamento. provvi- 
gionale e incenviti elevati 
supporto continuo per vendi- 
ta inviare curriculum C.p. 51 
San Daniele del Friuli (Udi- 
ne) citando codice 0124 ri- 
sposta a tutti. (552429) 


MOTORI 


artigianato 


A.A.A.A.A.A. RIPARAZIO- 
NI idrauliche, elettriche, do- 
micilio. Telefonare 
040/811344. (A4130) 
A.A.A.A. sgombro  rapida- 
mente abitazioni cantine riti- 
ro mobili cose ogni genere 
acquistando tutto telefonare 
040/763841 - 947238 via Bi- 
gutti 13/1. (A4141) 

A.A.A.A. RIPARAZIONEso- 
stituzione avvolgibili pittura- 
zioni restauri appartamenti. 
Telefonare 040/811344. 
'ABATANGELO PARCHET- 
TI esperienza trentacinque 
anni riparazioni raschiatura 
verniciatura posa. Telefono 
040/727620. (A4085) 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


SI RENDE NOTO 


che alle ore 11.30 del 16.11.'93 nell'aula 276 di questo 
Tribunale si procederà alla vendita con incanto del se- 
guente motopeschereccio di proprietà della Società 
Cooperativa a r.l. Pescatori di S. Giacomo Piccola Pe- 
sca con sede in Genova via Prà 124: 


motopeschereccio «Città di Genova» iscritto al n., 
8648 R.N.M. e G. del compartimento di Genova, staz- 
za lorda 188,84 TSL con macchinari ed attrezzature di 
pesca e bordo, attualmente ancorato nel porto di Trie- 


ste. 


‘Prezzo base: Lire 768.000.000. 
Offerte in aumento: non inferiori a L. 100.000.000. 


Deposito per cauzione e spese, da effettuare entro le 
ore 12 del giorno precedente la vendita: 25% del prez- 


zo base. 


Termine per il deposito del saldo prezzo: 30 giorni dall’ 


‘aggiudicazione definitiva. 
Trieste, 21 luglio 1993 


l'11/7/1965: 


1.000.000. 


Vendita. 


Trieste, 27 ottobre 1993 


TRIBUNALE DI TRIESTE 


SI RENDE NOTO n 


che alle ore 11 del giomo 23 novembre 1993 nel- 
l'aula n. 285 del Tribunale di Trieste si procederà al- 
la vendita con incanto del seguente immobile di pro- 
prietà di Naimo Eleonora ved. Cardone nata a Trie- 
ste il 26/3/1934 e Cardone Sandro nato a Trieste 


P.T. 2980 di Chiadino, c.t. 1.0 con le congiunte 
25/1000 pii. del c.t. 1.0 della P.T. 1218 di Chiadino, 
locale d'affari sito al:pianoterra della casa civico nu- 
mero 61/a di via di Chiadino. È 

Prezzo base: L. 32.000.000. 

| Offerte minime in aumento non inferiori a L. 


Deposito per cauzione e spese: 25% del prezzo ba- 
se da depositare nella Cancelleria del Tribunale, 
stanza 241, entro le ore 12 del giorno precedente la 


Termine per il deposito del saldo prezzo: 30 giorni 
dall'aggiudicazione definitiva. 
Informazioni in Cancelleria, stanza n. 241. 


IL COLLABORATORE DI CANCELLERIA 
(dott. Bianca Tomizza MastropasQua) 


IL CANCELLIERE 


040/662277. (A4148) 


consulenze 


TRENTADUENNE, laureato 
economia, specializzazione 
fiscale, collaborerebbe con 
studio professionale in pro- 
spettiva di associazione o 
subentro attività. Scrivere a 
cassetta n. 19/2 Publied 
34100 Trieste. (A4129) 


ISTITUTO SCOLASTICO 
ITALIA.$Recupero anni e 
maturità a Monfalcone, ac- 
canto al Duomo. Tel. 
0481/40170. (C406) 


COMBINATINA lavorazio- 
ne legno sega nastro hobby 
troncatricitrapani elettrici 
smerigliatrici  occasionissi- 
me via Conti 9/1. (A4098) 

PELLICCE giacche ripara- 
zioni rimodellature migliore 
qualitàprezzi straoccasione. 
PELLICCERIA CERVO, via- 
le XX Settembre16, Trieste, 
tel. 040/370818. (A3728) 


ANTIQUARIO via Diaz 13 
‘acquista oggetti, libri, mobili, 
armedamenti., Telefonare 
040/306226 - 305343. 


ANTIQUARIO acquista mo- 
bili quadri libri oggetti di qual- 
siasi genere, sgomberi an- 
che gratis. Tel. 
040/412201-382752. 
PIANOFORTE tedesco per- 
fetto garanzia accordatura 
trasporto incluso 950.000. 
0431/93388 - 0337/537534. 
PIANOFORTE verticale al- 
tro mignon coda seminuovi 
vendesi eventualmente no- 
leggerei prezzo modicissi- 
mo. . Tel. 040/55482. 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro. Via Roma 3 
(primo piano). (A00) 


A.A. DEMOLIZIONE — ritira 
macchine da demolire an- 
che sul postotel. 
040-566355. (A4061) 
AUTOMOBILI Zanardo au- 
torizzato Mercedes via del 
Bosco 20 tel. 040/771970 
fax 365816 vendita autovet- 
ture nuove e usate permute 
Alfa Romeo 164 Twin Spark 
751600, Lancia Delta HF in- 
tegrale 16.v 8v Thema 16 v, 
Prisma 1500, Bmw_320 i, 
Austin Mini Mayfair, Fiat Re- 
gata 1600, Renault 21 Neva-. 
da SW R4 Supercinque 
GTR, Seat Ibiza 1500 GLX, 
Mazda — MX5 Spider, 
Volkswagen Corrado 1800 
16 Polo CL, . fuoristrada 
Daihatsu, Feroza, Range ; 
Rover, Suzuki 413, Merce- 
des 300 E 4 matic 200E 190 
E 190 carburatori 200 
CE250 turbo diesel, usato in 
garanzia. Visitatecil 
ELEGANTISSIMA 5 porte 
Chrysler 1.500 superacces- 
soriata, splendido interno, 
vendo 2.800.000. Telefono 
040/566067. (A61046) 
HOBBY auto automobili so- 
lo per piacere P.zza della 
Valle 6 tel. 305280 vende 
prezzi promozionali rateazio- 
ni garanzia totale: BMW 520 
24° valvole ‘90 catalitica, | 
BMW 320 4 porte Absclima- 
tizzatore '89, ALFA 33 17 IE 
catalitica ‘92, GOLF 
Menphis 16 '88, OPEL Cor- 


sa GSI ‘90, SIERRA 20:|| 


Twin Cam '89, Y10 ‘90 per 
amatori PORSCHE 911 24, 
LANCIA Flaminia Touring 
Cabriolet, BMW Gsi visitate- 
ci. (A4139) 

PRIVATO vende Ford Sier- 
ra nera Ghia 2000 | Twin 
Cam full'optional ‘91. Telefo- 
nare ore ufficio 0481/34776. 
(B50462) 

VENDESI Panda Young 
.750 perfetta anno 1989 uni: 
co proprietario tel. 412985. 
VENDO Nissan Grturbo die- 
sel immatricolata autocarro 
colorebianco condizioni per- 
fette. L. 20.000.000. Tel. 
040/273356.(D52) 


offe! 


PER studentesse Universita- 
rie 4 letti-studio in apparta- 
mento ammobiliato in centro 
affittasi prontamente. Tel. 
040/54928. (A61089) 


richieste di 
CANALGRANDEImmobilia- 


le cerca urgentemente am- | 
mobiliati per non residenti. ! 


Segue in°30.a pagina 


Per consegne a domicilio a Trieste 

telefonare ai n. 3794740-418612 

TRIESTE C. - VENEZIA - BOLOGNA 

« ROMA - MILANO - TORINO - GE- 

NOVA - VENTIMIGLIA - ANCONA - 
BARI- LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
015R Venezia SL 
063018 Venezia SL 
—_ OGA0IC. (‘) Milano cle sospeso 2512/99 
FH/1/99) 
-0657/R. Portagnuro soppresso n ii fsi) 
06.181C. (’) Roma Tiburina, Roma Ostiense 
0720E Venezia SL. 
08:15IR Venezia SL 
09.548 Venezia SL. 
10220. Venezia SL 
112210 () Venezia SL 
12201R Venezia SL. 
132718 Venezia SL s 
19467. Portogruaro (soppresso nei gori festivi) 
142018 Venezia SL 
152018 Venezia SL 
160016 (1) Torino 
170818 Venezia SL 
1725R. Venezia S.L 
17.440. Ucine (soppresso nei giomi festivi i ef 
fettua dal 4/40/1903 - ia Cervignano) 
18.15E. Lecce (cuocette) 
.1920R. Portogruaro (sospeso nei gomi 
prefestivi e sostituito da autocorsa 
dal 2110/93) 
LA006IR Venezia SL: 
20.24E. Ginevra (Vagone letto - Cuccette) 
2A45E. Tonno P.N- Ventimiglia 
(Vagone letto  Cueett) 
22.08E. Roma Termini Vagone leto - Guccett) 


 (*) Servizio di 1.a e 2.a cl, con paga- 
mento supplemento IC. 


ARRMI _ 
|l ATRIESTE CENTRALE 
| 00.1116() Miano C.le (sospeso 2412/93 
il eil31/12/99) 
102.21 IR Venezia SL. 
06.34 R' Portogruaro (soppresso nei giorni 
fosti) 
%_07.11.E Torino P.N;; Ventimiglia (vagone 
letto - cuccette) 
07.45 D Portogruaro (soppresso nei giomi 


) 
08.05/E Roma Termini (vagone letto - 
cuccette) 


08.46 D Udine (soppresso nei giorni festivi, 
sieffetua dal 410/99, 


È Via Cervignano) 
«08,53 E. Ginevra (vagone letto, cuccette) 
09.25R Venezia SL 
, 10.11 E: Lecce (cuccette) 
111018 Venezia SL 
13:351R Venezia SIL 
142418 Venezia SL 


—14.55R Portogruaro (soppresso nei giomi 
festivi 


Î) 

15.271 Venezia S.L 

16.231R Venezia SL. 
+ 17.381C(1) Venezia SL 

19.19 Venezia SL 

19.061R Venezia SL 

1955 Venezia SL 

201018 Venezia SIL. 

21,25D Venezia SL 

222110 (1) Torno PN. 

23,1016 (‘) Roma Ostiense; Roma Tiburtina 

2343E Venezia SL: 

*(‘) Servizio di 1.a cl. e 2.a cl. con paga- 
* mento del supplemento IC. 


' TRIESTE-UDINE - TARVISIO 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
(05.46 DI Camia (soppresso ne giorni festivi 
106.008 Ucine (soppresso nei giomi festivi) 
(06.54 D Udine 
(07,35 D Vienna 


108.35 R Udine (2.a cl) (soppresso nei giorni 
festivi 


) 
(09.05 R Udine (2.a 4) (festivo) 
(10.55 D Udine 
12.27 D Udine 
13.15 Udine 
14.10 Udine (soppresso nei gioni festivi 
[1440 R Udine. 
16,10D. Udine (soppresso nei giorni 
fosti) 


16508 Udine 
17.328 Un (soppresso neigiomi 
fest) 


%17.44 D.Ucine (soppresso nei giori festivi, 
— sieffttua dal 4/10/99, ; 
___ Va Cenvignn) 
[18.06 D Udine (soppresso nei giorni festivi) 
118.30 Udine 

[1935 Udine 

12140 D. Udine 


ATRIESTE CENTRALE 
10647 Udine (soppresso ei im es) 
(07.52 Venezia i Gori - cine) 

Lan OcPPsso gie) 
[08.36 Udine 

| (8.46D.. Udine soppresso nei giomi festivi, 
Sieftva del 410/98, 


| ARRIVI 


Via Cervignano) 

| (00088 Ucine (soppresso ne gior esi) 
{0052D Venezia (a Gorizia Udine) — 
110.48 D Udine (soppresso nel gii festivi 
112.11 R Udine (fesfiv) È 

13.45 D Udine I 
11434D Veneziavia Gorizia-Udine > 
IL Gompossoni gomiti) 
| 15.068 Utîne 

1536 D Ucine ) 
-16.43D Ucine (soppresso nei gioni festiv) 
19,10.R-Ucine 

19.00R Udine (soppresso nei giomi estivi) 
19.12 Udine (soppresso nei gioni festivi) - 
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È) b) 
L'ASSEMBLEA APPROVA IL BILANCIO CHIUSO AL 30 GIUGNO ’93 PARLA CORRADO ANTONINI E 
È IT È t È È Fincantieri, rimane 
anieli investe IN ricerca J l 
. CEREA . og . » 5 > . SA 
Le strategie anti-crisi - Utile netto a 17 miliardi - Si punta su nuovi mercati ancora mol Il (0) da far e Ai 
Dall’inviato ego o ge miliardi per completare 
Recaiariaiani Cecilia Danieli: un cicìo è: svituppo i | ASSEMBLEA DANIELI 
gua fl meat riafoglio “©ps&f» | Cambial'architettura 
una crisi del mercato del- ardi l'anno. ] 
Le in Europa dove, P 0 af 08 10 i E IO nanni Si CRE 
nel settore siderurgico, 77, 1 momento non fa ile, 
si stima un calo della do- ordini a uota procedono le commesse | finanziaria del ru (oja 
Dl 006 del 10%, per forniture di dogianti ni 
la Danieli perfeziona la er aa chiavi in mano in Paesi h | d 
i i- > cone Messico, Australia, 
fr 1360 miliardi secco sei UNA NUOVA «NoIding» 
prima linea alla ripresa i rilievo un nuovo siste- È a : 3 
3; i. si ; ‘ma di alimentazione per | BUTTRIO — La nuova trio manterrà la maggio- È 
dn E Danieli ha la leadership no, L'acquisizione delle forno elettrico alle De strategia della Danieli re capacità produttiva. 
puntamento con l'appro- mondiale per la fornitu- attività della americana riere Nord. passa anche attraverso D'altra parte negli ulti- 
vazione del bilancio 12 di impianti per pro- © Wean (una sessantina di E poi c'è il | un riordino delle conso- mi sei anni solo in im- 
chiuso al 30 giugno ‘93, dotti lunghi), le condizio- dipendenti), definita il «blackbox», il sistema di | ciate del gruppo. . ‘pianti sono stati investi- 
il presidente e ammini- DÌ del mercato impongo- 1° ottobre scorso, apre laminazione in linea alla Cambia l'architettura ti 150 miliardi. 
stratore delegato, Cecilia 2°9 UN continuo sforzo di nuove strade nella tran- colata continua che rap- | finanziaria con l'obietti- A Buttrio, intanto, che 
Danieli, ha disegnato adeguamento: «La side- sizione dal prodotto lun- presenta una fase stori- | VO -come È stato spiega- dispone di attenti senso- 5 
uno scenario în movi. Turgia europea è ferma- go a quello piano: «Il ca per la Danieli, e dove | 10 ter? agli azionisti- di ri sugli spostamenti pro- SS 
mento: «Nonostante la ha detto Benedetti. mercato Usa si sta muo- si spera di raccogliere i adeguare il bilancio del- gressivi dei mercati este- 
crisi abbiamo mantenu- L'economia dei Paesi del- vendo, ma in modo spar- . frutti di un lavoro inten- la capogruppo alla sua ri,‘in questa fase di re- 
to un risultato d'eserci-  l'Estnondecolla. Dinuo- tano, ha detto Benedetti sivo durato cinque anni. | natura industriale e da- | cessione, si pensa che la Be - 
zio di tutto rispetto». vo c'è l'esplosione ina- agli azionisti-. Oggi ven-. Danieli tranquilla sul | re il via ad unigenerale  ripresanon avyerrà tane | 1 aiaasd pp al ERA 
L'assemblea si è aperta SPettata del mercato ci- dere è difficile e vendere fronte del portafoglio or- | riassetto del gruppo so- to presto: «La ripresa-af- cco la «Maasdam», consegnata ieri a Mo: [cone al gruppo Garnival. 
con un commosso ricor- nese che comincia però con utile è improbabile», dini che ammonta a | prattutto sui mercati in- ferma Cecilia, Danieli a Ei SSR 
do di Luigi Danieli, scom- ad essere troppo espo- Si punta così anche 1.360 miliardi per il ternazionali. margine dell'assemblea | Intervista di momento molto difficile te? CRE ; 
parso nell'agosto I CORIGU sto sul mercato alternativo gruppo (1.230 per la ca- Ecco allora che le par- di ieri è legata al ritor- | Giuseppe Palladini anche e in TA «Le E n 
fondatore dell'azienda, —Il problema, în Euro- dei prodotti piani, quelli pogruppo): «Sufficien- | tecipazionicheriguarda- no di un trend positivo | VONFALCONE - A tre ZOnE 3 Gpolione: Ri sE ec pre E 
padre di Cecilia. L'ammi- pa; è quello di una ecces- per intenderci derivati teha detto Cecilia Danie- | no società operative (in nei Paesi che tradizio-- i di di: si'pericolo chelioGa Round © gli di Gatt 
nistratore delegato, Be- siva concentrazione del | dalla tecnologia che pro- liper affrontare contran- | Italia, Svezia, Stati Uni" nalmente hanno un ruo” i dell: TR ia diana iii a gio 
nedetti, ha ripercorso i mercato dovetroppi pro- ‘ duce nastri ad esempio quillità i prossimi due |t Dance no siate lo dii gino pet iorca: REI So ili 0 mente nei coniFenti di no la soppressione di 
primi coraggiosi passi di : duttori si affollano in per frigoriferi e auto, do- @Nni». Intanto cresce il | concentrate nel portafo- to come Stati Uniti, Ger- | Term cd cu. atiche di sussidio del- ogni forma di aiuti, U! 
eee erterdin: uno spazio angusto. Con ve la Danieli punta a Numero dei dipendenti |9 lio di una nuova hol- mania e Giappone. Ein | Poca veto move: la a fatto Seca 
Luca Ave i dai uncertotempismo (pare guadagnare una quota del gruppo ( da 1.158 a | ding, la Industrielle Be- questo momento non ve- | S© distatolissato nuova: cla, concorrenza, Che;con-+rlalto4st ciA=zon come 
mus iciù nr $ che la ri = in Usa sia di ca del 20-30 er 1.183 al giugno '93) e al- | teiligung Sa, con sedein do un'inversione di ten | Moe iesgna ella Hol. te nell ea Soaà se 
LDIanE EEA TA Reton Ii Danieli certoNel bilanci ) Per i; Danielisi escludonori- | Lussemburgo: «Abbiamo denza. In Italia però sia- | della consegna alla Hol- te nell'Estremo Oriente. siamo d'accordo purchè 
lancio si iuso gii È -Nel bilancio ci so- Gimensionamenti. preso questa decisione mo troppo abituati d land America Line della  E'unmomentoche dure- ciò avvenga simultanea- : 
con un utile netto di 17 cerca nuove strade e no tutte le risorse neces- L'assemblea ha anche | -ha spiegato Cecilia Da-. pensare solo ai fatti di «Maasdam», seconda di Tà ancora un pò, prima mente in tuttii Paesi. Ci 
miliardi (20 miliardi nel guarda anche oltreocea- sarie: sono previsti 100 concesso l'ac quisto di | rieli- per non confonde- | casa nostra». tre unità da crociera della ripresa del merca- sono Quindi due condi- 
91) ci Ciacondo n calo: E È um quantitativo massi- | re il risultato industria- In tempi recenti la | commissionate dalla so- 2a prevista nel ia zioni: anno e n 
150iire lordo per-19/aZi04 mo di 6.406.500 azioni | le della casamadre Da- Fiat ha escluso una pos- | cietà del gruppo statuni- attempo ci si deve un accordo che coinvol- Di 
ni ordinarie (200 nel pre- proprie ordinarie a un | rieli'e C. con quello del- sibile partecipazione al- | tense Carnival. Oecasio=  DIAntenche anne SUL I: pa CORNSBERa 5 
cedente esercizio) e 170 prezzo da 4.000 a 12.000 | le varie partecipazioni. © la marcia verso le priva- | De propizia, dunque, per fore sn so5i 2 Soon Sa ta 2 E ESTanvE Da 
per le risparmio (180 nel lire l'una entro la prossi- | Ora la composizione del tizzazioni in Italia. Cosa | fare il punto del settore fi TE de cala RL 
sa e ma assemblea o al massi- STO è più chiara». 5: ... De Danie- | a i ii e î e Gi Fi ion BR 
cn mo per il 30 novembre Nelle partecipazioni li?«Quelladelleprivatiz- | con Corrado Antonini, . Lai i iti vi A 
501 miliardi (650 al 30 1994. C'è stata inoltre | industriali troviamo so- zazioni credo che sia | amministratore delegato sn dig ia ee ala 
giugno ‘92) ed un investi- una verifica del nucleo | cietà come la francese una strada ormai segna- | di Fincantieri e da alcu- ER iaionnce Pica oa Epi È 
mento in spese di ricer- regionale della polizia | Rotelec, l'unica che con- | ta. Per quanto ci riguar- | ne settimane presidente se acquisite per altre De presente ai respon- 
caluss n arcaica tributaria della Guardia | tinua ad esportare in  daquandolecosesaran- | della Cesa, associazione ast riose LOCO È 
pile a di finanza di Trieste su- | Giappone, o comelastes- | no più chiare e definite | che raggruppa i maggio- brano però in contra- pegnati nella trattativa» 
gruppo Danieli ha inve- gli ultimi cinque eserci- | sa Danieli Wean negli le valuteremo. Certo, po- | 11 cantieri europei. sto con questo quadro Altra spina nel ‘Bani Da 
ce registrato 653 miliar- zi. I vertici della Danieli, | Stati Uniti, una recente  tremmo valutare solo of- La continuità nelle «No, non c'è contrasto co di Fincantieri è il 
di di ricavi (760 nel dopo un attento esame | acquisizione. ferte che. s'inseriscano | consegne di unità da erchè irisultati dioggi- settore militare, at- 
1992), 28 di utile netto del processo verbale, | le partecipazioni fi- nei nostri programmi di | crociera può far guar- Sono il frutto di una se- tualmente quasi fer- Pal 
(45 nella gestione prece- nonritengono che possa- | nanziarie ed editoriali sviluppo». dare al futuro, pur nel- mina fatta negli anni mo. Di recente è stato È 
dente) e 58 miliardi di no emergere fiscalmente | sono confluite nel porta- Nel bilancio di quest’ | le difficoltà del mo- passati. Voglio sottoline- lanciato l'allarme per 
spese di ricerca contro ì oneri significativi. foglio della capogruppo anno la voce dei ricavi | mento, con un un cer- are che non c'è nessun l'inerzia del governo 
35 dell'anno scorso. __ Alla fondazione «Luigi | che mantiene inoltre il. ha subito una flessione | to ottimismo? motivo di compiacimen- nelle decisioni circa i 
La ricerca è uno dei Danieli» è stato concesso | controllo della società  ma.questo fattore non «Le navi da crociera to. La situazione è anco- nuovi piani di difesa. 
tasselli sui quali si regge un contributo di 150 mi- | Danieli International viene interpretato dai | sono una nicchia del  radifficile. Dobbiamoin- «Abbiamo una struttu- 
la nuova strategia men- lioni. L'assemblea ha poi | S.A. (la ex Danieli Inter- vertici Danieli come la | mercato. Non possiamo tensificare gli sforzi e raproduttiva che è mini- 
tre si cerca di migliorare registrato le dimissioni | national holding) che premessa di un possibile | pensare che Fincantieri completare il program- male rispetto a quella 
e consolidare del presidente del colle- | svolge un'attività preva- piano di austerity: «Noi | possa vivere solo con ma di ristrutturazione che riteniamo necessa- pa 
kmowhow nella produ- gio sindacale, Angelo | lentemente di gestione abbiamo sempre seguito | queste navi. La situazio- per rimanere concorren- ria per attuare i pro- b 
zione di acciai speciali. Provasoli, per impegni | della liquidità. con attenzione il proble- | ne del mercato è molto ziali». i di rinnovo della 
Lo ha detto chiaramente professionali. Al suo po- Questa operazione ‘ma del contenimento | difficile: le commesse so- Come associazione Marina se il Paese vuole 
l'amministratore delega-. sto è stato eletto Gian- | s'inquadra nella costan- dei costi - dice ancora | noin quantità ridotta, la dei cantieri europei, continuare a mantenere 
to Benedetti. Perchè se carlo Tomasin, che è sta- | te«internazionalizzazio- Cecilia Danieli- ma solo | concorrenza dei Paesi quali misure state at- una Marina  dignito- 1 
la Danieli Engineering è to anche vicepresidente | ne» dell'attività del per puntare all'efficien- | dell'Estremo Oriente e tuando per contrasta- sa.20Abbiamo già note- | 
«il cuore della svolta», del consiglio nazionale | gruppo e racchiude im- za. Lo abbiamo fatto da | della Scandinavia è mol- re le pressioni statuni- volmente tagliato; sotto 
per la fornitura di im- _’——— dei dottori commerciali- | prese ad alto valore tec- sempre». to agguerrita. La cantie- tensi sui costruttori questa dimensione non Pe 
pianti chiavi în mano (la Un'immagine della Danieli-Wean. sti. nologico anche se But- p.c.f. | ristica europea vive un del vecchio continen- possiamo andare». pesi 
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ACCORDO TRA MENTASTI E MALGARA 
San Pellegrino e Garma, 
sibrinda con acqua 


MILANO — La famiglia 


in particolare delle ac- 


QUALCHE ELEMENTO POSITIVO NEL «BOLLETTINO» DI VIA NAZIONALE 


Bankitalia: si può uscire dalla crisi 


Previsto un aumento del Pil - Persi in due anni 650 mila posti di lavoro - E la spesa statale sale ancora 


ROMA — Il '94 per l'eco- 


dotto brillanti risultati, 


riferiamo a quanto è ac- 


smo di Bankitalia risulti 


1993, sono aumentate 


re statale sono state pari 


Mentasti, che controlla Il nuovo que minerali, dove la | nomia italiana potrebbe possa consentire l'acqui- caduto nello stesso stes- giustificato è che venga. del 6 per cento raggiun- a 327 mila miliardi di li- e 
il gruppo San Pellegrino, presenza estera si è via | essere l'anno dell'uscita sizione di ulteriori quote so periodo, del 1992 i po- concretamente varata la gendo in termini assolu- re, diecimila miliardi in SS 
ed il gruppo Gardini (che tria accresciuta negli ulti- | dal tunnel della crisi. Ne di mercato estero. sti di lavoro in meno di- manovra del governo tii317 mila miliardi di più delle entrate. E' cre- 


assieme a: Giulio Malga- 
ra controlla la Garma), 
hanno raggiunto un ac- 


cordo che prevede la con- 


gruppo 
fatturerà 


mi anni (l’ultima opera- 
zione è l'acquisto del- 
l'Italgel da parte della 
Nestlè). Ma alla Garma 


esistono tutte le condi- 
zioni. Lo afferma Banki- 
talia nell'ultimo Bolletti- 
no economico, nel quale 


Di concreto per ora c'e 
la previsione di una mo- 
desta crescita del prodot- 
to interno lordo (+ 1,6 


ventano 650 mila. Que- 
sti dati, forniti da Banki- 
talia, non consentono 
tuttavia di dedurre im- 


Ciampi, trovino attuazio- 
ne il processo di privatiz- 
zazione e la riforma del- 
la pubblica amministra- 


lire. L'incremento com- 
plessivo a fine anno sarà 
di 46 mila miliardi di li- 
re e viene in grandissi- 


sciuta in particolare del 
4,3 per cento la spesa 
per il personale pubblico 
e dell'11 per cento quel- 


centrazione delle rispet- non sono mancate le pro- | troviamo i dati che con-. per cento) che si rivelerà mediatamente la varia- zione. Ma, ancora prima ma parte dalle imposte la per interessi. 

tive attività e dei rispet- ———— = —7 Poste di grandi gruppi | fortano questa afferma- comunque insufficiente zione del tasso di disoc- di tutto questo; la mano- dirette. Dall'autotassa- , Ne è derivato un au- 

tivi marchi. La maggio- 1100 miliardi ‘stranieri percedere le ac- | zione ma anche i molti a procurare benefici oc- cupazione poichè riguar- vra deve essere approva- zione sono venuti infatti. mento del fabbisogno 

tanza del nuovo gruppo que minerali. «se» che la condiziona- cupazionali. «Non è da dano l'uscita di unità ta nei tempi prestabiliti. 44mila miliardiin più ri- tche tocca i 107.400 mi- i 


sarà detenuta dalla fami- 
glia Mentasti mentre: il 
gruppo Gardini e Giulio 


Fuori dall'accordo ri- 


Le attività del gruppo 
Gardini, nate nell'estate 
del'91 come diretta con- 


no. Perchè la ripresa ci 
sia e abbia consistenza, 
avverte la Banca d'Ita- 


escludere scrive Bankita- 
lia - che la blanda ripre- 
sa del reddito sia accom- 


dal mondo del lavoro 
per motivi diversi e com- 
prendono perciò anche i 


Ne deriverebbero altri- 
menti, avverte Bankita- 
lia, pressioni sul livello 


spetto al previsto con un 
aumento del 40 per cen- 


to sul '92 attribuito in, 


liardi di lire. Il «rosso» 
registrato dallo Stato nel 
1993 è dunque pari a 


Malgara avranno una ri- RIALTO A seguenzadellaseparazio- | Jia, è necessario innanzi-  pagnata da una ulteriore pensionati o gli occupati dei tassi di interesse che buona percentuale alla‘ quello del 1992. Il gover- 
levante partecipazione che attualmente è con: re degli interessi della | tutto che il governo ten- lieve caduta dell'occupa- in settori marginali che comporterebbero il rag- «minimum tax e alla no siè impegnato a non 
di minoranza. famiglia Gardini da quel- ga fede al programma di zione, dopo quella, mol- hanno chiuso tale attivi-  giungimento degli obiet- maggiorazione delle ali- superare il tetto di 


Il nuovo gruppo che 


trollata all’ 84 per cento 
dal gruppo Gardini (so- 


li della famiglia Ferruz- 


rigore in materia di fi- 


to forte che ci si avvia a 


tà, solitamente precaria. 


tivi definiti nel Docu- 


quote Irpef. Stazionario 


151.200 miliardi per il 


fatturerà - rende noto dr zi, non sono tuttavia li- | nanza pubblica e di con- registrare quest'anno». Di concreto c'è la previ-. mento di programmazio- il gettito delle imposte deficit pubblico. «Il rag- 
un comunicato - circa Est ti RE a: e alla Sana por tenimento del costo del È ‘vediamola questa sione, piuttosto i depri- ne economico-finanzia- indirette. L'Iva ha regi- giungimento di questo 7 
1.100 miliardi di lire, +0 da Giulio Maicon oche eèinviadi di = | lavoro. Un altro «se» da drammatica caduta di mente, di una ulteriore ria. strato un calo del 3,8 obiettivo - avverte * 
con 2.000 dipendenti @ tratta dell'Argel (40 dar SE TINO \C@- | verificare è quello del- occupazione nel 1993: diminuzionedell'occupa- I contribuenti il loro per cento. Bankitalia - richiede un 
15 stabilimenti, si collo- cento Garma mentre il Di a PARI l'ulteriore caduta deltas- dall'inizio dell'anno so- zione nonostante la pic- dovere l'hanno già fatto Ma è cresciuta del 6 ulteriore miglioramento 
cherà tra i primi produt- resto del capitale è pos- DL E 058 Sor (e TaP- | so di inflazione, premes- no uscite dal mondo del cola possibile ripresa. e nel migliore dei modi: per cento anche la spesa dei saldi finanziari du- È. 
tori mondiali di acqua seduto da Jody Vender e Rana Ano enpioo | sa irrinunciabile perchè lavoro circamezzo milio- Condizione prima per- le entrate tributarie, nei pubblica. rante l’ultima parte del- 
minerale e bibite e tra i dalla famiglia Grigolini) da ng STO l'export, che ha già pro- ne di persone. Ma se ci chè il prudente ottimi- primi nove mesi del Leerogazioni delsetto- l’anno». 
Do n SEEN a cui fanno capo i mar- portante in Italia. La hol- ——————————————+—+—+»+.___6__«LPT+<EZ+ttgr—rrTITITTiIi”eoree—““““ 
italiani Almuovo polo chi Brin, Arena Surgela: | ing Gardini sel control. | NASCERANNO DUE NUOVE SOCIETA” DA PRIVATIZZARE RAPIDAMENTE | INOTTOBRE —|BILANCIA 
° ‘a infatti in Franci 5 i ia È 
qua Minerale San Pelle- per cento di una società © Societe Centrale d'Inve- LI LI LATE - = L’inflazione Scambi Cee 
grino, Aranciata San Pel- della Garma che haipro-  stissements, quotata al- llva accialo pub lico In liquidazione ifa = 3 
egnnDi SEL a dotti gastronomici Sorba la Borsa di Parigi e che 5 si fa sentire agosto «FOSSO» 
qua rale Panna, Ac-. eiprodotti da forno Pan-  comprendefragliazioni- | RoMA— Conlaliquida- liardi, che lascerà il po- le di 115 miliardi di lire me cessioni di aziende | ROMA — Inflazione in lie- | ROMA — Bilancia com- 


qua Minerale Levissima, 
Recoaro (Acqua Minera- 
. le Lora, Acqua Brillante, 
Gingerino), Pejo, Caffè 
Hag e Caffè Faemino. 


dea. La partecipazioni in 
queste aziende saranno 
conferite ad una società 
costituita ad hoc, con 
presenza nel capitale del 


sti alcuni importanti 
gruppi industriali e fi- 
nanziari d'oltralpe come 
Vernes e Dassault. Alla 
Sci fanno capo partecipa- 


zione, che verrà sancita 
oggi dall'assemblea della 
società, svanisce il so- 
gno di una siderurgia 


sto a due nuove società 
(la Iva laminati piani- 
ILP e la Acciai Speciali 
Temni-AST)daprivatizza- 
re rapidamente. L'Ilva 


mentre viene attuata 
una «campagna acqui- 
sti» che porta a acquisi- 
zioni e joint-ventures (la 
più importante delle qua- 


mentre il personale scen- 
de a 42. 866 unità. Infi- 
ne il 1992, segnato dalla 
cessione ‘di Piombino al 
gruppo Lucchini, della 


ve crescita ad ottobre. 
L'indice dei prezzi al con- 
sumo elaborato 
dall'Istat, confermando 
le anticipazioni fornite 


merciale in rosso per gli 
scambi con i paesi della 
Cee nel mese di agosto. Se- 
condo i dati forniti 
dall'Istat, il saldo tra le 


Inoltre il gruppo distri- gruppo Gardini e di Mal- zioni azionarie per un Pubblica sana, nato alla 1 1989: 3 îi ; «i pi i dalle 8 città campione, è | esportazioni (6.268 mld) e 

O i o distri- zio1 | fine del 1988 con. la crea. nasce ne : la socie- li con il gruppo Falck) Tubi Ghisa alla Saint Go- | © AGRIERIGNO, i con È 

Du aque Fiuggi È i Eeoo analoga a quella at- pe di circa 1.500 mi- in. sulle ceneri della tà appare sana, ha 3. per circa 1. 000 miliardi ‘ bain, dai non eccelsi rap- TEUIAO DELA: 0a) în Pie Peaitato peri E 
iscotti Vicenzi. La San tuale in Garma. liardi a fine ‘92, e alcune | vecchia Finsider, dell’ 000miliardidi debiti, po- di lire in due anni. L'oc- porti dell'amministrato- | Rando un aumento dello | --r 112 miliardi, rispetto 


Pellegrino è l'acqua mi- 


Il polo San Pellegrino- 


aziende leader di settore 


co più di 49. 000 dipen- 


cupazione intanto, a fi- 


re delegato Gambardella 


0,7% rispetto al mese pre- 


all'attivo di 768 miliardi 


nerale italiana più diffu- Garma si collocherà al come la Barry (cacao) e | V&: la caposettore side- nti e nel suo primo an- î A fesionista Iri che | cedente e del 4, 3% nei 3 d 
sa nel mondo mentre la primo posto in Italia nel Vitale Sogeviandes (car- | TUrgica del gruppo “Tri, =; ii SÙ ORIO ion? SI dimis. | confronti dell'ottobre del se el 92. Ndencitai ago: A 
Levissima è leaderinIta- settore delle acque mine- ne fresca e congelata). Il Oggi verrà dato il «ben- per 10. 800 miliardi ed trel'andamento del mer- sioni «forzate» presenta- Sa A settembre lo stesso | sto non compromette 
lia. rali con una quota di girod'affari complessivo | Servito» alla società pre- un utile netto consolida- cato inverte la tendenza te all'inizio di quest'an- indice aveva registrato all” | l'andamento —— positivo 
Giuseppe Mentasti sa- mercato intorno al 35 a fine ‘92 ha raggiunto i sieduta dal liberale trie- todi 208 miliardi. Appro- no. Viene nomiriato Ha. | Menti rispettivamente der | dell'anno in corso. Il sal- 


rà il presidente onorario 


per cento e al secondo 


2.600 miliardi di cui 


stino Trauner - che ha 


fittando dell'ottimo an- 


per imboccare decisa- 


mente una crisi dalla 


yao Nakamura al suo po- 


lo 0, 1% e del 4, 2%. La va- 


do della bilancia commer- 


È hi n si ; ratti E i È bs lazione tendenziale di ot- i i i 

della nuova società. Pre- posto in Europa dopo la 1.950 realizzati in Fran- chiuso l'ultimo bilancio damento delmercato del- quale non è ancora usci- sto ma la «cura giappo- CHE vis i ore n ia a ESS SÌ 
sidente sarà Bruno Men-  Bsn. L'accordo tutto ita- cia (75 per cento) e 650, | con 2. 309 miliardi di l'acciaio, il gruppo chiu- to. Il bilancio 1991 se- nese» manco inizia: nei | ta di quella dello stesso | registra un attivo di 8.224 

tasti Granelli e ammini- liano rappresenta quasi di cui 600 nelle acque | perdite ed un indebita-  deiltriennio di attuazio- gna il ritorno al deficit primi 5 mesi di quest'an- | mese del'92 (+5%) ed an- d., rispetto al deficit di A 


stratori delegati Giulio 
Malgara e Paolo Luni. 


un'anomalia in un setto- 


. re, quello alimentare e 


minerali, in Italia (25 
per cento). 


mento finanziario netto 
di gruppo di 7. 583 mi- 


ne del piano di risana- 
mento con un nuovo uti- 


(-498 miliardi di lire a li- 
vello di gruppo) e le pri- 


no c'è un deficit di 505 
miliardi. — 


che di quella di agosto 
'93 (+4, 4%). 


7.534 mld. dell'analogo 
periodo dell'anno scorso. 
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offerte d'affitto 


A.A. affittasi  centralissime 
anche singole stanze | pia- 
no ascensore uso ufficio, 
630619. 

(A61104) 

AFFITTASI appartamento 
viale D'Annunzio primo pia- 
no studio medico o ufficio 
due stanze servizi ripostiglio 
ottimo stato. Telefonare ore ‘ 
pasti 7741397. S 
(A4146) È 
AFFITTASI Corso Italia sta- 
bile completamente ristruttu- 
rato monolocali con riscalda- . 
mento e aria condizionata. 
Per presa visione telefonare 
da martedì ore ufficio allo 
040/661509. 

(A4151) 

AFFITTASI corso Italia sta- 
bile completamente ristruttu- 
rato uffici bilocali e trilocali ri- 
scaldamento autonomo e 
‘aria condizionata. Per presa 
visione telefonare da marte- 
dì ore ufficio 040/661509. 
(A4151) 

AFFITTIAMO. temporanea- 
mente alloggio arredato XX 
Settembre altro Muggia 
700.000. Tel. 040/370854 uf- 
ficio. (A4115) 

CMT - PIZZARELLO. Bel- 
poggio signorile arredato sa- 
lone 3 stanze cucina servizi 
1.500.000 tel. 040/766676. 
(A00) o 

CMT - ROMANELLI propo- 
ne 20 appartamenti in affitto 
‘ammobiliati uso abitazione 
e ufficio, non residenti e patti 
in deroga, varie zone e me- 
trature, da L. 450.000 a L. 
3.000.000 mensili. Tel. 
040/3686316. (A00) 

ELLECI affitta 040/762473 
centralissimo (borgo teresia- 
no) monolocale destinaziò-. 
ne uso ufficio perfetto 
600.000 mensili.(A4122) 
ELLECI affitta 040/7624738 
Rozzol (via Sinico) ottimo vi- 
sta mare soggiorno due ca- 
mere cucinino bagno terraz- 
za 750.000.000 mensili spe- 
se compreso. (A4122) 


EVOLUZIONE CASA appar- 
tamenti per 2, 3, 4 persone 
in diversezone, per non resi- 
denti. 040/639140. (A4108) 
EVOLUZIONE CASA appar- 
tamento ottime condizioni 
soggiorno 2 stanze affittabi- 
le con patti in deroga. 
040/639140. (A4108) 
EVOLUZIONE CASA appar- 
tamento vista mare tranquil- 
lo e luminoso contratto a ter- 
mine. 040/639140. (A4108) 
EVOLUZIONE CASA Sistia- 
na appartamento in villetta 
accostatacon giardino per 
non residenti. 040/639140. 
(A4108) i 


FUTURA studio affitta a Go- 
rizia appartamento panora- 
mico signorile _ tel. 
040/661488. (A4145) 
FUTURA studio affitta uffici 
centrali signorili varie metra- 
ture tell. 040/661488. 
(A4145) 
MEDIAGEST Sistiana, pa- 
lazzina recente, vista libera, 
ottimoammobiliato, soggior- 
no, 2 stanze, cucina, bagno, 
terrazze, 800.000 mensili. 
040/733446. (A024) 
MONFALCONE zona cen- 
tro, appartamento ammobi- 
liato 4 vani, affittasi. Giardi- 
no condominiale. Telefona- 
re 0431/45572. (C50315) 
PRIVATO affitta centrale ar- 
redato 3 camere cucinotto 
L. 750.000 non residenti, fo- 
resteria tel. 040/544272. 
(A60898) 
PRIVATO affitta paraggi via 
. Giulia appartamento 4 stan- 
ze biservizi telefono 
040/361307-211027. 
(A60981) 
SAI ‘amministrazioni 
040/639093 Castagneto 
soggiorno tristanze ampio 
terrazzo nel verde box con- 
tratto pluriennale 1.100.000. 
(A4140) 
SAI Amministrazioni 
040/639093 Opicina non re- 
‘sidenti perfettamente arreda- 
to salone bistanze servizi ter- 
razzo 1.250.000.(A4140) 
SAI ‘amministrazioni 
040/639093 ospedale perfet- 
tamente arredato autometa- 
no quattro comodi posti letto 


120 1.200.000 non residen- 
‘ti. (A4140) . 


/N 


ORGANIZZAZIONE 


A Trieste vendesi negozio 
‘abbigliamento tab. IX X-XIV. 
Telefonare al 040/393398 
ore negozio. (A3660) 
CASALINGHE, pensionati: 
piccoli finanziamenti per ac- 
quisto beni di consumo. Fir- 
ma. unica, assoluta riserva- 
tezza. Basta carta identità, 
codice fiscale. Fogli analitici 
in loco. Trieste, telefono 
370980. Monfalcone tel. 
412480. (S91606) | 
CEDESI istituto di bellezza 
centrale. Scrivere a Casset- 
ta n. 21/Z Publied 34100 Tri- 
este. (A61103) 

CERCASI licenza giornali ta- 
bacchi zona XIV. Scrivere a 
Cassetta n. 8/2 Publied 
34100 Trieste. (A4074) 
CMT-PIZZARELLO. Pizze- 
ria zona Viale vendesi attivi- 
tà e muri con facilitazioni di 
pagamento tel. 040/766676. 
(A00) 


CMT. - ROMANELLI 
frutta/verdura Rossetti, licen- 
za, arredamento, locale 50 
mq affitto contenuto, ottimo 
prezzo cedesi. Altro zona 
Sette fontane, lavoro per 2 
persone, ottimo reddito. Tel. 
040/366316. 

ESPERTO rileverebbe. o 
preferibilmente prendereb- 
be in gestione casa polifun- 
zionale anziani capacità ri- 
cettiva medio-altaattrezzata 
secondo normativa Usi. Scri- 
vere dettagliando cassetta 
n. 12/Z Publied 34100 Trie- 
ste. (A61056) 
MONFALCONE KRONOS 
Grado centralissimo bar, li- 
cenza annuale,ottimo reddi- 
to. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS 
Monfalcone centralissimo at- 
tività ottimo investimento. 
0481/411430. (C00) 
PICCOLI PRESTITI imme- 
diati per acquisto beni di 
consumo. Firma unica. Ba- 
sta carta identità, codice fi- 
scale. Assoluta riservatez- 
za. Fogli analitici in loco. Tri- 
este, telefono 390780. Mon- 
falcone tel © 412480. 
(591606) 


PRIMAVERA _ Immobiliare, 
040/3113863 —PULISECCO 
avviatissimo zona Valmaura 
cedesi causa malattia 
(A4144) ; 
VENDESI negozio abbiglia- 
mento attività 40ennale, zo- 
na Garibaldi. Tel. 
040/3868302. (orario. 9-11 
escluso lunedì). (A4096) 


acquisti 


CANALGRANDEImmobilia- 
re cerca appartamenti, ca- 
sette. Nessuna spesa per il 


proprietario.  040/662277. 
(A4148) 
FUTURA studio cerca man- 


sardina o monolocale con 
posto macchina definizione 
immediata tel. 040/661488. 
(A4145) 

PRIVATO acquista 
casetta/appartamento mon- 
tagna zone Trentino Bellune- 
se Alto Friuli. 0330/490003. 


vendite 


A. CORMONS sul viale Ro- 
ma posizione centralissima 
impresa vende lussuose vil- 
le schiera, 4 camere, doppio 


garage. 0432/701072. 
(B440) 

A. SISTIANA impresa ven- 
de piccola palazzina ap- 
partamento due camere, 
cucina, soggiorno, posto 
macchina, possibiltà taver- 
na, mansarda. Tel. 
0432/482047. (S73534) 
AFFARE vendesi apparta- 
mento, vani 3, cucina, servi- 
zi, cantina, posto auto, loc. 
Strada Fiume. Tel. 
040-301949-06/6537965 
(Roma). (A60750) 
ALTOPIANO casetta ristrut- 
turata soggiorno angolo cot- 
tura matrimoniale bagno ter- 
razzo cantina 150.000.000. 
Agente Immobiliare 
040/660938-0337/549525. 
(A4131) 

ATTICO primoingresso in 
nuova costruzione stupenda 
vista mare 420.000.000. 
Agente Immobiliare 


(e) 
040/660938-0337/549525. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


ANNUNCI ECONOMICI. IL PICCOLO TI AIUTA. 


BARCOLA mq 70 mansar- 
da, salone, angolo cottura, 
camera letto, bagno, riposti 
gli, splendida vista sul mare, 
350 milioni.Altre informazio- 
ni solo in ufficio. Tel. 
040/632166. (A4041) 
BIFAMILIARE mq 200 Ron- 
chi, immersa nel verde posti 
macchinascoperto 
0481/711050 serali. 
BOX E POSTI AUTO ZO- 
NA TRIBUNALE vende diret- 
tamente impresa Iva 4% tel. 
040/54831. (A4106) 
CANALGRANDEImmobilia- 
re vende via Milano 80 mq, 
signorile con portineria, biter- 
razzo. 040/662277. (A4148) 
CANALGRANDEImmobilia- 
re vende viale D'Annunzio, 
luminoso, 150 mq, cantina, 


autometano. 040/662277. 
(A4148) 
CASABELLA —BENUSSI 


nuovissimo, saloncino, cuci- 
na, re camere, doppi servi- 
zi, terrazzi, doppio posto au- 
to. 240.000.000. 
040/639139/2. (A012) 
CASABELLA GAMBINI pa- 
lazzo d'epoca ristrutturato, 
soggiorno,cucina, camera, 
cameretta, bagno, poggiolo. 
Luminosissimo. 95.000.000. 
040/639139/2. (A012) 
CASABELLA GUIDO RENI 
libero locale d'affari di circa 
240 mg, passo carrabile, 
adattissimo autofficina e/o 
box garage. 220.000.000. 
040/639139/2. (A012) 
CASABELLA LOCCHI.. in 
elegante stabile  apparta- 
mento ampia metratura, sa- 
lone, cucina, due camere, 
stanzino, servizi separati. 
230.000.000 trattabili. 
040/639139/2. (A012) 
CASABELLA PALLADIO 
APPARTAMENTO recente 
di 80 mq, soggiorno, cucini- 
no, due camere, servizi se- 
parati, ampio terrazzo, 
‘ascensore. 130.000.000. 
040/6391309/2. (A012) 
CASABELLA REVOLTEL- 
LA ultimi primi ingressi su 
due piani consplendido giar- 
dino privato, soggiorno, cuci- 
na, tre camere, doppi servi- 
zi, terrazze, posti auto. Posi- 
zione incantevole. Da L. 
323.000.000. 040/639139/2,. 
(A012) i ; 


‘MO. 


.razze box, 


CASABELLA ROIANO ap- 
partamento in piccola palaz- 
zina con giardino privato, cu- 
cina, matrimoniale, bagno, 


cantina. 70.000.000. 
040/639139/2. 

(A012) ; 
CASABELLA ROMOLO 


GESSI appartamento signo- 
rile, salone, cucina, .tre ca- 
mere, doppi servizi, cantina, 
due terrazze con vista mare,. 
posto auto. Termoautono- 
280.000.000. 
040/6391392. (A012) 

CASABELLA Scala dei 
Lauri stabile signorile, sog- 
giorno, cucina abitabile, tre 
camere, servizi separati, ter- 
razzo con vista mare, pog- 
giolo, cantina. 235.000.000. 
040/639139/2. (A012) 

CASABELLA . SERVOLA 
appartamento in casetta da 
sistemare soggiorno, cuci-- 
na, due camere, servizio, 


cantina. 80.000.000. 
ì 040/639139/2. 

(A012) 

CASABELLA VIA 


DELL'AGRO soggiorno, cu- 
cina, matrimoniale, bagno, 
soffitta. Buonissime condi- 
zioni. 110.000.000. 
040/639139/2. (A012) 
CASABELLA VIA FRAN- 
CA splendido ufficio con ve- 
trina su strada, ristrutturato 
con riscaldamento autono- 
mo. Atrio, cinque stanze, ba- 
gno, cantina. Adatto molte- 
plici. attività. 280.000.000. 
040/639139/2. (A012) 
CENTRALISSIMO extralus- 
so mg 180 vende privato: 3 
camere, salone, cucina, la- 
Vanderia, 2 bagni, riscalda- 
mento. autonomo, condizio- 
namento. Escluso agenzie, 
riservatezza. Telefonare dal- 
le ore 12 0337/543656. 
(A4142) 

CMT - CASAPROGRAMMA 
centrale piano alto salonci- 
no. cucina abitabile due 


stanze bagno ripostiglio ‘ 


balcone. Ottimo prezzo 
110.000.000. 040/366544. 
(A00) 

CMT - CASAPROGRAMMA 
Eremo attico prestigioso 
mansarda caminetto ter- 
Vista ‘mare. 
040/366544. (A00) 


“LA TUACASA IDEALE — 
NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


CMT - CASAPROGRAMMA 
Scogietto vista aperta sog- 
giorno cucina matrimonia- 
lebagno ripostiglio terrazzi- 
no ‘autometano. 
040/366544. (A00) 


CMT - CASAPROGRAMMA 
Strada di Fiume attico pa- 


noramicissimo soggiorno 


con angolo cottura, due 
stanze, bagno,ampie ter- 


razze, b: ue. 
040/366544. (A00) 


CMT - CENTROSERVIZI 
piazza Cornelia Romana, 
appartamenti 1.0 ingresso, 
consegna giugno ‘94, splen- 
dide rifiniture, varie metratu- 
re, soluzioni personalizzate, 
presso i nostri uffici. Tel. 
040/382191. (A00) 


CMT - CENTROSERVIZI 
zona Paolo Veronese, ap- 
partamenti 1.0 ingresso, 
prossima consegna, con 
giardino o mansarda, sog- 
giorono, 2/3 stanze, cucina, 
bagno, ripostiglio, cantina, ri- 
scaldamento autonomo. 
Tel. 040/382191. (A00) 


CMT - CIESSEMME 
040/773755 Commerciale 
atrio soggiorno duestanze 
cucina doppi servizi 
185.000.000..(A00) 


CMT - GEOM. SBISA': Fo- 
scolo 2 primo piano 85 mq 
118.000.000. Visitare giove- 
dì ore 10. (A00) . 


' CMT - GEOM. SBISA"*: Tor- 


rebianca 22 terzo piano 
ascensore restaurato 
190.000.000. Visitare giove- 
dì ore 11. (A00) 


CMT - GEOM. SBISA': VIL- 
LETTE: Eremo mq 142, vi- 
‘sta mare, ampio terreno. Vi- 
sogliano. indipendente mq 
110, garage, 350.000.000. 
Servola casetta restaurare 
50 mq 040/942494. (A00) 


CMT - GREBLO adiacenze 
Baiamonti tranquillo recente 
2 stanze cucina bagno ripo- 
stigio poggiolo. Tel. 
0040/362486. (A00) 


CMT - GREBLO adiacenze 
D'Annunzio 4.0 piano 2 stan- 
ze cucina bagno ripostiglio 


‘poggiolo. Tel. 040/362486. 


‘040/766676. (A00) 


CMT - GREBLO Commer- 
ciale alta perfettissimo, ma- 
trimoniale salone angolo cot- 
turabagno ripostiglio poggio- 
lo cantina. Tel. 040/362486. 
(A00) 

CMT - GREBLO propone 
Duino in. costruzione ville 
esclusive Residence: Le, Vi- 
gne varie soluzioni abitative, 
3 stanze salone taverna giar- 
dino. Informazioni, visione 
plastico planimetria. Tel. 
040/362486-299969. (A00) 
CMT - GREBLO Romagna 
‘appartamento signorile pa- 
noramico grande salone cu- 
cina bistanze doppi servizi 
‘ampia terrazza box autome- 
tano. Tel. 040/362486. 
(A00) 

CMT - GREBLO Rotonda 
Boschetto ultimo piano nel 
Verde soggiorno cucinotto bi- 
stanze ripostiglio poggiolo. 
Tel. 040/362486. (A00) 
CMT- GREBLO Sistiana im- 
minente consegna apparta- 
menti bistanze soggiorno cu- 
cina con mansarda o taver- 
na e giardino posto, macchi-, 
na. Tel. 040/362486. (A00) 
CMT - GREBLO zona Fiera 
4.0 piano senza ascensore 
perfettocucina 2 stanze ba- 


gno ripostiglio. Tel. 
040/3862486. (A00) 
CMT-PIZZARELLO. Occa- 


sione per investimento ven- 
desi 55.000.000 locale affit- 
tato 4.800.000 annui pari 
all'8,75% informazioni Pizza- 
rello v. Donota 4 tel. 
040/766676. (A00) 

CMT-PIZZARELLO, Ospe- 
dale-Palladio recente. sog- 


giorno cucina 2 stanze 2 ba- ‘ P: 


gni ripostiglio 88 mq 
150.000.000 tel. 
040/766676. (A00) 

CMT - PIZZARELLO. Seve- 


ro-Tribunale soggiorno 3 


stanze cucina servizi poggio- 
li cantina riscaldamento au- 
tonomo ascensoreadatto an- 
che studio 195.000.000 pos- 
sibilità garage tel. 
040/766676. (A00) 

CMT - PIZZARELLO Uni- 
versità-Severo panoramico 
recente salone 2 matrimo- 
niali stanzetta cucina bagno 
poggioli cantina 120 mq: 
220.000.000 


tel... 


CI 


RASSEGNA MOTORISTICA TRIVENETA 


ZIA 


CMT-PIZZARELLO 
040/766676 XX Settembre 
Standa  appartamento260 


mq | piano adatto ufficio ri-: 


strutturato come nuovo. 


CMT - ROMANELLI parag- 
gi Ospedale bellissima man- 
sarda recentemente restau- 
rata, 90 mq luminosissimi, 
grande zona giorno,2 stan- 
ze bagno in stabile epoca. 
Tel, 040/366316. (A00) 
CMT- ROMANELLI Raffine- 
ria 5.0 piano epoca 82 mq 
luminosissimo, 3 stanze, 
‘stanzino, cucina, bagno, wc, 
L. 82.000.000 da ripristina- 
re. Tel. 040/9366316. (A00) 
DOMANELLI Immobiliare 
tel. 392530 vende via Udine 
‘adatto anche ufficio 141 mq 
‘lire 190.000.000. (A4147) 
DOMANELLI Immobiliare 
tel. 392530 vende zona fie- 
ra, 60 mq ottimo con proprio 
box, giardino. Lire 
145.000.000. (A4147) 
ELLECI 040/635222 Besen-- 
ghi libero ottime condizioni 
soggiorno camera cucina 
abitabile bagno 74.000.000. 
ELLECI:040/635222 Giulia- 
ni libero panoramico piano 
alto soggiorno due camere 
cucina abitabile bagno 
85.000.000 occasione. 
ELLECI 040/635222 Ron- 
cheto libero recente soggior- 
no tre matrimoniali cucina 
abitabile bagno poggiolo po- 
‘sto macchina 208.000.000. 
(A4122) 

ELLECI 040/635222 Ros- 
setti libero salone tre came- 
re cucina abitabile servizi se- 
arati riscaldamento autono- 
0 151.000.000 occasione. 
ILLECI 040/635222 Sette- 
fontane libero recente stu- 
pendamenterifinito  soggior- 
nò. camera cucina bagno 
poggiolo soleggiato 
130.000.000. (A4122) 
EVOLUZIONE CASA appar- 
tamenti. centrali da.100 a 
230 mq da ristrutturare. 
040/639140. (A4108) 
EVOLUZIONE CASA appar- 
tamenti da 60 a 100 mq in 
varie zone tutti in buone con- 


dizioni. 040/639140. 
(A4100) ei ita, 
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EVOLUZIONE CASA cen- - 


trale appartamento uso uffi- 
cio ambulatorio di 280 mq in 
buone condizioni. 
040/639140. (A4108) 
EVOLUZIONE CASA cen- 
trale prestigioso | apparta- 
mento di 170 mqin ottime 
condizioni. 040/639140. 
(A4108) 

GORIZIA in consegna villa 
schiera ottimè finiture 
225.000.000. Vendita diretta 
0481/93700 feriale. (B00) 
GORIZIA-S. Andrea. Ultime 
disponibilità appartamenti 
con autorimessa, anche in 
bifamiliare. Telefonare 
0481/535295. (B50453) 
GRADO <Centro> impresa 
vende (Iva 4%) appartamen- 
ti. varie. misure da 
67.500.000 + mutuo 11%, 
prontaconsegna, bellissime 
finiture: gas autonomo; por- 


ta blindata: 
0337/492420-497133. 
(522732) 

GRADO FUTURA 


0431/847111 Centro soggior- 
no cucina doppi servizi due 
camere 2 terrazze termoau- 
tonomo, garage. 

GRADO FUTURA 
0431/84711 Città Giardino 
attico con 400 mq terrazzo 
due camere soggiorno cuci- 
na. doppi. servizi riscalda- 
mento. 
GRADO FUTURA 
0431/84711 FRONTE MA- 
RE soggiorno cucina came- 
rariscaldamento 80 mq ter- 
razzo sul mare. 

GRADO FUTURA 
0431/84711 Viale Pedonale 
soggiorno cucinetta due ca- 
mere terrazzo termoautono- 
mo. 


IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 ottimo stabile 
d'epoca Viale XX Settembre 
occupati diverse disponibili- 
tà. Ottimi prezzi. (A4126) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 nel cuore di Tri- 
este primentrata in palazzo 
di prestigio salone tre matri- 
moniali cucina tripli servizi 
tre terrazzi abitabili soleggia- 
ti riscaldamentoautonomo 
600.000.000. (A4126) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/3680083 Roiano residen- 
ziale immerso nel verde sa- 
loncino con particolare ango- 
lo cottura matrimoniale spo- 
gliatoio bagno poggiolo. 
125.000.000. (A4126) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 Rossetti zona 
Sanatorio Triestino salone 
tre stanze cucina doppi ser- 
vizi terrazzo. abitabile. 
280.000.000. (A4126) 
IMMOBILIARE BORSA 
0040/368003 Scorcola epoca 
signorile immerso nel verde 
salone tre stanze stanzino. 
cucina servizi. separati ter- 
razzo abitabile veranda da ri- 
strutturare. Prezzo interes: 
santo. (A4126) i 
IMMOBILIARE 
040/368003 vicolo  Casta- 
gneto perfetto soggiorno 
con cucinino matrimoniale 
servizi separati  poggiolo- 
aria condizionata. (A4126) 
IMPRESA vende ultima villa- 
schiera disponibile in costru- 
zione a Muggia vista mare 
tel. 040/274471-350175 
0337/535197. (D53) 
IMPRESA vende via Aleardi 
‘appartamento di 105 mq pia- 
no ammezzato ottime finitu- 
re adatto anche ufficio. Tel. 


040/303231 ore ufficio. 
(A4101) 
MEDIAGEST — adiacenze 


Battisti, ultimo piano, ascen- 
sore, -80 mq interi, splendi- 
da terrazza 40 mq, possibili- 
tà box, 160.000.000. 
040/7334456. (A024) 

MEDIAGEST Capodistria, 
ottimo recente vista mare, ul- 
timo piano, soggiorno, matri- 
moniale, cameretta, cucina, 
bagno, poggioli, cantina, ri- 
postiglio. 178.000.000. 
040/733446.(A024) 

MEDIAGEST occasione 
centralissimo ampiametratu- 
ra, 109.000.000. 
040/733446. (A024) 


‘MONFALCONE 


BORSA . 


- MEDIAGEST Rive. ottimo, 


ascensore, soggiorno, matri- 
moniale, cucina, bagno, ripo- 
stiglio, cantina, autometano, 
122.000.000. . 040/733446. 
(A024) 

MEDIAGEST San Giacomo 
ottimo appartamentino ri- 
strutturato, arredato total 
mente, soppalco, soffitta, 
040/733446. (A024) 
MEDIAGEST San Giovan- 
ni, recente, rifinitissimo, sog- 
giorno, 2 matrimoniali, cuci- 
na, bagno, ripostiglio, pog- 


giolo, posto auto, 
195.000.000. 040/7383446. 
(A024) 


MEDIAGEST San Giusto, ri- 
strutturato, ampia metratura, 
pianoalto, 169.000.000. 
040/733446. (A024) 

MEDIAGEST Sistiana, pri- 
mo ingresso rifinitissimo, sa- 
lone, due camere, cucina, 
bagno, veranda, ampio giar- 


dino, posti macchina, 
275.000.000. 040/733446. 
(A024) 


MEDIAGEST via Vespucci, 


ottimo, luminoso, soggiorno, . 


matrimoniale, cucinotto, ba- 
gno, ripostiglio, autometano, 
73.000.000. 040/733446. 
(A024) 


MEDIAGEST Viale signori- 
le, terzo piano, ascensore, ri- 
strutturato, 185 mq, soffitta, 
autometano, 355.000.000, 
altro prestigioso 
372.000.000. 040/733446. 
(A024) 


MEDIAGEST zona Salus 
stabile epoca. ristrutturato, 
110 mq, soffitta, possibilità 
posti auto, 175.000.000. 
040/733446. (A024) 


MOLINO a Vento bassa, ca- 
sa recente, alloggio 55 mq 
ottimo uso ufficio L. 
95.000.000. Tel. 
040/773978 ufficio. 
(A4109) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 CORMONSbi- 
camere nuovo mq 95 biser-' 
vizi solo L. 126.000.000. 
(C00) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 GORIZIA al- 
loggio mq 130 zona centrale 
L.90.000.000. Altro piano al- 
to 1 camera cantina soloL. 
82.000.000. (C00) 


ore 


ALFA: 
0481/798807 . GRADISCA 
nuovi bicamere + garage 
piccola . palazzina. L. 
143.000.000. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Monfalcone ul- 
timo piano tricamere auto- 
metano L. 180.000.000. 
(C00) 


MONFALCONE... ALFA 
0481/798807 nuovo centra-' 
le alloggio mq 60 consegna 
estate. '94. Eccezionale! 
(C00) 

MONFALCONE ALFA 
0481/798807 RONCHI bica- 
mere centrale doppi terraz- 
zi, soffitta, cantina. L. 
110.000.000. (C00) 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 SAN CAN- 
ZIAN bifamiliare ampi spazi 
cantina fereoe terreho mq 
600.:(C00) 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Staranzano al- 
loggio perfetto inbifamiliare 
tutto indipendente mq 500 
terreno. ALTRO mq 100in bi- 
familiare, perfetto solo L. 
154.000.000. (CO0): 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 tricamere dop- 
pi servizi + mansarda rifini- 
ta, recente palazzina + gara- 
ge + orto. Autoriscaldato. 
(C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Turriaco bica- 
mere mq 90 perfetto, posto 
‘auto L. 110.000.000. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Turriaco bica- 
mere mq. 90 perfetto, posto 


» auto L. 110.000.000. (C00) 


MONFALCONE ALFA 
0481/798897 centrale caset- 
ta carina + dependance mq 
600 terreno solo 
150.000.000. (C00) 


AZIENDE INFORMANO 


Timeo Danaos: usi ed abusi del dono 


L’arte del regalare secondo . 
Vittorio Sgarbi e Willy Pasini 


Natale non è poi così lontano, e con Natale pun- 
tualmente si proporrà la frenesia del regalo. 

“La falce della recessione ha già notevolmente ridi- 
mensionato i consumi delle famiglie, e di sicuro in- 
ciderà sugli acquisti natalizi. i 

| comportamenti del consumatore cambiano, ma in 
che misura? E in quale direzione? 

AI di là del valore economico del dono, avranno 
maggiore importanza i significati e i valori simbolici 
che sottendono all'arte del regalare? 

Di questo argomento, nuovo e piuttosto curioso, si 
parlerà il 13 novembre al Pala Aste di Udine, all'in- 
terno di IDEANATALE, la mostra dell'artigianato, 
dell’arte e del regalo che da cinque anni a questa 
parte presenta in anteprima tutte le novità per gli 


acquisti natalizi. 


Il titolo scelto per questa sorta di «salotto» riporta 


ai banchi del liceo. 


Sul'tema «Timeo Danaos: usi ed abusi del dono» . 
si cimenteranno Vittorio Sgarbi, Willy Pasini, lo 

scrittore Gian Antonio Cibotto e il direttore del 

«Messaggero» di Udine Sergio Gervasuitti. 

Un'altra nota interessante: in questa occasione sa- 

ranno presentati i risultati di una ricerca qualitativa 

realizzata dalla società di ricerche Rimarko e basa- 

ta principalmente su interviste a opinion leader che 


riguarderà la «Percezione e l'atteggiamento degli 


italiani nel confronto del dono». 


uieTel. 


_{.. 


IL PICCOLO 


iii 


All'interno della residenza sono disponibili appartamen 
disimpegno, ripostiglio e terrazza; oppure salone, cucina abitabile, 3 stanze da letto, 2 bagni, disimpegni, ripostigli, terrazze; e 
ancora atrio, salone, cucina abitabile, 4 stanze da letto, 3 bagni, disimpegni, ripostigli e terrazze. Sono disponibili inoltre box e 
posti macchina scoperti, cantine e, a completamento di alcuni appartamenti, anche dei giardini privati di varie superfici. 


A partire da L. 225.000.000 (prezzi bloccati sino a fine novembre) 


GENESI 


Per informazioni l'Impresa è a Vostra disposizione . 
con piani planimetrici e capitolati di finitura specifici. 


ti composti da: saloncino, cucina abitabile, 2 


..i{i - È 


COSTRUZIONI 


stanze da letto, bagno, 


Piazza della Borsa 7 Trieste 
Telefono 040/362601 r.a. 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 SAN CAN- 
ZIAN bifamiliare in ordine, 2 
piani terreno mq 300 L. 
150.000.000. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 semicentro al- 
loggio ultimo piano palazzi- 
na bicamere 2 terrazzi + ga- 
rage autoriscaldato. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Staranzano al- 
loggio perfetto inbifamiliare 
tutto indipendente mq 500 
terreno. (C00) 


MONFALCONE GABBIA. > 


NO 0481/45947: zona resi- 
denziale in costruzione bivil- 
la ottime rifiniture 4 letto 3 
bagni garage 300 mq giardi- 
no. (800) 
MONFALCONE  RABINO 
040/410230 periferico appar- 
tamento palazzina nuova co- 
struzione due stanze letto 
cantina garage riscaldamen- 
to autonomo contributo con- 
cesso. (C424) 
MONFALCONE  RABINO 
‘0481/410230 Fiumicello bel- 
lissima. villa indipendente 
bialloggi autoriscaldati 
due/tre stanze letto doppi 
servizi garage mq 2.000 
giardino alberato. (C424) 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230 Grado centra- 
lissimi minialloggi primo in- 
gresso una stanza letto auto- 
riscaldati vondesi. (C424) 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230 Grado Pineta 
‘amplissimo locale commer- 
ciale bipiani libero mq 400 
da sistemare. (C424) 
MONFALCONE  RABINO 
0481/410230 S. Canzian 
d'Isonzo bellissima villa indi- 
pendente unico piano tre 
stanze letto doppi servizi ta- 
Verna. garage dependance 
mq 1.800 parco alberato. 
(6424) È 
MONFALCONE  RABINO 
0481/410230 Strada Grado 
villetta indipendente tre stan- 
ze letto due posti auto coper- 
ti mq 1500 giardino. (C424) 
MONFALCONE  RABINO 
0481/410230 Turriaco casa 
accostata tripiani da siste- 
mare piccolo orto. (C424) 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230vicinanze Gori- 
zia amplissimi appartamenti 
mq 150 ciascuno casa indi- 
pendente grandissime  ter- 
razze. (C424) 
MONFALCONE  RABINO 
0481/410230 zone limitrofe 
Monfalcone terreni edificabi- 
li varie metrature vendesi. 
(C424) 

MUGGIA privato vende vil- 
letta bifamiliare con giardino 
e garage piano terra adatto 
anche per uffici-ambulatori. 


(A61053) 
MUGGIA-SAN Bartolomeo 
stupendo terreno edificabile 


. 500 mq con progetto appro- 


vato, Spettacolare vista ma- 
re. B.G. 040/272500. (D52) 
OPICINA impresa vende di- 
rettamente appartamenti in 
palazzina con taverna 0 
mansarda, finiture signorili, 
box posto macchina. Telefo- 
no __040-569474/351977. 
(A3970) ù 
PAI via Moreri due stanze 
stanzetta cucina bagno ri- 
‘scaldamento 90.000.000 tel. 
040/360644. (A4143) ù 
PAI via Navali locale 60 mq 
recente adatto magazzino 
negozio 85.000.000 tel. 
040/360644. (A4143) 
PORTICI 1040/774177 Fo- 
scolo, soggiorno, due came- 
re 90.000.000. (A00) 
PRIMAVERA_ Immobiliare 
040/3141363 San Giovanni 
CASETTA accostata 40 mq 
+ giardino. (A4144) 


040/272255-272355., 


PRIVATO per trasferimento 
estero vende a prezzo realiz- 
zo alloggio libero stanza 
stanzetta cucina wc anche 
con mobilio via Cisternone 
n. 19 piano secondo casa 
epoca. Tel. 040/942567 ore 
15-18. (A61063) 

PRIVATO vende Raute tri- 
stanze, dòppi servizi termo- 
autonomo box giardino lire 
340.000.000. Telefonare 
ore ufficio 040/636564. 
PROGETTOCASA Campi 
Elisi soleggiatissimo soggior- 
no, due stanze, tinello-cuci- 
notto, bagno, terrazze. 
040/3968283. (A013) 
PROGETTOCASA  Com- 
merciale vista mare, salone, 
due stanze, cucina, bagno, 
terrazza, 295.000.000. Pos- 
sibilità box. 040/368283. 
PROGETTOCASA Muggia 
villette  primingresso, sog- 
giorno, tre stanze, cucina, 
servizi, taverna, garage, giar- 
dino. Possibilità permute. 
040/368283. (A013) 


PROGETTOCASA Sistiana 
ville lussuose, ottime rifinitu- 
re, salone, cucina, tre stan- 
ze, doppi servizi, taverna, la- 
vanderia, garage, terrazze, 
giardino, 450.000.000. Pos- 
sibilità permute. 
040/3868283. (A013) 
PROGETTOCASAUniversi- 
tà vista mare soggiorno, cu- 
cina, due camere, servizi, 
terrazza, giardino proprio, 
box. 040/368283.(A013) 
RABINO 040/368566 caset- 
ta bifamiliare libera vista ma- 
re Muggia soggiorno came- 
ra cucina bagno più soggior- 
no 2 camere cucina bagno 
più 3 posti auto coperti giar- 
dino 600. mq 290.000.000. 
(A014) 


RABINO 040/368566 libera 
splendida villa liberty Opici- 
na salone con caminetto sa- 
lotto 3 camere cucina doppi 
servizi terrazzo taverna sof- 
fitta box parco 1.000 mq, 
800.000.000. (A014) 


COMPLESSO RESIDENZIALE 


(A, 


VILLE BIFAMILIARI 


VENDE DIRETTAMENTE: 


IMPRESA costruzioni BENUSSI & TOMASETTI 
TRIESTE, Via Diaz 19/1 - Tel. 304262 X 


PROGETTOCASA Opicina 
‘appartamenti/attici ottime rifi- 
niture,varie metrature, riscal- 
damento autonomo. Possibi- 
lità permute. 040/368283. 


(A013) 
PROGETTOCASA Opicina 
villette immerse nel. verde, 
saloncino,tre stanze, cuci- 
na, tripli servizi, terrazze, 
porticati, giardini, posti mac- 
china. Ottime rifiniture possi- 
bilità permute. 040/368283. 
(A013) 
PROGETTOCASA Prosec- 
co casetta due piani buone 
condizioni, mansarda, giardi- 
no. 040/3682883. (A013) 
PROGETTOCASA San Gia- 
como attico bipiano, soggior- 
no, due stanze, cucina, dop- 
pi servizi, mansarda, ampia 
terrazza, 310.000.000. 
040/368283. (A013) 
PROGETTOCASA Servola 
recentissimo, | saloncino, 
due stanze, cucina, bagno, 
terrazza, box. 040/3682883. 
(A013) 
PROGETTOCASA Sistiana 
soggiorno, cucinotto, matri- 
moniale, bagno, garde 
roprio, posto. macchina. 
0401366268. (A013) 


IKOS s.r.l. 
Tel. 0481-768934 
Turriaco 


E' una realizzazione: 


RABINO 040/368566 Gret- 
ta Bonomea splendida vista 
golfo primi ingressi finiture 
lussuose appartamenti con 
giardino e taverna attici con 
mansarda salone 3 camere 
cucina doppi servizi terrazze 
posto macchina coperto da 
480.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
Barcola appartamento in ca- 
setta vista mare soggiorno 2 
camere cucina doppi servizi 
riscaldamento autonomo 
giardino proprio 100 mq 
160.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
Barriera da sistemare ultimo 
pianomansardato soggiorno 
camera cameretta cucina 
bagno 65.000.000, (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
Barriera Vidali rimesso nuo- 
vo splendido soggiorno ca- 
mera cucina bagno riscalda- 
mento autonomo 
110.000.000. (A014) 
RABINO 040/3685686 libero 
Commerciale via Elia splen- 
dida vista mare recente si- 
gnorile soggiorno 2 camere 


cucinotto .  baghoterrazzo 
poggiolo 200.000.000. 
(A014) 


RABINO 040/368566 libero 
Giretta Castelmonte recentis- 
simo lussuoso vista golfo 
soggiorno camera cameret- 
ta cucina doppi servizi ter- 
razzi garage giardino pro- 
prio 100 mq 290.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/368566 libero 
Gretta via del Collio vista 
mare ingresso indipendente 
soggiorno 2 camere cucina 
bagno poggiolo riscaldamen- 
to autonomo 147.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/368566 libero 


Piazza Unità via Beccherie 


2 camere cucina bagno 
85.000.000. 

(A014) 

RABINO 040/368566 libero 
recente luminoso Molino a 
Vento. quarto piano con 
ascensore perfetto soggior- 
no camera cucina bagno 
poggioli 100.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/368566 libero 
recente lussuoso salita Ma- 
donna Gretta salone 2 ca- 
mere. 2 camerette cucina 
doppi servizi terrazzo gara- 
ge 470.000.000. (A014) 
RABINO 040/3685686 libero 
Roiano via Giacinti soggior- 
no camera cucina bagno 
spaziosissimo complessivi 
93 mq 105.000.000 occasio- 
ne. (A014) 

RABINO 040/368566 libero 
San Giacomo via Concordia 
quarto piano camera cucina 
bagno 45.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
San Giovanni via Donatello 
soggiorno camera cucinotto 
bagno 86.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
Servola Pinguente perfetto 
recentesalone 2 camere cu- 
cina bagno poggiolo 
178.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
splendido imento 
mansardato signorilmente ri- 
messo nuovo via San Mauri- 
zio salone di 45 mq2 came- 
re cucina doppi servizi soffit- 
ta di 60 mq 200.000.000.; 
(A014) & 
RABINO 040/368566 libero 


«via Giulia terzo piano sog- 


giorno 2camere cucina ba- 
gno poggiolo 90.000.000 oc- 
casione. (A014) 

RABINO 040/368566 man- 
sarda libera centralissima 
via del Toro rimessa nuovo 
come primo ingresso mono- 
locale. con cucinottobagno 
63.000.000. (A014) . 
RABINO 040/368566 Servo- 
la vista mare città intero ter- 
zo ultimo piano da ristruttura- 
re 120 mq più soffitta trasfor- 
mabilein mansarda collega- 
bile ulteriori 120. mq 


-220.000.000. (A014) 


VILLE A SCHIERA 
| a TURRIACO 


Informazioni e vendite: 
via IX Giugno 33 
MONFALCONE 

Tel. 0481-411548 


mM MODILIARE 


LA ROCCA 


. TORE 


RABINO 040/368566 libero 
recente signorile Fabio SE- 
vero alta soggiorno 2 came- 
re cucinotto bagno poggiolo 
140.000.000. (A014) 

RABINO 040/368566 libero 
Roiano perfetto salone ca- 
mera 2 camerette cucina ba- 
gno riscaldamento autono- 
mo ascensore 176.000.000. 


TARVISIO. via Lussari im- 
presa vende apppartamenti 
fabbricatonuova costruzione 
informazioni rivolgersi telefo- 
no Gemona 0432/970555, 
Padova . 049/8754907, 
049/651821 dalle 17 alle 
19.(S52325) 

TRE 1040/774881 Ospeda- 
le luminoso, ristrutturato, ca- 
mera,soggiorno, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, 
100.000.000. (A4116) 

TRE | 040/774881 Servola, 
recente, due camere, sog- 
giorno, cucina, bagno, balco- 
ne, cantina, 167.000.000. 
(A4043) 

TRE | 040/774881 Sistiana, 
due camere, soggiorno, cuci- 
na, bagno, terrazzi, ampia 
mansarda 270.000.000. 
(A4116) 

TRE I 040/774881 Tribuna- 
.le, signorile, tre camere, sa- 


‘lone,stanzino, bagni, cuci- 


na, balcone. (A4116) 
TRIBUNALE in palazzina re- 
cente alloggio, ottimo uso uf- 
ficio, Ill p. ascensore, quat- 
tro vani grandi, doppi servi- 
zi, entrata spaziosa, riposti- 
glio, balcone, privato vende. 
Tel. 040/773978. (A4109) 
TRIESTE IMMOBILIARE 
040/661435 periferico 6.0 
piano cucina saloncino due 
camere doppi servizi terraz- 
zino soffitta due posti mac- 
china ottime condizioni pa- 
noramico. (A09) 

TRIESTE IMMOBILIARE 
040/661435 Rossetti perfet- 
te condizionisu due piani cu- 
cina salone due camere 
doppi servizi terrazzo auto 
metano finiture prestigiose 
vista mare città. (A09) 
TRIESTE IMMOBILIARE 
040/661437 Rozzol primin- 
gressi nel verde varie metra- 
ture giardino cantina posto 
macchina autometanofinitu- 


re lussuose da 
265.000.000. (A09) 
TRIESTE IMMOBILIARE 


040/661437 Viale XX Set- 
tembre monolocale mansar- 
dato perfette condizioni 40 
mq arredato 60.000.000. 
(A09) 


VENDO inintermediari splen- 


dido appartamento IV. piano 
in palazzina Barcola mq 210 
+ 56 mq poggioli, vista ma- 
re, Tel, 411572. (A60852) 
VILLAGGIO DEL PESCA- 
GABBIANO 
0481/45947: recentissima 
villaschiera biletto autometa- 
no posto auto L 
200.000.000. (B00) 
VILLAGGIO DEL PESCA- 
TORE GABBIANO 
0481/45947: villaschiera di 
testa biletto studio salone cu- 
cina autometano giardino 
posto auto. L. 180.000.000. 


(B00) 

CMT-PIZZARELLO. Ospe- 
dale-Ginnastica 1.0. piano 
adatto anche studio 2 stan- 


‘ ze stanzetta cucina servizi 


terrazzo 85 mq ascensore ri- 
scaldamento 120.000.000 
tel. 040/766676. (A00) 


7) | 


MALIKA la vostra cartoman- 
te risolve tutti i vostri proble- 
mi: negatività, malocchi,. 


amore in. 48 ore. Tel 
040/55406. (A4137) 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLOGNA 

- ROMA - MILANO - TORINO - GE- 

NOVA - VENTIMIGLIA - ANCONA - 

BARI- LECCE 
PARTENZE 

DATRIESTE CENTRALE 

OL15R VerdaSL 

053018 Venezia SL 

064010 (ino le sospeso 2512/86 
ti99 

(57. Portogruaro (soppresso ei im st) 

061810 {ona Thun, FomaOsiense 

O20E VennaSL 

ORASIA Venezia SL 

04R VenzaSL 

{022 VenenaSL 

‘11210 Veda SL 

‘122018 VenezaSL 

(102718 VenenaSL 

I{RABR Poroguao soppresso mi est) 

(HA201R VenedaSL 

‘152018 Venezia SL 

“160010 () Torno 

1170818 VenenaSL 

IATZSR Vene 

11744. Udine soppressoneigiomifesil-Sel 

|. Fund 410189-va Caviar) 

{RISE Leo (ct) 

119208 oto speso igor 

| presi sos da focosa 

jo sato 

120051 VeeiaSL 

(2024E. Gna (age et uc) 

V2145E. ToioP.N Veni 
(lago let - Cet) 

*220BE. Roma Terrin Vagone to Cc) 


(*) Servizio di i.a e 2.a cl. con paga- 
mento supplemento IC. 


ARRMI 

ATRIESTE CENTRALE 

* 004110) Miano Cl (sospeso 24/10/93 
gi31/12/9) 

‘022118 Venezia SL 

06,34 Portgnuro (soppresso nei ii 
fest) 

07.41. TorinoPN, Ventimiglia (vegone 
to-cucvete] 

+ 07.45 D Portogruaro (soppresso ni giorni 
fest) 

+. ROSE Ra Temi vagone let 
cuocete) 

— 08.46. Ucine (soppresso nigi es, 

î Sieffetva dal 4/10193, 
via Cervignano) 

0853 Ginewa (vagone tt, cuccett) 

‘0925R Venezia SL : 

"1041 E Lecce (cuccett) 

« 110IR Venezia SL 

“13351R Venezia SL 

142418 Venezia SL 

1455 Portogruaro (soppresso nei ii 

i fest 

‘152708 Venezia SL 

162318 Venezia SL 

17.381C() Venezia SL 

18.18R Venezia SL 

‘190618 Venezia SL 

1955R Venezia SL 

‘20101 Veneri 

21250 Venezia IL. 

222110()ToînoPA. 

231010 () Roma Ostiense; Roma urina 

BARE Veneria SL 

(*) Servizio di 1.a cl. e 2.a dì. con paga- 

| mento del supplemento IC. 


Lo sportello 


Il Piccolo [31] 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 

05.46D. Camia (soppresso nei gori festiv) 
06.008 Ucîine (soppresso nei giomi festivi) 
06540 Udine 
07,350 Vienna 
08.35. Udine (2.a 1) (soppresso nei gior 

fest 
09.05 Udine (2.2) (lesivo) 
10.55 D Udine 
1227 D Udine 
13.15 Udine % 
14:10.D Udine (soppresso nei gioni festivi) 
1440R Udine 
16.10D Udine (soppresso nei giomi 

fosti) 
16.58 Udine - 
17.32 Ucine (soppresso nei giorni 
festivi) 
17.44D Ucine (soppresso nei giorni festivi 
sieffttua dal 410/99, 
via Cervignano) 
18.06 D Udîne (soppresso nei giorni festivi 
1830 Udine 
19,35D Ucine 
21.40D Udine 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
06,47 R Udine (soppresso nei giorni fest) 
07.52. Venezia (via Gorizia - Udine) 
(soppresso n iomi fest) 
08:38 Ucine 
8.46D.. Udine (soppresso nei giorni festivi, 
Sieffttva dal 410/93, 
Via Cenvignano) 
09.06 Ucine (soppresso nei gioni festivi) 
09.52 Venezia [va Gorizia - Udine) 
1048 Udine (soppresso n giri fest) 
12.118 Udine (sio) 
1345 D Udine 
14,34 D Venezia via Gorizia - Udine 
(soppresso ne ii festivi) 
15/06 Utine 
15360 Udine 
16,43 Udine (soppresso nei giorni festivi) 
18.108 Udine 
19.008 Udine (soppresso nei gioni estivi) 
19.120 Udine (soppresso nei giorni festivi) 
1939D Taviso 
20.548 Udine 
21530 - Vienna 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - LU- 
BIANA - ZAGABRIA - BELGRADO - 
BUDAPEST - VARSAVIA - MOSCA - 
ATENE 
PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
0014E Zagabria (agone leto, cuccette) 
12A0E Budapest Dei 
17.501 Zagabria 
"MAE Vienna Sud [vagone tto) 
0002E Zagabria 
ARRIM. 
ATRIESTE CENTRALE 
__ DGSSE Zaggbria 
10.00: Vienna (vagone lett) 
105710 Zagabria 
17.20 Budapest Deli 
1947E Zagabria (vagone lett - cuccette) 


| di via Einaudi 3/b 
nei giorni 1/11 - 3/11 
re RESTERA' CHIUSO + 


f {82 | Il Piccolo 


' 
Î 
î 


Radio e Televisione 


RAIUNO 


6.00 CACCIA AL TESORO. Gioco televisi- 
Vo a premi 

7.40 IL MONDO DI QUARK. A cura di 

Piero Angela 

8.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO-SRE- 

CIALE AUTUNNO 

10.00 GRANDI MOSTRE, 


* 10.25 DOCUMENTARIO 


10.55 SANTA MESSA 

111.55 PAROLA E VITA: 

12.15 LINEA VERDE 

13.00 LINEA VERDE - DOCUMENTI 

13.30 TELEGIORNALE UNO 

14.00 TOTO-TV RADICORRIERE 

14.15 DOMENICA IN. Con Luca Giurato, 
Mara Venier e Monica Vitti 

15.20 TGS CAMBIO DI CAMPO 

15.30 DOMENICA IN 

16.20 TGS SOLO PER | FINALI 

16.30 DOMENICA IN 

18.00 TG1 

18.10 TGS - NOVANTESIMO MINUTO 

19.00 DOMENICA IN... ‘ 

19.50 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE UNO 

20.30 TG1 SPORT 

20.40 ALEXANDRA. Sceneggiato 

22.25 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.25 TGI 

23.30 D.S. TEMPI SUPPLEMENTARI 

00.10 TELEGIORNALE UNO NOTTE - CHE 
TEMPO FA 

00.40 L'ABBRACCIO DELL'ORSO. F. 

02.25 LA FATTORIA DI STERNSTEIN: F. 


€ RAIDUE 


6.25 VIDEOCOMIC 
7.00 AMICI NELLA GIUNGLA. Gartoni 
7.25 CAPITAN PLANET. Cartoni 
7.50 L'ALBERO AZZURRO 
8.15 TOM E JERRY. Cartoni 
8.30 ROMANZO D'AMORE. F. 
10.05 SPECIALE SU IL F.: IL LADRO DI 
BAMBINI 
10.20 SETTE MONACI D'ORO. F. 
11.00 TG 2 FLASH 
111.05 SETTE MONACI D'ORO. F. 2 tempo 
12.05 L'ARCA DEL DOTTOR BAYER. T.F. 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 TG 2 - TRENTATRE” 
13.45 SPECIALE TG 2 MOTORI 
13.55 METEO 2 
114.00 TRIADE CHIAMA CANALE 6. F. 
15.50 LUNA DI MIELE STREGATA. F. 


n 


* 17.15 TOM E JERRY. Cartoni 


18.10 LE COMICHE DI STANLIO E OLLIO 

19.00 CALCIO SERIE A 

119.35 METEO 2 

19.45 TG 2 TELEGIORNALE 

20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT 

21.00 BEAUTIFUL 

22.10 PREMIO TENCO ‘93. Dal Teatro Ari- 
* ston di Sanremo 

23.30 TG 2 NOTTE 

23.45 PREMIO TENCO ‘93. 2.a parte - 

METEO 2 

00.50 SPECIALE DSE 

01.40 ARRIVANO | CARRI ARMATI. F. 

03.05 CUORE E BATTICUORE. T.F. 


RAITRE 


6.30 TG 3 EDICOLA 
6.45 FUORI. ORARIO. COSE (MAI) VI- 
STE 9 
8.55 EUROVISIONE - S. SEBASTIAN: AT- 
LETICA LEGGERA 
9.50 EUROVISIONE - SALDEN: SCI COP- 
PA DEL MONDO 
12.00 SCHEGGE - APPUNTAMENTO AL 
CINEMA 
12.50 EUROVISIONE - SALDEN: SCI COP- 
PA DEL MONDO 
13.30 SCHEGGE 
114.00 TGR - Telegiornali regionali 
114.10 TG 3 POMERIGGIO 
114.25 QUELLI CHE IL CALCIO... - APPUN- 
TAMENTO AL CINEMA 
16.30 COGNOME E NOME: LACOMBE LU- 
GIEN. F. - APPUNTAMENTO AL CI- 
NEMA : 
18.50 METEO 3 
19.00TG3 
119.20 DOMENICA GOL 
19.30 TGR. Telegiornali regionali 
19.45 TGR - SPORT - APPUNTAMENTO 
AL CINEMA 
20.05 BLOB CARTOON 
20.30 C'ERA DUE VOLTE. Presenta Pippo 
Baudo‘ ; 
22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA - ME- 
TEO 3 
22.50 CIELITO.LINDO. Programma di Ro- 
mano Frassa e Bruno Voglino 
00.10 TG 3 EDICOLA - APPUNTAMENTO 
AL CINEMA 
00.25 BONNIE AND CLYDE. F. tv movie 
02.15 CIELITO LINDO. Replica 
03.30 HAREM 
04.30 IL VENTO SI ALZA. F. 


04.25 PRONTO EMERGENZA. T.F.. 03.55 VIDEOCOMIC 05.50 SCHEGGE - APPUNTAMENTO AL 
04.55 DIVERTIMENTI 04.30 UNIVERSITA" GINEMA 
Bad 
ITZIAG ES CANALE 5 iraia1 = (GyreTe4 
7.00 EURONEWS 9.455 CONTINENTI. Docu- 7.00 BIM BUM BAM E CAR- 7.45 POLICARPO UFFICIALE 


8.30 HERO HIGH. Cartone 
9.00 BATMAN. T.F. 


9.30LA PATTUGLIA DEGLI 11.30 SUL SET DI PAPA ° tualita' 
IMPOSSIBILI. Cartone PRENDE MOGLIE. ‘11.00 WHITBREAD. Sport 
9.50 SCI ALPINO Show 11.30 GRAND PRIX. Sport 


111.00 MARATONA 
12.00 ANGELUS 


mentario 
10.00 REPORTAGE. Attualita' 


12.00 | SIMPSON. T.F. 
12.30 SUPECLASSIFICA 


TONI ANIMATI 
10.30 A TUTTO VOLUME. At- 9.00 STELLE DELLA MODA 


12.30 STUDIO APERTO 
12.45 GUIDA AL CAMPIONA- 


DI SCRITTURA. F. 


9.30TG 4 - NOTIZIARIO 
D'INFORMAZIONE 
10.00 INES.T.N. 
‘111.00:AFFARI DI CUORE 
111.40 IL BERELEGANTE 


12.15 EURONEWS SHOW TO. Sport 11.55 7G4 —. 
12.35 SCI ALPINO 13.00 TG 5. News 14.00 DOMANI MI SPOSO. F. ‘13.00 SENTIERI 
13.30 PATTINAGGIO ARTISTI- 13.20 SUPERCLASSIFICA' 16.00 NAVICATOR. F. Tv 13.30 TG 4 
co SHOW È 18.00 TALE PADRE TALE FI- 14.00 SENTIERI. 2a parte 
16.00 MOTOCROSS 13.50 BUONA DOMENICA. GLIO. T.F. 14.20 PRIMO AMORE. T.N. 
17.15 NATURA AMICA Con Gerry Scotti 18.30 PALLAVOLO 16.00 PERDONAMI. Attualita' 
117.45 STRIKE, LA PESCA IN 18.10 CASA VIANELLO. Show 19.30 STUDIO APERTO 17.00 CCERAVAMO — TANTO 
TV 18.40 BUONA DOMENICA SE- 20.00 BENNY HILL SHOW. AMATI 
‘18.15 SCOOBY DOO. Cartone RA. Con Gerry Scotti 20.30 HIGHLANDER. T.F. 17.30 TG4. News 
18.45 TMC NEWS 20.00 TG 5. News 22.30 PRESSING. Sport ‘17.35 C'ERAVAMO — TANTO 
19.00 CALCIO: AUSTRALIA- 20.30 PAPA' PRENDE MO- 23.45 MAI DIRE GOL - PILLO- AMATI 
“ARGENTINA GLIE. T.F. LE. Sport ‘18.00 FUNARI NEWS. ll me- 
20.45 GALAGOAL 21.30 OCCHIO ALLO SPEC- 24.00 STUDIO SPORT glio della settimana 
22.30 TMC NEWS CHIO. Show 01.40 DOMANI MI SPOSO. F. 19.00TG4 
23.00 L.'APPUNTAMENTO — 22.35 CIAK. Attualita" replica 19.30 LUI LEI L'ALTRO. Show 
COL SINDACO 23.05 NONSOLOMODA. Attua- 03.30 ZANNA BIANCA. ALLA 20.30 UFFICIALE EGENTILUO- 
23.45 MATILDA. F. lita" RISCOSSA. F. MO. F. 
01.25 GALAGOAL 23.35 ITALIA DOMANDA. At- 05.30 BENNY HILL SHOW 22.50 COLPEVOLE 0 INNO- 
a tualita' CENTE. T.F. 
7 00.35 TG5 23.30 TG 4 FLASH 
00.50 SGARBI SETTIMANALI 23.50 A TUTTO VOLUME. At- 
01.20 A TUTTO VOLUME - Tualita' 


Debra Winger 
(Rete4,20.30) 


‘TELEFRIULI 


10.45 Rubrica: LA RACCOLTA DIFFE- 
RENZIATA DEGLI R.S.U. 

12.00 Rubrica: SPECIALE GIROFE- 
STIVAL. 

12.30 Rubrica: MOTORI NON STOP. 

13.00 LD RITRATTI  D’AUTO- 


13.30 Telefilm: SALTO NEL BUIO. 
14.00 FAI SI DONGJE COMPANIE. 
Trasmissione in friulano. 

17.00 PARLIAMONE. 

18.00 TRAPPER JOHN. 

19.00 TELEFRIULISPORT. 

20.30 Film della serie Le grandi stel- 
ho ROSATO GIULIA AGLI OR- 

22.30 TELEFRIULISPORT. 


TELEANTENNA 


115.00 Film: MALAKAI. 

16.30 Cartoni animati. 

17.30 Telefilm: | DETECTIVES. 

18.20 Documentario: IL PERICOLO 
E' IL MIO MESTIERE. 

19.15 RTA NEWS. 

19.40 Telefilm: ALLE SOGLIE DEL- 
L'INCREDIBILE. - 

20.30 Film: E' NATA UNA STELLA. 

22.00 Documentario: DIARIO. DI 
SOLDATI. 

22.30 RTANEWS: - 

23.00 Film: STORMY WEATHER. 


TELEQUATTRO 


13.30 Serie: SALTO NEL BUIO. 
14.00 Telenovela: MARIA MARIA. 
14.50 ANDIAMO AL CINEMA 1. 
115.00 Miniserie: RADICI. 

115.45 Hockey: LATUS TS-CORREG- 
GIO. Campionato nazionale 
hockey. 

17.00 ANDIAMO AL CINEMA 3. 
117.10 Cartoni animati: BEANY E CE- 
GIL. 

17.30 Pallamano: 


PRINCIPE-TELE- 


02.00 TG 5 EDICOLA 

02.30 ZANZIBAR. T.F. 

03.00 TG 5 EDICOLA 

03.30 CIAK. Attualita' 

04.00 TG 5 EDICOLA 

04.301 CINQUE DEL QUINTO 
PIANO. T.F. 


Arthur Penn 
(Raitre, 0.25) 


NORBA CONVERSANO. Cam- 
pionato italiano serie A1. 
18.50 Andiamo al cinema 1. 
19.00 Cartoni animati. ; 
19.05 Presentazione film: IL SOCIO. 
19.15 FATTI E COMMENTI. 
19.30 TELEQUATTRO SPORT. A cu- 
ra della redazione giornalisti- 


ca. 

20.30 Mini serie: L'ONORE DELLA 
FAMIGLIA. 

21.15 Serie: SALTO NEL BUIO. 

21.35 ANDIAMO AL CINEMA 3. 

21.45 SFILATA DELLA PELLICCERIA 
SOSSI. 

22.15 FATTI E COMMENTI. Edizione 
unica. 

22.30 TELEQUATTRO SPORT. 

23.30 LA STORIA DEL ROCK: IRON 
MAIDEN. 


TELEMARE 


16.00 TEXAS OLTRE IL FIUME. Film. 

17.35 UN MARE DI QUALITA”. 

19.15 TELEMARE NEWS. Notiziario. 

19.30 UN VIAGGIO DI RITORNO. 
Film. 

21.00 UNA SPECIE DI MIRACOLO. 
Film. 


TELECAPODISTRIA 


13.00 L'OROSCOPO. A cura di Re- 
gulus. 

13.10 MANNIX. Telefilm. 

14.00 BILLY IL BUGIARDO. Film 
commedia, Gb 1963. 

15.35 LANTERNA  MAGICA. Pro- 
gramma:per i ragazzi. 

16.15 NEL SEGNO DI ROMA. Film di 
avventura, coproduzione Ita- 
lia, Francia, Germania 1958. 

17.50 PROGRAMMA IN LINGUA 

n SLOVENA. Documentario. 

19,00 TUTTOGGI. 

19.30 MANNIX. Telefilm. 

20.20 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 

20.40 ESTRAZIONE DEL LOTTO. 


00.05 ALTA INFEDELTA'. F. . 
00.30 ANTEPRIMA GIORNALI 
DI DOMANI News 
02.30 FANFAN LA TULIPE. F. 

04.05 IL BARONE. T.F. 
05.00 LOU.GRANT. T.F. 
06.00 MURPHY BROWN. T.F. 


20.45 J.A. MARTIN FOTOGRAFO. 
© Film drammatico, 
1976.‘ 
22.25 TUTTOGGI. 
22.40 SLOVENIA TODAY. 
23.10 SANDOKAN. Sceneggiato in 
sette puntate. 


TELEPADOVA 


7.30 MEN. Telefilm. 
8.20 WEEK END. 

12.50 SPECIALE SPETTACOLO. 

13.00 T.N.T. DIMENSIONE MUSICA. 
Varietà. 

13.30 FOTOMODELLA DELL'ANNO. 
Varietà. 

14.00 IL ROMPIBALLE... 
ANCORA. Film. - 

15.45 WEEK END. È 

15.55 ROUGE STALLION. Telefilm. 

16.25 SIGNOR PRESIDENTE. Tele- 
film. 

17.15 ANDIAMO AL CINEMA. 

17.30 HO UCCISO. Film. 

19.15 ANDIAMO AL CINEMA. 

19.30 VISITORS. 

20.30 L'INIZIO DEL CAMMINO. 
Film. 

22.25 FOTOMODELLA DELL'ANNO. 


ROMPE 


‘23.00 FUORIGIOCO. 


0.30 ANDIAMO AL GINEMA. 
0.45 NE PARLIAMO LUNEDÌ”. Film. 
2.25 SPECIALE SPETTACOLO. 


RETE AZZURRA 


10.30 GRANDI OCCASIONI. 

12.00 RUBRICA PEDIATRICA. 

12.30 AMICA PIERA. 

13.45 SEVEN CARPET. 

16.00 SPECIALE MOTORI. 

21.00 AZZURRA SPORT / TUTTO- 

CALCIO. 

21.30 SANITA’: PARLIAMONE. 

0.10 AZZURRA SPORT / TUTTO- 
CALCIO. 

1.00 OROSCOPO. 

1.30 AMICA PIERA. 


Canada 


——__ 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 
7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 
(O 16.57, 18.56, 20.57, 


2.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 
13,14, 17,19,21,23 
8.50: Graffiti 93; 8.44: Il Gior- 
nalone; 9.10: Mondo cattolico, 
9.30: Santa Messa; in lingua 
italiana; 10.20: La scoperta 
dell'Europa; 12.01: Rai a quel 
Fo 14.05: Ghe libri leggi? 
onduce Lilli Fabiani; 14. 
La testata giornalistita sporti- 
va presenta: Tutto il calcio mi- 
nuto per minuto; 16,30: Ste- 
reopiù; 18.20: La Testata gior- 
nalistica sportiva. presenta: 
Tuttobasket; 19.30: Ascolta, si 
fa sera. Rubrica religiosa; 
19.35: Noi come Vol. Rasse- 
gna della stampa periodica; 
10.05: Giallo sera; 20.30: Sta- 
gione lirica di Radiouno. Pre- 
sentazione di Massimo Pradel- 
la e Lucio Lironi. Mefistofele. 
Opera in un prologo, quattro 
atti e un epilogo. Riduzione 
dal «Faust» di Goethe; 23.07: 
In diretta da Radiouno; La tele- 
fonata; 23.28: Chiusura, 


Radiodue 
Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 
.26, 9.27, 11.27, 13.26, 
15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 
19.26, 22.47. 
Giornali radio; 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 
13.30, 16.30, 17.30, 19.30, 
22.30. i 
8,48: Varietà cantando. Viag- 
gio nella musica da palcosceni- 
co; 9.35: Aspettando godo, di 
e con Claudio Bisio; 9,38: Cor- 
sivi d'autore. Le «bustine» di 
Eco scelte e presentate da 
Giorgio Calcagno; 10: Domeni- 
ca delle meraviglie; 11: Parole 
nuove. Un REMELRO di Dino 
Basili; 12.10: Gr Regione - On- È 
daverde; 12.25: Dedalo, per- 
corsi d’arte; 14.20: La Testata 
MASO sportiva presenta: 
utto il calcio minuto per mi- | 
nuto; 16.30: La Testata giorna- 
listica sportiva presenta Dome- 
nica sport; 17.30: Zona Cesari- 
na. Calcio e calcetti in rivista; 
18.03: Insieme . musicale; 
18.32: Aspettando, godo di e 
con Glaudio Bisio; 18.35: Mu- 
sica da ballo; 19.55: Canzoni 
di ieri e di oggi; 20.25: La te- 
tata giornalistica sportiva pre- 
‘senta calcio: Inter-Parma, cam- 
ionato nazionale di serie A; 
12.41: Buonanotte Europa; 
23.28: Chiusura. 


Radiotre 
SI OnaIE 7.43, 9.43, 


43. 

Giornali radio: 6.45, 7.15, 
9.45, 11.45, 13.45, 15.45, 
18.45, 20.45, 23.45. 

9: Concerto del mattino (2.a 
parte); 10.30: Concerto del 
mattino; 12: Uomini e profeti. 
Il messaggio del Dhama, 25 
secoli di umanesimo buddista; 
12.40: Folkconcerto; 13.25: 
Selezione da Atanor; 14: Pae: 
saggio con figure. Testimoni e 
interpreti del nostro tempo; 
17: Dall’Auditorium Domenico 
Scarlatti di Napoli. Autunno 
musicale 1993. Direttore Bru- 
no Aprea; 20: A proposito di 
Broadway. Il grande teatro mu- 
sicale visto e raccontato da Al- 
Vise Sapori; 21: La parola e la 
maschera. Le tre candele di 
Roberto  Mussapi; 23.20: Il 
senso e il suono. O arte più ve- 
loce del vento; 23.58: Chiusu- 
ra. 


NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanot- 
te; 24: Il giornale della mezza- 
notte, ondaverde; 5.42: onda- 
verde; 5.45: il giornale dall’Ita- 
lia; notiziari in italiano: alle ore 
1, 2, 8, 4, 5; in inglese: alle 
ore ‘1.03, 2.08, 3.03, 4.03, 
5.03; in francese: alle ore 
1.06, 2.06, 3.06, 4.06, 5.06; in 
tedesco: alle ore 1.09, 2.09, 
3.09, 4.09, 5.09. 


Radio regionale 
8.40: Giornale radio; 8.50: Vita 
nei campi; 9,15: Santa Messa; 
12: Minna, Mathilde, Cosima, . 
12.30: Giornale radio; 19.35: 
Giornale radio. 5 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 14.30: Minna, Mathilde, 
Cosima; 15: El campanon; 
15.30: Notiziario. 

Programmi in lingua slove- 
na: 8: Gr; 8.20: Calendarietto; 
8.30: Settimanale degli agricol- 
tori; 9: S. messa dalla chiesa 
parrocchiale dei Ss. Ermacora 
e Fortunato di Roiano; 9.45: 
Rassegna della stampa; 10: Te- 
atro dei ragazzi: «Dedicato al 
nonno», di Zarko Petan, regia 
di Marko Sosic; 10.30: Pagine 
musicali; 11: Buonumore alla 
ribalta; 11.15: Pagine musica: 
li; 11.30: Sugli schermi; 
11.45: La Chiesa e il nostro 
tempo; 42: Magazine; 12.45: 
Pagine musicali; 13: Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 14: 
Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: Dante Alighieri: «La di- 
vina commedia: Inferno». Dia- 
loghi e regia di Sergej Verc. IV. 
puntata (replica); 14.45: Pag] 
ne musicali: 15: Realtà locali; 
15.30: Musica e sport; 17: Re- 
altà locali; 19: Segnale orario, 


Gr. 

STEREORAI 

13.20: Il meglio di Rai a quel 
paese; 14.05: Stereopiù; 


‘14.20: La testata giornalistica 
sportiva presenta Tutto il cal- 
cio minuto per minuto. In sti 

dio Alfredo Provenzali e Luigi 
Coppola; 16.27: Ondaverde; 
16.30: Stereopiù; 18.20: La te- 
stata giornalistica sportiva pre= 
senta Tuttobasket; 19.05: On- 
daverde; 19.30: Stereo più fe- 
sta; 20.15: Calcio: Inter-Par- 
ma; 22.27: Stereopiù; 22.57: 
Ondaverde; 23: Gri Ultima edi 
zione, Meteo; 24: Il giornale 
della mezzanotte. Ondaverde. 
Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte; 6.42: Ondaver= 
de; 6.45; Il giornale dall'Italia. 


Radio Punto Zero 

Gr. Nazionale; 7.25, 8.25, 
12.25, 17.25, 19.25: Rasse- 
gria stampa del «Piccolo»; Gr 
regionale: 7.10, 12.10, 1.10. 
Viabilità delle autostrade: ogni 
ora dalle 7 alle 19. Musica 14 
ore su 24. 


«o, ITALIA! 
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Rubrica di 

Giorgio Placereani 

La vera novità televisiva di questi 
giorni non è «Visto da Sud», con- 
dotto da Paolo Guzzanti (Italia 1 
in seconda serata mercoledì, gio- 
vedì, venerdì); la vera novità, ma- 
gari discutibile ma sorprendente 
e stimolante, va in onda subito 
dopo, ed è la serie di telefilm 
«Dream On», prodotta dal grande 
John Landis. Ci racconta con iro- 
nica familiarità la vita quotidia- 
na ‘di un giovane editore 
newyorkese che, essendo cresciu- 
to fin dalla più tenera età davan- 
tialteleschermo, automaticamen- 
te connette ogni fatto o emozione 
della sua vicenda personale a 
una reminiscenza televisiva (au- 
tentica), in un buffo e torrenziale 
contrappunto di storiche «scheg- 
ge» in b/n. Su questa importante 
serie — le cui primissime puntate 
non lasciano però esenti da qual- 
che riserva — meriterà fare una 
riflessione, dopo aver visto i pros- 
simi episodi. 

E' difficile, invece, definire «Vi- 
sto da Sud» una novità, perché 
anche se ha debuttato mercoledì, 
sono anni che lo vediamo. Si trat- 
ta di una dichiarata fotocopia di 
«Milano, Italia», che colpisce so- 
prattutto come un episodio parti- 


colarmente radicale nella grande 
guerra dell'imitazione che con- 
trappne la Fininvest alla Rai, dal- 
lo «scommettismo» de «La grande 
sfida» al sanremismo di «Festival 
italiano». i 

Bisogna dire che, mentre in pas- 
sato il network di Berlusconi si se- 
gnalava per una maggior novità 
e modernità (nel bene e nel male) 
rispetto al colosso pubblico, oggi 
si ha l'impressione di una cristi di 
idee: che lo pone fondamental- 
mente sulla difensiva. 

In questa guerra dell'imitazio- 
ne, «Visto da Sud» ha un caratte- 
re davvero oltranzista: non pren- 
de in prestito la struttura del pro- 
gramma di Raitre, ma l’intero 
suo assetto armi e bagagli, com- 
presa la scenografia, compreso il 
titolo che campeggia sullo sfon- 


. do: solamente, trasportandolo a 


Napoli. Infatti i dati d'ascolto di- 
cono che l'audience di «Milano, 
Italia» cala man mano che si 
scende giù per la penisola; quin- 
di si è pensato di poter colmare 
vantaggiosamente il vuoto «dal- 
l'altra parte» proponendo l’identi- 
ca trasmissione, ma geografica- 
mente rovesciata. 

Ha funzionato l'idea? Troppo 
presto per dirlo: i primi dati non 
sono incoraggianti, ma Paolo 
Guzzanti ha ragione a rispondere 


Napoli, Italia 


Show-fotocopia con Paolo Guzzanti 


che si potrà trarre un bilancio s6- 
lo dopo un certo numero di pun- 
tate. Possiamo tuttavia porci una 
domanda: è proprio sicuro che il 
minore interesse per «Milano, Ita- 
lia» osservato nel Meridione deri- 
vi esclusivamente, o principal 
mente, da una caratterizzazione 
«nordista» del programma di Ler- 
ner e Riotta? Su questa scommes- 
sa si basa l'intero esperimento di 
«Visto da Sud» che, al di là delle 
belle parole, esiste perché la Fi- 
ninvest ha individuato una nic- 
chia da riempire. Sarà interessan- 
te vedere cosa succede con le 
‘prossime puntate. : 

Che poi possa essere interessan- 
te in sé il dibattito che «Verso 
Sud» ci porta in casa, questo nes- 
suno vorrà negarlo. Non dimenti- 
cheremo i racconti terribili sentiti 
giovedì, ancora una volta, sulla 
malasanità (quel figlio dissangua- 
to in attesa dell'ambulanza, a po- 
ca distanza CAlLESocia. né Di 
converso dimenticheremo qu ti- 
pico deputato meridionale che 
‘proclamava «denaro in-meno si- 
gnifica discussione in meno, scel- 
te im meno, democrazia in meno» 
(sotto l'eleganza retorica dell'ite- 
razione vedi spuntare la vecchia 
coda dell'assistenzialismo). Do- 
manda stupida: per tutto questo 
occorreva proprio il programma- 
fotocopia? 


ESE, HIM 


Anne Roussele Andrea Occhipinti in una scena 
dell’ultima puntata di «Alexandra» su Raiuno. 


Appena quattro film in tv da segnalare per la giorna- 
ta di cool: Uno solo è in «prima serata»: 

«Ufficiale e gentiluomo» (1982) di Taylor 
Hackford (Retequattro, ore 20.30). Arriva forse un 
pò esausto al suo decennale questo film già visto.in- 
numerevoli volte in tv. Richard Gere è il cadetto dei 
marines che, alla fine del corso d' addestramento, 
dovrà scegliere fra la carriera e l' amore per Debra 
Winger. Oscar per Louis Gossett Jr. 

«Bonnie and Clyde» (1967) di Arthur Penn (Rai- 
tre, ore 0,25). Si tratta di un recupero doveroso per 
un classico del «road movie» che Vieri Razzini propo- 
ne in versione originale sottotitolata. Nella storia di 
rapine e fughe di una classica coppia di amanti-ban- 
diti, Penn collauda un genere (la coppia in fuga) che 
arriva fino al recente «Thelma e Louise». 

«Matilda» (1990) di A. De Lillo (Tmc, ore 23,45). 
a film italiano, a sfondo noir, con Silvio Orlan- 

o. 

«Lacombe Lucien» (1973) di Louis Malle (Raitre, 
ore 16,30). I giorni di Vichy ricostruiti senza retori- 
ca. 


Retequattro, ore 22.50 
Il cantante Pupo a «Colpevole o innocente» 


Il regista a luci rosse Enrico Alunni, che ha prodotto 
e diretto una videocassetta hard molto diffusa a Pe- 
rugia, e il cantante Pupo, che ha confessato il suo 
coinvolgimento nello scandalo sanremese dell'84 (ri- 
trattando poi le dichiarazioni), saranno i protagoni- 
sti di «Colpevole 6 innocente». 


Canale 5, ore 21.30 
«Occhio allo specchio» con Paolo Bonolis 


«Occhio allo specchio», il programma di candid ca- 
mera che lo scorso anno ha ottenuto soddisfacenti ri- 
sultati in termini di ascolto, torna su Canale 5, a par= 
tire da oggi per otto settimane. Condotta da Paolo 


\ Cadetto dei marines 


Richard Gere in «Ufficiale e gentiluomo» 


Bonolis assieme a Laura Freddi la seconda serie del- 
lo show si preannuncia ancora più spassosa rispetto 
a quella della passata edizione. I conduttori, oltre ad 
introdurre i filmati e a commentare le sorti delle po- 
vere vittime, si prestano a fare gli attori. Si trasfor- 
mano infatti nei protagonisti di alcune candid came- 
ra, organizzate dallo staff del programma con lo sco- 
po di privilegiare un tipo di reazione tipicamente ita- 
ana. 


Canale 5, ore 13.50 

Elena Sofia Ricci a «Buona domenica» 

Luca Carboni ed Elena Sofia Ricci saranno ospiti og- 
gi della seconda puntata di «Buona domenica», il 
programma di intrattenimento condotto da' Gerry 
Scotti e Gabriella Carlucci, con la partecipazione del 
mago Tony Binarelli, Cristina D'Avena, Umberto 
Smaila e gli interventi comici dei «Trettre». 


Raiuno, ore 12.15 

Confronto cacciatori e ambientalisti 
Cacciatori e ambientalisti a confronto; oggi, nella 
puntata di «Linea Verde». Il programma di Federico 
Fazzuoli in onda su Raiuno. L'occasione sarà una 
battuta di caccia al cinghiale nella Val d'Orcia, in 
provincia di Siena. Tra gli ospiti di Fazzuoli ci sarà 


. Fulco Pratesi di «Italia nostra». 


Telemontecarlo, ore 23 
Bianco a «L'appuntamento con il sindaco» 


Il sindaco di Catania, Enzo Bianco, sarà il protagoni- 
sta della terza e ultima puntata di «L'appuntamento 
con il sindaco», il programma condotto da Alain 
Elkann su Tmc. Nel corso dell'intervista, Bianco par- 
lerà dei problemi dell'area catanese e delle minacce 
ricevute da parte della mafia. Seguirà l'intervento di 
Michele Santoro. Poi, il deputato Ayala e Claudio Fa- 
va commenteranno l'operato di Enzo Bianco nei 
suoi primi cento giorni in veste di sindaco. 

Raiuno, ore 10.25 


Programma sull’architetto Sambonet 


Raiuno trasmetterà oggi il programma «Roberto 
Sambonet: artista esploratore», dedicato all'architet- 
to Roberto Sambonet, figura di spicco della cultura 
del design italiano negli anni '50 e '60. Il program- 
ma, firmato da Antonia Mulas, illustra l'opera di 
Sambonet in Brasile, i viaggi dell'artista in Estremo 
Oriente, la sua dimestichezza con le culture esoti- 
che, l’opera di innovazione da lui svolta nell'utilizzo 
sa cristallo, della maiolica, del metallo e delle stof- 
e. 


Retequattro, ore 16 

Nuovo appuntamento con «Perdonami» 

I rapporti difficili e i continui screzi tra parenti sa- 
ranno il tema di «Perdonami», il programma condot- 
to da Davide Mengacci, in onda su Retequattro. 
Emanuele Vagghiano, un ragazzino di 14 anni di Sa- 
lerno, racconterà di quando ha ospitato in casa una 
zia, in convalescenza per una frattura al piede, alla 
quale dopo qualche tempo ha cominciato a fare di- 
spetti, reso insofferente dalla convivenza. Una don- 
na PRctoghene spenta da dieci anni con un italiano 
parlerà dei problemi con i cognati. Chiuderà la pun- 
tata la storia di quattro amici di Catanzaro, che in- 
terrompono i rapporti per una incomprensione. 


TV/CANALES 


Columbro prenderà in moglie Nancy Brilli 


MILANO — Marco Columbro for- 
se si sposa. Non è uno scoop sulla 
vita privata del presentatore, ma 
il probabile esito finale della vi- 
cenda raccontata nel telefilm «Pa- 
pà prende moglie», che andrà in 
onda su Canale 5 per otto domeni- 
che alle ore 20.35, a partire dal 31 
ottobre. 

La «scelta» di Columbro è cadu- 
ta sulla biondissima Nancy Brilli, 
protagonista femminile degli epi- 
sodi sceneggiati da Simona Izzo, 
Roberta Colombo e Francesco Bo- 
nelli, e prodotti con utilizzo del 
mezzo elettronico, dalla Aran in 
collaborazione con Reteitalia Pro- 
ductions, «Per tutto luglio e ago- 
sto - racconta scherzando Colum- 
bro, che torna a recitare dopo 13 


anni di televisione - sono stato a 
letto con Nancy. Unico inconve- 
niente: il caldo». È 
Nel telefilm, che ripropone in 
tv il genere agro-dolce della com- 
media brillante ed è diretto dal- 
l'ex «Gatto» di Vicolo Miracoli Ni- 
ni Salerno, i due attori interpreta- 
no i ruoli di Andrea, avvocato ve- 
dovo geloso e tradizionalista, e di 
Francesca, dietologa divorziata, 
ottimista e desiderosa di matrimo- 
nio. Entrambi con due figli, che 


forse non accetteranno di buon ‘ 


grado la decisione dei due innamo- 
rati di vivere sotto lo stesso tetto. 

Accanto alla coppia recitano 
Franca Valeri (la mamma di lui), 
Nini Salerno (il titolare dello stu- 
dio dove lavora Andrea), Erica 
Blanc e i Quattro ragazzini Mi- 


riam Catania, Simone Cipelletti, 
Simone Crisari e Veronica Visen- 
tin. 

«Le situazioni raccontate sono 
vicine alla realtà - spiega la Brilli, 
impegnata in teatro fino a febbra- 
io con «Nina» (che vedremo anche 
a Trieste, dall’1 al 9 gennaio al 
«Cristallo») àccanto a Massimo 
Dapporto. - Simona Izzo sul set ci 
raccontava qualche fatto autobio- 
grafico, che si rivelava perfetto 
per il nostro copione». 

«Tornare a recitare è stata 
un'esperienza bellissima - dice Co- 
lumbro -. Nancy mi ha dato fidu- 
cia, anche se non mi conosceva. 
Nostalgia di "Buona domenica‘? 
Solo delle parodie. Le gare atleti- 
che erano una fatica eccessiva ri- 
‘spetto‘a quello che mi pagavano». 


MI 
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Spettacoli 


Il Piccolo [39] 


CINEMA /TRIESTE 


Il «Mundo»? Si vince in volata 


Carrera, Degregori, Gavidia e Saderman sono i favoriti del Festival che si chiude oggi 


Servizio di 
A. Mezzena Lona 


TRIESTE - Specchio, 
specchio delle mie bra- 
me. Gi vorrebbe la perfi- 
da Grimilde per indovi- 
nare chi vincerà l'ottava 
edizione del Festival lati- 
no-americano, Il compi- 
to dell'aspirante veggen- 
te,, comunque, diventa © 
leggermente più facile se 
si considera che, in pa- 
lio, non saranno soltan- 
to il primo e secondo Pre- 
mio «Sur del mundo», 
ma anche quello specia- 
le della. giuria, quello 
per la miglior regia e sce- 
neggiatura, per la colon- 
na sonora, e altri ricono- 
scimenti minori. 

Prima di lanciarci nel- 
la danza delle previsio- 
nì, è giusto fornire un da- 
to certo al novanta per 
cento. Il pubblico ha de- 
ciso di assegnare il Pre- 
mio «Caffè Tommaseo» a 
xEl bulto» («Il fardello») 
del messicano Gabriel 
Retes. Sorprese dell'ulti- 
mo minuto, però, potreb- 


CINEMA 
Pordenone: 
John Cale 
musicherà 
un film muto 


BRUXELLES - Trionfo 
per Wim Mertens al Pa- 
lais des Beaux Arts di 
Bruxelles con «La 
fernme de nulle part», il 
film di Louis Delluc del 
1922 presentato in pri- 
ma mondiale con la sua 
nuova partitura musica- 
le per pianoforte e voce 
alle recenti Giornate del 
cinema muto di Pordeno- 
ne. 

‘Al.concerto ha assisti- 
to un altro compositore 
della new wave,. Jo! 
Cale - del leggendario 
gruppo rock. Velvet Un- 
derground-, che si è det- 
to entusiasta dell'idea di 
comporre musiche origi- 
nali per i «classici» del- 
muto e ha espresso.i 
proprio interesse a met- 
tersi a sua volta al lavo- 
ro su un film commissio- 
.nato da Pordenone. 


«Mascarò, 


bero sconvolgere la clas- 
sifica finale delle prefe- 
renze. 

Quattro film hanno le 
carte in regola per porta- 
re a casa il primo Pre- 
mio «Sur del mundo». Si 
tratta, in ordine sparso, 
di «La vida conyugal» 
(«La vita coniugale») del 
messicano Luis Carlos 
Carrera, «Reportaje alla 
muerte» («La morte in di- 
retta») del peruviano 
Danny Gavidia, «Todos 
somos estrellas» («Tutti 


siamo stelle») dell'altro ‘ 


peruviano Felipe Degre- 
gori, «Golpes a mi puer- 
ta» («Golpe alla mia por- 
ta») del venezuelano 
Alejandro Saderman. 
Come sempre, bisogna 
ipotizzare un colpo, di 
scena, E allora, in veste 
di outsider, il Festival 
potrebbe pescare pro- 
prio quel «Bulto» che il 
pubblico ha dimostrato 
di gradire tanto, nono- 
stante un finale vera- 
mente cretino capace di 
far dimenticare quanto 
bello sia il film. ‘Anche 
el. cazador 


PRIME VISIONI 


= i 


MISTERIOSO OMICIDI 
A MANHATTAN 
‘Regia di Woody Allen. 
Interpreti: Woody Allen, 
Diane Keaton, Angelica 
Huston. Usa ’93. 


Servizio di 

Cristina D’Osualdo 
«Basta con l'autobiogra- 
fia, il prossimo sarà un 
romanzo politico»: su 
questa battuta, che pre- 
annunciava una qualche 
inversione di tendenza, 
si concludeva «Mariti e 
mogli». Ed è forse la sin- 
drome Zelig (per rimane- 
re in tema di citazioni), 
indice di trasformismo e 
camaleontismo, chie con- 
sente alla coppia Allen- 
Keaton di improvvisarsi 
detective non in un film 
politico, bensì in wha di- 


americano» («Mascarò, il 
cacciatore americano»), 
del cubano Constante 
Diego, e «Vagas para mo- 
cas de fino trato» («Affit- 
tansi stanze a ragazze di 
buona famiglia»), delbra- 
siliano Paulo Thiago, ri- 
schiano di soffiare un 
premio a pellicole mag- 
giormente favorite. 
Certo, mai come que- 
st'anno il Festival ha 
schierato una giuria così 
prestigiosa e agguerrita. 
E c'è da scommettere 
che, in sede di discussio- 
ne, non sia stato facile 
mettere d'accordo Fer- 
nando Birri, Ruy Guer- 
Ta, Patricio Guzman, 
Victor Nieto, Francisco 
Norden, Fernando Pi- 
menta, Juan Octavio 
Prenz e Danilo Trelles. 
Un premio speciale 
l'avrebbe meritato il 
film più vecchio proietta- 
to a Trieste: quella «Da- 
ma de las camelias» («La 
signora delle camelie»), 
girato dal cileno José 
Bohr nel 1947, che con 
la sua travolgente satira 
dedicata a una messin- 


scena del capolavoro di 
Alexandre Dumas figlio 
è riuscito a far sbellicare 
dalle risa il pubblico in 
sala. ; 

Ma la corsa ai premi 
non deve togliere spazio 
ai film. E soffermarsi su 
«Golpes a la mi puer- 
ta» risulta sacrosanto. 
Non tanto per puro dove- 
re d'informazione, Quan- 
to perchè il film di 
Alejandro Saderman è 
sembrato uno dei miglio- 
ri passati sullo schermo 
di questo ottavo Festi- 
val, pur raccontando vi- 
cende drammatiche. 

In scena, questa volta, 
ci sono due donne, Ana e 
Ursula, monache di un 
ordine che non impone 
loro di vestire l'abito ta- 
lare. Involontariamente, 
le religiose si trovano im- 
mischiate in uno sporco 
affare politico. Pablo, un 
giovane che si oppone al 
Tegime instaurato in un 
piccolo centro di frontie- 
ra dagli occupanti del Pa- 
ese vicino, piomba loro 
in casa e chiede di esse- 
re nascosto. Che fare? 


Stare dalla porte della 
gente, o allinearsi con il 
Potere? Davanti a que- 
sto dilemma, le due suo- 
re si divideranno. Ana 
pagherà con la vita il 
suo desiderio di schierar- 


‘ si, non solo a parole, con 


i deboli e gli oppressi. 

Lento, pretenzioso, ir- 
ritante, è apparso, inve- 
ce, «Un muro de silen- 
cio» («Un muro di silen- 
zio»). E poco conta ag- 
giungere che la regista 
Lita Stantic è un'argenti- 
na di origine triestina. 
Splendido, invece, «Un 
lugar en el mundo» 
(«Un posto nel mondo»), 
dell'argentino Adolfo Ari- 
starain, che se non fosse 
stato inserito nella sezio- 
ne informativa avrebbe 
di certo corso per la vit- 
toria. 

Il Festival, oggi, chiu- 
de il sipario. Alle 11 si 
terrà la premiazione. Al 
mattino, e al POET 
gio, proseguiranno le 
proiezioni in sala video 
al «Miela». Poi, festa di 
arrivederci al «Macaki» 
con i Manantial. 


CINEMA /RECENSIONE -2 


Misteri a Manhattan 


Leggero e divertente film di Woody Allen 


vertente commedia gial- 
la: «Misterioso omicidio 
a Manhattan». . 

Un'anziana | signora 
muore improvvisamente 
di infarto. La vicina, Ca- 
rol Lipton (Diane Kea- 


‘ton), sospetta un uxorici- 


dio e inizia a indagare. 
Nonostante l’opposizio- 
ne del marito Larry (Wo- 
ody Allen) alle indagini 
si uniscono il romanzie- 
re Ted (Allen Alda) e 
l'aspirante scrittrice 
Marcia Fox (una sedu- 
cente Angelica Huston). 
Quello che doveva esse- 
re il passatempo di quat- 
tro intellettuali «malati 
‘diimmaginazione iperat- 
tiva in cerca di scariche 
di adrenalina», si trasfor- 
ma in un inquietante 
giallo con cadaveri cre- 
mati e intrighi amorosi. 
Il film, che ha tutte le 


carte in regola del miste-- 
ry, non rinuncia al gioco 
di società tipico della 
commedia newyorkese 
di Allen. Si vede l'intel- 
lettuale paranoico, fobi- 
co e sedentario, la cop- 
pia in crisi in cerca di 
nuoveemozioni, aspiran- 
ti attori e ricchi borghesi 
con l'hobby della scrittu- 
ra. Si vedono apparta- 
menti lussuosi, interni 
sofisticati e abiti di clas- 
se (di Jeffrey Kurland, fe- 
dele costumista del film 
di Allen). Si ascolta jazz, 
si parla di morte, di ses- 
so, di famiglia, ma lonta- 
no dalle riflessioni filoso- 
fiche morali degli ultimi 
film. 


Woody Allen si diver- 
te (e diverte) in un film 
leggero in cui si susse- 
guono gag e battute 
(«Uno dell'Indiana ha uc- 


ciso dodici persone e se 
l'è mangiate: è uno stile 
di vita anche quello», 
«La ginnastica vitalizza. 
Preferisco l'atrofia». 

«Misterioso omicidio a 
Manhattan» è soprattut- 
to una ostinata dichiara- 
zione d'amore al cinema 
e a New York. Il film si 
apre sull'immagine clas- 
sica di una notturna 
Manhattan . scintillante 
di luci, mentre la colon- 
na sonora intona «I hap- 
pen to like New York», 
si nutre di citazione hi- 
chckochiane, riferimenti 
espliciti a «La Fiamma 
del peccato» e «La Signo- 
ra di Shangai» di Welles, 
di cui Allen riprende il fi- 
nale in un gioco di spec- 
chi e sovrapposizione di 
immagini mentre recita: 
«Non dirò più che l'arte 
non riflette la vita». 


MUSICA / TRIESTE 


Ludia a braccetto con Beethoven 


Ovazioni per la «Nona» e successo personale della pianista Tomassi 


Servizio di 

Fedra Florit 

TRIESTE — Beethoven e 
Liù Jia: un binomio vin- 
cente alla Sala Tripcovi- 
ch. Sul successo che 
avrebbe raccolto l'inizia- 


* tiva dell'integrale delle 


Il maestro Lu Jia. 


Sinfonie e dei Concerti 
non v'erano dubbi: un 
bocconcinotroppo appeti- 
toso per non tentare an- 
che chi aveva giudicato 
l'idea come una pensata 
più furba che geniale. E 
poi la presenza fissa di 
Lù Jia era sembrata una 
discutibile boccia ferma: 
per lui, il simpatico. cine- 
sino, l'opportunità di far- 
si un repertorio, ma per il 
pubblico questa costante 


non avrebbe tolto interes- 


se? 

L'indice di gradimento 
in sala sembra fugare 
molti dubbi, mentre si va 


sinuosamente delineando 
la personalità di Li Jia. 
Intelligente, sensibile, 
garbato, ha una natura 
musicale che lo conduce 
nella direzione giusta e 
ha perfino una curiosa 
marcia in più. Quale? Al- 
la fine vince in ogni caso. 
Da che percorso arrivi al 
traguardo non si può pre- 
vedere: per la strada mae- 
stra o per viottoli campe- 
stri, col sorriso o con il re- 
spiro affannato, conce- 
dendo prozioni diverse 
della sua capacità d'emo- 
zionarsi o scavalcando i 
‘problemi in nome di qual- 
che collante a presa rapi- 
da. Ma sempre con un at- 
teggiamento costruttivo, 
di fiduciosa collaborazio- 
ne nei confronti dell'Or- 
chestra. 

La stessa operazione-fi- 
ducia si instaura con il 
pubblico,. ogni venerdì 


più affettuoso, nonostan- 
te che i risultati non sia- 
no sempre un giardino 
traboccante di fiori. In 
quest'ultima serata, ad 
esempio, il fiore in boccio 
era Giorgia Tomassi, fre- 
sca inteprete del Primo 
concerto per piano (peral- 
tro più consono al suo 
temperamentorispetto al- 
la Fantasia op. 80). Tene- 
ra e carezzevole, attenta 
all'elemento brioso e alle 
godibilissime ornamenta- 
zioni degli Allegri (a pro- 
posito del movimento ini- 
ziale, non è un po' prete- 
stuosa la scelta di quel- 
l'interminabile — caden- 
za?), la Tomassi risulta 
ancora poco . personale 
nello scavo della gamma 
timbrica, e di ciò ne ha ri- 
sentito l'incantevole Lar- 
0, slentato pure nel dia- 
logo con l'orchestra... 
Successo per la piani- 
sta e addirittura ovazioni 


MUSICA /UDINE 


«Otia in Musicis» per cinque domeniche 


UDINE - À partire dal 7 
novembre, per cinque 
, domeniche. consecutive, 
riprenderàla consuetudi- 
ne festiva degli «Otia in 
Musicis», il ciclo dei con- 
certi autunnali di musi- 
ca da camera promossi e + 
organizzati dal Comitato, 
Iniziative Castellane. 
Sulla scorta dell'espe- 
rienza di «Concerto al 
Castello» - dal 1986 ben 
72 concerti di musica 
classica itineranti che 
hanno richiamato oltre* 
20 mila spettatori - il Co- 
mitato propone ora cin- 
que appuntamenti con 
musiche composte tra il - 


1750 e il 1820. I concer- 
ti, che inizieranno alle 
18, avranno luogo a Vil- 
la di Prampero a Tava- 
gnacco (Udine), un'anti- 
ca costruzione i cui pri- 
mi elementi costruttivi 
risalgono al XV secolo. 
«Valorizzare il patri- 
monio storico-culturale 
della nostra regione spie- 
ga Marisanta di Prampe- 
ro, presidente del Comi- 
tato Iniziative Castella- 
ne - è, da sempre, un no- 
stro impegno ben preci- 
so; la musica, ambienta- 
ta nei castelli e nei luo- 
ghi storici del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, è la nostra 


arma in difesa degli im- 
portanti valori della cul- 
tura, della tradizione e 
della qualità della vita». 
La scelta del tardo po- 
meriggio - del resto 
‘un'ora propizia all'ascol- 
to di buona musica da 
camera - non è casuale: i 
concerti sono stati infat- 
ti presentati anche in Au- 
stria e in Slovenia, e si 
vuole, dunque, consenti- 
re un agevole ritorno a 
casa a tutti gli amanti 
della musica del vasto 
territorio dell'Alpe Adria 
che vorranno aderire al- 
l'invito. Misa 
La direzione artistica 


dei concerti è stata affi- 
data a Maurizio Gratto- 
ni d'Arcano, musicologo 
e vice direttore del Con- 
SINO di Rn il 
le spiega che, negli 
mici 1750 e il 7) 
si manifestò una nuova 
sensibilità musicale, ab- 
binata a innovazioni tec- 
niche. (oltre che di gu- 
sto), di cui la rassegna în- 
tende offrire una panora- 
mica. 
Chi fosse interessato 
al programma può rivol- 


gersi alla segreteria del. 


Comitato (0432-26643, 
ore VR lunedì al 
venerdì), il biglietto co- 
sta 25 mila te x 


per l'esecuzione della No- 
na Sinfonia, un'eccitazio- 
ne abbastanza disorien- 
tante se si mettono sui 
piatti della bilancia i ri- 
sultati: il primo e il terzo 
tempo lasciavano vedere 
i segni dell'imbastitura 
(con un Adagio-Andante 
buttato via, poco contem- 
plativo e ansioso nella 
cantabilità), lo Scherzo in- 
vece si stagliava con sor- 
prendente precisione ed 
efficacia, mentre il con- 
clusivo Finale, pur nella 
determinatezza di certi 
contrasti e nel lucido ger- 
minare progressivo delle 
idee, finiva col risultare 
non rinsaldato dalla ten- 
sione emotiva. 

Apprezzabile »l'inter- 
‘vento del quartetto voca- 
le (Pedaci, Miller, Dupré 
e Otelli) e del Coro di Ine 
Meisters, un po' disconti- 
nua la resa dell'orche- 
stra. 


MUSICA 


Florestano 
alMuseo 


TRIESTE - Oggi, alle 
ore. ll  all'Audito- 


rium del Museo Re- 
voltella, per il «Festi- 
val Trio» il Trio Flo- 


restano di Venezia’ 
eseguirà l'op. 1 n. 2 
di Beethoven e l'op. 
63 n. 1 di Schumann, 
Mercoledì 3 no- 
vembre, alle 20.30, si 
concluderà, invece, 
la rassegna di musica 
contemporanea«Trie- 
ste Prima» con il per- 
cussionista francese 
Thierry Miroglio. 


CINEMA /RECENSIONE - 1 


«El Mariachi» di Rodriguez 
thriller povero ma bello 


EL MARIACHI 
Regia di Robert Rodriguez 
Son Carlos Gallardo, Consuelo Gomez. Usa, 


Recensione di 
Paolo Lughi A 


Chi è un «mariachiy? È un musicista folkloristico 
messicano, uno di quelli che pizzicano anche col 
cuore le corde della loro chitarra classica. E chi è 
Robert Rodriguez? È un ventenne texano di origine 
ispanica, che con questo thriller poverissimo, stram- 
palato e st: rente, che parla di un «mariachi» co- 
stretto a uccidere, ha creato il caso cinematografico 
dell'anno. Gli ottanta minuti di «El mariachi» sono 
fatti con 2000 inquadrature (più del doppio di «Ar- 
ma letale 3») e sono costati complessivamente 7000 
dollari, meno di un solo secondo di «Jurassic Park». 
Eppure il film incassa negli Usa alla grande, la sua 
storia un po' western, un po; noir commuove il pub- 
blico, e le sue riprese azzardate e studiatissime na- 
scondono che ogni scena ha avuto un solo ciak. «Vo- 
levo che non sembrasse un film da 7000 dollari. Per 
Trento ci sono un sacco di inquadrature», ha detto 
odriguez. : 

Ma certo non bastano le acrobazie autarchiche 
pes giustificare il successo e la bellezza del film. 

ietro la vicenda di questo suonatore ambulante, 
bello, malinconico, coraggioso, c'è tutta una tradi- 
zione cinematografica bollente, e un dolore sordo 
che proviene dalle minoranze americane. La storia 
si basa su un equivoco, su uno spiazzamento di 
identità. Un giovane con chitarra, in cerca di lavoro 
nei bar, arriva in una cittadina americana di frontie- 
ra, non-luogo fatto di stereotipi del cinema nostalgi- 
co, incrocio provvisorio di destini maledetti. Il suo- 
natore viene scambiato per un killer in cerca di ven- 
detta, che nasconde in una custodia di chitarra un 
micidiale arsenale di pistole e mitragliette. Da parte 
di un boss locale si scatena la caccia all'uomo. Si 
susseguono inseguimenti, sparatorie, ammazzamen- 
ti, e tutto nell'indifferenza della polverosa cittadi- 
na. - 

La forza emotiva di «El mariachiy si basa proprio 
sul contrasto fra le aspirazioni semplici di un perso- 
naggio tradizionale e pacifico, e la realtà violenta a 
cui deve adattarsi, dove non solo si spara per stra- 
da, ma dove anche le pianole elettroniche hanno 
preso il posto delle chitarre, i ceffi peggiori hanno il 
telefonino, e si è persa la capacità di muovere desti- 
nie ERE senza il denaro. 

, «El mariachi», invece, è la metafora di una fanta- 
sia prigioniera delle necessità ma per questo GoRiosi 
va. «È un melangi idiano 


«È I re — come ha scritto il quoti 
parigino “Libération” — d'insolenza yankee, cando- 
re messicano e romanticismo latino», è un luogo ci- 
nematografico di frontiera dove il puro immagina-- 
rio sogna come un incubo il business hollywoodia- 
no. 


GRANDI FILMS AL GRANDE 


N ASZIAAAIA I 
lm AA CZAA Tal 


DA UNO STRAORDINARIO 
BEST SELLER 


UN FILM DI CUI SENTIRETE PARLARE A LUNGO 
DIEGO ABATANTUONO PENELOPE CRUZ 


PER AMORE 
> >» E€ __T__> 
PER AMORE, 


DALLE ORE 15 IN POI 


IL GATTO E IL TOPO PIU' FAMOSI 
| DEL MONDO NEL LORO PRIM 
LUNGOMETRAGGIO 


) SHARON STONE 


NEL THRILLER EROTICO PIU' FORTE DI "BASIC" 


Dal regista di "Ghostbusters", “l Gemelli" 
e "Un Poliziotto alle Elementari" 


IRRESISTIBILE, DIVERTENTISSIMO! 
IL FILM PIU' COMICO con KEVIN KLINE 
PREMIO OSCAR PER "UN PESCE DI NOME WANDA" 
SIGOURNEY WEAVER E LE GUEST STARS: 
ARNOLD SCHWARZENEGGER e OLIVER STONE 


LEORE 


15616.15 
FESTIVI ANCHE ALLE 


10.6 11,30 


il cartoon più atteso! 


ALLE ORE 
17.30, 19, 20.30. 22.15 


IL NUOVO FILM DI 


GABRIELE 
SALVATORES 


_RSEGGETENE. 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI - STAGIO- 
NE LIRICA 1993/94. Con- 
tinua la campagna abbona- 
menti per la Stagione Liri- 
ca 1993/94. Ritiro, informa- 
zioni e prenotazioni presso 
la biglietteria della Sala Tri- 
pcovich (9-12, 16-19, lune- 
dì chiusa). Biglietteria aper- 
ta fino alle 21 nei giorni di 
spettacolo serale. 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI - STAGIO- 
NE SINFONICA D’AUTUN- 
NO 1993 - LUDWIG VAN 
BEETHOVEN - LE SINFO- 
NIE E | CONCERTI. Sala 
Tripcovich. Oggi, domeni- 
ca 31 ottobre ore 18 (tumo 
B) Concerto n. 1 per piano- 
forte e orchestra, solista 
Giorgia Tomassi, e Sinfo- 
nia n. 9, solisti Francesca 
Pedaci, Helga Muller Moli- 
nari, Etienne Martin Dupré 
e Claudio Otelli, direttore 
Lù Jia. Orchestra e coro 
del Teatro Verdi. Vendita 
dei biglietti per tutti i con- 
certi alla biglietteria della 
Sala Tripcovich (9-12, 
16-19). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI - FESTI- 
VAL TRIO. Oggi, domeni- 
ca 31 ottobre ore 11 Sala 
Auditorium del Museo Re- 
voltella, via Diaz 27. Trio 
Florestano. In programma 
musiche di Schubert, Be- 
ethoven e Schumann. In- 
grasso lire 10.000. Vendita 

lei biglietti alla biglietteria 

della Sala Tripcovich 
(9-12, 16-19) e dalle ore 
10 al Museo Revoltella. 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI - TRIESTE 
PRIMA - INCONTRI IN- 
TERNAZIONALI CON LA 
MUSICA.  CONTEMPORA- 
NEA. Mercoledì 3 novem- 
bre ore 20.30 Sala Audito- 
rium del Museo Revoltella, 
via Diaz 27. Thierry Miro- 
glio (percussionista). In- 

resso lire 6.000. Vendita 

lei biglietti alla biglietteria 
della Sala Tripcovich 
(9-12, 16-19) e mercoledì 
dalle ore 19.30 al Museo 
Revoltella. 

TEATRO STABILE - POLI- 

TEAMA ROSSETTI. Sta- 
ione di Prosa 1993/94. 
bbonamenti da 10 e 14 

spettacoli oggi solo presso 

Biglietteria Centrale (9-12, 

tel. SEO 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. (Tel. 
567201) ore 16, Teatro Sta- 
bile del.Friuli-Venezia Giu- 
lia in coproduzione con 
Sompagle Glauco Mauri 
«L'idiota» di F.M. Dostoe- 
vskij, adattamento teatrale 
di Furio Bordon, regia di 
Glauco Mauri, con Roberto 
Sturno. In abbonamento: 
spettacolo n. 1. Turno Il do- 
menica, Durata 3 ore. Pre- 
notazioni e prevendita: so- 
lo oggi Biglietteria Centrale 
(9-12, tel. 630063). Ultima 
recita. Dalle 15, Dostoe- 

po in video. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. (Tel. 
567201). Martedì.2 novem- 
bre, ore 20.30, Remo Giro- 
ne e Victoria Zinny in «Ti- 
Jean e i suoi fratelli» di De- 
rek Walcott, regia di Sylva- 
no Bussotti. In abbonamen- 
to: spettacolo n. 2G (giallo- 
alternativa). Sconto agli ab- 
bonati. Prenotazioni e pre- 
Vendita: solo oggi Bigliette- 
ria -Centrale (9-12, tel. 


630063). 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 16.30 
«Pronto, mama?...» di Car- 
pinteri & Faraguna. Con 
Ariella Seno: immo Lo 
Vecchio, Gianfranco Salet- 
ta, Ruggero Winter, Orazio 
Bobbio. Regia di France- 
sco Macedonio. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Continua la 
campagna abbonamenti 
stagione di prosa 1993/94. 
Sottoscrizioni presso azien- 
de, associazioni, sindacati, 
scuole, Utat e Teatro Cri- 


stallo. 

TEATRO LA SCUOLA DEI 
FABBRI. Via_dei Fabbri 
2/A. Il Teatro Rotondo pre- 
senta: «Max l'Arciduca fu- 


tizà» di Comida e Fortuna. . 


Scene di Emanuela Liban- 
ti. Ingresso L. 10.000 interi, 
L. 8.000 ridotti. Inizio spet- 
tacolo ore 17.30. x 
TEATRO DEI SALESIANI. 


Via dell'Istria 53. Alle ore . 


17.30 «La Barcaccia» pre” 
senta la commedia «De 
cussì a cussì», due tempi 
in dialetto di Gerry Braida 
per la regia di Giorgio For- 
tuna. Prenotazione posti e 
prevendita biglietti all'Utat, 
Galleria Protti, ampio par- 
cheggio, ingresso in via 


Battera. 

TEATRO SAN GIOVANNI 
via S. Cilino 101. Venerdì 
5 novembre ore 21 prima 
serata della rassegna «Mu- 
sica giovane per i giovani», 
organizza — l'associazione 
Camelot. 

ARISTON; Giallocomico. 
Dalla Mostra di Venezia il 
nuovo Woody, allegro e di- 
vertentissimo, del dopo- 
Mia. Ore 15.40, 17.45, 
19.50, 22: «Misterioso omi- 
cidio a Manhattan» di Woo- 
dy Allen ea 1993), con 
Woody Allen, Diane Kea- 
ton, Alan Alda, Anjelica Hu- 
ston. Chi ha ucciso l’inquili- 
na della porta accanto?... 
Thriller esilarante, per tutti. 


L50113] 


L'ARMONIA 
ecsnpegstopetde 
continua la campagna 
abbonamenti "Stagione 
del teatro in dialetto 
193-194". 

Informazioni: Bigliette- 
ria Centrale di Galleria 
Protti (tel, 630063). 


ARISTON.Mezzanotte-thril- 
ling. Il film-prodigio del 
ventiquattrenne Robert Ro- 
driguez, trionfatore ai Festi- 
val di Sundance, Berlino e 
Taormina. Ore 0.10: «El 
Mariachi» di Robert Rodri- 
guez (Usa 1993), con Car- 
los Gallardo e Consuelo 
Gomez. Un cocktail esplo- 
sivo di thriller, avventura, 

* western, on the road e 
commedia. «Un capolavo- 
ro» (Robert Redford). In 
programma solo a'mezza- 
notte e solo all'Ariston. 


SALA AZZURRA. Ore 16, 
18, 20, 22: «Molto rumore 
per nulla» di e con_Ken- 
neth. Branagh, Emma 
Thompson, Keanu Ree- 
ves, Denzel Washington e 
Michael Keaton. 


EXCELSIOR._ Ore 16.30, 
19.15, 22: Tom Cruise in 
«Il socio» di Sidney Pol- 
lack. Combattere il potere 
uò costare la vita. Dal 


est seller di* John 
Grisham. 
GRATTACIELO. 16.30, 


18.20, 20.10, 22: «Cliffhan- 
ger. L'ultima sfida», con Sil- 
vester Stallone. 


EDEN. 15.30 ult. 22.10: 
«Anal party molto particola- 
re» Rossana Doll sempre 
più attraente, più eccitante, 

iù porca e con Rocco Sif- 
tisoi e Celine Lydie (miss 
Penthouse). V.m. 18 anni. 


MIGNON BAMBINI. 15 e 
16.15: «Eddy e la banda 
del sole luminoso!» il carto- 
on più atteso. Oggi e doma- 
ni anche al mattino alle 10 
e 11.30. 

MIGNON. 17.30, 19, 20.30, 
22.15: «Sud» il nuovo film 
del «Premio Oscar» Ga- 
briele Salvatores con Silvio 
Orlando, Francesca Neri e 
Claudio Bisio. 

NAZIONALE 1. 16, 18.05, 
20.10, 22.15: «Per amore 
solo per amore» dal best 
seller più discusso un film 
di cui sentirete parlare a 
lungo. Con Diego Abatan- 
tuono, Stefania Sandrelli, 
Penelope Cruz e Alessan- 
dro Haber. Dolby stereo. 


NAZIONALE 2. 15, 16.25, 
17.50, 19.10, 20.35, 22: 
«Tom & Jerry il film».Il gat- 
to e il topo più famosi del 
mondo nel loro primo lun- 
gometraggio. Dolby stereo. 


NAZIONALE 3. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Sli- 
ver». Il nuovo thriller eroti- 
co con Sharon Stone e con 
William Baldwin e Tom Be- 
renger. Dolby stereo. V. m. 
14 anni. Ultimi giorni. 


NAZIONALE 4. 16, 18.05, 
20.10, 22.15: «Dave, presi- 
dente per un giorno». Una 
commedia esilarante, im- 
peccabile, spigliata, delizio- 
sa, ironica; due ore di diver- 
timento! Con Kevin Kline e 
Spal Weaver. Dolby 
stereo. Ultimi giorni. 


NAZIONALE DISNEY. 10 e 
11.30: «La sirenetta», in- 
gresso L. 5.000. 


ALCIONE. Ore 15, 17.20, 
19.45, 22. «L'età dell'inno- 
cenza» di Martin Scorsese 
con Daniel Day-Lewis, Mi- 
chelle » Pfeiffer, Winona 
Ryder. New York fine '800. 
Dallo splendido romanzo 
di Edith Wharton, Scorse- 
se ci regala il:suo più gran- 
de capolavoro. 

CAPITOL. 15, 17.20, 19.50, 
22.10: «Il fuggitivo» con 
Harrison Ford. Enorme suc- 
cesso per il thriller dell'an- 
no. Ancora oggi e domani. 
Lunedì: «Jurassic park». 


LUMIERE FICE. Ore 16.45, 
18.30, 20.20, 22.10: «Film 
blu» di Krzysztof _Kie- 
slowski con Juliette Bino- 
che, Benoit Régent. Leone 
d’oro alla Mostra di Vene- 
zia. 

LUMIERE SPECIALE BAM- 
BINI. Domenica e lunedì 
ore 10, 11.30 e ore 15 «Bri- 
sby e il segreto di Nimh» 
un cartone animato di Don 
Blutt il disegnatore dei film 
di Disney. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«Amanda di notte n. 2». 
(Sodomie per una squillo). 

. si porno vero porno. V.m. 
18 i 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Ore 
15, 17.30, 20, 22:30: «Il se- 
greto del Bosco Vecchio» 
di Ermanno Olmi con Pao- 
lo Villaggio e Michel Picco- 
li. Presetato fuori concorso 
alla 50.a Mostra del Cine- 
ma di Venezia. Prossimo 
film: «Stalingrad» di Josef 
Vilsmaier. 


VERDI. Chiuso. i 
CORSO. 16.30, 19.15, 22: 
«Il socio». Con Tom Crui-, 


se. 

VITTORIA. 17.44, 20, ult 
22: «Cliffhanger». Con Sik- 
vester Stallone. Dolby ste- 
reo. Domani 17.45, 20, 22, 
ult. 24. 


2 successi 2 all'ARISTON 


Il giallocomico i 
MISTERIOSO OMICIDIO i 


A MANHATTAN 
di Woody Allen 


A mezzanotte e dieci 
il thrilling-rivelazione 
EL MARIACHI 

(Il chitarrista) 

di Robert Rodriguez 

® ll cult-movie giovanile del 1993 è 


Vola all’ARISTON... 
..= giorno e notte 


Autunno dei tassi, inten- 
dendo, però, il nome di 
questa stagione non solo 
in senso negativo, quella 
che segna la fine della cal- 
da estate e prepara il duro 
inverno, ma anche in sen- 
so positivo, perché ricca di 
colori prodigiosi e di pingui 
vendemmie. Infatti la ten- 
denza al ribasso del costo 
del denaro e del suo rendi- 
mento, con la quale si è 
entrati nell'autunno e della 
quale si attende nei prossi- 
mi mesi la conferma, in Ita- 
lia e all'estero, dovrebbe 
significare la fine della re- 
cessione economica, se 
non ancora il blocco dello 
stillicidio dei posti di lavoro 
perduti. 

Inutile, anzi, inopportu- 
no, esaminare se la crisi 
della domanda, della pro- 
duzione e dell’occupazio- 
ne — quale da molto tem- 

| po il mondo a economia di 
mercato non ne vedeva di 
tale gravità — si sia inizia- 
ta con lo shock, non solo 
petrolifero, ma anche per 
le aspettative d'imprendito- 
ri\je consumatori, provoca- 
to dalla guerra del Golfo, 
Oppure se questa abbia 
solo anticipato un periodo 
di depressione che in un 
sistema capitalistico deve 
seguire periodi di grande 
espansione, quali furono 
gli anni Ottanta. Più proba- 
bile che, se non fu la scin- 
‘tilla che ha provocato 
l'esplosione recessiva, ab- 
bia contribuito al suo ag- 
gravarsi l'unificazione del- 
le delle due Germanie, 
‘con la conseguente sete 
di capitali necessari per 
convertire. l’industria. e 
l'economia tutta della par- 
te ex comunista. Sete che 
la nuova, grande Germa- 
nia ha cercato, e tuttora 
gerca; di estinguere tenen- 

lo alti i suoi tassi, provo- 
cando la tempesta mone- 

taria dell'autunno scorso e 
le inquietudini che ne so- 
no seguite in questo '93. 

Rimane il fatto che i tas- 
si di interesse del costo 
del denaro che premono 
sui Sistemi produttivi e 
quelli delle attività finanzia- 
rie che interessano i rispar- 
miatori, in particolare gli in- 
teressi dei titoli di Stato 
(che influiscono, più o me- 
no per «simpatia», su tutti 
gli altri), sono saliti, prima 
di oltre ogni livello ragione- 
vole, e poi, superati i mo- 
menti critici, hanno iniziato 
a, scendere in picchiata, 
come hanno confermato 


le più recenti emissioni di 
Bot e degli altri titoli di Sta- 
to più a lungo termine. 
Così, la «Giornata del ri- 
sparmio» numero 69 offre 


un panorama assai diver- . 


so di quello che offriva la 
«Giornata» precedente. E 
non solo perché è cambia- 
to un protagonista, Carlo 
Azeglio Ciampi, che ha la- 
sciato ad Antonio Fazio il 
suo posto a Palazzo Koch 
per trasferirsi nel, peraltro 
vicino, Palazzo Chigi, con 
il compito di «traghettare» 
l'Italia nel difficile, tuttora 
incerto, passaggio dalla 
Prima alla Seconda Re- 
pubblica. Il panorama è di- 
verso per la stessa gestio- 
ne del risparmio da parte 
di tutti gli addetti, a inco- 
minciare dal. Ministro del 
Tesoro per continuare con 
le casse di risparmio e le 
banche per finire con le 
Sim e gli altrì intermediari 
che in Italia devono gesti- 
rei quasi 3 milioni di miliar- 
di di attività finanziarie del- 
le famiglie. 

Il declino dei tassi di in- 
teresse che si abbina, ov- 
Viamente, facilitandola e 
da esso essendone facili- 
‘tato, alla discesa dell’infla- 
zione, appare intenzionato 
a ricreare una situazione 
simile a quella degli anni 
Sessanta, cioè di prolun- 
gata stabilità monetaria, 
che richiede un cambia- 
mento di mentalità e di 
comportamento, per gestir- 
la, fronteggiarla e, perché 
no, accettaria. Ne sono un 
esempio il recente succes- 
so di titoli del Tesoro degli 
Stati Uniti a durata trenten- 
nale e a modesto interes- 
se (al 6,5% e anche me- 
no), per non parlare di 
emissioni clamorose, co- 
me quelle di grandi gruppi 
americani, che hanno pro- 
posto titoli a cent'anni. 

Nel nostro Paese la si- 
tuazione del risparmio è 
del tutto particolare, come 
ricordava il Governatore, 
Antonio Fazio, l'ultimo gior- 
no del maggio scorso, alla 
sua prima assemblea del- 
la Banca d'Italia. Non so- 
lo, cioè, l'Italia ha il più co- 
spicuo volume di rispar- 
mio privato tra i sette mag- 
giori paesi industriali del 
mondo, in rapporto al ri- 
spettivo prodotto interno 
lordo, ma anche «il più 
basso debito delle fami- 
glie, pari al 23 per cento 
del reddito nazionale, men- 
tre negli altri paesi, ad.ec- 
cezione della Germania, il 


debito delle famiglie è 
uguale, o eccede in valore 
assoluto, il debito pubbli- 
co». Inutile dire che, sem- 
pre tra i «G 7», l’Italia ha il 
più alto debito pubblico, 
perché questo è un altro 
discorso. 

Lo accenneremo, tutta- 
via, per ricordare con le 
parole di Antonio Fazio, 
(pronunciate in quella stes- 
sa solenne occasione), 
che «ogni ipotesi di mano- 
vra forzosa sul debito è ini- 
qua, e gravida di pericoli; 
la diffusione del possesso 
dei titoli, lo sviluppo e l’in- 
tegrazione dei mercati, la 
rendono di fatto impratica- 
bile». E il Governatore pre- 
cisava, una volta per tutte 


(e per tutti, si spera): «E' 
solo attraverso la combina- . 


zione di un aumento del- 
l'avanzo primario (del bi- 
lancio statale) e di un'ac- 
corta gestione operativa, 
in un contesto di inflazione 
calante, che si può alleg- 
gerire il peso del debito, 
rinsaldando una piena fidu- 
cia degli operatori e, so- 
prattutto, dei risparmiato- 
ri». 

| quali risparmiatori, ov- 
Vviamente, non possono es- 
sere entusiasti del tramon- 
to dei tassi, confrontando, 


ad esempio, i rendimenti - 


dei Bot, quali erano alla vi- 
gilia della Giornata del Ri- 
sparmio dell’anno scorso, 
con i rendimenti, quasi di- 
mezzati, alla vigilia della 
«Giornata» di quest'anno. 
Troveranno, però, più di 
un motivo di soddisfazio- 
ne, sia nella sicurezza per 
i loro investimenti, quale si 
evince dalla dichiarazione 
del Governatore della Ban- 
ca d'Italia che abbiamo te- 
sté riportato, sia dalla spe- 
ranza, quasi una certezza, 
che a quel tramonto segui- 
rà un'alba di lunga stabili- 
tà monetaria e della ripre- 
sa economica, in Italia e 
fuori. 

E anche, non ultimo mo- 
fivo di soddisfazione, dal 
sapere che il sistema fi- 
nanziario. italiano, «rima- 
sto indenne nel comples- 
so dai fenomeni d’instabili- 
tà che hanno colpito altri 
paesi», irrobustito dalla 
creazione di nuovi mercati 
e da nuovi meccanismi di 
garanzia, nonché dello sti- 
molo d'una concorrenza 
ormai internazionale, dimo- 
stra di essere in grado di 
far fronte ai nuovi impegni 
richiesti dal progresso eco- 
nomico e civile del Paese. 


SPECIALE RISPARMIO /L’OBIETTIVO E? UN RENDIMENTO SICURO 


dell'ultimo quinquennio 


L'andamento 


Il lancio di un Bot a due 
anni, una scadenza an- 
cora più lunga di quella 
attuale per i Btp, un ren- 
dimento del Cct sgancia- 
to dal costo della vita: il 
risparmiatore italiano 


del 1993 affina le sue. 


preferenze e chiede allo 
Stato una nuova veste 
per i titoli pubblici, gran- 
de amore sempre ricam- 
biato. Secondo un re- 


centissimo sondaggio 
dell’Assobat, l'associa- 
zione degli operatori 


bancari in titoli, l'investi- 
tore continua a mante- 
nere le sue preferenze 
verso un rendimento si- 
curo, ma: vuole avere 
una gamma sui prodotti 
diversificati per meglio 
orientare il suo rispar- 
mio. 

Del resto la gravissi- 


Depositi bancari 
delle famiglie 
nelle maggiori 
province italiane 


PROVINCE 


VERONA 
ROMA 
MILANO 
FIRENZE 
BOLOGNA 
GENOVA 
PADOVA 
TORINO 
VENEZIA 


NAPOLI 
CATANIA 


ma contrazione dei con- 
sumi ha-ridato fiato a un 
‘aggregato che negli ulti- 
mi anni aveva subito un 
netto calo, tanto da co- 
stringere la Banca d'’Ita- 


lia a suonare l'allarme. - 


E i risultati si sono subi- 
to visti in un anno carat- 
terizzato dalle grandi no- 
vità sia sul fronte istitu- 
zionale con il varo di im- 
portanti strumenti. legi- 
slativi, che su quello più 
propriamente operativo. 

Cominciamo da que- 
sto. Se vogliamo dare 
un flash su quello che è 
avvenuto negli ultimi me- 
si, dobbiamo parlare 
senza dubbio del gran- 
de successo del Mif 
(mercato italiano dei fu- 
tures) e del grande ritor- 
no dei fondi comuni di 
investimento. La voglia 


di future, contratti a ter- 
mine sui titoli di Stato, è 
diventata una vera pas- 
sione per i grandi porta- 
fogli e per la clientela 
privata che dispone di 
mezzi consistenti. 

In un anno di mercato 
è esploso con rendimen- 
ti iperbolici: un investito- 
re che nell'ottobre 1992 
avesse «scommesso» 
sul\Mif una novantina di 
milioni adesso si trove- 
rebbe con un gruzzolo 


‘ di quasi un miliardo. Chi 


sta invece vivendo una 
vera e propria seconda 
giovinezza sono i fondi: 
rendono un po’ meno ri- 
spetto al boom degli an- 
ni ‘80, ma sono più co- 
stanti e godono di un 
vantaggio dovuto al for- 
te calo degli interessi 
sui depositi bancari. , 
Sul fronte legislativo il 


19983 ha portato al varo 
di importanti provvedi- 
menti, mentre altri sono 
sulla rampa di lancio. E 
stata approvata la:legge 
che istituisce i fondi 
chiusi destinati soprattut- 
to a finanziare le esigen- 
ze di finanziamento del- 
la piccola e media im- 
presa, che favorirà il ri- 
sparmio istituzionale e 
quello maggiore (le quo- 
te che saranno emesse 
dal fondo di gestione sa- 
ranno pari a 100 milio- 
ni). E' arrivato anche un 
primo: sì per la nascita 
dei:fondi di investimento 
immobiliare che, oltre a 
rilanciare un settore in 
crisi, darà l'opportunità 
di puntare su un settore 
dal rendimento. sicuro. 
Travagliatissimi invece i 
primi passi della neona- 


ta disciplina sui fondi 
pensione che, varati 
con un: provvedimento 
dello scorso aprile, non 
riescono a decollare per 
motivi soprattutto di ordi- 
ne fiscale. ; 
Come. in un flash 
back torniamo a quel 
1988 è in un piccolo 
viaggio nel tempo vedia- 
mo come eravamo... Il 
mitico signor Rossi era 
avveduto e la sua voglia 
di sicurezza: di allora 
non era poi molto diver- 
sa dalla attuale. Usciva 
dalla disastrosa crisi fi- 
nanziaria del 1987 e per 
‘assorbirla decise di pun- 
tare tutto sul tradiziona- 
le mattone e sui Bot. 
Nel 1987 oltre un quarto 
degli italiani metteva al 
primo posto nella scala 
di preferenze la liquidi- 


tà; nel 1988 questa quo- 
ta crolla al 16%. E così 
in quell'anno gli immobi- 
li e i titoli di Stato fanno 
la parte del leone; se- 
condo il rapporto Doxa- 
Centro Einaudi, i due in- 


: dicatori attirano, rispetti- 


vamente, il 42 e il 69% 
del risparmio privato. 
Molto staccati, con il 
19,7% seguono gli inve- 
stimenti «rischiosi», e 
cioè azioni e fondi comu- 
ni. Più in dettaglio, la vo- 
glia di mattone, in un Pa- 
ese dove già a quel- 
l'epoca il 70% della po- 
polazione possedeva 
una casa di proprietà, 
viene interpretata so- 


prattutto come una ac-: 


cresciuta domanda di 
seconde case per cate- 
gorie a reddito medio 
(commercianti, impiega- 
ti, artigiani). 


SPECIALE RISPARMIO /CONSISTENZA DEI DEPOSITI 


Trieste è VII 


| depositi bancari delle fa- 
miglie costituiscono il nu- 
cleo principale — pari 
esattamente al 46,9 per- 
cento. del totale — della 
massa fiduciaria rappre- 
sentata dai depositi a ri- 
sparmio e dai saldi dei 
conti. correnti depositati 
presso le aziende di credi- 
to della provincia di Trie- 
ste. 

Secondo gli ultimi dati 
resi noti dalla Banca d’Ita- 
lia, nell'arco di dodici me- 
si il loro ammontare è sali- 
to da 2.252 miliardi a 
2.291 miliardi di lire. Il 
che equivale a un incre- 
mento di 39 miliardi (pari 
a 107 milioni di lire in più, 
il giorno), vale a dire del- 
l1,7 percento. Cionono- 


. stante, poiché l’ammonta- 


re complessivo della mas- 
sa fiduciaria depositata 
presso gli istituti di credi- 


to locali ha, nel medesi- 
mo arco di tempo, regi- 
strato un incremento pro- 
porzionalmente superio- 
re, l'incidenza dei deposi- 
ti delle famiglie è scesa 
dal 48,2 al 46,9 percento 
del totale. 

Rapportata alla consi- 
stenza numerica della po- 
polazione residente nella 
provincia, la massa delle 
disponibilità monetarie — 
rappresentata dai deposi- 
ti a risparmio e dai saldi 


dei conti correnti — delle - 


famiglie residenti nella 
provincia di Trieste corri- 
sponde a una media di 8 
milioni 751 mila lire per 
abitante; media (superio- 
re del 18,2 percento a 
quella nazionale, pari a 7 
milioni 405 mila lire «pro 
capite»), in base alla qua- 
le la nostra provincia de- 


tiene un «onorevole» set- 


timo posto nella graduato- 
ria decrescente delle di- 
ciassette maggiori provin- 
ce del nostro Paese. 
Aliquote individuali più 
elevate si. registrano — 
come evidenzia la gra- 
duatoria riportata nella ta- 
bella — rispettivamente 
nelle province di Verona 
(con 11 milioni 655 mila li- 
re, in media, per abitan- 
te), Roma (11 milioni 513 
mila), Milano (11 milioni 
496 mila), Firenze (11 mi- 
lioni 24° mila), Bologna 
10 milioni 786 mila) e 
ienova, con 10 milioni 
462 mila lire «pro capi 
te». Relegate in fondo al- 
la classifica, si trovano in- 
vece le province di Taran- 
to, con 3 milioni 333 mila 
lire per abitante (media in- 
feriore del 55 percento, ri- 
spetto a quella naziona- 
i Cagli (con 3 milioni 
360 mila lire) e Messina 


(4 milioni 543 mila). 

Nell'ambito della no- 
stra regione, il primato 
spetta alla provincia di 
Udine, con 9 milioni 400 
mila lire per abitante (ali- 
quota superiore del 7,4 
percento a quella della 
provincia di Trieste e del 
6,7 percento rispetto alla 
media regionale); dopo la 
quale vengono, oltre alla 
Ponce di Trieste, quel- 
la di Pordenone (con 8 
milioni 140. mila lire. «pro 
capite») e Gorizia (7 milio- 
ni 879 mila). 

Con particolare riguar- 
do alla provincia di Trie- 
ste, è eloquente il fatto — 
che evidentemente riflet- 
te una situazione di accre- 
sciuto disagio e un dete- 
rioramento dei livelli me- 
di, pur sempre superiori a 
quelli riscontrabili sul pia- 
no nazionale, delle condi- 


zioni economiche dei nu-. 
clei familiari residenti «in 
loco» — che in tale pro- 
Vincia l'ammontare medio 
«pro :capite» dei depositi 
bancari delle famiglie è 
‘aumentato in misura sen- 
sibilmente inferiore all'in- 
cremento realizzato sul 
piano nazionale: nella mi- 
sura, cioè, dell'1,7 per- 
cento, rispetto al 7,6 per- 
cento della. media italia- 
na. 

Non va, comunque, di- 
menticato che i depositi 
bancari rappresentano 
soltanto una delle molte- 
plici forme di risparmio 
Boro oggigiorno: dai 

ot, ai Cct, ai buoni po- 
stali fruttiferi, ai fondi d'in- 
vestimento, alle azioni e 
ai titoli industriali, agli in- 
vestimenti immobiliari, al- 
l'assicurazione sulla vita, 
all'oro e ai preziosi. 

Giovanni Palladini 


GIORNA 


avvero c’è, in que- 


sti tempi, chi pensa 


che il concetto di rispar- 


mio sia ancora proponibi- 


le nell’accezione più vie- 


ta? Crediamo di no. In 


momenti severi si impon- 


gono scelte caute e avvedute: 
negli investimenti e nei 


consulenti. In meno di un 


anno, e di un anno non 


facile, la Banca Popola- 


re di Trieste ha saputo 


suggerire a centinaia e 


centinaia di risparmiato- 


ri (si può ancora dire? 


TA MONDIALE 


DEL RISPARMIO 


Primo, 
non 


+ 


Banca Popolare diliosto 


Società cooperativa a responsabilità limitata - Sede e Direzione Generale: Trieste, Via Mazzini 12 


scelte veramente “tecni- 


che”, guadagnandosi 


l’immagine e la fama di 


attenta e preziosa consu- 


lente. La Banca Popola- 


re di Trieste è lo specchio 


delle persone che vi ope- 


rano: con intelligenza, 


entusiasmo, energia. 


E con una disponibilità 


totale e... senzarisparmio. 


Nuvw o1aniS 
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